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Presentata da Reichlin l’alternativa alla politica fiscale del governo 


Tasse, ecco la riforma del Pei 

Niente esenzioni su nuovi Bot e la Borsa 

La proposta è parte di un progetto di manovra tributaria già presentato in passato - Si ispira allo slogan: «Pagare tutti, pagare su tutto 
per far pagare meno quelli che pagano troppo» - La Finanziaria del pentapartito si basa sul rifiuto di qualsiasi intervento fiscale 


ROMA — I Saloni del «rigo¬ 
re* già tuonano contro sin¬ 
dacati e lavoratori perché 
nel contratti hanno Inserito 
•pretese* di aumenti salariali 
di poco più di centomila lire 
In tre anni. Ma gli stessi per¬ 
sonaggi non dicono una pa¬ 
rola sullo scandalo quotidia¬ 
no del fisco che non vuol toc¬ 
care la ricchezza finanziarla. 
La manovra economica ’87 
del pentapartito è In perfetta 
sintonia con questa Imposta¬ 
zione: Indica 11 contenimento 
degli aumenti retributivi en¬ 
tro il 4 per cento di Inflazione 
programmata (ma sarà mal 
raggiunto questo obiettivo?) 
e non dice una parola sul fi¬ 
sco. O meglio, l’unica che 
spende è per ribadire 11 prin¬ 
cipio dellMnvarianza» della 
pressione, cioè del manteni¬ 
mento del sistema cosi co- 
m’è. Ma niente di niente per 
estendere la base Imponibile, 
per tassare anche 1 cosiddetti 
•capitai gain* e 1 titoli di Sta¬ 
to di futura emissione, per 
incamerare più risorse chia¬ 
mando a contribuire anche 
quelle rendite ora protette 
dall’esenzione. 

Il Pel intende colmare 
questa lacuna che, ovvia¬ 
mente, non è il frutto di una 
svista clamorosa, ma il risul¬ 
tato di un’impostazione poli¬ 
tica che ha una sua coerenza 
e che si basa sul dogma del- 
rintangibllltà del sistema fi¬ 
scale e della rendita finan¬ 
ziarla. Alfredo Reichlin, re¬ 
sponsabile economico della 
segreteria del Pel, ha presen¬ 
tato Ieri un progetto di rifor¬ 
ma «alternativo alla politica 
fiscale del governo*, progetto 






che prevede una tassazione 
omogenea del redditi da ca¬ 
pitale e che è parte di una 
proposta più complessiva ed 
organica di revisione del si¬ 
stema delle tosse già avanza¬ 
ta in passato. Con lui c’erano 
gli indipendenti di slnsltra 
Vlsco, Cavazzutl e Mlnervlni 
e senatori e deputati del Pel 
tra l quali Pleralll, Andrianl, 
Pollastrelll, Bellocchio. 

Reichlin ha legato la pre¬ 
sentazione di questa propo¬ 
sta alPiter della Finanziaria 
partendo dal presupposto 
•che non si può parlare di 
manovra economica se non 
si mette mano anche ad una 
riforma fiscale. Tutto è colle¬ 
gato*. Cioè, In pratica, non si 
può tentare di svolgere un’o¬ 
perazione di politica econo¬ 
mica, quale la Finanziarla 
dovrebbe essere, se non si 
rompono le sbarre della gab¬ 
bia che il ministro del Tesoro 
Gorla vorrebbe imporre. So¬ 
no sbarre che in pratica rin¬ 
chiudono lo sviluppo del 
paese entro confini angusti 
proprio In un momento fa¬ 
vorevole e forse Irripetibile (e 
destinato a durare non In 
eterno) grazie soprattutto al¬ 
la coincidenza di fattori le¬ 
gati alla congiuntura inter¬ 
nazionale (il ribasso del pe¬ 
trolio e delle materie prime, 
la fase calante del dollaro...). 

Il Pel, dice invece Rel- 
chlln, «vuol ridare al bilancio 
statale una funzione elastica 
perché torni ad essere stru¬ 
mento di polltca economica 
In un momento In cui occor¬ 
re estendere la base produt¬ 
tiva in vista di una prossima 
gara mondiale sul terreno 


dell’economia che coinvol¬ 
gerà anche 11 nostro paese». 
L’operazione punta, quindi, 
a legare In un unico nodo 11 
risanamento finanziario del¬ 
lo Stato e 11 rilancio dell'ap¬ 
parato produttivo. Ovvia¬ 
mente si pone il problema di 
dove andare a reperire le ri¬ 
sorse necessarie. E qui si 
apre, appunto, il discorso sul 
fisco che non può essere con¬ 
siderato, ha detto Reichlin, 
solo come un mezzo «per far 
tornare 1 conti dello Stato», 
ma come uno strumento di 
politica economica che, 
quindi, «premia certi settori 
piuttosto che altri e spinge 11 
paese In certe direzioni piut¬ 
tosto che In altre». 

In quale direzione spinga 
l’attuale sistema delle tasse 
lo sanno tutti: «Ora si pena¬ 
lizzano contemporaneamen¬ 
te 11 lavoro, gli Investimenti e 
la produzione», ha ribadito 
Reichlin che è ricorso ad 
un'immagine colorita: «Que¬ 
sto è l’unico meccanismo del 
mondo che intende ammaz¬ 
zare la gallina che fa le uo¬ 
va». Ma accanto a questo 
aspetto dell’irrazionalità 
economica c’è anche quello 
dell'ingiustizia, della «pro¬ 
gressività alla rovescia». Ed 
anche per questo, per rivede¬ 
re a fondo un’organizzazione 
che viene avvertita come Ini¬ 
qua ed Inefficace, è necessa¬ 
rio procedere ad una rifor¬ 
ma. L’obiettivo è quello rias¬ 
sunto nello slogan: «Pagare 
tutti, pagare su tutto per far 
pagare meno quelli che pa¬ 
gano troppo». 

Come concretamente sia 
possibile raggiungere questi 


risultati lo ha spiegato l’Indi¬ 
pendente di sinistra Vincen¬ 
zo Visco Illustrando nel det¬ 
taglio (come riferiamo a par¬ 
te) 1 contenuti del disegno di 
legge presentato alla Came¬ 
ra e al Senato per la tassazio¬ 
ne del redditi da capitale. È 
una proposta che Vlsco ha 
definito «moderata, elemen¬ 
tare e neutrale» e che si basa 
sul principio, appunto, «ele¬ 
mentare» di uniformare con 

f ;radualttà la tassazione di 
uttl 1 redditi da capitale, 
compresi 1 titoli pubblici, con 
un’aliquota bassa del 18 per 


cento. Questo per riportare 
ordine In un sistema che og¬ 
gi è un «non sistema», una 
giungla di aliquote, esenzio¬ 
ni, caoticltà di trattamenti e 
per mettere il risparmiatore 
di fronte alla possibilità di 
fare le sue scelte non in base 
al grado di esenzione fiscale 
dell'investimento, ma su al¬ 
tri parametri un po’ più seri 
di tornaconto. 

Il Pei non è solo in questa 
battaglia. All’Interno del 
pentapartito si sono levate e 





Alfredo Reichlin 


ROMA — Il disegno di legge 
presentato alla Camera e al 
Senato dal gruppi del Pel e 
della Sinistra Indipendente è 
un «pezzo» di una proposta 
più complessiva di riforma 
del sistema fiscale Italiano. 
Il progetto illustrato Ieri al 
giornalisti riprende ed esten¬ 
de indicazioni già contenute 
nel disegno di legge presen¬ 
tato un anno fa dall’opposi¬ 
zione di sinistra nel due rami 
del Parlamento. L’attenzio¬ 
ne è ora concentrata sulla 
razionalizzazione organica 
della Imposizione del redditi 
da capitale nel nostro Paese. 
Qui come in nessun altro 
Paese del mondo 11 disordine 
regna sovrano. 

L’intervento In quest’area 
di redditi è ormai necessario 
ed inevitabile. Per convin¬ 
cersene basta gettare un’oc¬ 
chiata, anche distratta, alla 
tabella che pubblichiamo 
qui accanto. Essa elenca 1 di¬ 
versi trattamenti previsti nel 
nostro ordinamento fiscale 
per l redditi da capitale: ven¬ 
ti diverse ipotesi e dlclotto 
diverse aliquote o tratta¬ 
menti. Una giungla Irrazio¬ 
nale, intricata, fonte di spe¬ 
requazioni e di iniquità. L'o¬ 
rigine di questa situazione 
sta nella esenzione degli In- 


Aliquota 
unica per 
i redditi 
da capitale 


teressl sul titoli pubblici. 

È questo l’argomento che 
viene Invocato quando si 
tratta di premere per ottene¬ 
re deroghe, agevolazioni, 
trattamenti particolari. Una 
normativa confusa che con¬ 
trasta con 11 principio della 
«neutralità tributaria» che 
pure dovrebbe costituire 
l'architettura di qualsiasi si¬ 
stema tributario razional¬ 
mente costruito. Bisogna 
anche riflettere sul fatto che 
distorsioni fiscali non giu¬ 
stificate, non necessarie o in¬ 
trodotte in modo empirico e 
senza calcolarne gli effetti. 
Influenzano In modo rile¬ 
vante l’allocazione delle ri¬ 
sorse, provocano una perdita 
di efficienza economica e di 
reddito. 

Ma ecco le proposte di co¬ 
munisti e indipendenti di si¬ 
nistra: 

A Uniformità della tassa¬ 
zione su tutti i redditi 
da capitali diversi dal divi¬ 
dendi azionari e dagli utili 
accantonati (articoli 1,3,4 e 
5) applicando un’unica ali¬ 
quota del 18 per cento (quin¬ 
di molto moderata) a titolo 
definitivo (con obbligo di ri¬ 
valsa) per le persone fisiche e 
di acconto per le persone 


giuridiche (art. 2). 

A Riduzione graduale al 
18% dell’aliquota del 
25% sugli Interessi sui depo¬ 
siti bancari (si prevede 11 
22% per 111987,1120% per 11 
1988, il 18% nel 1989). Ciò sia 
per esigenze di gettito che 
per facilitare gli aggiusta¬ 
menti sul mercati finanziari 
che si renderanno necessari 
In seguito all'introduzione di 
un sistema di prelievo neu¬ 
trale come quello da noi pre¬ 
visto (art. 3). 

A Tassazione graduale de¬ 
gli interessi sui titoli 
pubblici di nuova emissione 
(6% per il 1987, 12% per il 
1988 e 18% a partire dal 1989) 
(art. 4). 

A Viene tuttavia mante- 
w nuta (art. 4) l'esenzione 
fiscale per le obbligazioni 
pubbliche di nuova emissio¬ 
ne, Indicizzate e con un ren¬ 
dimento reale non superiore 
aU’1,5%, al fine di facilitare 
eventuali operazioni di con¬ 
versione volontaria del debi¬ 
to pubblico, la collocazione 
di tali titoli presso gli Inve¬ 
stitori Istituzionali, ecc. 

A Anche per le altre obbli- 
w gazioni si prevede che 
l’aliquota del 18% si applichi 
esclusivamente per le nuove 


La giungla delle aliquote 
Incidenza fiscale sui redditi da capitale 

Tipo di 
reddito 

Incidenza 
della impo¬ 
sizione (96) 

Imposte 
che si 
applicano 

Dividendi 

Variabile in base al 
reddito complessivo 
del percettore 

iperg 

Utili accantonati 

46,368 

Iperg e llor 

Dividendi distribuiti a 
non residenti 

63,7448 

Irpeg, llor e imposta a 
titolo definitivo del 
32,4% 

Interessi depositi ban¬ 
cari 

25 

Sostitutiva 

Interessi obbligazioni 
emesse tra il 31-12-80 
e il 30-9-82 

10,8 

Sostitutiva 

Interessi obbligazioni 
emesse prima del 
1-1-84 

21,6 

Sostitutiva 

/ 

Interessi obbligazioni e 
titoli similari emessi 
dogo il 1* gennaio 

12,5 

Sostitutiva 

Interessi obbligazioni 
emesse all’estero 

30 

Sostitutiva 

Interessi obbligazioni 
pubbliche e assimilate 

— 

Esenti 

Accettazioni bancarie 

15 

imposta a titolo defini¬ 
tivo 

Obbligazioni convertì¬ 
bili 

15 

Imposta a titolo defini¬ 
to 

Categoria residuale ex 
art 26, Dpr 600 

15 

Imposta a tìtolo di ac¬ 
conto o definitivo 

Dividendi azioni di ri¬ 
sparmio, e quote di 
partecipazione senza 
diritto di voto 

54,4128 

Irpeg, llor e imposta a 
titolo definitivo del 
15% 

Proventi titoli atìpici 

18 

Imposta a titolo defini¬ 
tivo 

Interessi soci coopera¬ 
tive 

10 

Sostitutiva 

Dividendi soci coope¬ 
rative 

10 

Imposta a titolo defini¬ 
tivo 

Proventi fondi mobilia¬ 
ri 

0.10-0,25-0,50 

Imposta patrimoniale 

Incrementi patrimonia¬ 
li azionari 

Variabile in base al 
reddito complessivo 
del percettore 

Irpef (se di natura spe¬ 
culativa) 

Incrementi patrimonia¬ 
li tìtoli atìpici 

6 

Imposta a titolo di ac¬ 
conto della ritenuta a 
tìtolo di imposta 

Proventi da capitaliz¬ 
zazione risparmio assi- 
curativo 

12,5 

Imposta a titolo defini¬ 
tivo 

La tabella mostra l’irrazionalità e la confusione dell’attuale si¬ 
stema di tassazione dei redditi da capitale. L’elenco comprende 
venti diverse ipotesi di imposta e diciotto trattamenti. Nella lista 
spicca l’esenzione degli interessi per obbligazioni e titoli pubbli¬ 
ci. 


emissioni. Nella relazione al 
disegno di legge si chiarisco¬ 
no gli effetti economici della 
proposta che sono Importan¬ 
ti e sicuramente positivi ben 
al di là degli aspetti di equità 
e di razionalizzazione tribu¬ 
taria. Una riflessione su tali 
effetti dovrebbe sgombrare il 
terreno da inesattezze, 
preoccupazioni Infondate e 
vere e proprie sciocchezze 


dette negli ultimi tempi sul 
problema della tassazione 
dei titoli pubblici. 

A Estensione della nuova 
disciplina tributaria 
anche al fondi mobiliari, per 
1 quali non sembra più oggi 
necessaria la permanenza di 
un regime agevolato, indi¬ 
spensabile invece quando es¬ 
si furono istituiti (art. 6). 
L’affermazione dei fondi ap- 


Una radiografia al «pianeta Italia» mostra che le contraddizioni sono ancora molte 


Istat: il 9% delle famiglie «sopravvive» 


ROMA — Il 9% delle famiglie tira 
avanti con meno di 600mila lire al 
mese; un altro 33,8% deve far qua¬ 
drare 1 conti con un reddito mensi¬ 
le tra 800mlla e 1 milione 400m!!a 
lire; il 9,8%, invece, ha redditi di 
oltre 2 milioni BOOmlla lire al mese 
e si porta a casa il 23,7% della ric¬ 
chezza complessiva. Non è certo 
l’Immagine di un'Italia opulenta 
ed equilibrata quella che esce dal 
tradizionale annuario dell’Istat sul 
conti degli italiani. La fotografia 
del «pianeta Italia» scattata dall'I- 
stat non manca di evidenziare per¬ 
sistenti divari tra Nord e Sud: si va 
da un’entrata media mensile prò 
capite di 654mi!a lire nel settentrio¬ 


ne alle 420mlla lire nelle regioni 
meridionali. 

Di tutto 11 reddito prodotto in 
Italia nel 1985 (oltre 680mi!a mi¬ 
liardi), l’82% se ne è andato in con¬ 
sumi. La parte del leone la fanno 
quelli alimentari (28,7% del totale 
comprendendoci bevande e tabac¬ 
co). Per ogni mille lire spese sotto 11 
capitolo «alimentazione», 348 sono 
finite In carne e pesce, 214 in frutta 
e verdura, 143 in latte, formaggi e 
uova, 118 in farinacei. Se quasi un 
terzo dei reddito se ne va per l’ali¬ 
mentazione, il 15% serve per casa e 
combustibili vari, l'8,2% per ve¬ 
stiario e calzature; il 6.4% viene 
speso in mobili e casalinghi vari. 


Per Igiene, salute, istruzione e ri¬ 
creazione le famiglie italiane han¬ 
no speso lo scorso anno 434mila 
miliardi, Il 28% del reddito a dispo¬ 
sizione. Il 13,6% serve per I traspor¬ 
ti. 

La pubblica amministrazione ha 
prodotto beni e servizi per 140mila 
miliardi, di cui 133mlla per consu¬ 
mi collettivi. Più della metà di que¬ 
sti ultimi i stata destinata a soddi¬ 
sfare bisogni delle famiglie come 
istruzione, sanità, previdenza, assi¬ 
stenza. Il contributo della pubblica 
amministrazione alla formazione 
del reddito ammonta al 13,3%. La 
fetta più grossa viene, Invece, dal 
settore dei servizi che ormai sem¬ 


bra aver soppiantato, sia pur di po¬ 
co, l'industria nella formazione 
della ricchezza nazionale. Fanalino 
di coda, nettamente staccata, è an¬ 
cora una volta l’agricoltura. 

Quanto alla dinamica dell’infla¬ 
zione, le spinte più consistenti nel 
1985 sono venute a servizi sanitari 
e spese per la salute (l’indice è cre¬ 
sciuto del 14,2% seguito da vestia¬ 
rio e calzature: +10,8%). Ma se con¬ 
sideriamo il quinquennio 80-85 
scopriamo che al primo posto nella 
dinamica del prezzi risultano esse¬ 
re affitti, combustibili, tariffe del¬ 
l'energia elettrica. La città più cara 
lo scorso anno è risultata essere Mi¬ 
lano; quella più conveniente L’A¬ 


quila. 

In continua diminuzione da ol¬ 
tre un secolo (era il 60% nel 1861), 
la massa degli «Italiani produttivi» 
ha Iniziato a crescere sia pur lenta¬ 
mente dal 1981 in poi. Attualmente 
lavorano o sono In cerca di lavoro il 
41% degli italiani: 23.213.000 perso¬ 
ne. Molti I disoccupati: 2.472.000. 
Le più colpite sono le donne che se¬ 
gnalano un tasso di disoccupazione 
del 17,3% contro 1110,6% comples¬ 
sivo. I giovani costituiscono II 
.26,1% del senza lavoro. Al Sud la 
disoccupazione segna Indici del 
14,7% contro 1*8,7% del Centro- 
Nord. 



continuano a levarsi voci 
fortemente critiche sia verso 
la Finanziarla In versione 
Goria sia verso l’intangibili¬ 
tà del fìsco, che è una specie 
di corollario Visentini al- 
l’impostazìone di manovra 
economica per 1*87. L’esecu¬ 
tivo del Psl si è dichiarato fa¬ 
vorevole alla tassazione deile 
rendite finanziarie e ieri i so¬ 
cialisti sono tornati a preme¬ 
re con una dichiarazione del 
vicepresidente dei deputati, 
Maurizio Sacconi, che ha de¬ 
finito «rozze e demagogiche» 
le posizioni di Goria a propo¬ 
sito della tassazione dei titoli 
di Stato. «I risparmiatori non 
sarebbero truffati — dice 
Sacconi — da un intervento 
che si rivolgerebbe comun¬ 
que a future emissioni e che, 
semmai, funzionerebbe da 
incentivo per un’ampia sot¬ 
toscrizione di titoli a lungo 
termine nel frattempo». 

Anche 1 sindacati nel do¬ 
cumento che sabato presen¬ 
teranno a Craxi hanno inse¬ 
rito con forza la richiesta di 
riforma fiscale. Richiesta 
che è stata avanzata perfino 
da un collega di partito di 
Goria, il de Cirino Pomicino, 
presidente della commissio¬ 
ne Bilancio, e da un mini¬ 
stro, il socialdemocratico 
Romita, responsabile del Bi¬ 
lancio. La tassazione dei tito¬ 
li di Stato visti come «patri¬ 
monio» è stata ribadita an¬ 
che dal centro studi della 
Cgil, l’Ires. Insieme ad 
un’imposta ordinaria sul pa¬ 
trimonio potrebbe dare a «re¬ 
gime» un gettito di 15mila 
miliardi. 

Daniele Martini 


pare ormai consolidata e de¬ 
finitiva. 

A Estensione del tratta¬ 
mento fiscale previsto 
per le azioni a tutti i titoli o 
certificati non assimilabili 
alle obbligazioni e non altri¬ 
menti disciplinati In sede le¬ 
gislativa. 

A Previsione di una nuova 
e diversa disciplina del¬ 
la imposizione fiscale dei 
guadagni di capitale (plusva¬ 
lenze) realizzati sui valori 
mobiliari, abbandonando il 
concetto di «Intento specula¬ 
tivo». 

In particolare si prevede: 
a) che le plusvalenze deri¬ 
vanti da valori mobiliari 
posseduti per un periodo non 
superiore a 12 mesi siano 
soggette a tassazione piena 
in sede Irpef, previa comple¬ 
ta deduzione di eventuali 
minusvalenze fino a concor¬ 
renza dei guadagni realizza¬ 
ti; b) tassazione con l’aliquo¬ 
ta del 1 8% prevista per gli al¬ 
tri redditi da capitale dei 
guadagni derivanti da perio¬ 
di di possesso più prolungati. 
Questa seconda Ipotesi faci¬ 
lita i problemi di gestione e 
consente la permanenza del¬ 
l’anonimato nel caso di titoli 
posseduti per periodi di tem¬ 
po sufficientemente lunghi 
(art 9). 

A L’articolo 9 contiene, 
inoltre, una delega al 
governo per quanto riguarda 
l’introduzione di norme che 
indichino gli adempimenti 
cui dovrebbero essere tenuti 
gli intermediari (banche, 
agenti di cambio, «commis¬ 
sionarie»), gli enti emittenti, 
i cedenti o i gestori di valori 
mobiliari. La delega si rende 
necessaria perché si tratta di 
questione di grande impor¬ 
tanza e di grandissima com¬ 
plessità che solo 11 governo 
può risolvere con il supporto 
di organi tecnici quali il mi¬ 
nistero del Tesoro o delie Fi¬ 
nanze, la Banca d’Italia, la 
Consob, l'Isvap, ecc. 


ROMA — Un momento delta manifestazione dei sindaci siciliani nel febbraio scorso 

Condono: il governo 
varerà un decreto 
che cambia la legge 

L’annuncio di Nicolazzi al Senato - 2 milioni 800.000 doman¬ 
de di sanatoria - Misure anche per gli sfrattati e gli artigiani 


ROMA — Il governo varerà un decreto per 
modificare la legge di condono edilizio. Lo ha 
annunciato Ieri il ministro del Lavori pubbli¬ 
ci al Senato che lo aveva Invitato a riferire 
sulle Intenzioni del governo. Il Consiglio dei 
ministri — ha affermato Nicolazzi — »esaml- 
nerà questa settimana o la prossima un de¬ 
creto legge sull'abusivismo che sostituirà, 
sanandone gli effetti, quello decaduto». 

Il responsabile del dicastero di Porta Pia si 
è detto disponibile a discutere con 1 gruppi 
parlamentari le modifiche alla legge di sana¬ 
toria in sede di conversione In legge del prov¬ 
vedimento. Inoltre, 11 governo, venendo In¬ 
contro ad una richiesta del Pel, devolverà al 
risanamento del territorio mille miliardi di 
lire del proventi del condono. Nicolazzi ha 
aggiunto che altri fondi potranno essere de¬ 
stinati al risanamento ed al recupero delle 
zone devastate. Per ora ha chiesto al mini¬ 
stro del Tesoro Goria Io stanziamento del 
primi mille miliardi per l’avvio di un pro¬ 
gramma poliennale di risanamento delle 
aree abusive. 

Sulla questione degli sfratti — ha toccato 
la punta massima di oltre 390mlla sentenze 
esecutive — divenuta drammatica con l’e¬ 
norme aumento della forza pubblica — ha 
assicurato Nicolazzi — il governo consultan¬ 
do i sindaci delle grandi città studierà un 
provvedimento. Sicuramente si tratterà del¬ 
la graduazione (nessuno sfratto senza la pos¬ 
sibilità di un alloggio alternativo alle fami¬ 
glie sfrattate). Probabilmente sarà un decre¬ 
to. La graduazione era stata sollecitata dal 
Pel e, la scorsa settimana, dal segretari gene¬ 
rali di Cgil, Cisl e UH, Pizzlnato, Marini e 
Benvenuto. La graduazione — ha confessato 
il ministro dei Lavori pubblici — è un prov¬ 
vedimento giusto. Non lo ha proposto prima 
perché temeva che la maggioranza governa¬ 
tiva gli avrebbe silurato il progetto di rifor¬ 
ma dell’equo canone. 

Inoltre, sarà reiterato il decreto sulla so¬ 
spensione degli sfratti per gli usi diversi dal¬ 
l’abitativo, che interessano un milione di 
contratti di artigiani, commercianti, alber¬ 
gatori e liberi professionisti. Non si sa In qua¬ 
le versione. 

Queste decisioni sono considerate dal co¬ 
munisti — ha dichiarato 11 responsabile della 
sezione casa e territorio della Direzione, 11 


senatore Lucio Libertini — un primo risulta¬ 
to della battaglia per il territorio e l’ambien¬ 
te, e per l’equità sociale. 

Nell’audizione a palazzo Madama il mini¬ 
stro Nicolazzi ha riferito che secondo 1 dati In 
possesso alla prima scadenza del condono (31 
marzo ’86) In settemila comuni sono state 
presentate due milioni 800mila istanze di sa¬ 
natoria. Nel Centro e, soprattuto, nel Mezzo¬ 
giorno, «11 numero delle domande è inferiore 
alle attese». L’operazione condono ha fatto 
registrare un introito di oltre 3.200 miliardi. 
Il ministro pensa che si possa arrivare al 30 
settembre verso 1 5.000 miliardi. 

Libertini gli ha obiettato che su tre milioni 
200mila domande, la maggior parte riguarda 
gli abusi minori (un milione 200mlla solo per 
l’apertura o chiusura di finestre o verande) e 
coloro che hanno costruito per fini speculati¬ 
vi o per seconde e terze case. A due settimane 
dalla chiusura del termini ha pagato solo 
una piccola parte dell’abusivismo povero 
meridionale, tanto che domani scenderanno 
in piazza a Palermo i sindaci siciliani alla 
testa di delegazioni che verranno da tutta 
l’isola per reclamare una radicale riforma 
della legge di condono, a cominciare dall’o¬ 
blazione al termini per poter beneficiare del 
condono. 

Un corretto calcolo del patrimonio abusi¬ 
vo — ha sostenuto il responsabile del settore 
casa del Pei — (almeno cinque milioni di al¬ 
loggi interamente illegali, più cinque milioni 
di ristrutturazioni e piccoli interventi edilizi) 
dovrebbero condurre nelle casse dello Stato 
trentamila miliardi di lire. Ciò prova che una 
larga parte delle costruzioni venute su senza 
licenza o concessione edilizia, senza alcuna 
autorizzazione (almeno due terzi) rimane 
fuorilegge e questo rende ingovernabile 11 
territorio, impossibili i plani urbanistici e 
non crea le condizioni per combattere l’in¬ 
quinamento e difendere l’ambiente; a meno 
che il governo non decida di demolire cinque 
milioni di alloggi e ricostruire quelli alterna¬ 
tivi per quattro milioni di prime case. 

I comunisti — è stato detto al Senato — 
utilizzeranno lo spiraglio che si è aperto per 
fare avanzare una nuova politica del territo¬ 
rio, che abbia come capisaldl la salvaguardia 
dell'ambiente. 

Claudio Notar! 


Lunedì rincontro tra sindacato e governo 


«Craxi, non ci siamo. 
Ecco cosa cambiare» 

Occupazione, fisco. Stato sociale: queste le priorità Cgil, Cisl e 
Uil - Pizzinato: «Lotteremo fino al conseguimento dei risultati» 


ROMA — Primo comunicato 
ufficiale di palazzo Chigi, ie¬ 
ri mattina: Tappuntamento 
con i sindacati è per sabato 
alle ore 10. Contrordine nel 
pomeriggio: rincontro av¬ 
verrà lunedì prossimo alle 
ore 17. Sarà la volta buona? 
Cgil, Cisl e Uil sono pronte. 
In 6 cartelle è stata selezio¬ 
nata una piattaforma che 
pone «in primo piano, accan¬ 
to al fondamentale proble¬ 
ma del risanamento del bi¬ 
lancio dello Stato, I temi del¬ 
lo sviluppo e dell’occupazio¬ 
ne». 

Pace fatta nel sindacato? 
Piuttosto, sembra una tre- 

f ua armata. Se Cavlglioli, 
ella Cisl, accusa Benvenuto 
di «sbagliare due volte», la se¬ 
greteria della Uil Ieri addebi¬ 
ta all’organizzazione di Ma¬ 
rini di «sbagliare tutto». Un 
botta e risposta che, a questo 
punto, rischia di trasformar¬ 
si — Io rileva il segretario ge¬ 
nerale della Cgil, Pizzinato 
— in «un polverone rispetto 
ai problemi veri da affronta¬ 
re». 

Del resto, la stessa UH ha 
dovuto convenire. In sede di 
elaborazione del documento 
unitario, sulla «preoccupa¬ 
zione» per una Impostazione 
programmatica del governo 
che lascia «senza riscontri* le 
attese di riforme e di una 
svolta economica. La sostan¬ 
za non cambia, rispetto alla 
denuncia della persistenza 
di «vecchi Indirizzi di politica 
economica» contenuta nel 
testo precedente (su cui la 
Ufi aveva posto un veto). 
Semmai, nella definitiva 
versione del documento sin¬ 
dacale c’è una sorta di corte¬ 
sia rispetto a un confronto in 
cui tutte le carte debbono es¬ 


sere scoperte. Sempre che 11 
governo ne abbia di buone. 

Questo è il punto discrimi¬ 
nante per le scelte di lotta da 
compiere. Una rapida lettu¬ 
ra del contenuti proposti dal 
sindacato segnala una diva¬ 
ricazione «abissale», come la 
definisce Lettleri (Cgil), con 
il disegno finora prevalente 
nella compagine ministeria¬ 
le. Se Goria teorizza la ridu¬ 
zione della spesa in conto ca¬ 
pitale per eli investimenti, 
specie nel Mezzogiorno, il 
sindacato sostiene la neces¬ 
sità della sua accelerazione 
proprio per favorire una 
nuova fase di sviluppo. Altre 
risorse, semmai, dovranno 
essere liberate per un piano 
straodlnario e aggiuntivo 
per l’occupazione giovanile. 

Ma, allora, come tenere 
assieme risanamento e nuo¬ 
vi impegni finanziari? Con 
una imposta ordinaria sul 
patrimonio, il riordino delle 
Imposizioni sulle rendite 
(compresa la tassazione del 
titoli di Stato «di nuova 
emissione» e delle plusvalen¬ 
ze azionarie), nuovi e più 
adeguati strumenti di lotta 
all’evasione. E di tutto que¬ 
sto nella manovra finanzia¬ 
ria non c’è assolutamente 
nulla. Un vuoto che 11 leader 
della Cisl definisce «inam¬ 
missibile ed Inaccettabile: 1 
tempi sono maturi per ini¬ 
ziative più coraggiose di 
quelle del debito pubblico ai 
massimi livelli protatto al¬ 
l'infinito». È proprio questo, 
infatti, che teorizza Goria 
quando addirittura minac¬ 
cia il ricorso alle elezioni an¬ 
ticipate. Per giunta ricorren¬ 
do al falso politico, come de¬ 
nuncia Pizzlnato. 

È evidente che se si conti¬ 


nua come con il passato, l'al¬ 
ternativa è in un drastico ta¬ 
glio allo Stato sociale. EI mi¬ 
liardi (3.000, come sostiene 
De Micnells, o 6.000 che sia¬ 
no) fatti sparire nella Finan¬ 
ziaria per la previdenza 
preoccupano proprio per 
questo. Di qui l’esigenza — 
posta con forza nel docu¬ 
mento sindacale — di verifi¬ 
care attentamente I fabbiso- 

S nl effettivi sia dell’Inps che 
el Servizio sanitario nazio¬ 
nale, così da far partire le ri¬ 
forme necessarie con ele¬ 
menti di certezza. «Non è col¬ 
pa del presidente dell’Inps — 
replica secco Pizzinato a De 
Michells — se da 4 anni, per 
le contraddizioni del gover¬ 
no, non si approva la legge 
sul riordino pensionistico». 
Riforme, comunque, che ga¬ 
rantiscano standard unifor¬ 
mi di prestazioni essenziali 
per tutti i cittadini e che eli¬ 
minino le incredibili penaliz¬ 
zazioni per i lavoratori (I 
quali — propone 11 sindacato 
— dovranno poter contare 
su un abbattimento conven¬ 
zionale del 40% del loro red¬ 
dito per aver diritto alle pre¬ 
stazioni sodali). 

II governo darà lunedì ri¬ 
sposte adeguate? Da queste 
dipende la portata della mo¬ 
bilitazione. «Il sindacato — 
avverte Pizzinato — non è 
un circolo culturale. E non ci 
battiamo contro qualcosa o 
qualcuno, ma per avere ri¬ 
sultati. Se nell'incontro col 
governo non cl saranno, non 
d limiteremo a uno sciopero 
di protesta, ma dovremo su¬ 
scitare un movimento di lot¬ 
ta fino al conseguimento dei 
nostri obiettivi». 

Pasquale Cascella 
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Messaggio delle «Fari» il gruppo che sta terrorizzando la Francia 


«Possiamo colpire anche l’Italia» 


Minacce 
da Beirut 
Allarme 
a Roma 

Si chiede la liberazione di due terroristi 
arabi che hanno avuto contatti con le Br 



È stata respinta la proposta di 
una discussione in Parlamento 

Guerre 
stellari» 
il governo 
impone 
il silenzio 

La battaglia dei comunisti per l'intera 
giornata - Venerdì la firma a Washington 


ROMA — I terroristi che 
stanno mettendo a ferro e a 
fuoco Parigi, ora minaccia¬ 
no direttamente l’Italia. Lo 
hanno fatto Ieri, alle 15,50, 
con una telefonata all'Uffi¬ 
cio di Belrut-Ovest dell’a¬ 
genzia «Ansa*. Un uomo, un 
arabo che ha detto di parlare 
a nome del «Comitato*, ha 
letto il seguente comunicato: 
■Mettiamo In guardia 11 go¬ 
verno Italiano dal prendere 
qualsiasi provvedimento 
contro George Abdullah (il 
presunto capo delle "Fari”) 
detenuto In Francia e richie¬ 
sto dall'Italia. Chiediamo 
per l’ultima volta la sua libe¬ 
razione e quelle di Abdo Sar- 
kls e Abdullah Mansour, de¬ 
tenuti nelle prigioni imperia¬ 
liste italiane. Mettiamo In 
guardia il governo italiano, 
poiché cl è facile portare nel¬ 
le strade italiane quanto ac¬ 
cade in quelle di Parigi. Ab¬ 
biamo avvertito e perciò non 
avremo colpe*. 

Il comunicato era stato 
Immediatamente recapitato 
all’ambasciata Italiana di 
Beirut e subito trasmesso a 
Roma al ministero degli 
Esteri. Pochi minuti dopo 
erano stati informati i nostri 
«servizi*, il capo del governo, 
il ministero dell’Interno e 
quello della Difesa. Già da 
qualche giorno, comunque, 
in seguito all'ondata terrori¬ 
stica che sta colpendo la 
Francia, le nostre forze di po¬ 
lizia e 1 servizi di sicurezza, 
erano stati allertati. I con¬ 
trolli alle frontiere, agli aero¬ 
porti, porti e stazioni ferro¬ 
viarie, erano stati rafforzati 
anche perché nelle carceri 
italiane si trovano alcuni 
terroristi mediorientali ac¬ 
cusati di gravi reati. Tra que¬ 
sti, appunto, Abdo Sarkis e 
Abdullah Mansour, coinvolti 
in una serie di episodi di ter¬ 
rorismo mal definitivamen¬ 
te chiariti. Inoltre, c’è da te¬ 
nere presente che, proprio 
qualche giorno fa, la magi¬ 
stratura italiana ha chiesto 
alla Francia l’estradizione 
dello stesso George Abdullah 
che sarebbe coinvolto in al¬ 
tre delicatissime inchieste 
sul terrorismo mediorientale 
con risvolti a Roma, ma an¬ 
che a Genova (dirottamento 
dell’«Achllle Lauro») e Peru¬ 
gia, dove sono ancora in cor¬ 
so le indagini sul giovane 
terrorista dirottatore del¬ 
l’aereo americano in Paki¬ 
stan. Le nuove terrìbili mi¬ 
nacce dei terroristi di Beirut 
si Inseriscono, dunque, in un 
momento delicatissimo. Ma¬ 
gistratura e «servizi», per 
esempio, stanno ancora In¬ 
dagando sul presunto com¬ 
plotto Ubico per assassinare, 
nel .1982, Il presidente Perti- 
nl. E anche aperto, di nuovo. 
Io stesso caso «Achille Lauro» 
poiché il presidente del Co¬ 
mitato parlamentare di con¬ 
trollo sui servizi di sicurezza. 
Libero Gualtieri, ha già pre¬ 
sentato allo stesso Comitato 
una bozza di relazione sul di¬ 
rottamento della nave italia¬ 
na che sarà probabilmente 
discussa oggi. Nella bozza, si 
rivolgerebbero pesanti criti¬ 
che al governo e al ministero 
degli Esteri che si «adopraro- 
no per consentire la fuga di 
Abu Abbas ignorando deli¬ 
beratamente l’uccisione del 
cittadino americano Kiln- 


ghoffer». SI tratta di accuse 
gravissime che provoche¬ 
ranno sicuramente polemi¬ 
che e prese di posizione in un 
momento davvero difficile. 
La cosa che comunque 
preoccupa di più gli ambien¬ 
ti politici e parlamentari è la 
richiesta di estradizione alla- 
Francia di George Abdullah," 
il leader delle «Fari» (Frazio¬ 
ni armate rivoluzionarie li¬ 
banese). E proprio per chie¬ 
dere la sua liberazione che i 
terroristi stanno uccidendo e 
massacrando per le strade di 
Parigi. Che farà la Francia? 
Consegnerà 11 leader «Fari» 
all’Italia, liberandosi così del 
personaggio e trasferendo di 
colpo, in questo modo, una 
nuova ondata di terrore In 
Italia? Il ministro di Grazia e 
giustizia Virginio Rognoni, 
l’altro giorno, è stato ricevu¬ 
to dal presidente della Re¬ 
pubblica. Secondo fonti bene 
Informate, sarebbe stato af¬ 
frontato anche il caso del 
terrorista detenuto in Fran¬ 
cia. Pare che 1 magistrati Ita¬ 
liani (il giudice istruttore di 
Roma, Rosario Priore) che 
hanno chiesto l’estradizione 
di George Abdullah, lo ab¬ 
biano fatto senza seguire le 
normali procedure previste 
in questo caso. Il che potreb¬ 
be ritardare, in Francia, l’e¬ 
same della richiesta italiana. 
Inoltre, come di prassi, tutto 
11 materiale a sostegno della 
richiesta di estradizione, do¬ 
vrà essere tradotto In france¬ 
se e Inviato a Parigi. Si pre¬ 
vede, dunque, che l’eventua¬ 
le decisione francese non 
venga resa nota prima di 
quaranta giorni. Un periodo, 
dunque, abbastanza lungo 
per prendere ulteriori deci¬ 
sioni per garantire la sicu¬ 
rezza del Paese. Ieri, il mini¬ 
stro dell’Interno Scalfaro, 
quando è stato Informato 
dell’accaduto, era impegna¬ 
to In una lunga Intervista te¬ 
levisiva al Tg2. SI è fatto pe¬ 
rò sapere che saranno ulte¬ 
riormente rafforzate le mi¬ 
sure di sicurezza. Nell’inter¬ 
vista Scalfaro ha ripetuto 
l’invito alla collaborazione 
Internazionale e ha ripercor¬ 
so le proposte e 1 provvedi¬ 
menti italiani in materia di 
terrorismo. In particolare i 
servizi segreti sono stati ul¬ 
teriormente Impegnati nei 
contatti e nello scambio di 
informazioni con i servizi 
francesi, israeliani, greci, te¬ 
deschi e turchi. Nessuno, co¬ 
munque, si sente di prendere 
alla leggera il messaggio di 
minacce reso noto a Beirut 
poiché il dramma di Parigi è 
sotto gli occhi di tutti. D'al¬ 
tra parte, Abdo Sarkis e 
Abdullah Mansour, detenuti 
in Italia e uomini delle 
•Fari», non sono in carcere 
per vicende di poco conto e 
devono scontare lunghi anni 
di detenzione. Furono arre¬ 
stati nel 1984. Mansour ven¬ 
ne catturato presso Trieste 
con sette chili e mezzo di 
esplosivo, identico a quello 
usato dalle Brigate rosse, nel 
1980, per un attentato alla 
•Oto Melara». Abdo. invece, 
venne catturato a Fiumici¬ 
no. «Fari» e Brigate rosse, co¬ 
me si ricorderà, avevano ri¬ 
vendicato insieme l’attenta¬ 
to a Roma contro l’america¬ 
no Leamon HunL 

Wladimìro Settimelli 


Parigi, in un clima di guerra 
rispunta il veleno del razzismo 


Nostro servizio 

PARIGI — Nelle ore di tregua — e 
tra l’attentato di lunedì alla Prefet¬ 
tura di polizia e quello di Ieri sera a 
Montparnasse ne erano trascorse 
più di cinquanta — si è sempre ten¬ 
tati di riprendere una vita «normale», 
di pensare al cinema, al teatro, a una 
uscita in provincia per tastare il pol¬ 
so di chi non vive le angosce parigi¬ 
ne. E forte, soprattutto, è la tentazio¬ 
ne di parlare d’altro: della disoccu¬ 
pazione per esemplo. 

Allora, forte è la tentazione di par¬ 
lare d’altro: della disoccupazione, 
per esemplo, che è di nuovo in au¬ 
mento (sfiora ormai t’11% della po¬ 
polazione attiva) nonostante le pro¬ 
messe del governo Chlrac. Ma si può 
parlare d'altro quando, gli attentati 
continuano quando le prime pagine 
del quotidiani ricordano quelle del 
periodo bellico, quando le dichiara¬ 
zioni governative sono redatte nello 
stile del «bollettini di guerra», quan¬ 
do per la strada, nel bar, nel metro, 
nel ristoranti non si parla che di 
bombe e diffidenza e sospetto sem¬ 
brano essere diventati regole di vita 
di tutta una società? 

André Frossard, il cattolicissimo 
corsivista del Figaro, immaginava 
Ieri che le varie sigle delle organizza¬ 
zioni arabe rivendicanti gli attentati 
potessero essere etichette false, de¬ 
stinate a coprire veri terroristi euro¬ 
pei e perfino francesi. E aggiungeva: 


«Dico questo prima che l’esaspera¬ 
zione comprensibile del miei compa¬ 
trioti Il spinga a commettere delle 
Ingiustizie*. 

Ecco un buon francese che arriva 
ad augurarsi che gli assassini siano 
del compatrioti poiché avverte nel¬ 
l’aria 11 maturare di una isteria an- 
tlaraba che in passato ha già prodot¬ 
to quelle che egli chiama pudica¬ 
mente «delle ingiustizie», ma che le 
cronache hanno fissato per sempre 
come perseguzionl e uccisioni di 
marca razzista. 

I duecentomila manifesti che da 
Ieri pomeriggio, nei commissariati. 
Municipi, stazioni, aeroporti, uffici 
postali di tutta la Francia, mostrano 
i volti di Robert e Maurice Ibrahlm 
Abdallah — fratelli di quel Georges 
Ibrahlm Abdallah di cui il Csppa 
chiede la liberazione — e prometto¬ 
no una ricompensa di un milione di 
franchi (duecento milioni di lire) a 
chi darà «informazioni atte a per¬ 
mettere l’arresto degli autori degli 
attentati», costituiscono già una di 
quelle ingiustizie di cui la Francia 
avrebbe potuto fare a meno. 

In primo luogo perché su questi 
due giovani libanesi, additati al pub¬ 
blico risentimento, non esiste alcuna 
prova di partecipazione agli attenta¬ 
ti se è vero che 11 manifesto stesso 
edito dal ministero deU’Intemo, si 
preoccupa di precisare che essi sono 
ricercati soltanto «per testimoniare»; 


In secondo luogo, perché le due foto¬ 
grafie sono state immediatamente 
ripubblicate nelle prime pagine di 
tutti 1 quotidiani francesi (salvo 
l’Humanltè e Liberation) come se la 
caccia all’uomo fosse aperta con la 
benedizione della pubblica autorità; 
infine perché affiggere 1 volti di due 
arabi annunciando la taglia di un 
milione di franchi, vuol dire fare ap¬ 
pello proprio a quegli Istinti razzisti 
di cui parlava indirettamente Fros¬ 
sard nel suo pietoso e cristiano corsi¬ 
vo. 

Pubblicando o affiggendo questo 
manifesto il governo ha dovuto giu¬ 
stificarsi ricordando che nella Re¬ 
pubblica Federale Tedesca è pratica 
corrente mettere una taglia sulla te¬ 
sta del terroristi e che l’invito a for¬ 
nire informazioni al ministero del¬ 
l’Interno (tre linee telefoniche sono 
ormai a disposizione del pubblico vo¬ 
lenteroso) non costituisce delazione: 
ma ieri mattina numerosi commen¬ 
tatori hanno ricordato, tra le «cattive 
abitudini» dei francesi, quella di de¬ 
nunciare i propri vicini e amici, han¬ 
no ricordato che più di un miglialo di 
comunisti, gaulllstl ed ebrei furono 
arrestati e fucilati su delazione di un 
coinquilino durante l’occupazione 
tedesca e che la Gestapo si lamenta¬ 
va per la troppa gente che faceva la 
fila per denunciare «In nome della 
Patria», un proprio concittadino. 

Parlare d’altro, per esemplo, del¬ 


l’imminente stagione teatrale, cl sa¬ 
rebbe più gradito e più facile. Ma tre¬ 
dici persone di origine libanese, noti 
professionisti per la maggior parte, 
sono ancora in stato d’arresto e mi¬ 
nacciati d’espulsione soltanto per¬ 
ché libanesi. Molti altri, arrestati per 

10 stesso «peccato originale», erano 
stati messi dalla polizia davanti a 
questo tragico aut-aut* o collaborare 
e diventare «informatori» o far le va¬ 
ligie e tornare a casa. Lo ha rivelato 
Le Monde, due giorni fa, suscitando 
l’allarmata quanto inutile reazione 
della Lega per la difesa dei diritti 
dell’uomo. 

È vero che il più elementare del 
diritti dell’uomo è quello di vivere, 
possibilmente libero e in pace, e che 

11 terrorismo è una minaccia costan¬ 
te a questo diritto. Ma combattere il 
terrorismo facendo di tutti 1 libanesi 
e di tutti gli arabi del terroristi po¬ 
tenziali significa — come ricordava 
ieri Marc Ullman e come denuncia¬ 
no numerose associazioni antirazzi¬ 
ste — scivolare in un modo o nell’al¬ 
tro nel razzismo. In effetti molte del¬ 
le misure e decisioni adottate dal go¬ 
verno francese, indispensabili o no, 
sono prese purtroppo in uno spirito e 
secondo modalità che finiscono per 
stimolare reazioni di sospetto, di 
odio, di diffidenza semmpre confi¬ 
nanti col razzismo. 

Augusto Pancaldi 


Ricercati in Francia 
i fratelli di Abdallah 
compaiono in Libano 

TRIPOLI (Libano) — Ricercati in tutta la 
, Francia (le loro foto sono affisse su tutti i 
muri di Parigi, insieme ad un’offerta di ta¬ 
glia) i due fratelli di George Ibrahlm Abdal¬ 
lah, il libanese In attesa di processo per terro¬ 
rismo nella capitale francese, sono comparsi 
Ieri a Tripoli del Libano. 

I due, Maurice e Robert Abdllah, hanno 
tenuto una conferenza stampa per negare 
qualsiasi loro partecipazione agli attentati 
terroristici compiuti In questi giorni nella 
capitale francese. «Non abbiamo fatto nulla 
— hanno sostenuto — e cl costituiremo alle 
autorità giudiziarie francesi o libanesi, se 
contro di noi verrà mossa un’accusa forma¬ 
le». 

. Maurice Abdallah ha detto di essere stato 
\ In Francia l'ultima volta nel 1984, «non pote- 
. vo pagarmi gli studi — ha quindi aggiunto — 
e sono ritornato in Libano». Anche il fratello 
. Robert sostiene di essere andato l’ultima voi- 
’ ta a Parigi oltre due anni fa. I due libanesi 
sono studenti di scienze sociali a Tripoli del 
Libano. 



All’Eurofesta dell’Unità a Torino il dibattito analizza la complessa realtà del Medio Oriente 


Il terrorismo si batte sul terreno della democrazia 


Dalla nostra redazione 

TORINO — E* diverso da quello di genesi 
Irredentistica che ha per teatro l’Irlanda o il 
Paese Basco e che ITtalla conobbe anni ad¬ 
dietro in Alto Adige. Diverso da quello di 
connotazione «ideologica» degli anni di 
piombo delle Br, di Ordine Nero e della Raf 
tedesca, o del francesi di Action Directe. Di¬ 
verso nella matrice, negli obiettivi, nei modi 
di manifestarsi. II terrorismo prevalente nel¬ 
la fase attuale affonda le sue radici soprat¬ 
tutto nel problemi irrisolti e nel fanatismi 
religiosi del Medio Oriente, ma si sviluppa in 
dimensioni intemazionali. E’ un’ondata che 
si estende a nuovi paesi, che Insanguina le 
capitali ricorrendo con spaventosa frequen¬ 
za alla strage. 

Il fenomeno è estremamente complesso, 
non è facile, e forse sarebbe sbagliato, come 
ha avvertito 11 presidente del senatori del Pel 
Ugo Pecchloli parlando all'«Eurofesta dell’U¬ 
nità», tentare di Individuare una direzione 
univoca, come se cl fosse un «grande vecchio» 


che tira le fila di tutte le organizzazioni ter¬ 
roristiche che operano nei vari Paesi: «Tutta¬ 
via, a differenza del passato, quando si pro¬ 
poneva di Incidere su situazioni nazionali 
ben definite, il terrorismo di queste settima¬ 
ne vuole influire sugli equilibri intemaziona¬ 
li in un momento particolarmente delicato». 

Cercare di capire le origini di questa terri¬ 
bile spirale, ricordare le responsabilità di 
quei governi occidentali che osteggiano una 
soluzione pacifica concordata In cui sia rico¬ 
nosciuto il diritto a una patria per tutti I po¬ 
poli dell’area mediorientale, non significa 
certo attenuare la condanna più netta del 
terrorismo. «Oltreché abbietto — ha affer¬ 
mato Pecchloli — il terrorismo non è neppu¬ 
re pagante, fa perdere chi lo usa». E il segre¬ 
tario del Partito della sinistra basca Mario 
Oinandia, Intervenendo a sua volta nel di¬ 
battito presieduto da Antonio Monticelli, ha 
definito cosi cause e responsabilità della vio¬ 
lenza eversiva: «Il terrorismo nasce spesso da 
società ingiuste, ma le trasforma in società 
ancora piu ingiuste». 


Problemi 
irrisolti 
e fanatismi 
religiosi 
Pecchioli: 
«Si tenta di 
influire sugli 
equilibri 
internazionali» 
Testimonianze 
di baschi 
e tedeschi 


Otto Schllly, deputato verde al Bundestag, 
che aveva prestato la sua attività di legale 
nel processo di Stammhelm contro il gruppo 
Baader-Meinhof, ha Inserito tra le molteplici 
forme In cui il fenomeno si esprime, quella 
del «terrorismo di Stato* e la stessa minaccia 
della guerra nucleare come «macroterrori¬ 
smo». Nè si possono sottovalutare, ha ag¬ 
giunto, le radici sociali del terrorismo. Ma 
come combatterlo? Non certo abbandonan¬ 
dosi a tentazioni repressive indiscriminate, 
trasformando lo Stato In una sorta di Rambo 
onnipotente: «Non si può proteggere la de¬ 
mocrazia abolendola». 

•Contro il terrorismo — sono parole di Ol- 
nandla — occorre più democrazia. Dev’esse¬ 
re questo uno degli obiettivi principali dell’i- 
nlzlativa delle sinistre». 

Pecchloli ha detto che li terrorismo è sem¬ 
pre da respingere e rifiutare quando si svolge 
in società democratiche dove esiste la possi¬ 
bilità di una lotta per trasformare la società e 
lo Stato. In Italia 11 terrorismo è stato scon¬ 


fitto sul terreno della democrazia col soste¬ 
gno delle grandi masse popolari. Anche in 
società democratiche cl sono forme di vio¬ 
lenza dello Stato, ma non si può combatterle 
con l’uso della violenza terroristica che apre 
le porte a un ulteriore rincrudimento del po¬ 
tere poliziesco. Chlrac, che prende misure di 
tipo militare e poliziesco, seguendo un po’ la 
stessa logica di Reagan che fa bombardare la 
Libia, finisce col coltivare l'humus in cui si 
riproduce la pianta della violenza: «Il terreno 
principale su cui il terrorismo va combattuto 
è quello politico. La soluzione politica della 
questione mediorientale e palestinese è il ve¬ 
ro modo di tagliar l’erba sotto i piedi del ter¬ 
rorismo arabo». Governi europei e Cee devo¬ 
no assumere iniziative perchè questo risulta¬ 
to sia raggiunto, favorire 11 dialogo, chiedere 
che tutte le sedi negoziali siano utilizzate. E 
agire perchè avanzi quella politica della di¬ 
stensione che renderebbe più facile la lotta 
contro il terrorismo. 

Pier Giorgio Betti 


ROMA — Il governo ha Im¬ 
pedito che il Parlamento di¬ 
scutesse e votasse sull’ade¬ 
sione italiana al progetto di 
«guerre stellari» che avverrà 
domani a Washington. Ha 
preteso, con una tenacia che 
ha pochi precedenti, che si 
accettasse la firma di un atto 
serio e grave di polìtica este¬ 
ra senza offrire le necessarie 
ed esaurienti informazioni, 
senza accettare il doveroso 
confronto e senza sottoporsi 
al giudizio parlamentare. Il 
ministro per i Rapporti con il 
Parlamento, Oscar Mammì, 
è giunto, nel corso di una 
tempestosa riunione dei ca¬ 
pigruppo, a presentare addi¬ 
rittura la oltraggiosa propo¬ 
sta di convocare un dibattito 
nell’assemblea di Montecito¬ 
rio tra il 6 e ITI ottobre, qua¬ 
si un mese, cioè, dopo la fir¬ 
ma. 

Si è conclusa così una 
giornata di duro scontro alla 
Camera che ha visto i comu¬ 
nisti condurre una ferma 
battaglia per difendere l di¬ 
ritti del Parlamento su un 
tema tanto grave come le 
«guerre stellari», diritto che il 
governo si era impegnato a 
più riprese a rispettare e che 
Invece ha clamorosamente e 
gravemente disatteso. I mi¬ 
nistri Andreotti e Spadolini 
si sono Infatti presentati ieri 
pomeriggio a Montecitorio, 
all’ultimo momento, e solo 
per rispondere frettolosa¬ 
mente a Interrogazioni. Per 
presentare cioè brevi consi¬ 
derazioni del governo alle 
quali i diversi gruppi avreb¬ 
bero dovuto rispondere nel¬ 
l’ambito di cinque minuti. 
Contro questa decisione i co¬ 
munisti si erano già levati 
martedì con una lettera in¬ 
viata ai presidenti del due 
rami del Parlamento, Jotti e 
Fanfani, e ancora ieri matti¬ 
na con un passo del presi¬ 
dente del senatori comunisti 
Pecchioli presso 11 presidente 
del Senato Fanfani. 

Pecchioli ha chiesto a 
Fanfani di intervenire sul 
governo per far rispettare 
l’impegno assunto di infor¬ 
mare il Parlamento e ha ri¬ 
chiesto la sospensione della 
firma del memorandum di 
intesa sulla partecipazione 
dell’Italia alle «guerre stella¬ 
ri». Fanfani ha risposto dì es¬ 
ser già intervenuto sul go¬ 
verno e garantendo il suo 
impegno perché la volontà 
delle Camere venga rispetta¬ 
ta. 

Sulla stessa falsariga si 
sono mossi ieri pomeriggio i 
deputati comunisti. Prima 
che i ministri prendessero la 
parola per rispondere alle In¬ 
terrogazioni, Claudio Pe¬ 
truccioli ha chiesto la parola 
a nome del gruppo comuni¬ 
sta per richiamare «l’esigen¬ 
za, per noi imprescindibile, 
che l’impegno più volte con¬ 
fermato dal governo a sotto¬ 
porre i termini concreti di un 
eventuale accordo all’esame 
e al giudizio del Parlamento 
venga rispettato in tempo, 
cioè prima che il governo 
proceda a qualunque atto 
formale». 

Per questo Petruccioli ha 
proposto che le dichiarazioni 
dei ministri, in risposta alle 
Interrogazioni, fossero tra¬ 
sformate in comunicazioni 
del governo In modo da «con¬ 
sentire alla Camera di svi¬ 
luppare un dibattito, come è 
previsto in questi casi», e «di 
esprimere un voto. Al di fuo¬ 
ri di questo schema — ha 
precisato ancora Petruccioli 
— data la portata, la serietà 
e l’urgenza dell’argomento, 
una procedura diversa sa¬ 
rebbe ritenuta priva di signi¬ 
ficato». I gruppi di maggio¬ 
ranza e 11 ministro Andrcot- 
ti, a nome del governo, han¬ 
no respinto la richiesta. A 
questo punto Petruccioli ha 
ripreso la parola per sottoli¬ 
neare la gravità del rifiuto 
della maggioranza di «dare 
alla Camera la possibilità di 
valutare e di pronunciarsi». I 
comunisti, ha quindi annun¬ 
ciato, non sono disposti «ad 
avallare con la loro presen¬ 
za» una tale procedura. Ed 
ha chiesto l'inversione del¬ 
l'ordine del giorno, richiesta 


che è stata messa al voti e 
approvata a maggioranza 
malgrado 11 governo abbia 
avuto il sostegno del voti 
missini. Non si poteva liqui¬ 
dare un problema di queste 
dimensioni con una frettolo¬ 
sa risposta a interrogazioni. 
E così è stato. 

A questo punto, su richie¬ 
sta del presidente del gruppo 
comunista Zangheri, e stata 
convocata una conferenza 
dei capigruppo nel corso del¬ 
la quale maggioranza e go¬ 
verno hanno tenuto il rigido 
atteggiamento descritto al¬ 
l’inizio. Al massimo si sono 
detti disposti, ma solo in un 
primo tempo, a convocare 
un dibattito In commissione. 

La conferma della giustez¬ 
za di questa battaglia per il 
rispetto dei diritti del Parla¬ 
mento, che ha avuto mo¬ 
menti di alta tensione, è ve¬ 
nuta del resto più tardi, 
quando Andreotti ha diffuso 
11 testo delle sue dichiarazio¬ 
ni in seguito alla presenta¬ 
zione di interrogazioni a ri¬ 
sposta scritta appositamente 
da lui richieste. Si è venuti 
così a conoscenza di un testo 
elusivo e pieno di artifizi, 
tutto improntato a togliere 
Importanza all’atto che si 
vuol compiere presentato 
unicamente come «un utile 
quadro di riferimento» per 
«la tutela degli Interessi delle 
nostre imprese» e per quelli 
«del nostro Paese», quando è 
ben noto che gli Stati Uniti 
hanno fatto dell’adesione del 
governi la condizione per 
concedere contratti alle sin¬ 
gole aziende. Andreotti è tor¬ 
nato altresì a fare la consue¬ 
ta distinzione fra l’accordo 
che si vuol firmare domani, 
tutto tecnico-giuridico a suo 
dire, e l'adesione politica che 
invece verrebbe presa in esa¬ 
me in futuro sulla base dei 
risultati della ricerca e in se¬ 
de di Alleanza atlantica evi¬ 
tando così, ancora una volta, 
un confronto parlamentare 
su un punto che è centrale, 
tanto più che, negli stessi 
Stati Uniti, si allargano in 
questi giorni le opposizioni 
alla Sdi sia nel mondo politi¬ 
co che In quello scientifico e 
proprio ieri la commissione 
del Senato ha tagliato 1 fondi 
portandoli a 3,1 miliardi di 
dollari. 

Del tutto assente poi dal 
testo andreottiano la parte 
relativa al contratti e ai loro 
corrispettivi finanziari per 
l’itaha che sono, stando alle 
stesse indiscrezioni di fonte 
industriale, irrisori. Così co¬ 
me del tutto assente è un al¬ 
tro tema fondamentale: 
quello cioè della natura an- 
tieuropea del progetto di 
•guerre stellari» che rischia 
infatti di drenare energie e 
capacità europee verso gli 
Stati Uniti. Quanto poi al 
vincolo di segretezza sull’ac¬ 
cordo Imposto dagli ameri¬ 
cani Andreotti non ha potu¬ 
to che confermarlo annun¬ 
ciando che la documentazio¬ 
ne potrà essere esibita ai par¬ 
lamentari, ma solo «nelle 
forme che la presidenza ri¬ 
terrà opportune», e «salva¬ 
guardando la dovuta riser¬ 
vatezza». 

Venerdì dunque — mentre 
si riuniscono a Washington, 
Shultz e Scevardnadze per 
esaminare le possibilità’di 
un vertice produttivo fra 
Reagan e Gorbaclov — il go¬ 
verno italiano firmerà, nella 
stessa città e quasi nelle stes¬ 
se ore, la sua adesione con¬ 
tribuendo a complicare il già 
difficile panorama del con¬ 
fronto Est-Ovest. Frattanto 
Ieri l’Ansa ha ripreso la noti¬ 
zia che l’Ansaldo avrebbe già 
firmato li primo contratto: 
vale solo 100 miliardi. E sta¬ 
mane, nel rispetto delle pro¬ 
cedure. Andreotti e Spadoli¬ 
ni risponderanno, ultimo 
punto di un ordine del gior¬ 
no invertito, alle Interroga¬ 
zioni parlamentari. Oltre il 
rifiuto di rispettare i diritti 
del Parlamento, la beffa di 
un simulacro di discussione. 
Frattanto Ieri l’Ansa ha dif¬ 
fuso la notizia che l'Ansaldo 
avrebbe già firmato ti primo 
contratto: vale solo 700 mi¬ 
lioni. 


Guido Bimbi 
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Folena: la spinta 
giusta dal progetto 
di sinistra europea 


sugli yuppies di sinistra. Il pro¬ 
blema, e scusami se parto ancora 
dai "valori", è che nessuna sini¬ 
stra può essere credibile se non si 
pone il problema della realizza¬ 
zione dell’essere umano. E dun¬ 


que, parlando di disoccupazione e 
lavoro, è assolutamente giusto 


— Pietro Folena, che Imi 


res- 

Ml- 


slonl tl ha lasciato la Festa dì 
lano? 

•Di grande ricchezza politica. 
Un caleidoscopio di Idee e anche 
di soggetti sociali. Certo li partito 
non può limitarsi ad osservare la 
complessità, a raccontarla. Credo 
che si debba accentuare l’elemen¬ 
to di direzione politica, imprime¬ 
re un ’accelerazione In questo sen¬ 
so ». 

— E il Pel lo sta facendo? 

•La spinta è quella giusta. L’i¬ 
dea-forza del congresso di Firen¬ 
ze, quella di parte decisiva della 
sinistra europea, dà l’impulso ne¬ 
cessarie i». 

— Chiedi anche tu al partito 
una maggiore concretezza di 
obiettivi? 

•Concretezza è una parola am¬ 
bigua. Se è pragmatismo fine a se 
stesso non mi piace, anche perché 
sono convinto che diventa sinoni¬ 
mo di immobilismo. Se è lo sboc¬ 
co politico di una battaglia di va¬ 
lori, allora mi placet. 

— Quali valori? La Fgcl parla 


molto spesso di valori. 

•Pace, ambiente, uguaglianza e 
liberazione, giustizia, terzo mon¬ 
do. Lo so, è solo un elenco di paro¬ 
le. Per definirle meglio: giustizia 
vuol dire capacità di saper rico¬ 
noscere ovunque l’Ingiustizia, an¬ 
che dove non si è più abituati a 
vederla. Terzo mondo significa 
capire che o si lotta e si lavora per 
un diverso assetto Nord-Sud, op¬ 
pure, concretlsslmamente, ci so¬ 
no la guerra e il terrorismo. Un 
argomento, questo, al quale sono 
molto sensibile, anche emotiva¬ 
mente: sono appena tornato dal 
Nicaragua». 

— Sempre concretlsslmamen¬ 
te: qualcuno dice che la Fgcl spo¬ 
sa grandi Idealità, grandi valori 
appunto, a un’azione politica 
contraddittoria. Dico, per esem¬ 
plo, Il dibattito, allo stand di Mi¬ 
lano, sul video-maker. Niente più 
operai o ragionieri nel futuro del¬ 
la sinistrar 

•Ma no, cosa c’entra. Non rico¬ 
minciamo con le forzature del 
giornali, ridicole e strumentali, 


prendere In considerazione anche 
il tipo di lavoro, la qualità del la¬ 
voro. C’è un intreccio fortissimo 
tra disoccupazione e insoddisfa¬ 
zione, e negarlo è solo stupido. I 
lavori creativi sono, da questo 
punto di vista, più affascinanti e 
stimolanti, e ironizzare sul fatto 
che voler fare il video-maker sla 
più gratificante che voler fare 11 
ragioniere è molto superficiale». 

— Ma 11 problema glustl- 
zla/ingtustlzia? Passa anche at¬ 
traverso 1 video-maker? 

•Ci passa eccome. Le forme di 
accesso alla cultura e all’espres¬ 
sione, e alle professioni cosiddet¬ 
te creative, sono se possibile per¬ 
sino più autoritarie e Ingiuste di 
quelle del lavori tradizionali. Un 
esemplo lampante: decine di mi¬ 
gliala di giovani fanno musica, e 
cercano ai farla magari anche in 
modo professionale. Bene, credo 
che non ci sia niente di peggio, in 
Italia, del mercato della musica. 
Inaccessibile, elitario, esclusivo. 
Certo, è solo uno dei tanti aspetti 
di quella che definirei una "nor¬ 
malità agghiacciante". L'Impos¬ 
sibilità di trovare una casa, un la¬ 
voro, la frustrazione di chi ha stu¬ 
diato, credendoci, dieci anni per 
nulla. Alla Festa di Milano abbia¬ 
mo deciso di includere In questa 
normalità agghiacciante anche 
?, legittima 


l’ambizione, 


'eglttima e frustrata, 
di chi pensa ailavoro come a una 
forma di realizzazione. Anche 
culturale». 

— Perché 1 giornali hanno par¬ 


lato più diffusamente del mee¬ 


ting eh CI a Rlmlnt e assai meno 


delfa vostra festa di Napoli. «Afri¬ 


ca»? 

•Non per una sproporzione nu¬ 
merica, di partecipazione, visto 
che ad Africa c’erano almeno 
250.000 persone. Piuttosto perché 
Ci fa polemica nel Palazzo, men¬ 
tre Africa era, per scelta, proprio 
agli antipodi di ogni possibile Pa¬ 
lazzo. e l’informazione è condi¬ 
zionata dal Palazzo. Condiziona¬ 
ta culturalmente, intendo». 

— Anche CI parla molto di va¬ 
lori. Forse riesce a «venderli» me¬ 
glio... 

•Intanto sono valori molto di¬ 
versi, e per ovvil motivi di diffe¬ 
renza Ideale e culturale. Poi at¬ 
tenzione, Ci e il Movimento popo¬ 
lare hanno un sacco di quattrini, 
di finanziamenti tanto da parte 
delle gerarchle cattoliche quanto 
da parte di privati. Come fa Par- 
malat. Non credo, tuttavia, che CI 


non debba registrare presto segni 
di difficoltà. Perché scambia I va¬ 


lori con pasticci politici. E prima 
o poi queste cose puzzano». 

— Tornando alla Fgcl. Dicono 
che assomigli al suo segretario, 
grande tensione ideale, qualche 
problema In più con la concretez¬ 
za di cui sopra... 

•DI me, scusa, non mi va di par¬ 
lare, mi sembra anche un proble¬ 
ma insignificante. Quanto alla 
Fgcl, è vero che esiste, storica¬ 
mente, un limite strutturale, la 
difficoltà a trasformare li proget¬ 
to politico In azione quotidiana. 
Ma da quando è stato tratto il da¬ 
do della "rivoluzione federativa", 
che ha cambiato irreversibilmen¬ 
te la Fgcl, la situazione è cambia¬ 
ta, e di molto. Sulle scuole e sulle 
caserme non cl limitiamo certo a 
chiacchierare, vedi 11 movimento 
dell’85, vedi il questionario sul 
servizio militare distribuito alla 


Festa e andato a ruba, persino 
più del nostri panini. Ma poi Ce¬ 
rano 1400 volontari presenti tutti 
I giorni alla Festa, 2ò0 del quali al 
nostro stand. Cl sono 137 merca¬ 
tini di libri scolastici usati in tut¬ 
ta Italia, tra le altre cose sono an¬ 
che un servizio di calmieramene 
del prezzi per studenti e famiglie. 
Bisogna dare di più? Benissimo, 
d’accordo, slamo qui apposta. At¬ 
tenzione, però, alla falsa concre¬ 
tezza, al "concretismo"politican¬ 
te. Voglio dire che un bel pro¬ 
grammino politico di trenta pun¬ 
ti trenta, se non è frutto diuna 
lunga battaglia di valori, serve a 
niente». 

— Per finire: 1 rapporti con il 
Pel. 

•Buoni. E moie convinti, so¬ 
prattutto dopo la forte soteilnea- 
tura della linea "sinistra euro¬ 
pea". Una linea vincente, che aiu¬ 
ta anche la Fgcl a lavorare con 
più slancio. Quello che ancora 
non mi place è la persistente ten¬ 
denza al burocratismo. E, per 
contro. Il possibile equivoco tra 
pluralismo e confusione». 

—■ Allusioni al nucleare? 

•Per niente, anzi. SI sta discu¬ 
tendo seriamente già da ben pri¬ 
ma di Chernobyl. Se qualcuno ha 
cambiato idea ascoltando 1 ragio¬ 
namenti e le preoccupazioni degli 
altri, mi sembra solo un segno di 
maturità e serietà. Piuttosto è 
Martelli che, dopo aver cambiato 
Idea più o meno strumentalmen¬ 
te, adesso deve impegnarsi, per 
esemplo, a trasformare la confe¬ 
renza dell’energia in una cosa se¬ 
ria. Sono molto contento di tutti 1 
ripensamenti seri: anche perché 
sono il frutto delle lotte degli am¬ 
bientalisti. E della Fgcl. Lotta 
concreta, in questo caso, tl pare?». 


Michele Serra 


IN PRIMO PIANO / 


Le verità mdiofbniche del vice primo ministro 


Dal nostro corrispondente 


MOSCA — «Parla Jureva Ta¬ 
tiana Aleksandrovna. Ana- 
tolj Nikolalevic, esaminiamo 
11 seguente problema: lo e 
mio marito siamo giovani 
specialisti. Prendiamo cen¬ 
totrenta rubli a testa. Abbia¬ 
mo un bambino piccolo. Do¬ 
manda: si può vivere onesta¬ 
mente con questi soldi? Tan¬ 
to più che un palo di stivali 
da donna costa centocin¬ 
quanta rubli; quelli da uomo 
costano sessanta rubli e un 
palo di scarpe costa sessan- 
taclnque rubli». All’altro ca¬ 
po del filo c’è il primo vice¬ 
presidente del Comitato sta¬ 
tale prezzi dell’Urss, appun¬ 
to Anatolj Nikolalevic Ko- 
mln. La conversazione va In 
onda dalla stazione radio 
Mejak (Faro) poco dopo le 12 
di un giorno di agosto. Qual¬ 
che milione di sovietici è di 
certo In ascolto lungo 1 dieci 
fusi orari di questo paese 
sterminato. C’e chi sente 
nell’Intervallo del pranzo e 
chi prima di andare a letto. 

Anatolj Nikolalevic non è 
uomo che ami, come si suol 
dire, girare attorno al lume. 
«Centotrenta più centotrenta 
fa duecentosessanta. In tre, 
con questi soldi, si può vivere 
onestamente ma, certo. In 
modo molto modesto. Non 
comprando stivali da cento¬ 
cinquanta rubli. Prezzi come 
questi sono per un’altra ca¬ 
tegoria della popolazione. 
Per coloro, cioè, che hanno 
redditi superiori». Insiste la 
signora Tatiana: «Ma faccia 
un po’ Il conto: 11 televisore, 11 
frigorifero, 1 mobili. Tutta 
roba che occorre comperare. 
E qui le cifre hanno tutte tre 
zeri». Anche la seconda ri¬ 
sposta di Komln è franca: 
«Cosa posso dirle? Nel nostro 
paese 11 60% delle famiglie 
dispone di un reddito di più 
di cento rubli a persona. Il 
40%, come è il caso vostro, è 
a un livello inferiore. Da qui 
sorge un problema molto 
grande e serio, Il nostro pro¬ 
blema principale. L’Indu¬ 
stria punta a produrre merci 
più care e riduce la produzio¬ 
ne dell’assorbimento più 
economico. È un fatto Inam¬ 
missibile che occorre cam¬ 
biare. Pianificheremo la pro¬ 
duzione di beni a prezzi dif¬ 
ferenziati per 1 diversi ceti 
della popolazione. Controlle¬ 
remo che ciò venga fatto». 

Questa conversazione. In¬ 
sieme a decine di altre, sul 
temi più diversi riguardanti I 
prezzi, è stata pubblicata sul¬ 
la Komsomolskaja Pravda 11 
13 agosto scorso. L’ho tra¬ 
scritta qui, prima di tutto, 
perché è un pezzo di «vita ve¬ 
ra» del sovietici di oggi. E — 
viste le cifre giudicate da 
Komln — un pezzo Impor¬ 
tante. Ma anche perché, 
avendola raccontata davanti 
al pubblico In un dibattito al 
Festival nazionale dell’Unità 
di Milano, mi sono sentito 
rimproverare aspramente, 
da uno del presenti, di fal¬ 
sificazione della realtà sovie¬ 
tica. Avevo scelto questo 
esemplo, fra 1 tanti possibili, 
per rispondere alla domanda 
di una signora che chiedeva 
e si chiedeva se e quanto la 
grande massa del sovietici 
fosse «pronta» alle riforme 
gorbaclovlane. E, Infatti, la 
risposta di Anatolj Nikolale¬ 
vic ha provocato una vera 
valanga di lettere di prote¬ 
sta. Ma cornei — hanno 
scritto In molti — Il vice pri¬ 
mo ministro considera legit¬ 
tima la divisione In ceti so¬ 
ciali in una società sociali¬ 
sta? E l’uguaglianza, dove va 
a finire? E la giustizia socia¬ 
le? Tutta Mosca ne ha parla¬ 
to. Ne hanno discusso perfi¬ 
no — a quanto cl risulta — 

S U specialisti di certi istituti 
1 economia e di sociologia. 
Non si viola cosi uno del ca- 


Urss, diseguaglianze 


e certe polemiche 



| La ristrutturazione della reta commerciale è una delle priorità enunciate dal vice primo ministro 


Le condizioni di vita dei cittadini analizzate sotto una nuova luce 
Sorpresa per alcuni giudizi che mettono in crisi vecchie certezze 
Il progetto gorbacioviano per ristrutturare la psicologia della società 


plsaldl della democrazia so¬ 
cialista? hanno detto alcuni. 
Altri hanno solo rimprove¬ 
rato a Komln la sbrigativa 
brutalità della sua espressio¬ 
ne. L’hanno esaminata di 
certo anche nel comitati di 
partito di molte fabbriche. 

Tanto Increduli, In molti, 
che si è poi sparsa come un 
lampo la voce che Komln era 
stato subito mandato In pen¬ 
sione per «colpa» di quella ri¬ 
sposta «Infelice». E Invece 
niente di tutto ciò. Anatolj 
Nikolalevic è ancora al suo 
posto, ed è un buon segno. 
Perché egli è stato franco e 
sincero e ha detto quello che 
tutti sanno: né più né meno. 
Anzi ha detto apertamente. 
In parole semplici e accessi¬ 
bili a tutti, quello cui le riso¬ 
luzioni del Comitato centra¬ 
le dicono con il linguaggio 
degli specialisti. Che biso¬ 
gna, cioè, Intensificare la lot¬ 
ta contro «regualltarismo»; 
che bisogna procedere ad 
una maggiore articolazione 
sociale che premi, anche In 
termini retributivi, le cate¬ 
gorie più qualificate di ad¬ 
detti e, in generale, coloro 
che lavorano di più e meglio. 
C’è chi si indigna e si stupi¬ 
sce (a quanto pare non solo 
In Unione Sovietica) consi¬ 
derando ciò una violazione 
del principi del socialismo 
(ma In verità l’operalo che a 
Milano è Insorto contro que¬ 
sta piccola storia non crede¬ 
va neppure che fosse possibi¬ 
le, in Urss, l’esistenza di sa¬ 
lari da centotrenta rubli al 
mese). 

E invece, con buona pace 
del mio contraddittore al Fe¬ 
stival dell’Unità, ciò è esatta¬ 
mente 11 tentativo di ripristi¬ 
nare Il principio socialista 
fondamentale: »Da ciascuno 
secondo le sue capacità, a 


ciascuno secondo 11 suo lavo¬ 
ro». Ma la storia è Interes¬ 
sante anche per un altro ver¬ 
so: perché dimostra ancora 
una volta — se mi c concessa 
l’ultima digressione semi- 
personale — che raccontare 
t’Urss resta un compito diffi¬ 
cile perché, a differenza di 
altri paesi, non meno com¬ 
plessi e distanti dal nostro, 
l’Unione Sovietica non si la¬ 


scia mal guardare senza 
emozioni marcate e potenti. 
Non ammette un distacco 
sereno, tanto è carica di sim¬ 
boli di oggetto di dispute tra 
— spesso — preconcetti de¬ 
nigratori e — altrettanto 
spesso — pregiudizi esalta¬ 
to ri. 

Cosi è ormai chiaro che la 
riforma annunciata da Gor- 
baciov (ma se ne discuteva 
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già ferocemente negli anni 
60 e sarebbe Interessante ca¬ 
pire perché non se ne fece 
nulla) pur non prevedendo 
affatto l’abbandono del prin¬ 
cipio e della piena occupa¬ 
zione integrale, si incammi¬ 
na sulla strada, difficile e po¬ 
liticamente assai ardua, di 
«diversificare* il compattis¬ 
simo tessuto sociale del pae¬ 
se. In primo luogo perché 
senza questa differenziazio¬ 
ne non paiono risolvibili ! 
problemi di un aumento im¬ 
petuoso e necessario della 
produttività del lavoro socia¬ 
le in tutti 1 campi. Lavoro per 
tuffi è un carattere distintivo 
del socialismo realizzato in 
Unione Sovietica. Ma nella 
fase attuale, senza correttivi 
ed Incentivazioni differen¬ 
ziate, ciò si è trasformato In 
un freno allo sviluppo. Un 
freno che l’attuale leader¬ 
ship sovietica appare Inten¬ 
zionata a eliminare, anche se 
con la gradualità e la pru¬ 
denza che richiedono opera¬ 
zioni «dolorose» (aggettivo 
usato dall’economista sovie¬ 
tico Abel Aganbeghlan) di 
questo genere. La scommes¬ 
sa, insomma, di una società 
senza disoccupati e, nello 
stesso tempo, non si appiat¬ 
tisce verso il basso e prevede 
al suo intemo una comples¬ 
sa gerarchla di redditi e, 
quindi, di potenziali con¬ 
traddizioni politiche-sociali. 

E allora continuiamo In 
questo dialogo così interes¬ 
sante e rivelatore, senza pau¬ 
ra di guardare dentro 11 can¬ 
nocchiale che cl offre la 
Komsomolskala Pravda. 
Moderno Galileo del nostri 
tempi, di fronte al quale c’è 11 
rischio di comportarsi come 
Il cardinale Bellarmino che, 
avendo paura di scoprire le 
macchie sulla faccia della 


luna, si ritrasse, non capen¬ 
do che la luna, pur Imperfet¬ 
ta come gli sarebbe apparsa, 
non era per questo meno bel¬ 
la o meno... necessaria. 

«Anatolj Nikolalevic, la di¬ 
sturbo dalla città di Cebo- 
ksari. Sono un correttore di 
bozze del giornale cittadino. 
Voglio dirle che la nostra 
gente, la nostra zona, è d’ac¬ 
cordo con la decisione di au¬ 
mentare 1 prezzi delle bevan¬ 
de alcoollche. Ma ho una do¬ 
manda. Nei nostri negozi di 
calzature si vendono scarpe 
prodotte dalla fabbrica di 
Dzhambul. Lei sa di che 
scarpe si tratta?». 

Il primo vice ministro an¬ 
che questa volta risponde a 
tono. «Sappiamo bene di qua¬ 
le fabbrica lei parla. Hanno 
fatto uscire dai loro depositi 
scarpe che definirei inverosi¬ 
mili. Credo che dovremo oc¬ 
cuparcene di nuovo. Ora 
prendo nota. Fisseremo del 
prezzi di scarto sulle loro 
scarpe in modo che non pos¬ 
sano più produrle. Ma più in 
generale voglio dirle che il 
problema è serto. Qui la rete 
commerciale dovrebbe agire 
più attivamente e proporre 
con più decisione di ridurre i 
prezzi dei prodotti di bassa 
qualità. E invece per ora si 
opera così: abbiamo vendu¬ 
to? Bene! Non abbiamo ven¬ 
duto? Non va male lo stessol 
Poco tempo fa c’è stata una 
risoluzione del Cc del Pcus e 
del Consiglio dei ministri 
dell’Urss in tema di rete 
commerciale. Ora funzione¬ 
rà così: ricevi la merce che 
hai commissionato. Non la 
vendi? Pagherai di più 11 cre¬ 
dito bancario che ti è stato 
accordato e, inoltre, riceve¬ 
rai salari inferiori. Vedrete 
che, forse, si muoveranno. E 
convinceranno ad abbassare 
1 prezzi a spese dei produtto¬ 
ri, a spese del profitto di 
quelle imprese che hanno 
messo In circolazione questi 
obbrobri. Ecco fatto. E nello 
stesso tempo abbiamo fissa¬ 
to un introito superiore, co¬ 
me forse sapete, per le im¬ 
prese che producono nuovi 
assortimenti, insieme ad al¬ 
tri premi». 

Chissà se si riuscirà a far 
funzionare II meccanismo 
come ottimisticamente lo 
descrive Anatolj Nikolalevic. 
Ma, se funzionasse, che ne 
sarebbe della famigerata 
fabbrica di Dzhambul? O 
stare al passo, o chiudere. I 
suoi operai, tecnici e dirigen¬ 
ti, troveranno di sicuro un 
altro posto di lavora Ma se il 
sistema viene generalizzato 
essi dovranno comunque la¬ 
vorare di più e meglio. Se 
non lo sapranno fare, ve¬ 
dranno ridursi il loro reddito 
reale. Ora sono occupati. Ma 
il prezzo della loro inefficien¬ 
za (o delia loro noncuranza) 
lo paga la società intiera». 

Si è detto e scritto che la 
stampa sovietica di questi 
tempi sta diventando sem¬ 
pre più uno specchio della 
realtà del paese: una finestra 
che si sta aprendo. Con effet¬ 
ti, come si vede, sorprenden¬ 
ti. Squarti di vita irrompono 
sotto gli occhi di tutti e tutto 
appare, a tratti, più sciolto, 
meno Impacciata meno 
ideologico. Se l’effetto Gor- 
baclovs l sente fuori del con¬ 
fini, non dovrebbe essere dif¬ 
ficile immaginare come esso 
venga percepito dall’interno. 
E qui *— come è ben facile 
capire nel piccoli esempi che 
abbiamo citato — non è più 
questione di lotta ai vertici 
per moralizzare e rinnovare 1 
quadri. Qui è In gioco quella 
che Gorbaclov, nel suo di¬ 
scorso di Khabarovsk, ha de¬ 
finito la ristrutturazione del¬ 
la «psicologia della società 
tutta intera». 


Giufietto Chiesa 


LETTERE 
ALL’ UNITA’ 


Il bastone del padrone, 
il pianto dell'operaia, 
il recupero della dignità 

Caro direttore, 

dopo anni, ho rivisto una donna piangere 
per lavoro, riempiendomi il cuore di rabbia. 
Una ragazza giovane che piange oggi alla 
«Metalgalvanica», a Pontedera, nella svilup¬ 
pata Toscana, deve a mio avviso fare notizia, 
non deve passare sotto silenzio. 

Non voglio affrontare un intervento sulle 
libertà operaie cancellate all’interno delle 
fabbriche, o di alcune di loro, ma a mio avviso 
è giusto denunciare metodi da «anni Cin¬ 
quanta». 

Nonostante che alla «Metalgalvanica» ci 
sia il Consiglio di azienda, il sindacato non 
riesce più a far sentire la propria voce, per 
quei tantissimi motivi che lo hanno reso per 
una fase impotente, o quasi, in attesa di tempi 
migliori. 

Il modo come vengono assunti i nuovi ope¬ 
rai i il perno principale intorno al quale in 
questa azienda gravitano la paura e la rasse¬ 
gnazione operaia: i contratti a termine, legali 
ma... 

A questo si aggiunga la situazione difficile 
che esiste altrove (la disoccupazione, la cassa 
integrazione, ecc.): il tutto fa della «Metal¬ 
galvanica» un’isola felice per il proprietario 
che, additando quelle difficoltà, cala il ricatto 
sui propri dipendenti. 

Così accade che chi viene assunto a termi¬ 
ne è obbligato a lavorare 9-10 ore al giorno e 
6 ore il sabato col ricatto della scadenza, «...se 
ti comporti bene rimani». 

Qualcuna se ne va, ma non tutte le situa¬ 
zioni lo permettono. 

Ultima perla: 15 giorni prima l’azienda av¬ 
verte che saranno Fatte le ferie dal 3 al 25 
agosto, salvo alcuni che dovranno restare per 
qualche giorno. Però questi alcuni non si sa 
chi sono. Di solito si viene a sapere una decina 
di giorni prima. Quest’anno no, non è stato 
cosi. 

Il primo di agosto, ultimo giorno lavorati¬ 
vo, alle 17,30, dopo otto ore e mezzo di lavo¬ 
ro, nessuno sapeva ancora niente; poi passa il 
capo e: «...re. re. re, re... lavori ». Tra questi 
c’era una ragazza; non so cosa avesse in pro¬ 
gramma per le ferie, ma certo a quell’ora 
sapeva che tutto era saltato. 

Il padrone ha calato il bastone e la ragazza 
ha pianto. Ujpianto di quella ragazza mi ha 
fatto sentire fino in fondo quanto è poco con¬ 
siderata e rispettata la dignità operaia e uma¬ 
na in quell’azienda. 

Ebbene, la dignità forse non sarà mai scrit¬ 
ta in nessun accordo, ma la riavremo; è certo 
che la riavremo: è un compito che abbiamo 
davanti come lavoratori, come cittadini, co¬ 
me persone. 

LETTERA FIRMATA 
(Pontedera * Pisa) 

La vera ricchezza 
è quella nella persona 
non quella delle cose 

Cara Unità, 

si dice che gli italiani non amino la cultura, 
che siano gli ultimi a comprare libri, che sia¬ 
no refrattari al sapere e siano disposti invece 
solo a divertirsi stupidamente. 

Ebbene, ho visto alla festa AeWUnità qual¬ 
cosa che mi ha colpito: l’enorme padiglione 
dedicato ai libri era molto più affollato di 
altri. 

C’è allora da pensare che gli italiani comu¬ 
nisti sono più impegnati degli altri? Che si 
sforzano più degli altri di sapere? Che sento¬ 
no più degli altri di far parte di una comunità, 
di una nazione che meriterebbe qualcosa di 
più e di meglio dalla classe politica al potere? 

Ho visto persone uscire con bracciate di 
libri, contente di aver speso bene il proprio 
denaro, non per beni superflui e voluttuari 
ma per qualcosa d’importante. 

Nell’era del computer occorre quindi una 
politica diversa della cultura. Invece si sosti¬ 
tuiscono librerie con i «pasti veloci» all’ameri¬ 
cana, che la dicono tutta sul piano che si 
vuole imporre alla società: curare la pancia 
invece dello spirito. E uno Stato che si pone 
così in basso non può pretendere di inserirsi 
tra quelli più ricchi: tra quelli più industria- 
lizzati forse sì, ma non tra i più ricchi, poiché 
la vera ricchezza è quella nella persona, non 
quella delle cose. 

Se si riducessero i prezzi dei libri e si sosti¬ 
tuissero i luna park con delle attività cultura¬ 
li, avremmo fatto qualcosa per il bene del 
Paese. Ci vorrebbe una festa dell 'Unità al 
mese! 

TOMMAS1 

(Grottammare - Ascoli Piceno) 

È facile lo slogan 
Più seria sarebbe una 
politica del trasporto merci 

Egregio direttore. 

la recente e non del tutto placata campa¬ 
gna di stampa che ha avuto come epicentro il 
■Tir selvaggio» tocca una categoria di opera¬ 
tori economici, in larghissima parte artigiani, 
sui cui autocarri corre oltre I’85% della merce 
che si trasporta nel nostro Paese. 

Lo scopo di questa lettera non è difendere 
l’indifendibile, cioè gli episodi dove, a seguito 
di precise responsabilità di singoli, si verifi¬ 
cano incidenti spesso tragici; ma £ un tentati¬ 
vo di rifiutare il tono di crociata che la stam¬ 
pa ha inscenato nelle calde settimane di ago¬ 
sto. Il dubbio che viene, a leggere certi titoli, 
è se si stia rappresentando una massa di pirati 
e non invece una categoria di piccoli impren¬ 
ditori, il più delle volte soggetti a vere e pro¬ 
prie vessazioni per una situazione di oggetti¬ 
va debolezza e fragilità, su cui molto c è da 
recriminare nei confronti dello Stato. 

E questa idea un po’ isterica di risolvere 
tutto con una ridefinizione dei divieti di circo¬ 
lazione per gli autocarri, non è a metà strada 
tra la demagogia e ('esorcismo? 

Il problema della sicurezza stradale è in 
realtà nient’altro che la conseguenza diretta 
della politica irresponsabile che ha presiedu¬ 
to per 40 anni all’autotrasporto delle merci in 
Italia. Si è fatta la scelta di affidare tutto 
l’autotrasporto merci alla strada (oggi le 
FfSs non trasportano più del 15% delie mer¬ 
ci), e in più, per renderlo più a buon mercato, 
si è favorito il gonfiamento del parco autocar¬ 
ri, che viene oggi stimato in eccesso di oltre il 
25-30% rispetto alla richiesta di merci da tra¬ 
sportare. 

Tutto ciò ha avuto ed ha come corollario 
una spinta alla dequalificazione del settore, 
che penalizza innanzitutto i trasportatori 
professionali. Ci sarebbe da chiedersi come 
mai la legge istitutiva dell'Albo professiona¬ 
le, nonostante sia del 1974, rimanga in larga 


parte inapplicata; come mai il DM 
18/11/1982, istitutivo delle tariffe per tra¬ 
sporto, sia quotidianamente e larghissima¬ 
mente inosservato, senza che alcun organo 
dello Stato muova un dito per farlo rispetta¬ 
re. 

C’è da aggiungere, se non bastasse, che 
nonostante si sia «pensato» un sistema di tra¬ 
sporto merci tutto incentrato sull’autocarro, 
nessuno si è ricordato di fare aree di parcheg¬ 
gio, autoporti, ecc. Sicché la nostra rete auto- 
stradale e stradale è congegnata come un si¬ 
stema di linee da percorrere interamente sen¬ 
za punti di approdo. 

E che dire poi del fatto che si continuano a 
sfornare mezzi che fanno 140 km/h e che a 
80 km/h consumano più carburante che a 
100 km/h? 

Una considerazione, che pure è banalmen¬ 
te frequente tra i trasportatori, è infine sfug¬ 
gita all’attenzione dei mass-media: cioè che 
se si riducono i giorni di utilizzo degli auto¬ 
carri nell’arco dell’anno, va da sè che alcune 
voci dei costi aziendali vanno riviste. 

Questo complesso ammasso di questioni, 
che forma la politica del trasporto merci, non 
può essere affrontato con la superficialità de¬ 
gli slogan giornalistici del «Tir selvaggio». 

CLAUDIO DONATI 
Coordinatore regionale per il Lazio della 
Federazione trasportatori artigiani Cna 

Quota «regalata» ora, 
quote «piene» 
quando sarà possibile 

Cara Unità, 

ti rimando, debitamente compitato, il mo¬ 
dulo che mi hai spedito in quanto abbonato a 
Rinascita. Usufruisco così della possibilità di 
diventare socio della cooperativa attraverso 
la quota che mi hai «regalato». Non ti mando 
per il momento nient’altro perché sono in un 
mare di guai. Ma stai sicura, entro dicembre 
compilerò anche il bollettino di conto corren¬ 
te. Socio della cooperativa voglio diventarlo a 
tutti gli effetti, sottoscrivendo almeno altre 
due quote «piene». 

TEODORO BERTI 
(Monza • Milano) 

Una volta tanto 
elogio alla Tv 

Cara Unità. 

seguo quasi tutti i giorni, alle ore 13, la 
«Maratona d'estate» dedicata alla danza in 
Tv. Mi sembra giusto segnalarla come una 
delle poche trasmissioni, di formazione cultu¬ 
rale, degne della massima attenzione. 

La presentazione rende di facile compren¬ 
sione i personaggi proposti e le varie fasi della 
loro preparazione. Specialmente per i giova¬ 
nissimi mi sembrerebbe utile consentire l’a¬ 
scolto, anche in sede scolastica, di questa ru¬ 
brica così interessante che ci ha fatto cono¬ 
scere o riscoprire nomi e spettacoli famosi in 
tutto il mondo, da Moisscjcv a Balanchine, da 
Maurice Béjart a Rudolf Nurejev, da Nata- 
sha alla Fracci, da Dowel a Shaffuse e tanti 
altri che hanno dato al mondo della danza 
tutto il senso della loro esistenza. 

VALERIA FANTI 
(Montalto Dora - Torino) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri ringra¬ 
ziamo: Domenico PISARRO, Bisignano 
(CS); Adorno BONVICINI, Salvaterra di 
Casaigrandc; Aldo BREZZA, Trieste; Tom¬ 
maso DI NATALE, Garbagnate; Francesco 
CILLO, Cervinara (AV); Sergio MERLO, 
Savignone (GE); Vito SÓRI, Genova; Mau¬ 
ro GIUSTI, La Scala (Pisa); Antonio RIG- 
GIO, Santa Ninfa; dott. Anseimo DI CAR¬ 
LO, Giulianova; Ignazio PILLOSU, Nurani- 
mis; Adriano MIRCETA, Trieste; Olga 
SANTINI PANCIROLI, Reggio Emilia; 
Luigi MONTANARI, La Spezia; Bruno 
MODUGNO. Roma; Michele IPPOLITO, 
Deliceto (Foggia); Giuseppe TORRE, Mi- 
gnanego; Neri BAZZURRO, Genova Voltri; 
Valentino CONSONNI, Recco; Luigi 
CROTTI, Boriate Sotto (Bergamo); Vincen¬ 
zo BATTAGLIA, Rimini; Sandro ALA, Vi¬ 
cenza; Fiorentino PEAQUIN, Aosta; A. R.. 
Gioia Tauro: Ina LABELLI, Genova; UN 
GRUPPO DI DETENUTI del carcere di Pi¬ 
sa. 

Paolino FERRARI, Milano (•Anni fa era 
stato annuncialo che nelle privative sarebbe¬ 
ro state installate le macchinette per giocare 
al Lotto. Dopo anni, non si è visto ancora 
nulla, con danno ceno per le casse dello Sta¬ 
to-); Archimede GIANPAOLI, Arcola («SW 
anni dopo, ora pare che il disastro aereo di 
Ustica sia stato dovuto ad un missile, o a una 
bomba. Ora si legge che le ricerche costereb¬ 
bero 15 miliardi. Ma decine e decine di vite 
umane valgono di più. Cinque o sei armi fa. 
ad ogni modo, tate ricerca non sarebbe costa¬ 
ta molto meno?-); Atos BENAGLIA. Bolo¬ 
gna («Lo rotazione degli incarichi al ‘feni¬ 
ce". come alla base, è fondamentaleper l’esi¬ 
stenza stessa del nostro partito-); 5. D., Li¬ 
vorno (•Non posso non ricordare a quei si¬ 
gnori che sostengono la tesi dell’esercito pro¬ 
fessionale. che l’esercito deve essere una for¬ 
za che rappresenti tutta la Nazione nelle sue 
idee e nei suoi strati sociali, e non un insieme 
di "Rombo’ pronti all'uso per la Nato-); Re¬ 
nato PINI, Roma (•Ringrazio vivamente il 
compagno Gavino Angius che a nome della 
Segreteria dei Pei e suo personale, mi ha 
inviato un telegramma di auguri, molto gra¬ 
diti, per il mio SS* compleanno, cosi come 
ringrazio compagni ed amici. Verso a l’Unità 
lire 300 mila-); Antonio DEDATO. Cosenza 
(•Merita davvero De Gas peri la grande sti¬ 
ma che oggi gli si tributa come dirigente 
politico? Per quel che io ricordo, divenne ca¬ 
po de! governo frodando l'elettorato tramite 
la sfacciata ingerenza elettorale della Chie¬ 
sa-); UN GRUPPO DI INSEGNANTI di 
Cotogno Monzese (il vostro scritto è stato 
trasmesso ai Gruppi parlamentari comunisti 
della Camera e del Senato). 

Ci mandino il loro indirizzo Franco CA- 
ROSI di Roma e Micaela CIMA di Borea di 
Macugnaga. 


Stritele tenere breri, indicando con chiarezza nome, co¬ 
gnome e indirizzo. Oli desidera che in calce non compaia 
U proprio pome ce lo precisi. Le Mirre non firmate o 
tifiate o con firma iKcggiMe n che recano la aola tadka- 
ziane -m grappo di-,» non tengono pabMcite; così come 
di norma non mibMcMomo lesti tarlati anche ad altri 
giornali. La redazione si risena di accorciare gli scritti 
pen sa nti. 
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Ferito 
padre di 
«pentito» 

MESSINA — Salvatore Insoli» 
to, 53 anni, padre di uno sci 
sette «pentiti» che con le loro 
rivelazioni hanno dato vita al 
maxiprocesso alle cosche di 
Messina, è stato ferito grave¬ 
mente con due colpi di pistola 
esplosi da un killer in motoci¬ 
cletta e con il viso coperto dal 
casco. L’agguato è stato teso 
ieri mattina davanti all’abita¬ 
zione dalla quale l’Insolito era 
appena uscito. Il ferito si trova 
ricoverato in fin di vita all’o¬ 
spedale con ferite al petto e ad 
un braccio. L’agguato contro 
Salvatore Insolito segue di po¬ 
chi giorni l’uccisione di due 
imputati del maxiprocesso 
messinese, Corrado Parisi e 
Natale Morgana, che avevano 
riacquistato la libertà per de¬ 
correnza dei termini. 


Scontro 
a Trieste: 
50 feriti 


TRIESTE — Una cinquantina 
di persone sono rimaste ferite 
in un incidente avvenuto nel 
centro di Trieste, nel quale so¬ 
no stati coinvolti un autobus 
dell’azienda consortile tra¬ 
sporti ed un automezzo dei vi¬ 
gili del fuoco. Il più grave è un 
bambino di due anni. France¬ 
sco De Cesco. L’autobus della 
linea 9, guidato da Giampaolo 
Icllusig, di 28 anni, è stato ur¬ 
tato da destra dai mezzo dei 
vigili del fuoco, guidato da Fa¬ 
bio Mietto, di 34 anni. NeU’im- 
patto la porta centrale e quella 
anteriore dell’autobus si sono 
spalancate, proiettando alcu¬ 
ni passeggeri sulla strada. Do¬ 
po l’urto, l’autobus ha conti¬ 
nuato a bassa velocità la sua 
corsa, con il guidatore in stato 
di choc. Accortosi del fatto, 
l’autista di un altro autobus, 
Bruno Itamazzlna, di 43 anni, 
ha fermato il suo veicolo, è sce¬ 
so ed è salito in corsa sull’altro 
mezzo, riuscendo a bloccarlo. 



Sparatoria 
a Palermo 
un morto 

PALERMO — Un pregiudica¬ 
to per rapine, Salvatore Lom¬ 
bardo, di 31 anni, è stato ucci¬ 
so a colpi di pistola sotto la sua 
abitazione, in via Li Puma, nei 
quartiere di Brancaccio, è sta¬ 
to anche ferito ai torace Salva¬ 
tore Faldini, di 20 anni. Que¬ 
st’ultimo prima di entrare in 
sala operatoria, all'ospedale 
civile, ha riferito di essere sta¬ 
to casualmente raggiunto da 
un proiettile mentre si recava 
da parenti. A suo dire non 
avrebbe relazioni di sorta con 
il Lombardo. Faldini ha ag¬ 
giunto che a sparare sono sta¬ 
te tre persone, a viso scoperto, 
a lui ignote. Questo racconto 
viene ora verificato dalla 
squadra mobile. Gli investiga¬ 
tori hanno accertato che cal¬ 
dini — a differenza di quanto 
da lui stesso dichiarato — non 
è incensurato ma ha prece¬ 
denti per un furto ed un se¬ 
questro dì persona; per questo 
motivo era stato arrestato 
qualche settimana fa. 


Il Wwf compie 25 anni 
Ad Assisi convegni, 
marce e spettacoli 

MILANO — Il Wwf, Fondo mondiale per la natura, compie 
venticinque anni. Ed allora, come si conviene ad un’organizza¬ 
zione che conta milioni di iscritti in 27 paesi, si festeggia alla 
grande: un festival internazionale, marce con canti e musiche, 
congressi e dibattiti. Il comune denominatore dell’iniziativa, 
presentata ieri a Milano da Alberto Frazzei, del Wwf, sarà ovvia¬ 
mente la natura, dalla conservazione dell’ambiente al suo recu¬ 
pero. 1 festeggiamenti per le 25 candeline del Fondo sono pro¬ 
grammati per i giorni che vanno dal 25 al 29 settembre, in una 
cittadina italiana che vanta buoni precedenti in fatto di rappor¬ 
ti con gli animali e la natura: Assisi. «Uno dei punti salienti dei 
cinque giorni di Assisi — ha detto Frazzei — saranno le 5 marce 
per la natura (probabilmente saranno 4 per un’opposizione dei 
cacciatori) che partiranno da varie località dell’Umbria per con¬ 
vergere ad Assisi». Poi si entra nel vivo. Il Wwf ha avuto l’idea di 
coinvolgere nella sua battaglia in difesa dell’ambiente le éomu- 
nità religiose: si avrà quindi un incontro (ritiro e cerimonia 
ecumenica) tra un frate francescano, un abate buddista, un 
induista, un musulmano e il vicepresidente del Congresso mon¬ 
diale ebraico. II congresso invece, che si terrà il 26 e il 27 nell’Au¬ 
ditorio della Cittadella di Assisi, affronterà questo tema: «Perché 
abbiamo bisogno della conservazione e come possiamo diffon¬ 
derne il messaggio». A presiedere il tutto sarà il principe Filippo 
di Edimburgo, gran cacciatore (pentito) ed ora nelle file del 
Wwf. Dopo marcia, cerimonia ecumenica e congresso i festeg¬ 
giamenti veri e propri: musica e teatro da ogni parte del mondo. 
Una macchina organizzativa complessa, tanto che è in allesti¬ 
mento ad Assisi una tendopoli (ecologica?) con 2mila posti. 

m. m. 


Urss, l’inverno scorso 
vasto incendio in una 
centrale termoelettrica 

MOSCA — Un incendio di vaste proporzioni, che ha para¬ 
lizzato «per vari mesi» la colossale centrale termoelettrica 
di Ekibastuz, al centro dell’omonimo campo petrolifero 
del Kazakhstan settentrionale, è stato reso noto ieri dalla 
«Pravda». L’episodio risate all’inverno scorso, cambiando 
il filtro dell’olio un meccanico inesperto aveva dimentica¬ 
to di chiudere il rubinetto e l’olio che si è sparso nella sala 
macchine si è incendiato a contatto con le parti arroventa¬ 
te dei gruppi elettrogeni. I sistemi antiincendio automati¬ 
ci, montati in fretta, non hanno funzionato, come non ha 
funzionato il sistema di ventilazione, per cui i gas prodotti 
dall’incendio si sono accumulati provocando un’esplosio¬ 
ne che ha messo fuori uso due gruppi elettrogeni da 
500mila kw ciascuno. Per non lasciare senza energia in 
pieno inverno vaste zone degli Urali e della Siberia — 
prosegue il giornale — il ministro dell’Industria elettrica 
dell’Urss ha dovuto ricorrere ad una misura estrema e 
contraria a tutti i regolamenti. Sono state «risvegliate» 
due grandiose centrali idroelettriche sul fiume siberiano 
Jenisej (il fiume era ovviamente gelato e le centrali erano 
ferme). I due colossi — conclude il giornale — hanno rida¬ 
to luce e calore alle fabbriche e alle case della zona colpita. 
Ma il loro «risveglio» ha fatto sgelare fuori stagione il 
fiume (uno dei più grandi del mondo). Provocando danni 
economici per l’industria forestale, ed ecologici, «incalco¬ 
labili». 


Lo lasciarono morire 

Arrestati i medici che «curarono» 
per telefono un malato d’infarto 

I dottori Wanda Rotini e Stefano Tabolli accusati di concorso in omicidio colposo, omissione di soccorso e falso 
ideologico - La moglie di Mario Di Stefano per quattro ore cercò di convincerli di andarlo a visitare a casa 


ROMA — Per quattro lun¬ 
ghe ore la moglie cercò di 
convincerli che il marito era 
gravissimo, ma i due medici 
arrivarono a casa di Mario 
Di Stefano quando lui era 
già morto. Ieri i dottori Wan¬ 
da Rotini, di 38 anni, e Stefa¬ 
no Tabolli, di 33. sono stati 
arrestati con l'accusa di omi¬ 
cidio colposo, omissione di 
soccorso e falso Ideologico. A 
firmare l’ordine di cattura à 
stato il sostituto procuratore 
della Repubblica Francesco 
Nitto Palma che si è occupa¬ 
to da subito della sconcer¬ 
tante vicenda. 

Era il 20 agosto, poco me¬ 
no di un mese fa, e Mario DI 
Stefano, di 67 anni, e la mo¬ 
lle Maria Luisa Peloni, di 
1, nella loro villetta sulle ri¬ 
ve del lago di Bracciano, a 
pochi chilometri da Roma, 
avevano appena trascorso 
una piacevole serata con al¬ 
cuni amici. Una cena e una 
partitina a carte. Verso la 
mezzanotte l’uomo ha co¬ 
minciato a sentirsi male: 


febbre subito alta, tosse, dif¬ 
ficoltà a respirare. La moglie 
ha cercato prima un medico 
privato, ma nel cuore dell'e¬ 
state è difficile trovarne e 
senza ulteriore esitazione ha 
telefonato all'ospedale civile. 
Qui le hanno consigliato di 
rivolgersi alla Gaurdia me¬ 
dica della Usi, dove appunto 
erano di turno 1 dottori Wan¬ 
da Rotini e Stefano Tabolli. 
È cominciata a questo punto 
una convulsa «trattativa» — 
secondo le testimonianze del 
vicini — fra la signora Pelo¬ 
ni che descriveva sintomi 
sempre più allarmanti: «Tos¬ 
sisce, sputa sangue» e 1 medi¬ 
ci che, dall’altra parte del fi¬ 
lo. cercavano inutilmente di 
tranquillizzare la donna: «Gli 
dia un’aspirina, qualche goc¬ 
cia di Novalgina». Sono pas¬ 
sate altre due ore, con la 
drammatica quanto vana ri¬ 
cerca delle gocce presso vici¬ 
ni e conoscenti. Nuova tele¬ 
fonata: «Mio marito sta sem¬ 
pre peggio, venite, la Noval- 
gina non si trova». «Se la fac¬ 


cia prestare», pare che sia 
stata la risposta. Ma la situa¬ 
zione alle 4,40 di mattina è 
precipitata e l'ambulanza, 
arrivata Infine dall’ospedale 
di Bracciano, senza peraltro 
medico a bordo, è dovuta 
tornare Indietro. Mario Di 
Sefano era morto e 1 medici 
di guardia a questo punto 
hanno per forza dovuto rag¬ 
giungere la villetta per stila¬ 
re il certificato di morte. 

La perizia medico-legale, 
disposta dal magistrato, su¬ 
bito dopo, parla di Infarto, 
ma secondo quanto si è ap¬ 
preso sembra che l periti ab¬ 
biano affermato eh se l’uo¬ 
mo fosse stato tempestiva¬ 
mente soccorso, forse si sa¬ 
rebbe potuto salvare. Di qui 
il mandato di cattura per 1 
due medici e l’arresto per 
concorso In omicidio colpo¬ 
so, omissione di soccorso e 
falso Ideologico (un reato 
quest'ultimo previsto pro¬ 
prio per l servizi di pubblica 
utilità). Ieri Stefano Tabolli, 
quando 1 carabinieri si sono 


presentati nella sua abita¬ 
zione, era al lavoro* informa¬ 
to dai familiari si eandato a 
costituire. Lo stesso medico, 
a caldo, subito dopo il dram¬ 
matico epilogo della vicenda 
aveva dichiarato: «Io mi so¬ 
no comportato come si fa di 
regola. La mia collega al 
centralino ha raccolto la 
chiamata. I sintomi che cl 
descriveva la signora non fa¬ 
cevano pensare a niente di 
grave. Come si fa di solito le 
abbiamo detto di sommini¬ 
strare al marito la Novalgl- 
na, poiché noi non l’abbiamo 
in dotazione le ho detto di 
chiedere al vicini di casa». 
Tuttavia nell’ambito dell'in¬ 
dagine il dottor Nitto Palma 
ha interrogato diverse perso¬ 
ne. Due di queste in partico¬ 
lare, hanno riferito che la 
moglie di Mario Di Stefano, 
in preda ad agitazione, chie¬ 
deva a gran voce soccorso, 
affermando che il marito 
•sputava sangue e stava sof¬ 
focando». Ieri 1 difensori del 
dottor Tabelli, gli avvocati 
Marini e Marazzita hanno 


deciso di Impugnare l’ordine 
di cattura dinanzi al Tribu¬ 
nale della libertà. Secondo 1 
legali non spettava al medi¬ 
co valutare se il caso fosse 
grave e imponesse l’inter¬ 
vento dell’ambulanza. 

Resta ancora da dire, a 
prescindere da questo dram¬ 
matico caso che cosi com’è 
strutturata, organizzata e 
come funziona a Roma la 
Guardia medica, serve a po¬ 
co. I medici che sostituisco¬ 
no i 17 mila colleghi di «ba¬ 
se», di notte e nel giorni festi¬ 
vi. sono solo 60. Devono ri¬ 
spondere a centinaia di chia¬ 
mate eterogenee e non sele¬ 
zionate e all’impronta devo¬ 
no decidere se mandare 
un’ambulanza o «curare» per 
telefono. Un servizio, questo 
dell'emergenza notturna e 
festiva, che richiederebbe 
una vastissima esperienza 
professionale e un grande 
senso di responsabilità è in¬ 
vece spesso affidato a pochi e 
mal pagati neolaureati. 

Anna Morelli 



Enzo 
Tortora 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — La Procura generale si è adeguata immediata¬ 
mente alla sentenza che ha assolto Tortora e altri 113 Impu¬ 
tati nel processo contro la Nco. Così il Pg del cosiddetto 
«secondo troncone» del processo, al momento di svolgere la 
sua requisitoria, ha chiesto al magistrati di non tener conto 
dell’appello presentato per 64 imputati e di considerare validi 
i motivi che si opponevano alla condanna di 6 imputati. 

È11 segno della linea che sta seguendo la Procura generale 
napoletana, anche se con qualche contrasto. Una linea che è 
stata confermata dallo stesso procuratore generale Aldo Ves- 
sia, 11 quale ricorda a tutti la sentenza della Cassazione relati¬ 
va al «caso Chinnicl». In attesa delle motivazioni della sen¬ 
tenza di proscioglimento per Tortora, Califano e gli altri 112 
Imputati, circola già la «voce», insistente, che se nella spiega¬ 
zione della decisione 1 giudici della V sezione della Corte 
d’Appello manterranno ferma l’Interpretazione espressa dal 
giudice a Iatere nelle dichiarazioni del «dopo-sentenza» la 
Procura generale potrebbe anche rinunciare al ricorso in 
Cassazione. In parole povere questo starebbe a significare 
che la sentenza diventerebbe definitiva immediatamente. 

E che la richiesta di riscontri obiettivi sia ormai una «linea» 
Io dimostrano proprio le parole del Pg Armando Campana a 
cui è toccato il compito di «gettar via» i 64 motivi di appello. 
■La sentenza Chinnicl — ha affermato il magistrato in aula 
— io la condivido In pieno anche perché ci ha insegnato che 


Multe fino a 8 milioni ai Tir 
che non rispettano le norme 


ROMA — Al prossimo consi¬ 
glio del ministri Nìcolazzl ti¬ 
rerà fuori dal proprio casset¬ 
to uno schema di decreto- 
legge nel quale sono previste 
durissime sanzioni per chi 
Infrangerà le regole della 
circolazione. Il provvedi¬ 
mento andrà a colpire in 
particolare conducenti e 
proprietari di Tir per 1 quali, 
nel caso di Infrazioni, sono 
previste multe fino a 8 milio¬ 
ni. Già 11 ministro del Tra¬ 
sporti Signorile nel giorni 
scorsi aveva predisposto uno 
schema di disegno di legge 
nel quale venivano previste 
delle innovazioni tecniche 
da apportare ai veicoli pe¬ 
santi. Ecco le principali nor¬ 
me proposte dal ministro Ni- 
colazzi: 


GIORNI FESTIVI: per 1 Tir 
che, ignorando 1 divieti, cer¬ 
cheranno di circolare cl sarà 
una sanzione che andrà da 
400.000 lire ad 8 milioni di li¬ 
re; chi pagherà entro 15 gior¬ 
ni potrà avere la riduzione 
ad un terzo della cifra, se 
l’Intestatario de! veicolo ri¬ 
sulterà corresponsabile cl 
sarà la sospensione della 
carta di circolazione da 15 a 
60 giorni. 

LIMITI DI VELOCITA: le 
•supermulte» previste dal 


provvedimento riguarderan¬ 
no tutti 1 veicoli. Se 1 limiti di 
velocità saranno superati di 
non più di 10 chilometri ora¬ 
ri la sanzione andrà da 
100.000 a 300.000 lire, mentre 
per Infrazioni più gravi si 
andrà da 500.000 u 1.500.000 
lire. Per 1 Tir gli importi sa¬ 
ranno triplicati. Anche in 
questo caso sono previsti lo 
sconto per chi paga entro 15 
giorni e la sospensione della 
carta di circolazione. 

MANOMISSIONE STRU¬ 


MENTI: per chi manomette 1 
cronotachfgrafl (speciali 
strumenti Cee che misurano 
tempi di percorrenza e lavo¬ 
ro degli autocarri) le multe 
andranno (a carico del con¬ 
ducente e del proprietario) 
da uno a due milioni di lire: 
Inoltre è prevista la sospen¬ 
sione della patente da un 
mese ad un anno e, per 1 reci¬ 
divi, la revoca della patente 
tout court; anche In questi 
casi c’è la possibilità di so¬ 
spensione aella carta di cir¬ 


colazione. 

LIMITI DI PESO: per i Tir 
che superano il limile di tol¬ 
leranza del cinque per cento 
di sovraccarico è previsto il 
ritiro del libretto di circola¬ 
zione. 

STRANIERI: per assicu¬ 
rarsi che 1 conducenti stra 
nierì paghino le multe si pre¬ 
vede una speciale procedur.. 
che può portare al sequestro 
del veicolo che verrà messo a 
disposizione dell’autorità 
amministrativa, a meno che 
non venga presentato un do¬ 
cumento fideiussorio a co¬ 
pertura del debito per la san¬ 
zione. 

CORSIE DI EMERGENZA: 
passare sulle corsie di emer¬ 
genza delle autostrade sari, 
considerato Infrazione rile¬ 
vante ai fini dei provvedi¬ 
menti di ritiro della patente. 


Palmella: «Rai sovversiva» 

ROMA — Marco Pannella ha scagliato un nuovo attacco contro 
la Rai, in particolare contro il Tgl, accusato di aver consentito, 
«o meglio preorganizzato» — con l’intervista al procuratore Oli» 
vares — «l’affermazione gravissima, apodittica, senza contrad¬ 
dittorio, fatta da un magistrato secondo la quale l’assoluzione di 
Tortora costituisce una vittoria della camorra». La Rai — dice 
Pannella — continua «nella sua opera criminale di sovversione 
dell’ordinamento repubblicano, del gioco democratico», di inter» 
vento arbitrario, sleale, violento. «Quel che è gravissimo — con¬ 
clude Pannella — è l’impunità garantita ai dirigenti Rai e in 
particolare a quelli del Tgl, dall’ordine giudiziario nel suo insie» 
me». In serata i comitati di redazione di Tgl e Tg2 hanno diffuso 
un documento nel quale respingono «le dichiarazioni intimida¬ 
torie, arroganti e offensive deli’on. Pannella» e sollecitano la 
tutela della commissione di vigilanza. Per oggi è stato convocato 
l’esecutivo del sindacato dei giornalisti Rai. 


Nuova linea dopo le assoluzioni 


Napoli, forse 
non ci sarà 
il ricorso 
per Tortora 

Proscioglimenti anche al 2° troncone - Sfogo 
del pm Olivares: «I pentiti sono i giudici» 


dobbiamo svolgere con umiltà rigorosi controlli». Sulla base 
di queste considerazioni, anche per 1 cinque Imprenditori che 
hanno acquistato 11 castello di Ottaviano, che doveva diven¬ 
tare la «sede» della organizzazione di Cutolo, è stata chiesta 
una riduzione di pena. Solo tre anni a testa. 

Chi invece sembra non condividere la linea attuale della 
Procura generale è proprio 11 pm Armando Olivares che nella 
sua requisitoria aveva chiesto la condanna di tutti gli assolti, 
Tortora e Califano compresi. Olivares ha presieduto la sezio¬ 
ne di Tribunale che ha processato Cutolo e 155 presunti ade¬ 
renti alla sua organizzazione, un processo finito con una 
dura condanna che ha trovato conferma anche in appello, e 
quindi è un esperto del problema. Il pm è anche al centro di 
una dura polemica. È di ieri la notizia che il presidente del 
consiglio federale del Pr, Spadaccla, ha presentato un espo¬ 
sto sulle sue dichiarazioni (»Ha vinto la camorra») rese al Tg. 
•L’ho detto e lo ripeto — afferma Olivares — ha vinto la 
camorra. Non cambio Idea». Ma chiaramente — spiega — 
non vuole essere una frase che suona ad offesa al magistrati 
che hanno stilato la sentenza, che Invece hanno dimostrato 
•la Indipendenza dei giudici napoletani». È un discorso che 
riguarda una situazione di fatto, un effetto della sentenza 
che aiuta, secondo 11 pm, la malavita organizzata: «Sono sicu¬ 
ro che in Procura verrà chiesta l’archiviazione di molte 
Istruttorie fondate sulle confessioni del pentiti», afferma 
sconsolato 11 pm che aggiunge che «la sentenza dà alla ca¬ 
morra la possibilità di agire impunemente e fra qualche me¬ 
se, quando torneremo a contare 1 morti per le strade, cl ren¬ 
deremo conto degli effetti della decisione». 

Per quanto riguarda 1 cosiddetti riscontri oggettivi, OUva- 
res fa notare, da profondo conoscitore del fenomeno camor¬ 
ra, che l’organizzazione cutoliana e quelle della «Nuova fami¬ 
glia» hanno smesso da tempq di stilare statuti ed elenchi 
degli aderenti. Il processo di «mafizzazlone» della criminalità 
campana, in questi anni è andato avanti e quindi sarà sem¬ 
pre più difficile trovare documenti (i «riscontri oggettivi») che 
possano suffragare le dichiarazioni del cosiddetti pentiti. 

•È una mia opinione: ma penso che 1 giudici della quinta 
sezione della Corte di Appello siano 1 veri pentiti», afferma 11 
pm che però subito aggiunge che nonostante 1! clima teso, le 
dichiarazioni e la pressione psicologica sul giudici, questi 
hanno agito in piena autonomia e la sentenza lo sta a dimo¬ 
strare. 

Gli avvocati napoletani, con un comunicato del consiglio 
dell’Ordine, esprimono la soddisfazione per la sentenza 
emessa dalla V sezione della Corte d’Appello che ripristina 
una giurisprudenza che garantisce gli imputati e 11 diritto di 
difesa. Una richiesta questa avanzata, anche con lunghi scio¬ 
peri, dal foro napoletano. In questi tre anni seguiti al maxl- 
blitz. 


Vito Faenza 


Domate dopo dieci ore le fiamme che hanno risparmiato i trasformatori elettrici 

AINtalshler danni per svariati miliardi 
I lavoratori temono per l’occupazione 

Dal nostro corrispondente 

BARI — Ci sono volute oltre 
dieci ore per spegnere il vio¬ 
lento Incendio scoppiato 
martedì pomeriggio nel tre¬ 
no nastri n.2 (Tna2) deU’Ital- 
slder di Taranto. Decine e 
decine di vigili del fuoco pro¬ 
venienti anche da Bari, Brin¬ 
disi e Matera, insieme agli 
uomini delle squadre antin¬ 
cendio deU’Italsider, della Ip 
e della Marina militare, per 
lunghe ore si sono dovuti li¬ 
mitare a circoscrivere le 
fiamme e, soprattutto, ad 
isolare I vicini trasformatori 
elettrici: questi sono raffred¬ 
dati ad aplrollo, una sostan¬ 
za che, bruciando oltre gli ot¬ 
tocento gradi, produce dios¬ 
sina. Ieri mattina, in un pri¬ 
mo giro di ricognizione, 1 
danni dell'incendio sono ap¬ 
parsi rilevanti: almeno due¬ 
cento metri di impianto elet¬ 
trico sono andati in fumo (il 
treno nastri è lungo oltre un 
chilometro), e con loro I qua¬ 
dri elettrici e le gabbie fini¬ 
trici. SI tratta di svariati mi¬ 
liardi di danni. Miracolosa¬ 
mente non sono stati Intac¬ 


cati dalle fiamme 1 grandi 
motori elettrici della sala 
macchine dove. Intorno alle 
14,30 di martedì, era scop¬ 
piato l’incendio. 

A provocarlo — per accer¬ 
tarlo è In corso un’inchlsta 
della magistratura affidata 
al sostituto procuratore Pe- 
trocelll — sarebbe stato un 
corto circuito del cavi da ses- 
santasei kilowollts, che han¬ 
no iniziato a bruciare nelle 
gallerie sottostanti le gabbie 
finitrici. In pochi minuti un 
fumo nero e denso visibile 
anche dalla vicina città, ha 
avvolto 11 treno nastri e le co¬ 
late continue 2 e 3. 

Le fiamme sono state poi 
domate allagando le gallerie 
passacavi ma, cme si diceva, 
la prima preoccupazione 
(per questo si è allertata an¬ 
che la protezione civile) è 
stata quella di ricoprire let¬ 
teralmente di schiumogeni I 
trasformatori. In Italslder 
hanno escluso sin dall’inizio 
la possibilità che l'aplrolio 
fuoriuscisse (ogni trasfor¬ 
matore ne contiene svariati 
quintali) ma il fumo è stato 


costantemente analizzato 
per accertare l’eventuale 
presenza di sostanze tossi¬ 
che. Come già riferivamo Ie¬ 
ri, nessun operalo è rimasto 
ferito ma si sono riscontrati 
una quarantina di casi di In¬ 
fiammazione alle vie respi¬ 
ratorie e di allergia da fumo. 
Bloccato 11 Tna2, l circa tre- 
centoclnquanta operai del 
reparto sono stati invitati a 
mettersi In ferie per un gior¬ 
no o due, ma sembra che 
quasi tutti si siano presenta¬ 
ti ugualmente al cancelli. 

Sempre Ieri mattina si è 
svolta una prima riunione — 
un’altra è fissata per oggi — 
tra 1 rappresentanti dell’a¬ 
zienda e le organizzazioni 
sindacali per valutare 1 tem¬ 
pi di riparazione degli im¬ 
pianti (si parla di qualche 
settimana) e le eventuali ri¬ 
cadute occupazionali della 
diminuita capacità produtti¬ 
va dello stabilimento. 

Il Tna2 è 11 più nuovo del 
due treni nastri deU’Italsider 
di Taranto: costruito nel *73 
può sfornare fino a dodicimi¬ 
la tonnellate di laminati di 


acciaio al giorno. Il Tnal è 
sensibilmente più vecchio (è 
del ’64) e difficilmente potrà 
bastare da solo per le esigen¬ 
ze dello stabilimento. Po¬ 
trebbe essere quindi l’Italsi- 
der di Bagnoli — secondo al¬ 
cune voci — a doversi accol¬ 
lare quote produttive dello 
stabilimento di Taranto nel 
periodo necessario per le ri¬ 
parazioni. Una mezza con¬ 
ferma In tal senso viene dal 
comunicato ufficiale della 
direzione Italslder In cui si 
accenna allo sfruttamento 
della «capacità di altri im¬ 
pianti». 

Per rapirono, intanto, tut¬ 
ti hanno tirato un sospiro di 
sollievo: una prima perizia 
ha stabilito che l'incendio 
non ha mal raggiunto la so¬ 
glia critica degli ottocento 
gradi e le fiamme, come si 
diceva, non hanno neppure 
lambito I pur vicini trasfor¬ 
matori. «Il pericolo è passato, 
ma occorre una mappa pre¬ 
cisa dei "grandi rischi’’, e 
presto, diffondendo queste 
conoscenze tra I lavoratori 
— ci dice 11 tecnico Italslder 


Antonio Rlcclato, consiglie¬ 
re provinciale comunista e 
dirigente della Lega ambien¬ 
te — Il pericolo aplrollo è 
reale: trasformatori così ce 
ne sono tantissimi nello sta¬ 
bilimento e davvero non sa¬ 
premmo cosa fare se si spri¬ 
gionasse diossina». 

«La pratica operativa di si¬ 
curezza per rapirono funzio¬ 
na, ma la diossina è un’even¬ 
tualità mal neppure presa In 
considerazione — ammette 
Franco Mariotti, medico di 
fabbrica dellTtalsider — Ab¬ 
biamo fatto già degli inter¬ 
venti efficaci in caso di fuo¬ 
riuscita semplice di aplrollo 
dai trasrormatori. Per le ri¬ 
parazioni, in questi casi, vie¬ 
ne utilizzato personale spe¬ 
cificatamente attrezzato e 
preparato. L’aplrolio — dice 
ancora Mariotti — è una so¬ 
stanzapericolosa e molto po¬ 
co biodegradabile, che si ac¬ 
cumula nell'acqua e nei tes¬ 
suti organici provocando, al¬ 
la lunga, difficoltà respirato¬ 
rie, cloracne della pelle, pro¬ 
blemi per reni e fegato e, pro¬ 
babilmente, anche il cancro*. 

Giancarlo Stimma 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
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SITUAZIONE — R tempo euRTteRe è tempre controllato de un'erte di 
ette prem sione etmosferic*. Le perturbazioni atlantiche contimieno 
se m pre ■ attere lungo le femeio centrale del continente europeo provo¬ 
cando qualche fenomeno marginale Kmttstsmente elle zone alpino. 

A TEMPO M ITALIA — Condizioni prevalenti di tempo buono eu tutto 
lo regioni itetene con dolo Borono o scartamente nuvoloso. Durante lo 
oro notturno o quelle delle prima matt in o ai potr a nno avaro riduzioni 
deRa vis ibi lità sullo pianura padana per lo pr amenza di foschia dente o 
locafi ban ch i di ne b N a . Durante l coreo delle giornate annuvo l amenti 
irrego l ari sulle zone alpine o le locatoti prealpine. Temperatura senza 
notevoli variazioni. 

SIRIO 


Palermo, 
lóenne 
arrestato 
in aula 

PALERMO — Un ragazzo di 
16 anni, Giuseppe Foglietta, 
è stato arrestato provviso¬ 
riamente nell’aula bunker 
del carcere dell’Ucclardone 
alla ripresa del maxiproces¬ 
so contro le cosche. Giuseppe 
Foglietta, che è stato Incri¬ 
minato del reato di falsa te¬ 
stimonianza, il 25 giugno 
1981, allora undicenne, $1 
trovava in auto con Salvato¬ 
re Contorno, quando il boss, 
poi pentitosi, fu fatto segno 
ad un attentato in via Emiro 
Giafar. Il ragazzo rimase fe¬ 
rito e al magistrato che lo 
stesso giorno lo Interrogò so¬ 
stenne che si trovava, al mo¬ 
mento della sparatoria, con 
Salvatore Lombardo, un cu¬ 
gino della madre. Ieri matti¬ 
na In aula ha ritrattato quel¬ 
la dichiarazione dichiarando 
di non conoscere 11 Lombar¬ 
do, né, tanto meno. Salvato¬ 
re Contorno. Il presidente ha 
così disposto l’arresto prov¬ 
visorio del giovane. 


Documenti 
sospetti? 
No, appunti 
di chimica 

GENOVA — è stato scarce¬ 
rato, per insufficienza di in¬ 
dizi, lo studente giordano 
Ghassam Belpeasl, al 24 an¬ 
ni, arrestato a Genova il 23 
agosto scorso, su mandato di 
cattura del giudice istruttore 
Paolo Gallizla. L’accusa era 
di partecipazione a banda 
armata. Dalla traduzione 
della documentazione che 
gli era stata sequestrata è 
emerso. Infatti, che si tratta 
solo di appunti relativi alle 
lezioni di chimica che egli se¬ 
guiva all’università di Geno¬ 
va. Il giovane era stato arre¬ 
stato nell'ambito dell’inchie¬ 
sta che aveva portato In car¬ 
cere alcuni giordani tra cui 

10 studente universitario 
Awnl Al Hlndawi, cugino del 
due Hlndawi implicati. L’u¬ 
no nell’attentato alla disco¬ 
teca d! Berlino e l’altro nel 
fallito attentato ad un aereo 
della compagnia di bandiera 
Israeliana «El Al* a Londra. 

11 fatto che Ghassam Belpea- 
si conoscesse Awnl Al'Hln- 
dawi. Non può costituire, se¬ 
condo Il magistrato, un ele¬ 
mento valido per farlo rima¬ 
nere In carcere. 
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La squadra torna ai dirigenti sotto inchiesta 

Il Palermo in C2 
coi vecchi padroni 

«È una beffa...» 

Resta in sella il presidente Matta, il cui nome compariva nel rappor¬ 
to del commissario Montana sul totonero - Summit con Carraro 



PALERMO Le polizia allontana I manifestanti dopo gli inotdenti del IO settembre scorso 


Dalla nostra redazione 
PALERMO — L’ultimo atto è da 
operetta. Prima il dramma con la 
voragine del debiti, poi la tragedia 
(I palermitani la stanno vivendo 
cosi) della mancata Iscrizione In se* 
rie B, Infine la farsa con la partecl- 
pazlone del Palermo, di quello che 
resta del Palermo, nel campionato 
di C2. E la farsa non sta solo e tanto 
nel declassamento (scontato al 
punto cui erano giunte le cose) 
quanto nel fatto che l’avvocato 
Matta torna alla ribalta con una 
misteriosa cordata di nuovi lm- 
prenditori e vedendosi riconosciuto 
dalla Lega e dalla Federazione un 
potere contrattuale neanche scalfi¬ 
to dal durissimi giudizi su di lui 
contenuti nel noto rapporto di poli¬ 
zia firmato dal commissario Mon¬ 
tana. Neanche scalfito — soprat¬ 


tutto — dalla sua responsabilità 
per una gestione fallimentare della 
società arrivata fino al crac. 

Ad operetta conclusa, Insomma, 
tanto Matarrese quanto Carraro si 
sono accontentati di molto meno 
rispetto a quanto Inizialmente 
chiesto. Avevano Infatti differen¬ 
ziato le «spese» per l’eventuale Iscri¬ 
zione della squadra In B: sette mi¬ 
liardi se fossero tornate alla ribalta 
le «vecchie facce», un miliardo e 
mezzo se 11 Palermo avesse Invece 
deciso di rifondarsi. Matta, e con 
lui Schlllacl (che Ieri ha Incontrato 
a Roma Carraro per definire 1 det¬ 
tagli dell’operazione) sopravvivono 
cosi a sé stessi, restano nel gioco, 
riprendono una navigazione che 
sembra farsi sempre più azzardata. 
E, soprattutto, conducono tran¬ 
quillamente In porto un’operazione 


dal segno politico Inequivocabile: 
quella che aveva già messo fuori 
combattimento 11 sindaco Orlando, 
Il ministro Vizzlnl, Lega delle Coo¬ 
perative e Industriali, a tutto bene¬ 
ficio del vecchio comitato d’affari 
che non aveva mal digerito di esse¬ 
re stato accantonato. Insomma: 
tornano In scena vecchi personag¬ 
gi, in una vicenda che, a giudizio 
del consigliere comunale comuni¬ 
sta Elio Sanfilippo, «rappresenta 
una vergogna per la città e per 1 
tifosi». 

Ieri mattina — In un clima che 
andava facendosi di crescente sfi¬ 
ducia — si erano giocate le ultime 
battute della vicenda giudiziaria 
che aveva visto 11 pretore Carlo Ro¬ 
tolo affrontare di nuovo l’Intricata 
matassa del licenziamenti di undi¬ 
ci persone decisi dalla società al¬ 


l’Indomani della notizia che la 
squadra era stata esclusa dalla se¬ 
rie B. 1 lavoratori sono stati tutelati 
dalla decisione del magistrato 11 
quale ha fatto obbligo alia società 
di reinserlrli al loro posti. Ma la si¬ 
tuazione si è semplificata cosi solo 
formalmente. Alle 12 di Ieri notte 
Infatti scadeva 11 vincolo che bloc¬ 
cava 11 patrimonio-giocatori del 
Palermo, la decisione presa dalla 
Lega — cioè — di non ratificare 
eventuali contratti di vendita. Con 
l’immissione in C2 della squadra, I 
calciatori, In buona parte, saranno 
ceduti, per evitare «lussi» che il Pa¬ 
lermo non può più concedersi. Al 
posto della prima squadra verrà In- 
somma schleratauna squadretta di 
giovanissimi, la «primavera», men¬ 
tre per la solvenza del debiti pre¬ 


gressi (22 miliardi) acquista sem¬ 
pre maggiore consistenza anche 
sotto la spinta di decine di Istanze, 
già presentate, lo spettro del falli¬ 
mento. C’è già una data In tribuna¬ 
le: quella del 19 settembre. Ma Mat¬ 
ta e compagni In queste ore potreb¬ 
bero cercare di giocare 11 tutto per 
tutto. Non si esclude che abbiano 
deciso di vendere molti giocatori 
anche per racimolare qualcuno dei 
miliardi necessari a ripianare par¬ 
zialmente il deficit avvantaggian¬ 
dosi così di una tnattesaboccata 
d’osstgenò. Parte del tifosi, fino a 
Ieri, continuavano a sperare, ver¬ 
rebbe da dire contro ogni evidenza, 
nella serie B. Alla fine la disillusio¬ 
ne e la conclusione forse peggiore 
che questa storia emblematica e 
oscura assieme potesse avere. 


Dopo molti mesi di paralisi amministrativa raggiunto un accordo di potere tra il pentapartito e la «Lista» 


Spartizione a 

Dalla nostra redazione 

TRIESTE — Accordo in extremis a Trieste per gli enti locali 
tra 11 pentapartito e la «Lista del Melone». Dopo un braccio di 
ferro durato vari mesi il Melone è riuscito ad Imporre le sue 
condizioni ai partiti di governo. La «Lista» avrà Infatti nuova¬ 
mente Il sindaco di Trieste — vice un socialista — e numerosi 
altri posti di responsabilità In una spartizione a largo respiro. 
Per la Provincia sono previsti un presidente democristiano 
ed un vice della «Lista»; la presidenza della Usi andrà Invece 
ad un socialista, vice un democristiano. L’avv. Cecovlnl, lea¬ 
der del movimento autonomista, si vedrà premiare per la 
«grande rinuncia» alla poltrona di sindaco con quella, di pre¬ 
sidente deU’Area di ricerca scientifica. 

In base all’intesa II sindaco socialista prof. Arduino Agnel¬ 
li ha presentato Ieri le dimissioni. Era stato eletto con un 
colpo di scena 11 29 luglio scorso con 1 voti determinanti della 
■Lista» che lo aveva così imposto in contrapposizione al can¬ 
didato ufficiale del pentapartito. Il sindaco uscente democri¬ 
stiano Rlchetti. La riunione del consiglio comunale, prevista 
per Ieri, è stata rinviata a stasera. Dopo la presa d’atto delle 
dimissioni del prof. Agnelli si voterà per II nuovo sindaco, per 
il quale esiste una terna di candidati: De favento, Salvagno, 
Staffieri. 

Più complicata appare Invece la situazione alla ammini¬ 
strazione provinciale dove è dimissionarla, la giunta ma non 
Invece 11 presidente Gianni Marchio, uscito recentemente 
dalla «Lista per Trieste». Il prof. Marchio ha dichiarato Ieri 


Trieste. Il sindaco al Melone 



Manlio Cecovlnl 


che non Intende rassegnare le dimissioni perché 11 suo nuovo 
raggruppamento politico, la «Lista Civica», è stato escluso* 
dalle trattative. Ha aggiunto che convocherà il consiglio pro¬ 
vinciale soltanto dopo la formulazione della diffida del comi¬ 
tato di controllo per la approvazione del bilanci. Anche al 
Comune quello del bilancio è un grosso scoglio da superare. 

Sull’accordo si registra è avuta una dura presa di posizione 
da parte comunista. In una nota della federazione triestina si 
rileva che dopo mesi di paralisi si è arrivati alle «staffette» tra 
De e «Lista» previste da un accordo del 1984. &1 assiste ad una 
resa politica al Melone da parte della De e del Psi, che paga 
così un alto prezzo per entrare nelle maggioranze. L’accordo 
rappresenta un pateracchio che garantisce una spartizione 
del potere ma non certo la stabilità e la chiarezza delie scelte. 

I comunisti ritengono particolarmente scandalosa e gravi¬ 
da di effetti nefasti per lo sviluppo economico di Trieste la 
lottizzazione di enti essenziali per il futuro della città, a parti¬ 
re dalla designazione dell’avv. Cecovlnl al vertice dell'Area di 
ricerca. Con li più assoluto disprezzo per qualsiasi criterio di 
competenza e delle norme sulla composizione del consiglio di 
amministrazione dell’Area — sottolinea la nota comunista 
— le forze della maggioranza regionale e la «Lista per Trle- 
ste»dimostrano di voler operare con criteri che suscitano la 
indignazione del mondo scientifico e di quanti considerano 
deU'attlvità di ricerca come fondamentale per un nuovo au- 
plscato sviluppo di Trieste. 

Silvano Goruppi 


Per il rilancio della città si mobilitano gli uomini di cultura 

Napoli, già avviate le manovre 
per rinviare le nuove elezioni 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Elezioni In tempi 
ravvicinati oppure un lungo 
periodo di commissariamen¬ 
to: aU’indoman! del voto ne¬ 
gativo sul bilancio e l’auto¬ 
matico scioglimento antici¬ 
pato del consiglio comunale 
le forze politiche napoletane 
si Interrogano sul prossimo 
futuro della città. La fine 
traumatica della legislatura 
ha coinciso anche col tra¬ 
monto di un progetto politi¬ 
co; rultima. drammatica se¬ 
duta del consiglio infatti non 
ha visto soltanto la bocciatu¬ 
ra del documento contabile 
ma anche l'esplodere di con¬ 
trasti insanabili all’interno 
dello schieramento di penta¬ 
partito. 

| Cosa accadrà ora nel pros- 
: sirr.ì giorni? Le segreterie del 
; partiti napoletani si stanno 
prendendo una pausa di rl- 
:!---ssionc. Intanto lunedì il 
Comitato regionale di con¬ 
trollo dovrebbe designare il 
commissario ad acta Incari¬ 
cato di redigere cd approvare 
’•! bilancio di previsione vali¬ 
do per l residui mesi dell’an¬ 
no in corso; il suo lavoro po¬ 
trebbe esaurirsi nell’arco di 
■ma settimana dal momento 
cr.e il Comune ha già speso 1 
; 9/12 dei fondi statali. A que- 
| sto punto per la fine del mese 
■ si coirebbe avere già la no- 
5 mina del commissario di go¬ 


verno a cui spetta la reggen¬ 
za delia città fino alle elezio¬ 
ni. 

Quando, però, votare? È 
una questione tutta aperta. 
Non è un mistero infatti l’e¬ 
sistenza di pressioni miranti 
a sottoporre Napoli ad una 
lunga fase (un anno, forse 
più) di gestione commissa¬ 
riale. Lo ha detto Ieri da Ro¬ 
ma Il ministro liberale De 
Lorenzo. Una eventualità 
che trova 11 totale disaccordo 
del Pel. «Bisogna andare alle 
urne al più presto, restituire 
pienezza di funzioni demo¬ 
cratiche alla città» ha dichia¬ 
rato 11 capogruppo comuni¬ 
sta Berardo Impegno. La 
prossima settimana una de¬ 
legazione del partito, compo¬ 
sta da dirigenti e parlamen¬ 
tari, si recherà al ministero 
degli Interni per sollecitare 
tempi rapidi nella convoca¬ 


zione dei comizi elettorali. 
Spiega Impegno: «Se c’è una 
forte volontà politica, si può 
votare anche entro la fine del 
mese di novembre. Noi co¬ 
munisti lo auspichiamo». La 
legge elettorale, chiarisce 11 
capogruppo comunista, pre¬ 
vede l’indizione delie elezioni 
nel primi tre mesi di perma¬ 
nenza del commissario c uno 
slittamento nel tre mesi suc¬ 
cessivi solo ncU'evcntualità 
che sia previsto un turno 
elettorale nazionale. «Dun¬ 
que — conclude Impegno — 
non c'è ragione di votare in 
primavera, si rispetti la sca¬ 
denza autunnale». 

È evidente che 1 tempi tec¬ 
nici vanno coniugati con le 
esigenze politiche. Secondo 
il Pel, un lungo commissa¬ 
riamento di palazzo S. Gia¬ 
como contribuirebbe alla di¬ 
saffezione verso la democra¬ 


zia in una città dove già pro¬ 
liferano poteri straordinari. 
Attualmente a Napoli e nella 
sua area metropolitana agi¬ 
scono ben otto commissaria¬ 
ti straordinari al quali è affi¬ 
data la gestione di un fiume 
di danaro pubblico al di fuori 
di qualsiasi controllo delle 
assemblee elettive. 

Favorevole ad elezioni in 
tempi ravvicinati si è detto 
anche 11 vicesegretario na¬ 
zionale della De Enzo Scotti: 
«Il commissario deve restare 
a palazzo S. Giacomo massi¬ 
mo sei mesi. Le elezioni si 
potrebbero tenere già alla fi¬ 
ne del primi tre mesi del 
mandato, tuttavia c’è un 

f iroblema di opportunità po- 
Itlca da valutare; sento co¬ 
me un’esigenza prioritaria 11 
rinnovamento dell'attuale 
rappresentanza consiliare e, 
quindi, per formare liste con 
uomini nuovi forse 1 prossi¬ 


mi tre mesi non bastano». 

Secondo Scotti, comun¬ 
que, l'orientamento della se¬ 
greteria nazionale della De è 
di non aspettare oltre la 
prossima primavera per 
chiamare 1 napoletani alle 
urne. 

DI tutt’altro avviso, dice¬ 
vamo, il ministro liberale 
Francesco De Lorenzo: «Ri¬ 
tengo che la soluzione mi¬ 
gliore sia quella di almeno 
un anno di commissaria¬ 
mento. A Palazzo S. Giaco¬ 
mo cl vuole un uomo il quale 
possa rimettere In sesto la 
macchina comunale, un ob¬ 
biettivo impossibile per 1 
partiti stretti nella griglia 
delle clientele». 

Replica tl comunista Im¬ 
pegno: «Non i questa la stra¬ 
da giusta. Piu a lungo si met¬ 
te In mora la democrazia, più 
si fanno strada le forze peg¬ 


giori. Noi Invece facciamo 
appello agli uomini migliori 
della città a scendere In cam¬ 
po affinché si Impegnino per 
un rinnovamento profondo 
di tutti i partiti». 

Qualcosa già si muove In 
questa direzione. La rivista 
•La Città nuova» edita da 
Gaetano Macchlaroll ha lan¬ 
ciato la proposta di «un In¬ 
contro della cultura napole¬ 
tana» da tenersi lunedi pros¬ 
simo, alle 17.30, nella sede 
del prestigioso Istituto ita¬ 
liano per gli studi filosofici. 
Tra I primi ad aderire all’in¬ 
vito 11 Rettore dell’Universi¬ 
tà Carlo Ciliberto, lo storico 
dell’arte Ferdinando Bolo- 
a, 11 sociologo Amato 
m berti, 11 vulcanologo 
Giuseppe Luongo. «La citta è 
come priva di fiducia, fiacca¬ 
ta, stanca. La cultura napo¬ 
letana — è scritto nell'appel¬ 
lo del comitato direttivo del¬ 
la rivista — per la sua seco¬ 
lare storia di impegno civile 
e per la sua mal spenta vita¬ 
lità, non è disposta a rasse¬ 
gnarsi e sente maggiormen¬ 
te il dovere di una più incisi¬ 
va partecipazione per contri¬ 
buire a suscitare un ampio 
movimento di opinioni pub¬ 
bliche che esiga chiarezza di 
posizioni e coerenza tra di¬ 
chiarazioni di intenti e con¬ 
creta azione politica». 

Luigi Vicinanza 


| lai, il Pei avverte: «Non late pasticci» 

| Mercoledì vertice dei segretari de! pentapartito, voci di un patto spartitorio Dc-Psi - Bernardi: «Il gruppo comunista parteciperà 
! al voto soltanto se c’c una candidatura alla presidenza autorevole e non di parte» - La proposta di una conferenza nazionale 


j ROMA — Improvvisamente, 
I a una settimana dal vertice 
i del segretari del pentaparti¬ 
to fissato per mercoledì, 
prende corpo la voce di un 
accordo pressoché raggiunto 
tra De c Psi per chiudere il 
loro lungo, estenuante duel¬ 
lo sulla Rai e le tv private. Il 
sostanziale riconoscimento 
della egemonia de In Rai e 
della Intangibilità del poteri 
del direttore generale Agnes, 
U varo entro l’anno di una 
legge stralcio che riconosca 
al gruppo Berlusconi la «di¬ 
retta»: sarebbero questi l ter¬ 
mini dell’accordo con il qua¬ 
le De e Psl traccerebbero I 
nuovi confini delle rispettive 
aree di controllo sul sistema 
televisivo. Quel che appare 


i certo è la pressione forte che 
| Il gruppo Berlusconi sta 
! esercitando per ottenere la 
• «diretta* nel giro di qualche 
; mese. Tutta la tecnologia è 
pronta, 11 gruppo sembra 
muoversi come se temesse di 
aver ormai dato tutto e si 
sentisse esposto al contrat¬ 
tacchi della Rai; o paventas¬ 
se l’ingresso nel campo della 
tv privata di un concorrente 
(un grande gruppo già radia¬ 
to nel settore aeH’informa- 
zione?) ben più agguerrito 
della Euro-tv di Calisto Ton¬ 
ai o di Telemontecarlo. 

•Verificheremo — ha di¬ 
chiarato Ieri l’on. Bernardi, 
capogruppo Pel nella com¬ 
missione di vigilanza — se 11 
vertice ripeterà riti Inutili, 
già visti, o saprà produrre 


Tg, una serata balorda 

Se dovessimo giudicare dalla frequenza di certi episodi do¬ 
vremmo dedurre che davvero sulla Sai sta calando un nuovo 
patto di ferro Dc-Psi, destinato o pesare brutalmente sull’infor¬ 
mazione. Ci domandiamo, ad esempio, quale clima si stia diffon¬ 
dendo al Tg2 se anche quell’egregio professionista che ha curato 
l’altra sera il servizio della festa de - l’Unità• di Torino, parlando 
di Giorgio Amendola e dei suoi rapporti con Togliatti, ha potuto 
tranciare definizioni come queste: •...massiccia e tozza crisalide 
di funzionario del Pei e del Cominform... tarpato nella sua perso¬ 
nalità autentica dalla implacabilità insieme stalinista e carduc¬ 
ciana del grande capo venuto di Rustia e dalla Torino di Gram¬ 
sci...». Al Tgt deve estere rimasta invece traccia abbondante delle 
•ubriacature» da meeting di Cl e da Festa dell’amicizia a Cervio. 
Soltanto così si puà spiegare come raltra sera esso abbia potuto 
sostenere che a Napoli si va al voto anticipato perche il rifiuto del 
Pel ha impedito l'esapartilo. 


fatti nuovi. Ne valuteremo 1 
risultati senza pregiudiziali. 
Contro nuovi patti sparatori 
condurremo la più ferma op¬ 
posizione. Vogliamo essere 
chiari: se, dopo le vicende de¬ 
gli ultimi anni, la scelta per 
la presidenza della Rai fosse 
smaccatamente di parte, 
continueremmo nella prote¬ 
sta politica che cl ha portato 
ad abbandonare 1 lavori del¬ 
la commissione parlamenta¬ 
re di vigilanza, e quindi non 
parteciperemmo alle vota¬ 
zioni. Se, Invece, si convenis¬ 
se sulla scelta di una perso¬ 
nalità di riconosciuta auto¬ 
nomia e autorevolezza — e H 
gruppo comunista ha Indi¬ 
cato da tempo una rosa di 
candidati — non manche¬ 


rebbe allora la nostra parte¬ 
cipazione al voto per elegge¬ 
re finalmente li nuovo consi¬ 
glio Rai». In quanto alla si¬ 
stemazione legislativa del¬ 
l'intero comparto della co¬ 
municazione, Bernardi rin¬ 
nova la proposta comunista 
di una conferenza nazionale 
sull’informazione. 

Oggi, dopo la pausa estiva, 
riprende a lavorare II consi¬ 
glio in carica della Rai. I 
consiglieri di designazione 
comunista — Firastu e Vec¬ 
chi — chiederanno che u di¬ 
rettore generale porti al con¬ 
siglio entro la settimana 
prossima la proposta per le 
direzioni vacanti (Grl, Gr2, 
personale, relazioni esterne) 
o In regime di proroga (Tg3. 
Tribuna politica). 


Relazione di 
Spadolini 

Esercito 
di mestiere, 
il Psi 
isolato 
alla 

Camera 


ROMA — Primo round In se¬ 
no alla commissione Difesa 
della Camera di un confron¬ 
to a tutto campo sulla condi¬ 
zione del militari. Riduzione 
della leva, reclutamento, ca¬ 
serme, nonnismo, addestra¬ 
mento, esercito di volontari, 
servizio militare femminile: 
sono stati 1 temi dell’ampia 
relazione del ministro Spa¬ 
dolini. 

Riduzione delia leva. La que¬ 
stione riguarda la marina. 
La riduzione della ferma di 
leva da 18 a 12 mesi dovrà 
essere approvata con prov¬ 
vedimento d'urgenza. 
Reclutamento. I giovani di 
leva chiamati a prestare 11 
servizio militare resteranno 

— ha detto Giovanni Spado¬ 
lini — 11 più possibile nella 
regione d’appartenenza. «Un 
traguardo ambizioso potreb¬ 
be essere quello di consentire 
ad almeno 1175% del giovani 
di prestare servizio in un’a¬ 
rea la cui distanza dalla sede 
di residenza non superi 1 300 
chilometri». 

Esercito del popolo o esercito 
professionale. La scelta —- af¬ 
ferma il ministro della Dife¬ 
sa — non spetta al governo 
ma al partiti. «Dobbiamo ca¬ 
pire in quale scala la società 
Italiana oggi colloca il valore 
costituzionale della difesa 
nazionale». Nel prossimo 
triennio comunque cl sarà 
una contrazione di I7mlla 
uomini di leva. 

Nonnismo. «Il fenomeno è 
stato e continua ad essere 
combattuto con grande effi¬ 
cacia, tanto da risultare al 
momento inconsistente an¬ 
che se ha messo In luce l’esi¬ 
stenza di gravi carenze In¬ 
frastrutturali di alcune se¬ 
di». 

Ufficiale consigliere. Il mini¬ 
stro ha annunciato l’Istitu¬ 
zione di questa figura. Que¬ 
st’ufficiale opererà per coor¬ 
dinare e fornire consulenza 
al comandanti sul problemi 
di natura personale del mili¬ 
tari con particolare attenzio¬ 
ne per 1 soggetti che manife¬ 
stano maggiore difficoltà di 
inserimento nella collettivi¬ 
tà militare. 

Addestramento. Spadolini ha 
detto di aver disposto la so¬ 
spensione delle esercitazioni 
nel periodi più cruciali e di 
contenerle nella misura mi¬ 
nima. 

Servizio militare femminile. 
Il problema non è stato an¬ 
cora risolto. Il ministro ha 
annunciato un disegno di 
legge sulla materia che pre¬ 
vede fra l’altro il recluta¬ 
mento su base volontaria. 
Obiezione di coscienza. Il go¬ 
verno, a detta di Spadolini, 
segue con attenzione l’evolu¬ 
zione del fenomeno, «vigila 
che siano tutelati 1 diritti de¬ 
gli obiettori ed adotta tem¬ 
pestive misure perché sla as¬ 
sicurato in ogni momento il 
pari sacrificio fra giovani al¬ 
le armi e obiettori». 

Sulle comunicazioni del 
ministro si è sviluppato un 
dibattito serrato che prose¬ 
guirà la prossima settimana 
quando In commissione sa¬ 
ranno ascoltati sia te rappre¬ 
sentanze militari che 1 capi 
di stato maggiore. 11 sociali¬ 
sta Balzamo ha riproposto 
l’idea dell’abolizione del ser¬ 
vizio di leva obbligatorio. 
•Andrebbe invertito — ha 
detto l’esponente del Psi —11 
rapporto tra coscritti e pro¬ 
fessionisti che dovrebbero ri¬ 
spettivamente diventare il 30 
e 11 70% dell’esercito». Ma 
Balzamo non ha trovato 
molti alleati. È stato conte¬ 
stato dal de Stcgagnint se¬ 
condo II quale «Il nerbo del¬ 
l'esercito dev’essere rappre¬ 
sentato dai giovani di leva» • 
dal comunista Arnaldo Ea- 
racettl, che ha affermato: «Il 
Pel i per forze armate Stret¬ 
tamente legate al popolo*. 
Per II radicale Rutelli II pro¬ 
blema vero è dare una defi¬ 
nizione chiara del ruolo delle 
forze armate. 

Le proposte di Spadolini 

— ha affermato BaracetU — 
sono comunque Insufficien¬ 
ti. I drammatici episodi degli 
ultimt tempi hanno messo a 
nudo precise responsabilità 
politiche per i ritardi frappo¬ 
sti al rinnovamento delle 
forze armate, delle strutture, 
della leva militare stessa. 
•Dalla situazione esistente 

— ha continuato Baraccai 

— non se ne esce con propo¬ 
ste un po’ improvvisate c con 
parole d’ordine confuse». Ed 
ecco In sintesi alcune propo¬ 
ste avanzate dal Pel: garan¬ 
tire la pari dignità tra i mili¬ 
tari del diversi gradi, appro¬ 
vare subito la legge di rifor¬ 
ma delia leva, realizzare uno 
studio sulla riduzione dei 
contingenti, decongestiona¬ 
re 11 nord-est della forte pre¬ 
senza militare, indire una 
conferenza nazionale, soste¬ 
gno del governo alla riforma 
aeU'oblczlone di coscienza e 
per la costituzione del servi¬ 
zio civile sostitutivo, un pro¬ 
gramma straordinario di 
ammodernamento di 200 ca¬ 
serme 


Eurofesta dell’Unità: 
Pansa intervista Occhetto 


TORINO — Continua con grande successo di pubblico 
r«Eurofesta dell'Unità» in corso dal 4 settembre al Parco 
Rufflnl. Ecco il programma odierno: -Arena dibattiti (ore 21): 
«Discutiamo del Pel». Achille Occhetto della Segreteria na¬ 
zionale del Pel Intervistato da Giampaolo Pansa, vicediretto¬ 
re di «Repubblica». Area di incontri e discussioni (ore 21): 
•L'Europa di colore, tra immigrazione e razzismi»; Partecipa¬ 
no: M<L. Cassanmagnago, eurodeputato De, vicepresidente 
del Parlamento europeo; Harlem Deslr, presidente di Sos Ra- 
clsme; James Glyn Ford, eurodeputato del Labour Party, 
presidente della commissione d’inchiesta sul fascismo In Eu¬ 
ropa; Francisco Kalavassls del Pc greco deU'Interno; Giorgio 
Rossetti, eurodeputato Pel. Presiede Maria Grazia Sestero, 
della Segreteria del Pel torinese, Area donna (ore 21): «La 
nostra Africa, la vita, le lotte delle donne nere». Donne africa¬ 
ne del movimenti di liberazione discutono con Silvana Da- 
merl del Cc del Pel, Paola Gamba e Sandra 8cagllottl del 
Comitato antlapartheld. Area Cabaret (ore 21); Teatro, 
Maurzlo Soidà In «Strategia per due prosciutti». 

I fratellini di Vittoria: 
le ragioni del Tribunale 

In relazione all’articolo pubblicato ITI settembre dal nostro 
giornale sulla vicenda del fratellini Lombardo di Vittoria cl 
giungono alcune precisazioni dal presidente del Tribunale 
del minorenni di Catania, dott. Giambattista Scldà. Si affer¬ 
ma Innanzitutto che mal 11 Tribunale In questione affidò ad 
alcun titolo Orazio Lombardo al coniugi Clcclarella e Rosa¬ 
rio Lombardo al coniugi DI Mari, L'afndo fatto a suo tempo 
dal Comune di Vittoria era venuto a scadenza, senza rinnovo. 
Pertanto 11 Tribunale non ha revocato alcun atto. Ha bensì 
dichiarato adottabili 1 due bambini, In quanto non assistiti 
da congiunti. Valutata la situazione, ritenne di riunire 1 due 
bambini presso una stessa coppia, provvista del requisiti di 
legge. L'attuazione del provvedimento fu rimessa ad un com¬ 
petente servizio sociale. Ma — sostiene 11 presidente del Tri¬ 
bunale — Il comportamento del coniugi Clcclarella e del co¬ 
niugi DI Mari, che si rifiutarono di consegnare 1 minori, rese 
inevitabile 11 ricorso ad altre modalità. L’affido temporaneo, 
a suo tempio disposto dal Comune di Vittoria, non poteva 
essere preordinato ad introdurre adozione, ma doveva solo 
servire ad assicurare assistenza al bambini nel limiti di dura¬ 
ta di difficoltà della famiglia. Il dott. Scldà fa notare che il 
Clcclarella dichiarò al pretore, giudice tutelare, di essere ben 
consapevole dell'Indole del provvedimento, provvisorio e li¬ 
mitato nel tempra. Anche 11 Di Mari dichiaro di esser piena¬ 
mente cosciente che l’affidamento non vuol dire adozione. 


I numeri estratti 
alla festa di Milano 


MILANO —- Sono stati estratti domenica sera al Parco Sem- 
plone I biglietti vincenti della Sottoscrizione a premi della 
Festa nazionale de l’Unità. Ecco 1 vincenti. 1° premio: Serie 
C00474, vince Alfa 33; 2° F13368, Moto Caglva 350; 3° A03761, 



n&mento all’Unità; 10° B13185, abbonamanto a Rinascita. 


Numeri estratti della sottoscrizione a premi (frasca) della Fe¬ 
sta nazionale dell'Unità. 1° premio n. 32260, vince una Fiat 
Uno; 2° 38025, lavatrice da campragglo; 3“ 86404, termocoprar- 
ta. 


Il partito 


Manifestazioni 

OGQI — G. Berlinguer, Rome (Casal de' Pezzi); A. Minucci, Roma (Ville 
Lazzaroni); A. Occhetto. Torino; B. Braccitorel. Torino; F. Dainotto. 
Sambuco (Ag); A. Marghari. Brinditi; R. Machini. Nernl (Terni). 

Convocazioni 

I senatori comunisti sono tenuti ad auere pretenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA e partire dalle seduta di oggi 18 eattambra alla ora 10.30 
e 17. 

• * • 

I deputati comunisti tono tenuti ed attere pretenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alia seduta di oggi, giovedì 18 settembre. 

Sottoscrizione 

Di ritorno dtil'Urtt, al termine di uh periodo di riposo sul Mar Nero, 
Giuseppe Scaboro ha fatto pervenire al nostro giornale, quale sotto- 
scrizione, la somme di lire 800.000 raccolte fra fcompsgn! cne hanno 
partecipato al «leggio. 

Corso alle Frattocchie , 

Del 2B settembre el 4 ottobre si terrà presso l'Istituto Paimiro Togliat¬ 
ti un oòrso sulla riforma delle Istituzioni. I lavori avranno inizio alle ora 
16 di lunedi 29 con: «La Costituzione italiana e le proposte di riforma» 
(Rodotà); martedì 30. ore 9.30: «Economie e istituzioni» (Barca); mer¬ 
coledì 1 ottobre ore 9,30: «La riforma del Parlamento» (Cotturri), ore 
18,30 «La riforma dottorala» (Salvi); giovedì 2. ore 9,30: eli referen¬ 
dum sulla giustizia» (Brutti), ore 18,30 eli referendum» (Barrare); 
venerdì 3, ore 8,30: aLa riforma delle pubblica amministrazione» (Fa¬ 
temi); sabato 4, ore 9,30 conclusioni. 
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E mancato 

LORENZO GELSOMINO 

anziano Flit. Lo annunciano la figlia 
Liliana con il marito Secondo Elle» 
ria. Gina con il marito Eusebio Del- 
larolle. La rara salma paruri oggi da 
vi» F. Minio 62 alle ore 14 e prose¬ 
guirà per Pianeta» ose alle ore là 
avranno luogo i funerali partendo 
da via Eton Bosco 10. 

Torino. 18 settembre 1986 


fu: 


ENEA 


ti riniril.mutini l.mto.ilfrttn 11 ugtni 
Slittini, tii.mlr.iiun r l’.mlu. 

ItuiiLi li. x ttrmlirv 


Nella ricorrerà» della morte del 
compagno 

FLOUINDO PALAGI 

la moglie e I figli ricordandolo ad 
amici e compagni di Sa nana sotto¬ 
scrivono lire 20.000 per fl/nitd. 

La Spezia. 18 settembre 1986 


Nel terrò anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

GIORGIO PERFETTI 

i familiari lo ricordano con immuta¬ 
to alletto e in sua memoria sottoscri¬ 
vono per lUniti. 

Chiavari IGEI. 18 settembre 1986 


1 


-1* 

rUNITA VACANZE 


Mii-twi - VmIt Kuhn roti »ic» 

ROM % - Vu Jn Tionra H* I rViTM ìlV»» 4‘l Si 1*11 


7 novembre a Leningrado e Mosca 

l'XRITV/A. 2 »»nr.hi- • in R tri S £»»ra I K \M\ >R lt> x.Z, J. I.rh j 

oi «ir.\ iMMUin \i.f ni r\K ncii’\/h»M' i iki «:.hx»« 

Leningrado-Mosca 

r\RlTN/\ 11 mirmltr IH K\l*% Slmih I"K V'h IR I O ti«liJt tirsi j 

qi or\ isin\ uh \ir ih v\k rmr\/to\K i ikk :*»uw 

Is tqv lt nt«» (uitnw j »Li K«*nj psi rtilumN i tutti lire » * • 

ViMts- JnV fini r «Il Aim m*;«o ftvrv.» .*» Wi pi il 7 ns«itiSi 'nlmw/hiit 

rn alNrr^hi ib pmu tjtnjvu iti iitisir »V^^- nm pnvuv «ttupiij 


Caucaso. Mosca-Erevan-Tbilìsi 

IHKiTVÌ tJhnnlvr IHKtM'otm IK\MMKIHi.4i.|. P.I 
tjl til t IMHMIH \lMHr\KH4 ir\/l<»M I IKI •**».«»%» 

I«opplrmrntt* pulm/J «Li K.^tu lite *' 

V Nlr «trltr t itti r «li dLum iwki Vfuiu/his it «iIN iwt” •!» |Wt"«•.»*•«• «ie i 
« Jltvrfr *4 f % l/l, lldlljOlrtlM «li 


















GIOVEDÌ 

18 SETTEMBRE 1986 


l’Unità - DAL MONDO 



SUDAFRICA 


La sciagura di Kinross provocata da un incendio nelle gallerie 


VATICANO 


B/kwiono soffocati 177 minatori JSSUSOL 

Gravi le responsabilità della direzione di papa Wojtyla in Urss 


1 gas si sono sprigionati da materiali che non dovevano essere infiammàbili - Provvisorio il bilancio delle vittime - Otto i 
dispersi e 235 i ricoverati in ospedale - Deceduti soprattutto lavoratori neri immigrati dai paesi vicini - La loro odissea 


Smentite le illazioni del Figaro - Grande risonanza giornalistica 
dell’inchiesta dell’Unità sulle religioni in Unione Sovietica 


JOHANNESBURG — Quan¬ 
do finalmente alle 8 di ieri 
mattina, ad un giorno esatto 
dalla sciagura, Jacobus Oli¬ 
vier, il direttore generale del¬ 
la «General Mining Union 
Corporation» si è deciso a 
raccontare alla stampa cosa 
era successo al pozzo n. 62 
della miniera d’oro di Kin¬ 
ross, il bilancio del morti, già 
fissato a 170, saliva a 177 
perché altri cadaveri veniva¬ 
no contemporaneamente ri¬ 
portati alla superficie. In se¬ 
rata otto minatori mancava¬ 
no ancora aU’appello e altri 
235 erano ricoverati negli 
ospedali della vicina Evan- 
der, un centinaio di chilome¬ 
tri ad est di Johannesburg. 

«Quelli che stavano laggiù 
non hanno avuto nessuna 
possibilità di scampo — ha 
raccontato uno del lavorato¬ 
ri bianchi che si è salvato, 
Dick Grenfell di 38 anni — 
hanno cercato di raggiunge¬ 
re i montacarichi per fuggi¬ 
re, ma sono stati soffocati 
dal fumo che li ha uccisi co¬ 
me mosche». Sempre stando 
alla testimonianza di Gren¬ 
fell le vittime si trovavano 
nelle gallerie del quattordi¬ 
cesimo e quindicesimo livel¬ 
lo a 400 e 500 metri di profon¬ 
dità. Lui si è salvato perché 
si trovava ad un livello infe¬ 
riore. In totale al pozzo n. 62 
martedì erano al lavoro 2.400 
minatori 2.000 del quali sono 
stati liberati nel corso di un 
giorno e una notte da dodici 
squadre di soccorso che — è 
sempre Grenfell a parlare — 
«hanno fatto un lavoro ma¬ 
gnifico. Senza di loro la tra¬ 
gedia sarebbe stata ancora 
più terribile». 

Cosa ha trasformato le 
gallerie del quattordicesimo 
e quindicesimo livello della 
miniera d’oro di Kinross in 
letali camere a gas? Il diret¬ 
tore, Jacobus Olivier, ha ri¬ 
costruito così 1 fatti. Nelle 
gallerie erano In corso lavori 
di saldatura di una rotala 
spezzata quando alle 9,30 di 


martedì è scoppiata una 
bombola di gas acetilene. Il 
fuoco a quel punto si è pro¬ 
pagato al liquido che viene 
usato abitualmente per Im¬ 
permeabilizzare le pareti del¬ 
ie gallerie ed impedire le In¬ 
filtrazioni di acqua. Al mo¬ 
mento dell’Incidente era In 
corso proprio un’irrorazione 
di materiale impermeabiliz¬ 
zante, e — ha ammesso Oli¬ 
vier — «1 responsabili della 
miniera non sapevano che 
fosse Infiammabile né che 
quando brucia sprigiona fu¬ 
mi tossici». «Nessuno sareb¬ 
be morto se non fosse stato 
per le sostanze tossiche» ha 
proseguito il direttore di 
Kinross, «nessuno è morto 
per l’Incendio. E nessuno a 
questo punto può dire che vi 
sia stata della negligenza». 
Come tentativo di minimiz¬ 
zare le responsabilità dei di¬ 
rigenti è per lo meno goffo se 
non criminale, visto che sa¬ 
rebbe stato loro dovere assi¬ 
curarsi che nessun materiale 
usato nelle gallerie costituis¬ 
se direttamente o Indiretta¬ 
mente un pericolo per la vita 
umana. Nessuno si sogna di 
recriminare sulla celerità e il 
coordinamento delle squa¬ 
dre di soccorso. La colpa non 
sta lì, sta proprio neil’usare 
liquidi infiammabili e tossici 
a 1.500 metri di profondità 
senza saperlo o facendo finta 
di non saperlo. Per questo il 
Sindacato nazionale dei mi¬ 
natori sudafricani, 11 Num, 
parla di inadeguatezza delle 
norme di sicurezza, oltre a 
denunciare fin da martedì la 
morte di 180 lavoratori. 

Proprio la storia del siste¬ 
mi di sicurezza della miniera 
di Kinross ci fa conoscere 
una faccia se possibile anco¬ 
ra più truce dell’apartheid In 
Sudafrica. Fino a tre anni fa 
Kinross era una miniera con 
un sistema di sicurezza a 
cinque stelle che, nella clas¬ 
sificazione dell’lnfortunlstl- 
ca di settore, significa siste¬ 
ma pressoché perfetto. Un’i¬ 


spezione effettuata nell’83 
riscontrava che quello stesso 
sistema non rispettava più 1 
requisiti standard interna¬ 
zionali richiesti e nessun 
programma di modernizza¬ 
zione del sistema di sicurez¬ 
za era stato pianificato dalla 
proprietà. Da cinque stelle 
Kinross è passata così a tre 
stelle: 11 che martedì è costa¬ 
to la vita a 177 persone. Ma 
chi sono questi morti? Chi 1 
feriti e 1 dispersi? Sempre Ja¬ 
cobus Olivier dice che dei 177 
morti 165 sono neri e 5 bian¬ 
chi, del 235 feriti 183 sono ne¬ 
ri e 55 bianchi. A colpire non 
è certo la scontata spropor¬ 
zione tra bianchi e neri. Si sa 
da 100 anni, da quando cioè 
nel Transvaal venne scoper¬ 
to uno del più grossi filoni 
auriferi del mondo, che per 
tirar fuori quell'oro (che era 
sì tanto ma a profondità in¬ 
credibili) sono stati Impiega¬ 
ti milioni di lavoratori neri 
pagati nulla, costretti a vive¬ 
re in veri e propri campi di 
concentramento lottano dal¬ 
le proprie case e dalle proprie 
famiglie. Ai bianchi sono 
state sempre riservate man¬ 
sioni di sorveglianza e 1 livel¬ 
li di specializzazione più re¬ 
munerativi. 

Quello che colpisce In que¬ 
sta agghiacciante cronaca di 
una sciagura mineraria è 
che — come ha raccontato 11 
direttore Olivier—a Kinross 
lavorano (e muoiono) In 
maggioranza non neri suda¬ 
fricani, ma lavoratori emi¬ 
grati dal paesi vicini: Leso- 
tho, Malawl, Mozambico, 
Swazlland, e dal bantustan 
(cioè le riserve per 1 soli neri) 
cut Pretoria ha già concesso 
un’indipendenza del tutto di 
facciata: Ciskey e Traskey. 
L’impiego In questa miniera 
di lavoratori stranieri è cre¬ 
sciuto proprio negli ultimi 
anni, guarda caso proprio da 
quando le Ispezioni sul siste¬ 
mi di sicurezza hanno ri¬ 
scontrato una progressiva 
inadeguatezza delle struttu- 



EVANDER — Minatori sopravvissuti alla sciagura delta miniera di Kinross, all'entrata di una 
galleria: sotto, Cyril Ramaphosa del Sindacato dei minatori 
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re. È solo un caso? Cosi si 
scopre come nel Sudafrica 
dell’apartheid esiste un raz¬ 
zismo e una discriminazione 
che diventano tanto più fe¬ 
roci quanto più si scende nel¬ 
la scala sociale. A morire 
martedì sono stati sopra ttut- 
to immigrati cui è riservata 
una sorte peggiore di quella 
del neri sudafricani. Questi 
immigrati, per intenderci, 
sono quegli stessi lavoratori 
che Botha minaccia di espel¬ 
lere dal Sudafrlca se 11 mon¬ 
do occidentale osa applicare 
sanzioni contro Pretoria. *Ne 
rispediremo a casa un milio¬ 
ne• ha urlato In più occasioni 
e «a rimetterci saranno II 
Mozambico, il Botswana, 11 
Lesotho, lo Swazlland », futfJ 
i paesi che dipendono strut¬ 
turalmente dal Sudafrlca 
per la sopravvivenza della 
propria economia. 

Finora Botha non ha 
espulso nessuno, ma alla vi¬ 
glila dell’ottavo vertice del 


non allineati che si è svolto 
ad Barare In Zimbabwe all’i¬ 
nizio di settembre, sapendo 
che tutti 1 paesi dell’area 
avrebbero chiesto sanzioni 
contro di lui al mondo inte¬ 
ro, ha sospeso il reclutamen¬ 
to di tutta la mano d’opera 
dal Mozambico. Le sanzioni 
ha cominciato ad applicarle 
lui. La sciagura di martedì ci 
ha aperto gli occhi non solo 
sulla »apartheid nell’apar¬ 
theid» verso 1 lavoratori stra¬ 
nieri in Sudafrica, ma anche 
su quanto debbano essere ri¬ 
cattabili, deboli e dunque su 
quanto debbano essere aiu¬ 
tate ad uscire dall’orbita su¬ 
dafricana le economie del 
paesi vicini di Pretoria, I cui 
uomini vivono nel campi di 
concentramento peggiori, 
con l’incubo di essere rispe¬ 
diti a casa e nelle condizioni 
di lavoro più pericolose che è 
fin troppo facile Imporre lo¬ 
ro. 

Marcella Emiliani 


CITTÀ DEL VATICANO — Continua ad 
essere vivo, a livello giornalistico e politi¬ 
co-diplomatico, l’Interesse suscitato dalla 
nostra inchiesta sulle religioni nella socie¬ 
tà sovietica e dalle dichiarazioni di perso¬ 
nalità ecclesiastiche come 11 patriarca del¬ 
la Chiesa ortodossa russa, Pimen, ed il car¬ 
dinale Julljans Valvods. Le loro afferma¬ 
zioni così come alcune valutazioni di parte 
politica da noi riportate circa l'eventualità 
di un viaggio di Giovanni Paolo II in Urss 
nel 1988, millenario dell’arrivo del cristia¬ 
nesimo in Russia, hanno trovato larga eco 
nei servizi e nei commenti di organi di 
stampa italiani e stranieri tra cui l’inglese 
«Bbc», l’irlandese «The Universe», la «Fran- 
ce Presse», il quotidiano cattolico «La 
Croix», «Le Figaro». Quest’ultimo ha addi¬ 
rittura scritto che «le condizioni pwte dai 
sovietici per una visita del Santo Padre nel 
1988 in Urss sono giudicate inaccettabili in 
Vaticano» attribuendo a fonti ufficiali 
quanto, Invece, è riconducibile a opinioni 
di parte. 

A fare giustizia di interpretazioni inesat¬ 
te è intervenuto ieri il direttore della sala 
stampa della Santa Sede, Joaquln Navar- 
ro-Valls, Il quale, in una dichiarazione al¬ 
l’Ansa, ha detto: «Nessuno ha posto condi¬ 
zioni alla Santa Sede per un eventuale 
viaggio del Santo Padre in Urss». Tanto 
che — ha aggiunto il portavoce vaticano — 
•attualmente non si pone in concreto il ca¬ 
so» facendo così comprendere che il gover¬ 
no sovietico, al quale non mancano 1 canali 
diplomatici, non ha fatto conoscere ancora 
il suo parere sull’argomento. Quanto al no¬ 
stro giornale va ricordato che cl siamo li¬ 
mitati a raccogliere dei pareri tra cui an¬ 
che quello secondo il quale «l’ipotesi di un 
viaggio di papa Wojtyla in Urss e, prima di 
tutto, a Mosca, non è ritenuta fantastica in 
circoli politici autorevoli» a condizione che 
siano superati alcuni ostacoli come la que¬ 
stione degli «untati» ed un certo «nazionali¬ 
smo politico-religioso» ancora presente 
nelle chiese lituana e lettone. Si tratta di 
questioni complesse di portata storica che 
sta agli uomini di oggi risolvere con quello 
spirito di dialogo ecumenico che ha già fat¬ 
to cadere tanti steccati ed anatemi. Basti 
pensare alla visita compiuta l'aprile scorso 
da Giovanni Paolo II nella sinagoga di Ro¬ 
ma o all’abbraccio di Paolo VI con il pa¬ 
triarca Atenagora a Gerusalemme. 

E per questo che il portavoce vaticano, al 
fine di lasciare aperta la porta al dialogo ed 
al negoziato anche in vista della visita che 
Gorbaciov compirà in Vaticano quando 


verrà in Italia, ha preferito osservare, rife¬ 
rendosi a quanto ha scritto «Le Figaro», 
che esso «lavora con Ipotesi e congetture 
che non hanno altro valore di un servizio 
giornalistico». Congetture che a proposito 
degli «uniati» — ha precisato — «possono 
essere anche vere poiché è nota la solleci¬ 
tudine del papa per gli ucraini, ma anche 
per 1 latini». 

In uno dei nostri servizi avevamo, del 
resto, rilevato che da parte della Chiesa or¬ 
todossa russa si comprende «l'imbarazzo 
del papa polacco sulla questione degli 
"uniati”» riproposta in ogni occasione da¬ 
gli emigrati ucraini, ma si fa anche notare 
che, con Paolo VI era stata sempre più ac¬ 
cantonata». D’altra parte, i territori ucrai¬ 
ni con le loro popolazioni ortodosse, passa¬ 
ti alla Polonia e quindi alla chiesa cattolica 
sotto Sigismondo III nel secolo XVI, erano 
già tornati in larga parte 11 secolo successi¬ 
vo alla Russia e nel 1939 interamente al- 
l’Urss. È vero che Hitler, giocando la carta 
religiosa, promise durante la seconda 
guerra mondiale di far diventare gli ucrai¬ 
ni una nazione in cambio dell’appoggio 
che ebbe effettivamente da parte di molti 
prelati. Ma è anche vero che il Concilio di 
Leopoli del 1946, non accettato da Pio XII, 
stabilì il definitivo ritorno degli «uniati» al¬ 
la Chiesa ortodossa russa. Sono questi 1 
termini storici della disputa. Ed i vescovi 
della diaspora ucraina hanno annunciato 
proprio in questi giorni che si riuniranno a 
Roma nel novembre 1987 per celebrare «il 
millenario del battesimo del cristianesimo 
in Russia». Una iniziativa destinata a crea¬ 
re intralci nel dialogo tra la Santa Sede ed 
il Patriarcato di Mosca che, nel 1988, cele¬ 
brerà lo stesso anniversario. Per l’occasio¬ 
ne arriveranno nella capitale sovietica 
molte delegazioni di chiese cristiane. 

E intanto significativo che da parte vati¬ 
cana sia deciso che rincontro promosso da 
Giovanni Paolo II ad Assisi per «una pre- 

? ;hlera comune per la pace» tra gli esponen- 
l delle varie religioni, già In programma 
per il 26 ottobre prossimo, si prolungherà 
anche il 27. E ciò per consentire ai parteci¬ 
panti uno scambio di Idee onde definire il 
comune impegno delle Chiese e delle Teli¬ 


la richiesta avanzata dal patriarca orto¬ 
dosso di Mosca nell’intervista al nostro 

S tornale. E un segno della disponibilità 
ella Santa Sede a comprendere anche le 
ragioni degli altri. 

Alceste Santini 


GEE-SUDAFRICA 


Del tutto innocue le misure decise a Bruxelles 


Effetto sanzioni: euforia a Johannesburg 

I blandi provvedimenti presi dal paesi comunitari hanno avuto come primo e unico significativo risultato un rialzo della 
quotazione del rand, la moneta nazionale dello Stato razzista africano - Vietato esportare petrolio a chi non ne produce... 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Il rand, la 
moneta sudafricana, marte¬ 
dì alla Borsa di Johanne¬ 
sburg è stato quotato in cre¬ 
scita, da 43,1 a 43,5 centesimi 
di dollaro. È stata la prima 
reazione alle «sanzioni» de¬ 
cretate dalla Cee, ed è una 
reazione, non c’è che dire, si¬ 
gnificativa. Gli ambienti 
economici sudafricani han¬ 
no evidentemente valutato 
la «punizione» degli europei 
per quello che valeva: cioè 
meno di niente. Ed è il giudi¬ 
zio che circola unanime an¬ 
che a Bruxelles, negli am¬ 
bienti comunitari, dove si 
considera che la vittoria del 
tedeschi, 1 quali sono riusciti 
a togliere dal pacchetto delle 
misure contro 11 regime raz¬ 
zista di Pretoria il carbone, 
ha praticamente svuotato le 
sanzioni di ogni significato 


economico. 

La Commissione Cee, ieri 
mattina, ha informato di 
aver avviato la pratica che 
dovrebbe portare al blocco 
del nuovi investimenti euro¬ 
pei e della Importazione del 
krugerrand, le monete d’oro 
sudafricane (sono due delle 
misure prese martedì dal mi¬ 
nistri degli Esteri, essendo le 
altre due 11 blocco dell’im¬ 
portazione di ferro e acciaio). 
E subito son venuti fuori al¬ 
tri particolari che rendono 
ancor più farsesca tutta la 
vicenda. Si è saputo, ad 
esempio, che le autorità di 
Pretoria hanno smesso di co¬ 
niare 11 krugerrand dall'ini¬ 
zio dell'anno. Ora, non è af¬ 
fatto chiaro se il blocco de¬ 
cretato dai ministri riguardi 
In generale le «monete d’o¬ 
ro», oppure specificamente 
«quelle» monete d'oro, nel 


quale ultimo caso 11 divieto 
di importarle sarebbe pura¬ 
mente teorico... Non solo, ma 
pare che 11 divieto dell'im¬ 
portazione di ferro escluda 
alcuni tipi di ferro, per esem¬ 
pio quelli al manganese. Il 
che ridurrebbe di un altro 
bel po’ il valore del blocco. I 
calcoli fatti a caldo subito 
dopo la conclusione del Con¬ 
siglio del ministri, secondo le 
quali le esportazioni sudafri¬ 
cane verso la Cee sarebbero 
state ridotte di circa 600 mi¬ 
lioni di dollari su un totale di 
9,8 miliardi, dovranno, in¬ 
somma, essere rivisti ancora 
verso il basso. L’unico capi¬ 
tolo che resta integro è quel¬ 
lo dell’acciaio. Ma sarà il ca¬ 
so di ricordare che in fatto 
d’acciaio la Cee nel suo com¬ 
plesso è largamente ecce¬ 
dentaria. Non si è imposta, 
insomma, un grande sacrlfi- 


Jaruzelski: 
uniamoci 
per il bene 
della patria 


VARSAVIA — Il generale 
Jaruzelskl ha rivolto un ap¬ 
pello a tutti i polacchi, com- 

f iresa l'opposizione, affinché 
ascino da parte gli ultimi 
rancori, riserve, paure e dub¬ 
bi, per partecipare al proces¬ 
so al accordo nazionale per il 
bene della patria. 

In un discorso tenuto a 
Zlelona Gora, alla conferen¬ 
za del delegati del partito per 
l’elezione del quadri regiona¬ 
li, e diffuso Ieri in versione 
non testuale dalla agenzia 
«Pap», il presidente del Con¬ 
siglio di stato e primo segre¬ 
tario del partito afferma che 
la Polonia è ora diversa da 
quella di cinque anni fa e che 
la forza dell'autorità non si 
misura più col numero degli 
oppositori sopraffatti ma col 
numero di coloro che si sono 
conquistati alla causa. E ve¬ 
nuto il momento, sostiene II 

g enerale. In cui è stato possi¬ 
ne applicare In pieno que¬ 
sto principio. 


Miliardi 
di morti in 
un conflitto 
nucleare 


GINEVRA — I morti in un 
conflitto con armi nucleari 
potrebbero essere miliardi. 
Ma anche se il conflitto fosse 
limitato geograficamente, la 
vita sulla terra diventerebbe 

f raucamente impossibile ed 
sopravvissuti sarebbero 
condannati a morire di fa¬ 
me, anche In località molto 
distanti dai centri bombar¬ 
dati. 

Sono queste le conclusioni 
contenute In documenU pre¬ 
sentati a Berna in quesU 
giorni alla 21* assemblea ge¬ 
nerale del Consiglio intema¬ 
zionale delle unioni degli 
scienziati (Icsu) alia quale 
partecipano circa 250 perso¬ 
nalità della scienza di una 
trentina di paesi. 

Nel documenti si parla di 
«Inverno nucleare», dì abbas¬ 
samenti delle temperature 
varianti tra i 20 ed 140 gradi 
che avrebbero conseguenze 
disastrose per gli esseri uma¬ 
ni e per la vita vegetale. 


do. Forse si è fatta addirittu¬ 
ra un favore, e comunque 
non ha fatto un torto al regi¬ 
me di Botha. 

Ma non è ancora tutto. Ol¬ 
tre alle sanzioni-farsa decre¬ 
tate martedì, 1 paesi Cee sa¬ 
rebbero, almeno in teoria, 
vincolati alle vecchie sanzio¬ 
ni, decretate in passato. Una 
di queste riguarda l’esporta¬ 
zione di petrolio. Che non ve¬ 
nisse proprio rispettata da 
tutti, si era già capito. Ma 
ora risulta che i maggiori ri¬ 
fornimenti di petrolio al Su¬ 
dafrica, negli ulUmi mesi, 
sono staU fatU proprio da 
ditte tedesche e olandesi. 
Cioè: non è che «qualche» dit¬ 
ta tedesca o olandese abbia 
violato l’embargo, ma la 
maggior parte del petrolio su 
cui può contare il Sudafrica 
arriva da due paesi che in 
teoria non potrebbero dar¬ 


gliene neppure una goccia... 

Quanto al blocco degli in¬ 
vestimenti, la Commissione, 
e anche qualcuno tra i mini¬ 
stri, come il belga Tinde- 
mans in un soprassalto di 
sincerità, per esemplo, am¬ 
mettono che sarà assoluta- 
mente impossibile garantire 
11 suo rispetto. Nessuno dei 
Dodici ha gli strumenti giu¬ 
ridici per impedire ai privati 
di portare 1 loro soldi in Su¬ 
dafrica. 

Non ha stupito nessuno, 
perciò, che la Borsa di Jo¬ 
hannesburg abbia reagito 
tanto disinvoltamente alle 
decisioni di Bruxelles. Tanto 
più che si delinea sempre più 
chiaro il gioco delle parti che 
si è svolto prima del Consi¬ 
glio dei ministri Cee, prota¬ 
gonisti, oltre ai capi delle di¬ 
plomazie europee, gli ameri¬ 
cani e i giapponesi (e forse gli 
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Incursione Usa contro la Libia: ne discuterà 
l'Onu 

NEW YORK — L’Asseir.btea generale deTOnu in corso a New York includerà 
tra gfc altri argomenti <* dibattito a bombardamento aereo statura terse deflo 
scorso aprile contro la Libia. 

Centinaia di ribelli uccisi in Angola 


LISBONA — Ottre 250 rfce« sono Stati uccìsi negS ultimi giorni in Angola 
durante te operar ora di ras tre* amento che vedono impegnate te truppe rego¬ 
lari angolane ne*e province di Uige e Zaffe. Lo riferiscono fonti uffici»* angola¬ 
ne. 

Rft: due giovani fuggono in Baviera 

BONN —Due povarn della Repubblica Democratica Tedesca di 21 e 25 armi 
sono riusciti a fuggffa in Germania occidentate la notte scorsa passando 
attraverso a confine tra la Cecoslovacchia e la Baviera. 

Droga: restano in Bolivia i soldati Usa 

LA PAZ — Il governo botivi**> ha annunciato di aver autorizzato i 170mStari 
statunitensi impegnati in operano»* antxkoga nel paese a rimanere in Bofivts 
fino aia metà di novembre. Il governo bofcwano ha giustificato 3 provvedimen¬ 
to con la necessità di idei altri colpi» ai narco-trafficanti. 

Critiche deli'Urss contro il Pakistan 

MOSCA — L'agenzia sovietica «Tass» ha criticato ieri 3 PAistan dopo ras¬ 
sassino. de**altro (pomo, di un diplomatico de*’Urss ad Is'amabad. L'agenzia 
alt erma che il P*istan «da ara* ospita e addestra assassini su toga scala, tra 
cui centmaia di controrivoluzionari afghani a di t ag t agote dato organizzazioni 
estremistiche s*h». 

Urss: Gorbaciov a Krasnodar 

MOSCA — H leader sovietico Gorbaciov è punto toi a Krasnodar, lo riferisce 
la «Tass» senza fomce alcun particolare sur motivi e la durata dato vista. I 
segretario generate del Pcua è m vacanza dal 19 agosto. 

Nuovi ambasciatori in Italia 

ROMA — La Farnasina ha concesao i yadvwa nt o per la nomina «* ambascia¬ 
tori: a Horoiff Hetgvton, par la RapubMca dTsIanda; a Nouraddma Meidoub. 
per la Repubblica tunisina: Dashdavaa^n Gukmdorzh. per la RapubMca 
Popolerà di Mongola; a Ramduthaing Jadoo per le isole Mauritius. 


ULSTER 


Protestanti 
uccidono per 
rappresaglia 
un cattolico 


| stessi sudafricani, dietro le 
quinte). Ieri il governo giap¬ 
ponese ha fatto sapere di 
considerare le misure prese 
dagli europei come «un vali¬ 
do modello» per le decisioni 
che esso stesso dovrà pren¬ 
dere. Da Washington arriva 
un segnale analogo. Prima o 
poi Reagan dovrà decidere 
se firmare o respingere il 
provvedimento con cui il 
Congresso ha decretato mi¬ 
sure, queste sì radicali, con¬ 
tro il Sudafrica. Le decisioni 
Cee dovrebbero valere anche 
come modello per il compro¬ 
messo che probabilmene il 
capo della Casa Bianca pro¬ 
porrà al suol parlamentari: 
firmo, ma non vorrete mica 
scavalcare quello che hanno 
deciso 1 nostri alleati euro¬ 
pei? 

Paolo Soldini 




Cory Aquino 
ricevuta da 
Reagan alla 
Casa Bianca 


LONDRA — Un gruppo di uo¬ 
mini armati e incappucciati, 
che ha agito come un vero e 

K roprio plotone di esecuzione, 
a ucciso l'altra sera un uomo 
nel prato circostante la chiesa 
della Santa Croce ad Ardoyne, 
nellTrlanda dei Nord. 

L’uomo, un cattolico, cono¬ 
sciuto localmente come Ray¬ 
mond Monney, sulla trentina, 
stava chiudendo la porta della 
chiesa quando alcuni uomini 
mascherati hanno afferrato alle 
spalle lui e una donna che era 
in sua compagnia. Li hanno 
portati sul retro della chiesa, 
hanno legato la donna e hanno 
sparato aU’uonto alle spalle do¬ 
po averlo immobilizzato su un 
prato. La responsabilità del- 
l'assassinio è stata rivendicato 
ieri dalla «Fona d'azione prote¬ 
stante» con una telefonato alla 
Bbc di Belfast come rappresa¬ 
glia per l'uccisione, domenica a 



WASHINGTON — Il presi¬ 
dente filippino Corazon Aqui¬ 
no ha incontrato ieri Ronald 
Reagan alla Casa Bianca. Pri¬ 
ma di essere ricevuta la Aquino 
è stata avvicinato dai giornali¬ 
sti, ma alla domanda se davve¬ 
ro sperasse di ottenere una 
maggiore assistenza finanziaria 
da Washington, ha risposto 
sorridente: «Forse ne riparlere¬ 
mo più tardi». Intanto a Manila 
22 dei 26 imputati nel nuovo 
processoper I omicidio di Beni¬ 
gno Aquino si trovano in stato 
di detenzione dopo il mandato 
d’arresto emesso dal tribunale 
l’altro ieri. La maggior parte si 
sono costituiti spontaneamen¬ 
te. Si tratto di militari dell’a¬ 
viazione che si sono consegnati 
nelle mani del loro capo di sta¬ 
to maggiore generale Ramon 
Farolan. uno dei protagonisti 
della sollevazione militare che 
nel febbraio portò alla detro¬ 
nizzazione di Marcos. 
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Per dieci milioni 
trattative-melina 
e primi scioperi 

Nulla di fatto per i metalmeccanici pubblici - Sei ore di astensio¬ 
ne nelle aziende chimiche Eni - Scuola: incontro interlocutorio 


ROMA — Non è stato Tra- 
pattonl (Inter) e nemmeno 
Marchesi (Juventus) a parla¬ 
re di «melina.. È stato Anto¬ 
nio Pizzinato. Il ricorso alla 
terminologia sportiva serve 
bene a Illustrare la situazio¬ 
ne del tanti contratti che In¬ 
teressano oltre dieci milioni 
di lavoratori. Gli imprendi¬ 
tori, da un tavolo di trattati- 
' va all'altro, fanno, appunto 
«melina» perdono tempo. C’è 
un filo rosso comune: non ne 
vogliono sentir parlare di po¬ 
tere di contrattazione nelle 
aziende sulle qualifiche, su¬ 
gli orari, sulle condizioni di 
lavoro. E allora? Non basta 
più la capacità di negoziazio¬ 
ne del dirigenti sindacali. 
Non basta nemmeno quello 
che alcuni (Paolo Franco e 
Walter Cerfeda) hanno chia¬ 
mato lo «strep tease* sinda¬ 
cale, cioè 1’occhiolino Invi¬ 
tante di chi parrebbe dispo¬ 
sto a rinunciare a qualcuna 
delle richieste (ve lo immagi¬ 
nate «Tango» che pubblica 
un Lucchini nudo e qualcun 
altro qhe suona il piffero? 
ndr.). È l'ora dello sciopero, 
vecchia arma democratica 
ma irrinunciabile. E proprio 
Ieri 1 sindacati del chimici 
pubblici (Eni, ecc.) hanno de¬ 
ciso sei ore di astensione. E 
la Flom considera Inevitabi¬ 
le la mobilitazione. Ed ecco 


un punto delle trattative. 

Il «sovraccarico politico * 
— È quello che secondo I di¬ 
rigenti sindacali peserebbe 
sulle aziende metalmeccani¬ 
che pubbliche. La trattativa 
di ieri è andata male, anche 
se 11 direttore generale del- 
l’Intersind Giuseppe Capo 
ha tenuto a sdrammatizzare. 
C’è attesa per un «summit» 
tra sindacati e Federmecca- 
nica 11 22-23. 

L’ombra di Lucchini — È 
quella che si distende appun¬ 
to, nelle stanze dei negoziati. 
L’imniagine è di Sergio Cof¬ 
ferati (Cgll) ed è riferita alla 
Federchimici di Varasi. Oggi 
c’è un nuovo incontro su 
orario e salario ma già si so¬ 
no dovute Indire sei ore di 
sciopero. Lo stesso numero 
di ore è stato deciso per 1 chi¬ 
mici pubblici dopo che Ieri 
l’incontro sulle qualifiche ha 
deluso, come ha detto Giu¬ 
liano Cazzola. «ogni speran¬ 
za». Ma anche qui rimane un 
filo che lega sindacati e lm- 

f irendltori; perciò un nuovo 
ncontro è stato fissato per il 
primo ottobre. Ma non sa¬ 
ranno le belle parole a smuo¬ 
vere volontà politiche nega¬ 
tive. Conterà molto la rispo¬ 
sta del lavoratori. 

Il referendum del padroni 
— L'ha promosso Giancarlo 
Lombardi tra gli Industriali 


tessili. Una consultazione 
per vedere che cosa ne pen¬ 
sano delle richieste sindaca¬ 
li. Sono richieste, ha detto Ie¬ 
ri Aldo Amoretti, segretario 
del tessili Cgll, «moderate, 
ragionevoli, accettabili». 

Anche gli autonomi per la 
scuola — C’erano tutti, al 
primo incontro interlocuto¬ 
rio per 11 contratto della 
scuola, anche 1 sindacati au¬ 
tonomi, oltre le Confedera¬ 
zioni. 

. Ma chi batte la fiacca? — 
£ una battuta di De Michells 
rivolta al presidente del- 
l’Inps Mlllteflo.? Proprio lui, 
11 ministro che da anni pro¬ 
mette mirabolanti riforme 
pensionistiche e mirabolanti 
plani per 11 lavoro. E perchè, 
come controparte pubblica, 
non fa rinnovare subito 1 
contratti del pubblico Impie¬ 
go che aspettano da mesi e 
mesi? Qui si batte la fiacca. E 
intanto rimane per aria la 
minaccia di uno sciopero di 
tre giorni dal 24 al 26 settem¬ 
bre dei medici ospedalieri 
della Cimo. Donat-Cattln ha 

f iromesso, dicono le agenzie, 
I «suo fattivo Intressamen- 
to». Tutta la sanità, come la 
scuola, come gli statali, co¬ 
me 1 parastatali ecc. ecc. so¬ 
no in attesa del contratto. 
Aspettano dal 1984. Ma chi 
batte la fiacca? 


Bruno Ugolini 


Finlandia: 
dall'86 
iniziano 
progressive 
riduzioni 
d'orario 
fino a 37,30 
ore nel 1990 
Spagna: 
38 ore 
nella 
siderurgia 
e costruzioni 
navali 
nel 1988 
N.B. - In gran 
parte 
dei paesi 
si riducono 
minimi 
e massimi 
per ì 
lavoratori 
turnisti 
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Dopo il referendum 



ROMA — Per il sindacato è semplicemente 11 
contratto. Senza aggiungere altro, quello più 
Importante. È stato sempre cosi: se «passano» 
1 metalmeccanici tutto diventa più facile, an¬ 
che per le altre categorie. Attenzione, dun¬ 
que, giustificata su questa trattativa: allora 
Garavini a che punto stanno le cose? 

«Abbiamo avuto per ora solo qualche In¬ 
contro. Ma In questi Incontri abbiamo avuto 
la sensazione netta che la Federmeccanica 
tutto volesse fare meno che cominciare a 
trattare davvero. Mi spiego meglio: per ora 
Mortillaro non ha risposto su nessuna delle 
nostre richieste. È vero, ha pronunciato del 
"no" su alcune parti della piattaforma, ma si 
è trattato di “no" molto generali, generici. 
Per lo più, la delegazione Imprenditoriale si 
limita ad ascoltare le nostre proposte e poi 
avanza delle obiezioni: questo non va, questo 
farebbe salire 1 costi di produzione e via di¬ 
cendo... Nessuno, fino ad ora, ci ha fatto delle 
controproposte, ci ha detto quali sono le di¬ 
sponibilità degli Imprenditori. Non si è en¬ 
trati nel merito, insomma. Dunque, non si è 
ancora cominciato a trattare». 

— Questo, per la parte «ufficiale» del nego¬ 
ziato. Ma ci sono stati anche incontri infor¬ 
mali: che è accaduto in queste riunioni? 
«Da che faccio il sindacalista, tutte le trat¬ 
tative sono state accompagnate da Incontri 
informali. Magari casuali, all’aeroporto o al¬ 
la stazione. E così è anche stavolta. Ma ti 
posso assicurare che In questi Incontri l rap¬ 
presentanti della Federmeccanica manten¬ 
gono lo stesso atteggiamento che hanno al 
tavolo di trattativa». 

— Trattativa: riprendo una vecchia pole¬ 
mica. Qualcuno ha detto che dopo il refe¬ 
rendum nelle fabbriche per l’approvazione 
della piattaforma, il sindacato avrebbe avu¬ 
to piu difficoltà a trattare. Esistono margini 
per un confronto? 

«Certo, margini ci sono. Nessuno ha mal 
pensato che la delegazione della Federmec- 
canlca avrebbe sottoscritto in toto la nostra 
piattaforma. Ecco che torna 11 discorso pre¬ 
cedente: proprio per questo cl aspettiamo 
controproposte, aspettiamo di sapere cosa 
sono disposti a cedere, dove ci si potrebbe 
incontrare. Sapendo certo che il nostro con¬ 
tratto comunque dovrà contenere le proposte 
essenziali approvate con voto da un milione 
di lavoratori». 

— Dunque, tu difendi tutta intera la piat¬ 
taforma. Eppure, venerdì al primo incontro 
con la Federmeccanica, tra le varie organiz¬ 
zazioni che compongono la delegazione sin¬ 
dacale era sembrato di vedere diversi accen¬ 
ti. Per farla breve: qualcuno privilegia un 
tema piuttosto che un altro? Davvero c’è 
unità tra Fiom, Firn, Uilm in questa verten¬ 
za? 

«Credo che sia normale che nella prima 
fase di ogni stagione contrattuale, ogni orga¬ 
nizzazione difenda con particolare impegno 
quella parte della piattaforma che risponde 
meglio alla propria strategia. È sempre stato 
cosi. Nessuno, però, ha voluto mettere il 
“timbro" su una parte delle rivendicazioni e 
soprattutto c’è profonda unità, nel sindaca¬ 
to, nel considerare l’insieme della piattafor¬ 
ma equilibrata, nel voler concludere presto e 
bene questo contratto». 

— Fino ad ora abbiamo parlato di incontri, 
di trattative. Li fanno le delegazioni. E i 
lavoratori? Che ruolo giocheranno in que¬ 
sta vertenza? 

«Non è retorica: un ruolo decisivo. Sarebbe 
anche suicida per 11 sindacato mortificare 
quella voglia di protagonismo che si è espres¬ 
sa con il referendum. E guarda che anche su 
questo, sul rapporto da stabilire con 1 lavora¬ 
tori, c’è unita nel sindacato. Rapporto che 
sarà intensissimo: Sarà proprio assieme alle 
assemblee che valuteremo le risposte della 
controparte, quanto arriveranno. So bene 


SERGIO 

GARAVINI 

«Gli imprenditori per ora 
non rispondono: prendono 
tempo» - Se sarà neces¬ 
sario, sciopero generale 

Un filo 
diretto 
con le 
fabbriche 


che qua e là cl saranno problemi a organizza¬ 
re le assemblee: ma io le considero decisive. 
Sarà propriò nelle assemblee, negli attivi re¬ 
gionali, nella riunione dei consigli generali 
che discuteremo l’eventuale risposta da dare 
alla Federmeccanica. E ti ripeto: è una scelta 
compiuta da tutte e tre le organizzazioni». 

— Eventuale risposta: anche lo sciopero ge¬ 
nerale? 

•Si». 

— Trovi differenze invece nel fronte padro¬ 
nale? 

«Sfumature, forse. Ma qualche differenza 
c’è. Tra chi rifiuta aprioristicamente le no¬ 
stre proposte e chi invece sembra quanto me¬ 
no avere accettato l’idea che le profonde tra¬ 
sformazioni delle fabbriche, la necessità di 
governare le innovazioni hanno bisogno di 
un rapporto nuovo col sindacato. E queste 
due posizioni si riflettono nei comportamen¬ 
ti cui ti accennavo prima. Una parte dice solo 
di “no”, l’altra parte per ora prende tempo, 
chiede approfondimenti. Per noi 11 risultato è 
lo stesso: non sono cominciate le trattative 
ma forse la richiesta di approfondimenti pre¬ 
lude a una differenziazione nel fronte padro¬ 
nale. Vedremo nel prosieguo della trattati¬ 
va». 

— Ma tu non pensi che oggi gli imprendi¬ 
tori abbiano bisogno a differenza del passa¬ 
to del contratto? 

«Ti ricordi quando si accusava 11 sindacato 
di essere arretrato, di non voler comprendere 
quel che accadeva nella produzione? Bene, 
guarda ora la nostra piattaforma. Credo che 
sia la cosa più avanzata per tentare di am¬ 
modernare, di sviluppare le imprese. Siamo 
un Interlocutore valido, nello stesso Interesse 
delie aziende. Qualcuno questo discorso l’ha 
capito. Da qui a dire che tutto ciò si trasfor¬ 
ma in un atteggiamento più disponibile ver¬ 
so 11 contratto il passo è lungo. Questa consa¬ 
pevolezza di alcuni imprenditori non si è an¬ 
cora tradotta in fatti contrattuali concreti. 
Ma molto dipenderà dalla forza che riuscire¬ 
mo a mettere in campo». 

Stefano Bocconetti 




ROMA — Una tecnica che sembra presa pari 

>ar)are ali’i 


pari dal sindacato. Per 


•opinione 


r pa 

pubblica, per parlare alla propria «base» si 
sceglie la via più immediata. Una frase che 
riassuma il senso della propria posizione. Lo 
slogan, insomma. Cosi il professor Felice 
Mortillaro, Consigliere delegato della Feder¬ 
meccanica, quasi ad ogni risposta aggiunge 
una parola d ? ordlne: • vorremmo fare un con¬ 
tratto segnato da certezze». 

— Che vuol dire «segnato da certezze»? 

«Un contratto che sia utile alle imprese. Le 
aziende devono programmare la loro attivi¬ 
tà. E per poterlo fare devono conoscerne i 
costi, devono sapere verso quale modello di 
relazioni industriali si sta andando. In una 
parola: devono avere certezze». 

— E concretamente cosa significa «certez¬ 
ze»? 

«Per esempio fare un contratto senza rin¬ 
viare materie che devono e possono essere 
affrontate e risolte in una trattativa centrale, 
alla contrattazione aziendale». 

— Lei ripete: fare il contratto. Eppure il 
sindacato (anche Garavini qui a fianco) vi 
accusa di non volerlo fare. Vi accusa, in que¬ 
sta prima fase di trattative, di prendere 
tempo, di non voler fornire risposte. 

«Una persona con l’esperienza sindacale di 
Garavini sa benissimo che le prime battute 
di un negoziato servono per capire le inten¬ 
zioni della controparte. E poi noi abbiamo 
già dato diverse risposte». 

— Sulla proposta di riforma dell’inquadra¬ 
mento per esempio che dite? 

«Noi crediamo che Fattuale inquadramen¬ 
to risponda alle esigenze delle imprese. 

— Quello stesso inquadramento che nel ’73 
voi contestaste? 

•A distanza di tanti anni è passata molta 
acqua sotto 1 ponti. Si ricorda che tredici an¬ 
ni fa c’era chi considerava l’Inquadramento 
come uno strumento rivoluzionarlo? Tra¬ 
montate le illusioni è rimasto lo strumento 
di classificazione del lavoratori, che risulta 
adatto anche a pagare la professionalità. Co¬ 
munque noi siamo pronti, se davvero esisto¬ 
no esigenze di perfezionare l’impianto della 
classificazione, a discutere le eventuali mo¬ 
difiche. Tutto ciò, però, deve esaurirsi nella 
trattativa nazionale, non può essere in alcun 
modo una materia da rinviare alla contrat¬ 
tazione aziendale». 

— I diritti d’informazione... 

«Anche in questo caso, mi pare che gli stru¬ 
menti previsti dal vecchio contratto non sia¬ 
no stati utilizzati appieno. Le clausole vigen¬ 
ti contengono potenzialità, che vanno colte. 
Certo, come rappresentanti delle imprese 
non possiamo accettare le proposte del sin¬ 
dacato, che limiterebbero l’autonomia delle 
aziende. Non chiudiamo però nessuna possi- 


Le proposte approvate con il vóto 


ROMA — Sono stati tra i pri¬ 
mi a presentare la loro piatta¬ 
forma. Per la prima volta nel¬ 
la storia sindacale le proposte 
imitane sono state sottoposte 
a referendum. Vi ha parteci¬ 
pato quasi il 90% della catego¬ 
ria (un milione di lavoratori) e 
all’85% i voti sono andati al 
■sì». 

Ecco cosa hanno approvato 
i lavoratori: 

INNOVAZIONI TECNOLO¬ 
GICHE — C’è una procedura 
per l’esame preventivo delle 
innovazioni tecnologiche e 
sulle loro conseguenze sull’or- 
ganizzazione del lavoro. È pre¬ 
vista tra le tante cose una 
«commissione» mista sindaca¬ 
to-azienda che dovrebbe avere 


la possibilità di interpellare 
anche esperti esterni 

ORARIO DI LAVORO — Si 
chiede una riduzione pari a 32 
ore all’anno, alle quali vanno 
aggiunte quelle riduzioni già 
conquistate ma mai godute e 
le ex festività. Ne risulta che 
l’orario medio sarà di 37,55 ore 
per i siderurgici, 38,20 per gli 
addetti delle «aree di manu¬ 
tenzione» e 38,30 per tutti gli 
altri lavoratori. Questo orario 
medio potrà risultare anche 
da orari settimanali differen¬ 
ziati che possono prevedere 
anche un margine di flessibi¬ 
lità (si lavora di più in alcuni 
periodi salvo poi recuperare 
con «riposi compensativi». 

INQUADRAMENTO — La 


piattaforma dice che il nuovo 
inquadramento dovrà essere 
disegnato dalla contrattazio¬ 
ne aziendale. Nella trattativa 
nazionale si dovrà definire 
una struttura con cinque «fa¬ 
sce»: spetterà alle vertenze 
aziendali stabilire quali lavo¬ 
ratori inserire e in quali livel¬ 
li. 

QUADRI — Anche i quadri 
saranno inseriti nell’inqua- 
dramento unico. La qualifica 
di quadro avrà due livelli, con 
due diverse «indennità di fun¬ 
zione»: ISOmila lire per i qua¬ 
dri de) livello «A» (con funzio¬ 
ni di guida e di controllo) e 
SOmila mensili per il tipo «B» 
(lavoratori in possesso di ele¬ 
vate capacità professionali). 


FELICE 

MORTILLARO 

La riforma dell 9 inqua¬ 
dramento? Ma se va ma¬ 
gnificamente Vattuale ... 
Il «no» sulVorario 

I metal- 


(teccamci 
stanno 
ene così 


bllità di dialogo: se cl sono problemi di evolu¬ 
zione dei diritti d’informazione, ne possiamo 
discutere. Ma sempre al “centro", nella trat¬ 
tativa nazionale. Le dirò di più: si potrebbe 
pensare ad un sistema in cui i dati sull’evolu¬ 
zione tecnologica ed i suoi effetti sulla occu¬ 
pazione e sulle professioni vengano raccolti 
ed elaborati e comunicati in sede centrale, 
cioè dalia Federmeccanica. E per non desta¬ 
re il sospetto che questi dati siano unilatera¬ 
li, si potrebbe addirittura pensare a “certifi¬ 
carli”. I sindacati disporrebbero dì dati ag¬ 
gregati che siano garantiti scientificamente 
“certificati” appunto. Ma ripeto: sempre e so¬ 
lo in sede di settore». 

— Ma il sindacato le sue proposte le fa prò 
prio perché vorrebbe controllare l’innova¬ 
zione tecnologica là dove avviene, nelle fab¬ 
briche... 

«Guardi, anche questo discorso sulle tec¬ 
nologie non va enfatizzato. È vero slamo 11 
quarto paese dopo gli Usa, Germania, Giap¬ 
pone per l’utilizzo del robot. Ma la loro diffu¬ 
sione è concentrata in un numero limitato di 
aziende, ancora non c’è una applicazione dif¬ 
fusa delle nuove tecnologie. Evitiamo, per 
piacere, le semplificazioni ideologiche». 

— «Ideologia»: per voi caratterizza anche la 
richiesta sindacale suH’orario... 

•Sì. Credo che occorra togliere 1 forti con¬ 
notati ideologici sul problema-orario. Tanti 
parlano di crisi delle relazioni industriali. 
Nelle aziende, tuttavia, gli accordi si fanno. 
Bene, su più di duemila intese, solo 48 hannp 
preso In considerazione questo argomento. E 
un problema, mi sembra, davvero poco senti¬ 
to dai lavoratori». 

— Il sindacato collega la riduzione alle pro¬ 
poste sulla flessibilità dell’orario. 

«La flessibilità come rivendicazione, lo ab¬ 
biamo detto, non cl interessa. Le aziende che 
rappresentiamo hanno un mercato partico¬ 
lare, i diversi periodi produttivi non sono fa¬ 
cilmente prevedibili, come, per'tóemplo, per 
le aziende a ciclo stagionale. E dunque una 
flessibilità concepita come un maggior lavo¬ 
ro in alcuni periodi, compensata da maggiori 
riposi in altri, non serve alle nostre imprese. 
Piuttosto, vorremmo una maggiore disponi¬ 
bilità del sindacato sulla questione degli 
straordinari». 

— Piu straordinari in cambio di che? 

«Non ha senso dire in cambio di che. E 
Interesse anche dei lavoratori avere aziende 
che crescano, che si sviluppino, che si raffor¬ 
zino sul mercato». 

— Sindacato: lei crede che sia rappresenta¬ 
tivo questo sindacato? 

«Lo è necessariamente. Dal momento che 
siede con noi a trattare risulta evidente che 
lo consideriamo rappresentativo». 

— Il sindacato però perde iscritti, sta discu¬ 
tendo sulla mancanza di «collegamenti» 
con alcune figure di lavoratori. Vi preoccu¬ 
pa? 

«Guardi, io non ho mai creduto alla leggenda 
che il sindacato più forte sla più ragionevole. 
Tutto dipende dai rapporti di forza. Ci sono 
state aziende, dove la tensione sindacale era 
altissima, in cui il tasso di sindacalizzazione 
era al 25%. Ci sono aziende dove quasi 11 
100% del lavoratori è iscritto alle organizza¬ 
zioni sindacali, dove tuttavia 11 clima è assai 
disteso. Non si può fare un calcolo puramen¬ 
te numerico. Il problema è un altro: è capire 
che oggi la società è cambiata e che non si 
possono guardare 1 problemi che pone con gli 
occhi rivolti al passato. Magari solo per Illu¬ 
dersi di non essere invecchiati». 

s. b. 


Salario nazionale e aziendale in Europa 

Scade nella Rft l’accordo sull’orario dei metallurgici 


Difficilmente si trova un an¬ 
no nel quale in questo o in quel 
paese europeo i metalmeccani¬ 
ci non stiano rinnovando il con¬ 
tratto di lavoro: la sua durata è 
spesso materia di negoziazione 
invece di essere scontata come 
dai noi, oppure è annuale. 

Così la stagione contrattuale 
nel vecchio continente non tra¬ 
monta mai, a livello nazionale, 
regionale e d’azienda, a secon¬ 
da delle tradizioni dei vari sin¬ 
dacati, o delle locali legislazio¬ 
ni. Ma dietro ai livelli di con¬ 
trattazione c’è anche un pro¬ 
blema politico: è lecito ridiscu- 
tere nelle aziende quel che si è 
concordato a livello nazionale? 
E in ogni caso prevale in Euro¬ 
pa la centralizzazione, la defi¬ 
nizione nazionale del rapporto 
di lavoro, ovvero la sua artico¬ 
lazione nelle aziende? Ecco che 
cosa ci riferisce Hubert Thier- 
nn, segretario generale della 
Fem (Federazione europea dei 
metallurgici): «La tendenza che 
sembra prevalere è ora quella 
della contrattazione nazionale, 
parallelamente a una ripresa 
del potere sindacale. È una in¬ 


versione di tendenza, perché 
quando nei momenti più duri 
della crisi le grandi organizza¬ 
zioni videro ridimensionato il 
loro peso, si ebbero contratti 
nazionali deboli, e accordi 
aziendali forti, molto proficui 
per chi riusciva a concluderli». 

Comunque l'Italia non è l'u¬ 
nico paese in cui il contratto 
nazionale — specie per il sala¬ 
rio — si ridiscute (si »articola») 
nelle imprese: avviene ad esem - 
pio in Francia, in Olanda e in 
Belgio. In Svezia per gli impie¬ 
gati, quadri e tecnici metallur¬ 
gici, nello scorso aprile si è rag¬ 
giunto un accordo che stabili¬ 
sce un aumento salariale per 
tutti del 2% nelì’86 e delizi 
nelt’37. Ma accanto a questo 
aumento generale c’è un •pac¬ 
chetto» del 2,6% nei due anni 
da contrattare a livello azienda¬ 
le. Un accordo simile è stato 
concluso quasi contemporane- 
mante per gli operai, con in più 
Ja riduzione aeU’orario setti¬ 
manale dei turnisti da 39 a 38 
ore e il miglioramento dell’assi¬ 
stenza sanitaria. Entrambi gli 
accordi hanno la tdausola da¬ 
da t lamento», una specie di sca¬ 


Contratti In scadenza nelTìndustrla metallurgica 
in Europa 

Gran Bretagna 

31 ottobre 1986, metallurgìa 

Germania Federale 

31 agosto 1986, salario nella siderurgia 


30 seti 1986, orario nella metallurgia 

Belgio 

31 dicembre 1986 

Italia 

31 dicembre 1985 (negoziato in corso) 

Spagna 

31 dicembre 1986 


la mobile contrattuale: si riapre 
il negoziato se il costo della vita 
cresce più del 3,2 fé nell’87. In¬ 
fine, mentre per gli operai s’è 
concordata una durata bienna¬ 
le del contratto, per gli impie¬ 
gati esso scade dopo un anno. 

Tipico è il caso della Gran 
Bretagna. Alla fine dell’anno 
acorso (13 novembre) i metal¬ 
lurgia firmarono un accordo 
salariale che scade il mese pros¬ 
simo: ♦ 5,5 % ai salari minimi (il 
sindacato chiedeva il 6-7%, il 


padronato offriva il 3,95%). 
Ebbene, dopo due settimane la 
General Motors firmava un 
contratto aziandale con un au¬ 
mento di circa il 23% scaglio¬ 
nalo in due anni. Comunque in 
Europa gli aumenti salariali 
della stagione in corso vanno 
da un minimo dell’1,75% della 
Norvegia a un massimo del 
18,4 % del Portogallo (inflazio¬ 
ne al 19,6%). Attorno al 5,5% 
si attestano la Svezia e la Gran 
Bretagna, e sul 4,5 % la Germa¬ 


nia federale e i Paesi Bassi, In 
Belgio i sindacati hanno voluto 
che il 1,5 % della massa salaria¬ 
le sia consacrata al finanzia¬ 
mento di misure per l’occupa¬ 
zione, fatti salvi i lavoratori 
delle piccole aziende (meno di 
dieci dipendenti) e di quelle in 
difficoltà. Una parte di questo 
1.5 % andrà al prepensiona¬ 
mento, una parte alla riduzione 
dell’orario settimanale a 38 ore 
massime, una parte alla forma¬ 
zione professionale. 

Nel frattempo continua in 
Europa la battaglia perla ridu¬ 
zione dell'orario di lavoro. Il ce¬ 
lebre contratto dei metallurgici 
tedeschi sull'orario scade alla 
fine di questo mese, e non si sa 
quale sarà la prossima rivendi¬ 
cazione, che verrà decisa dal¬ 
l’imminente congresso dell’Ig 
Melali. Da quando i entrata in 
applicazione la settimana a 
38,30 ore per i metallurgici e a 
38 ore peri siderurgici (1 aprile 
1985) secondo I calcoli della Ig 
Melali si sono creati 146mita 
nuovi posti di lavoro, di cui cir¬ 
ca lOOmila direttamente dovuti 
alla riduzione d’orario e gli al¬ 
tri al miglioramento della con¬ 


giuntura. Neppure Q segretario 
della Fem, Thierron, ha avuto 
antkipaziaai. Ma Ja sua opinio¬ 
ne è aie la riduzione dell orario 
resterà una priorità deU’Ig Me- 
tall, tsulla strada dell’obiettivo 
finale delle 35 ore settimanali». 

Ma si può già dire che in Eu¬ 
ropa per i metallurgici il muro 
delle 40 ore è empiamente sfon¬ 
dato. Non le raggiungono nella 
durata messimela Gran Breta¬ 
gna, l’Olanda, il Belgio e la 
Francia. Solo il Portogallo i ai 
massimi storici (45 ore) grazie a 
una legge risalente alla dittatu¬ 
ra che vieta la riduzione dell’o¬ 
rario di lavoro, e che i due sin¬ 
dacati concorrenti (Ugtp e In- 
tersyndieal) vogliono che venga 
abrogata. Due parole sulla fles¬ 
sibilità degli orari, prevista in 
Norvegia e in Danimarca, in di¬ 
scussione in Francia. Dice 
Thierron: *11 padronato vuole 
ampliare l’utilizzazione degli 
impianti, e ci chiede flessibili¬ 
tà; noi gli rispondiamo che sia¬ 
mo pronti a discutere con hii, 
ma dovrà pagare un prezzo in 
termini di riduzioni oelVonrio 
di lavoro*. 

Raul Wittenbarg 


Tradizione nella Tradizione 

K. 
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- ECONOMIA E LAVORO 


BORSA VALORI DI ULANO 


Titoli di Stato 


Non calano Alfa, la Fiat rilancia 


i tassi 
in Germania 
e Giappone 


ROMA — Per il momento 
non calano 1 tassi di sconto 
né In Giappone né in Germa¬ 
nia. Lo hanno detto a chiare 
lettere Ieri 1 governatori delle 
banche centrali del due pae¬ 
si. Il primo effetto si è già 
fatto sentire sul corsi del 
cambi. Il dollaro ha perso 
nuovo terreno (In Italia ha 
perso 8 punti e mezzo chiu¬ 
dendo a 1406 lire), mentre è 
continuata l'ascesa del mar¬ 
co che si è leggermente raf¬ 
forzato anche rispetto alla li¬ 
ra. Il calo del biglietto verde 
è poi proseguito anche sulla 
piazza di New York. 

La posizione tedesca con¬ 
traria alla riduzione del tas¬ 
so di sconto è stata ribadita 
Ieri nel corso di due intervi¬ 
ste al «Financial Times» e al 
«Sueddeutsche zeltung» da 
Karl Poehl, governatore del¬ 
la Bundesbank. «I dati og¬ 
gettivi e le cifre — ha detto 
— non giustificano un ribas¬ 
so dei tassi di Interesse». So¬ 
no prive di fondamento — ha 
Inoltre affermato — le noti¬ 
zie secondo cui egli avrebbe 
concordato con 11 governato¬ 
re della Fed, Paul Volcker, 
una riduzione del tassi tede¬ 
schi in cambio di un aiuto 
americano a stabilizzare il 
dollaro. E per sgomberare il 
campo da ulteriori Illazioni 
ha annunciato che 11 prossi¬ 
mo 25 settembre, quando si 
riunirà 11 consiglio direttivo 
della Bundesbank, egli sarà 
In viaggio per Washington. 
La sua assenza alla riunione 
dovrebbe quindi escludere 
per quella data una riduzio¬ 
ne del tasso di sconto come 
avrebbero voluto alcune voci 
circolate recentemente. Anr 
che il ministro delle Finanze 
tedesco, Gerhard Stolten- 


berg, ha confermato la linea 
di Poehl sostenendo che, al 
momento, *un ritocco del 
tassi non avrebbe alcun sen¬ 
so». 

Secca smentita alle spe¬ 
ranze americane anche dal 
Giappone. Il governatore 
della Banca centrale, Sato- 
shl Sumlta, ha affermato In 
un discorso che «l'attuale 
quadro economico giappo¬ 
nese non richiede ritocchi al 
tassi». Una loro riduzione 
non viene dunque prevista 
tra le Iniziative che li gover¬ 
no ha in animo di prendere 
per stimolare la domanda 
Interna e ridurre per questa 
via il massiccio avanzo com¬ 
merciale giapponese. Suml¬ 
ta, riferiscono fonti vicine 
all’istituto centrale nipponi¬ 
co, andrà a ribadire tale po¬ 
sizione all’Incontro del cin¬ 
que grandi previsto per fine 
mese a Washington. 

Quanto alla riunione del 
Gatt In corso a Punta del 
Este, In Uruguay, continua 11 
braccio di ferro tra Stati 
Uniti e Paesi In via di svilup¬ 
po sul problema del servizi 
che gli usa vorrebbero Inclu¬ 
si nel nuovo patto commer¬ 
ciale. Una proposta di me¬ 
diazione operata dalla Co¬ 
lombia non sembra per il 
momento aver sortito alcun 
effetto. Al calor vivo riman¬ 
gono anche 1 contrasti sul 
protezionismo agricolo che 
vedono schierati su fronti 
contrapposti statunitensi ed 
europei. Su una posizione di 
netta Intransigenza è soprat¬ 
tutto la Francia che ha fatto 
partire per Punta del Este 
addirittura 11 suo ministro 
dell’agricoltura, Guillaume, 
«per difendere direttamente 
gli Interessi francesi». 




ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 

Roma - Via G.B. Martini, 3 


AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI 
SEMESTRALI INDICIZZATI 
E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 


Si rende noto che a norma dei Regolamenti dei sottoindicati Pre¬ 
stiti. il valore delle cedole e quello delle maggiorazioni sul capi¬ 
tale da rimborsare risultano i seguenti: 


PRESTITI 


1982*1989 indicizzalo 

IV em. (Gilbert) 

1983*1990 indicizzalo 
I em. (Artom) 


Cedole Maggiorazioni sul capitale 

pagabili semestre valore cu- 

al 1.10.1986 mutilo al 

1°. 4. 1987 31.3.1987 I 9 .4.1987 


8.—% -2.764% -4,850% 


7,—% -1,764% -fl.451% 


« Abbiamo nuove proposte» 
Agnelli incontra Craxi 

Dichiarazioni dell’amministratore delegato Cesare Romiti - «Non appena la trattati¬ 
va sarà conclusa faremo conoscere le nostre ipotesi» - Preoccupazioni dei sindacati 


MILANO — La Fiat mordeva 
il freno da qualche tempo e ieri 
ha preso la palla al balzo. A po¬ 
chi giorni (entro la metà della 
prossima settimana) dall'invio 
della lettera di intenti con cui 
la Ford avanzerà ufficialmente 
la sua proposta di acquisto del¬ 
la maggioranza dell Alfa Ro¬ 
meo e ai integrazione produtti¬ 
va fra le due case, si rimette in 
gioco. Rilancia il buo interesse 
per l’Alfa Romeo, ma non ne 
precisa né modi né contenuti. 

Ieri sera Agnelli e Romiti si 
sono incontrati con Craxi. Ri¬ 
serbo assoluto e nessuna di¬ 
chiarazione, ma non è difficile 
immaginare il contenuto del 
colloquio. Ieri dopo l'invito del 
ministro dellTndustria Zanone 
ai produttori nazionali (leggi 
Fiat) ad avanzare «proprie 
proposte in vista delle aecisio- 
ni che si dovranno assumere » 
in sede di governo perché l’am¬ 
ministratore delegato Romiti 
ha risposto prontissimo: -/n 
tutti questi mesi la Fiat ha ma¬ 
turato nuove soluzioni, ma fi¬ 
no a questo momento non ha 
ritenuto di esprimersi per evi¬ 
tare turbative alla trattativa 
in corso. Non appena questa 
sarà giunta ad una sua conclu¬ 
sione la Fiat sarà ben lieta di 
illustrare i contenuti delle sue 
proposte ». 

Non siamo stati fermi, dice 
la Fiat, aspettiamo al varco la 
proposta Alfa-Ford. Una sem¬ 
plice boutade lanciata nel muc¬ 
chio per non perdere la faccia 
di fronte al costituirsi di un po¬ 
lo automobilistico forte e inte¬ 
grato del quale la Grande Si¬ 
gnora non farebbe parte? Pochi 
sono propensi a crederlo, anche 
se Romiti ha opposto il più rigi¬ 
do silenzio sul contenuto delle 
soluzioni di cui si parla. Che a 
Torino si stesse lavorando a 
qualche progetto non stupisce. 
Anzi, qualche segnale in questo 



Giuseppe Tramontana 


senso era stato pure lanciato, 
tanto che non più di quindici 
giorni fa sulla stampa si è perfi¬ 
no parlato di una possibile pro¬ 
posta Fiat per una alleanza a 
tre, con Alfa e Ford. Solite indi¬ 
screzioni e mezze notizie, fatte 
in ogni caso circolare e mai 
smentite. Non è la prima volta 


Cesare Romiti 


che corso Marconi interviene 
sull'Alfa. Nel novembre '85 
aveva avviato colloqui per una 
joint venture, ma il dialogo si 
era interrotto per l'inizio della 
trattativa Alfa-Ford. Un’altra 
proposta, articolata per confi¬ 
gurazione di società e per mo¬ 
delli, era stata avanzata qusta 


Forte crescita degli utili 
della finanziaria Agnelli 

MILANO — Martedì 23 settembre Gianni Agnelli presiederà 
l’assemblea dellTfi, la holding di famiglia. Il bilancio al 31 
marzo si presenta quest’anno particolarmente colmo di utili. 
Per la soia parte ordinaria i profitti ammontano a 58,2 mi¬ 
liardi, contro 32,3 miliardi del precedente esercizio (che era 
stato di 9 mesi) ma a ciò deve aggiungersi un utile straordi¬ 
nario di 31,7 miliardi, che viene peraltro accantonato al fondi 
rischio svalutazione titoli ed a quello oneri futuri. Verrà pro¬ 
posta la distribuzione di un dividendo di 125 lire alle azioni 
ordinarie e di 175 lire a quelle con privilegi (contro rispettiva¬ 
mente 80 e 130 lire del passato esercizio). 


Gli artigiani criticano Goria 
«Poco spazio per lo sviluppo» 

La Cna chiede che la Finanziaria preveda un fondo triennale per l’occupazione nel¬ 
l’impresa minore - I problemi della riforma delle pensioni e del trattamento fiscale 


ROMA — La Finanziaria, cosi come 
l'ha annunciata Goria, non place agli 
artigiani. Lo ha ribadito Ieri la Cna nel 
corso di un convegno pubblico a Roma. 
Per cambiarne I contenuti si annuncia¬ 
no iniziative a livello regionale, incon¬ 
tri con 1 parlamentari, confronti con 1 
ministri economici. In modo particola¬ 
re, la Cna considera insufficienti i fondi 
che Goria si propone di stanziare per lo 
sviluppo produttivo e l’occupazione 
nella piccola e media impresa. «La 
grande Industria continua a perdere di¬ 
pendenti — ha sostenuto 11 segretario 
generale della Cna, Mauro Tognonl —. 
Non è certo da lì che può venire una 
risposta al problemi dell’occupazione. 
L’artiglanato, Invece, dall’Inizio del¬ 
l’anno ha creato 40mlla nuovi posti at¬ 


traverso 1 contratti di formazione-lavo¬ 
ro. Eppure — ha aggiunto Tognonl — è 
la grande Impresa ad essere destinata¬ 
ria delia grandissima parte delle Incen¬ 
tivazioni e agevolazioni». 

Di qui, l’accusa a Goria di incoerenza 
tra la dichiarata priorità che si vuole 
assegnare allo sviluppo dell'occupazio¬ 
ne e le azioni che concretamente si pro¬ 
pongono. «L’occasione Irripetibile origi¬ 
nata dalle favorevoli condizioni inter¬ 
nazionali non si è ancora prodotta in 
nuovi indirizzi per l’adeguamento del 
sistema Industriale fortemente condi¬ 
zionato dal privilegio accordato alla 
grande impresa», ha denunciato ancora 
Tognonl. Pertanto, la Cna chiede che 
venga Inserito nella Finanziarla un 
fondo triennale da mettere a disposizio¬ 
ne delle regioni per l’attuazione della 


19B5-1995*2000 indie. 

Ili em. (KJLLorentz) 5.25% 4-0.525% 4-1.845% 


Le specifiche riguardanti la determinazione del valori di cui so¬ 
pra vengono pubblicate sulla Gazzetta Ufficiala 


INroaMAZONE COMMERCIALE — 

Grande novità 

nel mondo dei dadi per brodo 

è nato il primo preparato per brodo 
senza grassi animali e senza additivi chimici 

Quando viene la voglia, la tentazione di un brodo caldo è 
davvero irresistibile. Magari preso da solo, per colmare un vuoto 
di fame o riprendersi dopo un colpo di freddo, magari quando lo 
stomaco è un po’ in disordine e c'è la necessità di mangiare 
qualcosa di leggero ma nutriente, magari aggiunto ad arrosti, 
risotti, salse, per arricchirli di sapore. Il brodo caldo è davvero 
gustoso. 

Sembra impossibile che le sue qualità nutritive possano essere 
messe in discussione, eppure c’è chi lo trova troppo grasso, c’è 
chi guarda con diffidenza ai suoi additivi chimici, chi trova 
troppo alto il suo quantitativo di sale raffinato. Studi clinici e di 
laboratorio hanno persino dimostrato che un eccesso di glutam¬ 
mato monosodico (una sostanza che viene usata come aromatiz¬ 
zante nella preparazione del brodo «comune») può essere alla 
lunga pericoloso. 

Per rispondere a questi e a mille altri dubbi è stato creato un 
brodo istantaneo vegetale a base di estratti di proteine e verdure 
selezionate: «VEGETALBRODO». 

È un prodotto con tutte le carte in regola per essere inserito 
con tranquillità neU'alimentazione quotidiana: perché contiene 
sale marino integrale (dai contenuti in sodio ridotti e con tracce 
di vitamina K), perché non contiene grassi animali, perché è 
istantaneo. Un aroma completamente naturale quindi, anche 
grazie alle verdure e spezie selezionate che sostituiscono egre¬ 
giamente il tanto discusso glutammato monosodico. 

Accostarsi con fiducia a questo nuovo prodotto, frutto della 
più avanzata tecnologia nel campo dell'alimentazione, vuol dire 
avere rispetto e cura della propria salute. 

Il VEGETALBRODO è un asso nella manica di chi ama la 
sana cucina. 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


Circolare Visentini 
su come tassare 
le liquidazioni 


Italsider di Savona 
arrivano i robot e 
rilanciano l'azienda 


ROMA — Il regime tributa¬ 
rio delle Indennità di fine 
rapporto di lavoro dipenden¬ 
te non può fare riferimento 
al reddito complessivo netto 
dell’ultimo biennio lavorato 
bensì all’intera durata del 
rapporto. Queste ed altre di¬ 
sposizioni riguardanti anche 
l’indennità di buonuscita del 
dipendenti statali sono con¬ 
tenute nella circolare n. 31 
del ministero delle Finanze, 
pubblicata sulla G.U. n. 215 
del 16 settembre 1686 che, a 
sua volta, fa riferimento alla 
sentenza della Corte Costitu¬ 
zionale n. 178 deliberata 11 27 
giugno u.s. Per quanto ri¬ 
guarda I dipendenti pubblici 
dall’imponibile da assogget¬ 
tare ad imposta va detratta 
anche una somma pari Etila 
percentuale corrispondente 
al rapporto esistente alla da¬ 
ta del collocamento a riposo 
tra 11 contributo del 2,50%, 
posto a carico del dipendente 
e l’aliquota complessiva del 
contributo previdenziale ob¬ 
bligatorio versato al fondo di 
previdenza dell’Enpas In 
quanto, secondo quanto deli¬ 
berato dalla Corte, non pos¬ 
sono essere sottoposte ad 
Imposizione somme affluite 
al fondo in base a contribu¬ 
zioni gravanti sul dipenden¬ 
te e corrisposte direttamente 
dallo Stato. Dal 1974 al 1° 
gennaio del 1984 la percen¬ 
tuale è scesa dal 33 , 21 % al 
26,04%. 

Nella circolare del mini¬ 
stero delle Finanze si precisa 
Inoltre che la sentenza è im¬ 
mediatamente applicabile 
non solo relativamente al 
rapporti Instaurati poste¬ 
riormente alla data del 17 lu¬ 
glio 1986, giorno successivo 
alla pubblicazione della sen¬ 
tenza della Corte, ma anche 
relativamente al rapporti 
pendenti in merito al quali vi 


siano procedimenti presso le 
commissioni tributarie o 
l’autorità giudiziaria ordina¬ 
ria, o per l quali è stata pre¬ 
sentata Istanza di rillaulda- 
zione aH’intenoente di finan¬ 
za entro 11 28 febbraio 1986, o. 
Infine, che stano sorti tra 111° 
ottobre 1985, data di entrata 
in vigore della legge 
482/1983 ed II 16 lugli 1986 
data di pubblicazione della 
sentenza della Corte. Il di¬ 
spositivo della sentenza pre¬ 
vede Inoltre che In quest’ul¬ 
timo caso gli uffici finanziari 
si adegueranno alia nuova 
normativa procedendo al 
rimborsi dopo aver esamina¬ 
to le annuali dichiarazioni 
del redditi presentate dagli 
interessati con modelli 740 e 
740/S. 


Dada noatra rad ari ona 

GENOVA — LTtalslder di 
Savona ha avviato la proget¬ 
tazione esecutiva di un’isola 
sperimentale per la saldatu¬ 
ra robotizzata di lamiere di 
grande spessore destinate sii¬ 
la costruzione di macchine. 
«È un progetto totalmente 
Innovativo — hanno detto 1 
dirigenti nel corso di una vi¬ 
sita agli Impianti per 1 gior¬ 
nalisti — destinato ad avere 
positivi riflessi sulla produt¬ 
tività e sulle condizioni di la¬ 
voro nelle attività di carpen¬ 
teria e di aprire interessanti 
prospettive di mercato». 

In questi ultimi tempi lo 


Cucirini Cantoni, forse soluzione 

ROMA — La Cucimi Cantoni Coati. la Nativa <S Lucca con aziende a Ma i no 
e la minaccia di 1700 Scarniamomi, forse sarà salvata. Un impr a nditora. 
G*tT-rma>ar. sarebbe interessato arimpianto di Lucca (170 dipende n t i ). £ 
stata inoltra avanzata la possbSti di applicare la legge par la aree a rretr at e 
con intervento dela Gepi. 

Fit Ferrotubi: menifestezione e Sestri 

ROMA — I lavoratori daOa Fit Ferrotubi di Saetti lavante hanno predato lari 
a Comune. Sono in casse integrazione a «vandeano un Rituro produttivo. 

L'Italceble va bene 

ROMA — £ stato dei 5.2% a m i gSor a me nt o dei a d do dt po n ftia al lordo 
degii stanziamenti per a m m ort a me n t i e imposta, nel pnmo a am es va del 
1986. per le Itaicable. la sodati dei greppo Iri-Stet. E questo nonostante le 
forte dminuztone dei valore dd dollaro. 

Legge Pei per l'agricoltura 

ROMA — ■ s enatori co m u n is ti hanno presentato un da agno d» legge par 
ottenere prowedmtenti straordinari a favore delta azienda avicole npetuta* 
mente colpite da calamità nativa* e atmosferiche nei quinquennio ’82-'86. Le 
gelate del 198S*‘86 hanno adatti prodotto darmi rilevantissimi. 


I Tendenze 


L'indica Mediobanca dal marcato azionario ha fatto registrare ieri quota' 
324.82 con una variazione in ribasso dallo 0,62 par cento rispetto. L'indice 
globale Comit (1972 “ 100) ha registrato quota 757,86 con una variazione 
positive deli' 1,09 per cento. Il rendimento delle obbligazioni italiane, calcolato 
da Madiobanca, é atato pari a 9,684 per cento (9,652 per cento). 


Titolo 

BTH10T87 tK 


% 


BTP-1FB88 17 6% 
BTP-1FB89 12 8* 
BTP-1FB3Q 12 5* 
8TP 1GE87 12 5% 
BTP.11G88 12 6» 
BTP-IMGB8 12 25% 
BTP-IMZ88 12* 
BTP-1MZ89 12 S* 
BTP-1M230 lì 6% 
BTP-1MZ91 12 6% 


estate, ma venne «bocciata» 
daU'Iri perché avrebbe dato il 
via allo Bmembramento de) 
gruppo pubblico fagocitato dal* 

Alfa e Finmeccanica prendo¬ 
no nota del rilancio Fiat e con¬ 
fermano che la strada presa 
dalle delegazioni americana e 
italiana continua. Ora si aspet¬ 
ta l’arrivo della lettera della 
Ford. Prima di giovedì perché 
per il 25 è già fissato un incon¬ 
tro fra i vertici del gruppo pub¬ 
blico e Cgil, Cisl e Uil, poi toc¬ 
cherà ai consigli di amministra- 
rione Finmeccanica-Iri, infine 
al governo. Ma qui siamo già 
alla confusione. Perché da una 
parte interviene il ministro 
dell'Industria a solleticare ia 
Fiat, dall’altra il suo collega 
delle Partecipazioni statali Da- 
rida — secondo una nota d’a- 

f enria — ritiene che l'accordo 
'ord-Alfa è positivo precisan¬ 
do di non avere proposte alter¬ 
native. 

La Fiom ha lanciato dei se¬ 
gnali di preoccupazione sia per 
quanto conceme Io stato del- 
1 occupazione che le condizioni 
produttive delineate nella trat¬ 
tativa. Garavini e Puppo, se¬ 
gretari generale e aggiunto, si 
dichiarano allarmati •anche 
per le dausole finanziarie ». 
•Se la parte pubblica dovesse 
sopportare gli oneri del risana¬ 
mento nella totalità per le per¬ 
dite fino aquest’anno e preva¬ 
lentemente per le ulteriori 
perdite e per gli investimenti 
nei prossimi anni, si porrebbe¬ 
ro dei legittimi interrogativi ». 
In quanto sopporta il maggior 
peso finanziario del risanamen¬ 
to, « la proprietà pubblica po¬ 
trebbe altrimenti salvaguarda¬ 
re la sua presenza nella gestio¬ 
ne*. 

A. Podio Sadmbeni 


politica di sviluppo prevista dalla leg¬ 
ge-quadro del comparto. 

Con questa richiesta si è detto d’ac¬ 
cordo anche l’on. Alberto Provantini, 
intervenuto a nome del Pel, il quale ha 
ricordato ima proposta di legge comu¬ 
nista che va nel senso indicato dalla 
Cna. 

Dal canto suo, Bruno Mariani, presi¬ 
dente della confederazione, ha sottoli¬ 
neato l’Importanza dei problemi fiscali 
e previdenziali. La Cna — ha annuncia¬ 
to — presenterà quanto prima una pro¬ 
posta di modifica alla legge Visentini. 
Quanto alla riforma previdenziale, se 
ne è chif .sta l’attuazione in tempi stret¬ 
ti. Altrimenti, sostiene la Cna, bisogna 
arrivare allo stralcio del provvedimen¬ 
to per quanto riguarda gU artigiani. 
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stabilimento ha perso un ri¬ 
levante numero di dipenden¬ 
ti — attualmente è sceso a 
676 occupati rispetto al mi¬ 
glialo di qualche anno fa — 
ma sono finalmente Iniziati 
gii investimenti innovativi: 
macchine a controllo nume¬ 
rico, sistemi governati dal 
computer, miglioramento 
della professionalità. Secon¬ 
do i dirigenti l’intera opera¬ 
zione è destinata a riportare 
a valori concorrenziali 1 costi 
di produzione oggi, ancora, 
troppo alti. 

Attualmente ITtalslder di 
Savona lavora fondamental¬ 
mente come officina di mec¬ 
canica e carpenteria per l’in¬ 
dustria siderurgica fornendo 
nuovi pezzi di macchine per 
Il ciclo integrale deU’acclalo 
e ripristinandone le parti 
usurate. Su un fatturato an¬ 
nuo di 54 miliardi l’83% ì 
stato realizzato su commes¬ 
se Italsider e solo il 17% è II 
risultato di forniture a terzi 
in Italia e all’estero. «L’obiet¬ 
tivo — dicono alla direzione 
— è di arrivare al 25%». Su 
questa tendenza concorda¬ 
no, ed i stata anzi una loro 
richiesta da molto tempo, t 
sindacati aziendali. 

«Col prolungarsi degli ef¬ 
fetti della legge relativa al 
prepensionamenti In side¬ 
rurgia — dicono al consiglio 
di fabbrica — si rischia però 
di trovarci in condizioni di 
grande difficoltà produttive 
se non si pensa già adesso a 
far entrare forze nuove e gio¬ 
vani In fabbrica*. 


Convertibili 


Titolo 

Banana» HW8.5» 
Bjrg-Oa Mad 84 Cv 14» 
Bmd-Pa Mad 90 fa 13» 
Burtor» 81/88 0, 13* 

Cjfcot Man 83 Cv 13» 
Carfaro 81/90 Cv 1395 
&pa 81/91 Cvjnd 
0 85/92 Cv 10% 
Effe-8S tfjtafca C» 

Effe-in 85 Cv 10,5* 
Effe-Sacam Cv 10-5% 
Endarva 65 Cv 10,75* 
EiranoM84C» 12» 
GanaraB 88 O 12» 
GiMtSrm 91 O 13.5» 

tesa V 91 Cv 13.5» 
tna-O 85/91 ng 
In A«ni W 86/93 9» 
fcvStat 73/88 C» 7» 
In-Staf W 85/90 9» 
tn-Srtt W 85/90 10% 
luto»» 82/88 Cv 16» 
Mjn Ma 91 C» USE 
Magona 74/88 aacv 7» 
Maaob-Burt Rag IO» 
MfeeO-Bawn Q 8» 
Marfcfe-Ffera 88 Cv 7* 
Magcfe-fga Q 13» 
Maefcfe-tmcam C» 7« 
Matfob-SUm 83 S» 14» 
M aJob-Sto 88 O 7» 
MaOob-Sfe 91 O 8* 

Magafejg «8 Ca 7» 
MadKto-88 Cv 14» 

Mva Lama B2 Cv 1495 
Montad Safcn/Mata 10* 
Mo m a d ton 84 IO 14» 
Mo n t a toio» 84 2Cv 13% 
Ofcaft 81/91 Ca 13» 
Piagano 81/91 Ca 13% 
Fra» Spa-Cv 9,75» 

Faa» 81/91 Ca 13* 
Saffi B1/86 0 13% 
Satto 65/B9 Cv 12% 

Srxa Bpd 65/93 Ca IO» 
& Paolo 93 A fan Cv 16» 
Stai S3/88 Su 1 Ind 
Tnpcomch 89 Cv 14% 


177.4 
130-5 
130 8 
428 
1150 
819 
1196 
297 
236 

238.5 
156 
214.75 

424.5 

903 

155 
303 9 
101.35 
np- 
170 
186 
160 

141.5 

365.5 
3094 


177.4 
130 6 
134 
428 
1151 
819 
121 
298 
235 5 

238 
156 
214,75 
424 5 
900 

_2A 

153 5 

302 

101 

np. 

171 

185 

169 

139 

365 

3096 

464 

192 

323 25 

324 
367 
340 

239 
379 

_ifc 

408 
315 
280 
162 9 
196 


Fondi d’investimento 


GESTHAS COI _ 

WOCAPtTAL (Al _ 

«MIE; Hp (Q1 _ 

FONPERSELTB» _ 

ARCA B3 IBI _ 

ARCA RB <Q) _ 

PIUME CAPITAL- (Al _ 

PRlMERENO (81 _ 

PRlMECASH lOl _ 

f. PROFESSIONALE (Al _ 

GEWEHCOMjT HU _ 

INTERA AZIONALO (Al _ 

INTERA Q8BLIGAZ- (Ol _ 

INTERA. RENDITA (01 _ 

NORQFONPO (O) _ 

EURQ-ANPWOMEOA (81 

EU8Q-ANTARES (PI _ 

EURO-VESA (PI _ 

«ORINO (A) _ 

VERDE (04 _ 

AZZURRO (Al 

ALA IO) _ 

UBRAffl) _ 

MULT1WAS (81 

PONPjCRMjOI _ 

WjBMTjVOm 

SFORZESCO (PI _ 

VISCONTEO (81 _ 

rONCRNVEST 1 (PI _ 

FONOINVEST 2 (8) _ 

AUREO 8 _ 

NAGAACAPTTAL (Al _ 

NAQAARENO (Ol 

REOOlTOSETTE (Ol _ 

C APtTALGEST 18) _ 

RISPARMIO ITALIA BILANCIATO (Bl 
RISPARMIO ITALIA REOOITO (0) 12 489 

KjBWTia _ 

FONDO CENTRALE (B) _ 

6NRENOFONOO (81 

BN MUtUFONOO (01 _ 

CAPITALE IT (Bl 

CASH M FUNOtB) _ 

CORONA FERREA (B) 

CAPITAL CREDIT (Bl 

RENQCBf DfT (Q1 __ 

CESTELLE M (Q1 

CESTELLE 8 (Bl _ 

EURO M08 RE CF (Bl 
EPTCAPTTAL (81 
EFTBONS (Ol 
PHEWXFUNOK» 

FONO «CAI 2 IBI 


iota 7 
9 0*1 
853 57 
99 139 
192 925 
204 285 
297.39 
9 575 
10.512 


_ Prac _ 

15 732 
2« 832 
14 522 
26 1*4 
20 060 

11 S9B 
26 750 
19 133 

12 S59 
26 973 
17Q5Q 
19 055 
13013 
12 «59 
12 *«7 
16*64 
12-925 

10 396 
21 966 

11 822 
17 048 
11 870 
1B63B 
17 268 

11 728 

14 257 

12 324 

16 468 
12 003 
1* 8*8 

15 870 
1* 5*9 
12 1*6 
15 281 
1* 601 

17 713 
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litri 


Un disegno di Giulio Paranzoni 


Il mio editore 
si chiama Comune 

P ER LA SERIE: «Editori Coraggiosi» (vedi Puntoeacapo 
pagina libri, l’Unità 21 agosto 1986). 

MI accade di vivere un’avventura editoriale. Già ne ho vissu¬ 
te In passato, ma non è la memoria rancorosa o nostalgica o 
semplicemente affettuosa che mi sollecita a nuove scommes¬ 
se; è bensì la coscienza presente e costante della giustezza 
d’ipotesi di Ieri che dà sorriso e voglia all’impegno d’oggi. Di 
quest’avventura è uscito, fresco, Il primo prodotto e proposta: 
Ugo Garzelll, Il bel racconto del giullari d’orsi, Bertanl Edito¬ 
re - Edizioni del Circolo del Pestivai - Collana: I senzastoria. 

Avendo Introdotto, prefato, postfato il libro succitato ri¬ 
mando la presentazione del medesimo all’auspicabile e ago¬ 
gnata recensione. Di più mi urge dire del nuovo che c’è In 
questa impresa, e la chiave è tutta nella definizione della 
collana: I senzastoria. Nella «lettera n. 1 ai lettori» proposta 
nel ripiego di copertina si legge: «C’era e c’è la cultura dei 
dotti, e c’era e c’è la cultura subalterna. Ora sono possibili le 
testimonianze scritte e registrate con i mezzi meccanici mo¬ 
derni. La cultura cosiddetta subalterna è tale in quanto è per 
lo più priva di potere, compreso appunto quello di esprimersi. 
In Italia soprattutto in questo dopoguerra si è data più spes¬ 
so voce al senzastoria, e si è notato che essi avevano cose 
interessanti e Importanti da dire. 



Citiamo fra le varie belle imprese le Edizioni del Gallo, 
nate quali Edizioni Avanti! (con i Dischi del Sole, il Nuovo 
Canzoniere Italiano e le Edizioni Bella Ciao, ndr); 1* Uni versa¬ 
le Feltrinelli; l’Istituto Ernesto De Martino (eppur si muove! 
ndr) e poi studiosi ed editori qualche volta accessibili a quella 
produzione specialmente se si puntava su scoop originali. Ma 
noi pensiamo che la società debba rendere un servizio demo¬ 
cratico ed etico al senzastoria dando loro il modo di espri¬ 
mersi con quello che noi si chiama correttamente un Servizio 
pubblico editoriale. Ci sono comuni delle province di Pisa e di 
Firenze (Santa Croce sull’Amo, Pontedera, Cascina, Fucec¬ 
chio, Empoli, San Miniato) che hanno deciso di dare insieme 
una mano, vi diremo di volta in volta come. 



«Il perché è lo stesso che ha animato il nostro comitato 
redazionale provvisorio: dare la parola e quindi un libro e 
delle illustrazioni a scrittori non professionali che abbiano 
una propria storia e esperienza di vita, di lavoro, d’amore, di 
gtoqp, di morte da raccontare». 

Questa la dichiarazione d’intenti; ma l’elemento nuovo, 
potenzialmente rivoluzionario in senso editoriale, è quello 
che configura e affianca al comitato di redazione e all’«edito- 
re coraggioso» Bertani un inedito — sorridente e affettuoso 
bisticcio verbale — soggetto attivo: l'istituzione pubblica, 
nella fattispecie il Comune. E l'impegno s’intende non occa¬ 
sionale, non motivato dall'uzzo e dal prurito e dal vezzo picci¬ 
no dell’editare un autore di casa e di comune e di provincia e 
di regione, bensì di partecipare organicamente a una «bella 
impresa» condividendone culturalmente, politicamente e 
quindi anche umanamente la carta d’impegno ovverosia la 
finalità, le modalità e, non ultimi, gli oneri. 

Questo infine è, se mi è concesso, il senso buono d’un fare 
cultura di cui forse si era smarrita la memoria e con quella la 
pratica. 

Ed è già, per la via di questo primo libro di Garzelli, propo¬ 
sta. 

Ivan Della Mea 



Il numero 88 di «ALFABETA», mensile di 
informazione culturale pubblicato dalle 
Edizioni Cooperativa Intrapresa (L. 5.000) 
si apre con un intervento di Maria Corti 
sul «Degrado accademico», cui seguono, 
tra l’attro, scritti di Sergio Pinzi, di Paolo 
Valesio e Renato Barilli su Màrquez, Pao¬ 
lo Puppa («La contromostra del Futuri¬ 
smo»), Vanni Codeluppi («Rock e sociolo¬ 
gia»). 

Il supplemento del mese è intitolato 
■Homo fabcr» ed è dedicato al design e 
alla ricerca, con articoli di Renzo Zorzi, 
Valerio Morpurgo, Gérard-Georges Le- 
maire, Alessandro Mendini. In piu una 
«Conversazione sui fatti italiani» tra Gillo 
Dorfles, Aldo Colonetti, Giovanni Ance- 
schi e Paolo Sassi. 
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Frutterò e Lucentini, Malerba, Giudici, De Carlo, Tabucchi 
Poi tanta buona saggistica -1 maggiori editori italiani presentano le loro 
proposte per la Fiera internazionale del libro che si apre il 1° ottobre 


Francoforte 
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La Fiera internazionale del 
libro di Francoforte si appre¬ 
sta ad aprire i battenti- il tradi¬ 
zionale appuntamento d'au¬ 
tunno si protrarrà infatti 
dall’l al 6 ottobre, e anche gli 
editori italiani — tra opere ap¬ 
pena uscite e opere annuncia¬ 
te — sono ormai pronti a spa¬ 
rare le loro cartucce Cartucce 
di buona qualità, stando alle 
indicazioni raccolte presso set¬ 
te grandi case. 

La Mondadori, come da tra¬ 
dizione, gioca su diversi tavoli. 
Per la narrativa, accanto al di¬ 
scusso romanzo di Franco 
(bordelli «Pinkerton», punta su 
una nuova produzione della 
premiata ditta Frutterò e Lu¬ 


centini, «L'amante senza fissa 
dimora», ambientata in una 
ambigua Venezia, e sul nuovo 
romanzo di Alberto Bevilac¬ 
qua, il cui titolo rimane anco¬ 
ra segreto. Un incontro con 
Tomaso Buscetta, accompa¬ 
gnato da testimonianze varie, 
e l’argomento di un volume di 
attualità di Enzo Biagi, «Il 
boss è solo», mentre Galli Del¬ 
la Loggia rivolge una sua 
«Lettera aperta agli amici 
americani», e Giorgio Carto¬ 
na apre la inesplorata via di 
una «Storia universale della 
scrittura». Completano il pa¬ 
norama due successi dei mesi 
scorsi: «Il mondo creato» di 
Franco Ferrucci e «Cosa farò 
da grande» di Furio Colombo. 


La Einaudi, impegnata a 
consolidare la propria fama, si 
affida a un succoso program¬ 
ma. Fa spicco l'epistolario di 
Pasolini, il cui primo volume, 
curato da Nico Naldini, copre 
il periodo 1940-1954 (il secon¬ 
do, '57-75, uscirà l'anno prossi¬ 
mo): una vera e propria auto- 
biografia del poeta. E di due 
poeti vengono proposte le pro¬ 
duzioni più recenti: «Salutz» 
('84-86) ai Giovanni Giudici, e 
«Con testo a fronte» di Paolo 
Volponi. Si affiancano degna¬ 
mente «I sommersi e i salvati» 
di Primo Levi; «Amore di con¬ 
fino», di Mario Rigoni Stern, 
una raccolta di storie di uomi¬ 
ni, animali e boschi dell’alti¬ 
piano di Asiago; «La fuga di 


Tolstoi» di Alberto Cavallari, 
le ultime settimane di vita del 
grande scrittore ricostruite 
con un montaggio di testimo¬ 
nianze; «In trappola col topo» 
di Antonio Faeti, uno studio 
sulla psicologia relativa al 
persona gg io disneyano di To¬ 
polino; e, come affermazione 
di una gloriosa continuità, un 
nuovo ponderoso volume del¬ 
la serie degli Annali della Sto¬ 
ria d’Italia,a cura di Giorgio 
Chittolini e Giovanni Niccoli, 
dedicato ai rapporti, dalle ori¬ 
gini fino ad oggi, tra «Chiesa e 
potere politico». 

La Garzanti punta, per la 
narrativa, sul nuovo romanzo 
di Luigi Malerba «Il pianeta 
azzurro», l’ossessione di un in¬ 
nocente preso in mezzo tra 
terrorismo e servizi segreti; e 
sull’esordio del notissimo cri¬ 
tico Roberto De Monticelli, 
«L’educazione teatrale», che, 
come appare chiaro, dissoda 
un terreno a lui ben noto. Una 
grande piacevole sorpresa, si 
assicura, sarà «Generazione», 
l'opera prima di un giovane 
scrittore fiorentino. Giorgio 
Van Straten. Nel settore della 
saggistica i volumi proposti so¬ 
no «Danubio» di Claudio Ma- 
giis, note di un viaggio alla 
maniera dei classici, tra lette¬ 


ratura, vita, personaggi della 
Mitteleuropa; «Le passioni di 
un decennio», di Paolo Spria- 
no, ritratti e riflessioni 
1956-66; «Il kimono di ferro», 
cioè il Giappone visto da Vitto¬ 
rio Zucconi; e «I russi oggi» di 
Rodolfo Brancoli. A comple¬ 
tamento, un classico, «Lo cun- 
to de li cunti» ovvero Penta- 
merone, del secentesco Giam¬ 
battista Basile; e un libro di 
memorie destinato a qualche 
clamore, «Soli insieme» di 
Bonner-Sakharov. 

Tre interessanti titoli di 
narrativa per la Bompiani: 
«Yucatan», ultima fatica di 
uno scrittore, Andrea De Car¬ 
lo, che si è già affermato anche 
all’estero; «Buon Natale buon 
anno», di Pasquale Festa 
Campanile romanzo postumo 
del narratore-regista da poco 
scomparso; e «Il bambino Al¬ 
berto» di Dacia Maralni, rie¬ 
vocazione in forma di dialogo 
dell’infanzia di Moravia. Una 
preziosa pubblicazione sarà 
«Omaggio a Pirandello - Al¬ 
manacco Bompiani 1987», che 
in occasione del cinquantena¬ 
rio della morte raccoglie, a cu¬ 
ra di Leonardo Sciascia, con¬ 
tributi di Macchia, Bufalino, 
G. C. Vigorelli e altri, e la ri¬ 
stampa dell’altro Almanacco 


pirandelliano uscito nel 1938. 
Roberto Vacca, infine, con «Il 
Rinascimento prossimo ventu¬ 
ro» corregge in un cauto otti¬ 
mismo la sua apocalittica vi¬ 
sione di un futuro medioevo, 
riferendosi alle speranze di un 
nuovo boom, di un modo di vi¬ 
ta migliorato dalla tecnologia, 
dell’aprirsi di nuovi mestieri 
vincenti. 

La saggistica è ovviamente 
il punto di forza della casa La- 
terza. Grande conto si fa della 
nuova collana dei Sagittari, 
con i primi cinque titoli: Sylos 
Labini «Le classi sociali degli 
anni Ottanta», G. Toraldo di 
Francia «Le cose e i loro no¬ 
mi», Franco Ferrarotti «La 
storia e il quotidiano», Anto¬ 
nio Cambino «Vivere con la 
Bomba» e Geymonat-Giorello 
«Le ragioni della scienza»; ma 
si punta anche su due buoni 
successi della primavera scor¬ 
sa: «La pietà eia forca» del po¬ 
lacco B. Geremek, una storia 
della povertà in Europa, e 
«Violenza e diritto nell’era nu¬ 
cleare» di Antonio Cassese. 
Altre due proposte, di ormai 
prossima pubblicazione, sono 
«La vita quotidiana ad Ostia» 
ricostruita dall’archeologo 
Carlo Pavolini, e una «Stona 
della Cina» dalle origini ai 


tempi nostri di Mario Sabatti- 
ni e Paolo Santangelo. 

Infine, dopo aver ricordato 
che la Feltrinelli gioca le sue 
carte sul nuovo romanzo di 
Antonio Tabucchi «Il filo del¬ 
l'orizzonte», eccoci alla Rizzo¬ 
li. La casa milanese, che si pre¬ 
senta a Francoforte rinnovata 
nella sua struttura e nella sua 
organizzazione dopo le recenti 
traversie, esibisce in prima fi¬ 
la due autori dì larga popolari¬ 
tà da essa acquisiti ( Luca Gol- 
doni con «La tua Africa» e 
Nantas Salvataggio con «La 
fuga da Venezia») ma anche 
due romanzi di grosso impe¬ 
gno: «Dogana d’amore» di Nico 
'Orengo e il nuovo lavoro, at¬ 
teso per gennaio, di Francesca 
Duranti «Lieto fine». Per 
quanto riguarda la saggistica, i 
titoli proposti sono «Il sogno 
della camera rossa» di Pietro 
Citati, ritratti di classici, già in 
libreria, nonché «Siamo tutti 
latinisti» con cui Cesare Mar¬ 
chi si propone di rinnovare 
l’interesse suscitato dal suo li¬ 
bro sull’italiano, e «Carte fal¬ 
se» di Giampaolo Pansa, una 
polemica rassegna del giorna¬ 
lismo anni ’80. 

Augusto Fasola 


Narrativa 


Il mitico Harry’s Bar protagonista dell’esordio letterario di Arrigo Cipriani 


ARRIGO CIPRIANI, «Eloisa e il Bellini, pp. 140, L. 
19.000. 

I suoi nemici, che non sono pochi e né poco potenti, 
non gli perdoneranno di essere uscito dagli steccati 
della sua professione per infilarsi discretamente in 
un’altra; in quella, per di più, difesa rabbiosamente 
dai templari di un accademismo lettario nazionale di 
cui l’Europa spesso sorride. Insomma, non si può, 
secondo questa tribù di potentissimi imbecilli, fare 
l’oste e, a tempo perso, il romanziere. Nemmeno se 
l'oste è il più famoso barman del mondo, neppure se 
su quel tavolo, attorno al suo shaker hanno appog¬ 
giato i gomiti re e regine, miliardari e truffatori, arti¬ 
sti e bevitori, attori e cantastorie, romanzieri e, per 
finire, un’interminabile schiera di uomini e di donne 
senza qualità, da oltre cinquant'anni a questa parte. 

Sarà per indispettire quei «sacerdoti»; sarà perché 
suo padre, Giuseppe, lo ha chiamato Arrigo tradu¬ 
cendo in italiano il nome dell’amico americano Har¬ 
ry che, restituendo un vecchio prestito, permise a 
Giuseppe di aprire nel '32 quel piccolo bar in fondo a 
Calle Vallaresso; sarà perché proprio quel bar è stato, 
nella storia culturale del mondo occidentale di que¬ 
sto ultimo secolo, una sorta di strappo spazio-tempo¬ 
rale in cui si sono incrociate e confuse la vecchia 
Europa e la giovane America: Arrigo Cipnani ha 
messo insieme le 140 pagine del suo «Eloisa e il Belli¬ 
ni» con uno stile per nulla italiano e molto anglosas¬ 
sone; tanto che la sua genealogia stilistica ed emoti¬ 
va potrebbe essere così raccontata: nipote di Salin¬ 


In principio era il cocktail 


ger, figlio adottivo di William Soroyan, amico di 
Chandler, cugino di Dylan Thomas e della sua «cio- 
tolosa» prosa, amico intimo, persino, di John Len- 
non. 

Arrigo Cipriani guizza lieto sulle ali di un felice 
surrealismo tra le coscie di una bellissima Eloisa, ne 
sorvola il corpo, ne fiuta gli odori, la segue tra le 
braccia di un soldatone americano che è bello e buo¬ 
no, modesto e indisciplinato, forte e pacifico (si chia¬ 
ma George Smith) come, di tanto in tanto, appare 
l’America e come, forse, il mondo vorrebbe che que¬ 
sto paese fosse più a lungo e con meno estemporanei¬ 
tà. E una storia d’amore esilissima tratteggiata su di 
un fondale fantasticamente plausibile in cui (siamo 
nel 2002) si giocano fasi non trascurabili di un lungo 
conflitto mondiale ormai istituzionalizzato. 

Tra il caos di una Beirut irresistibilmente morente 
e insieme vivissima, si salvano solo la guerra, l’amo¬ 
re di George ed Eloisa, una Manhattan evocata quasi 
con commozione, la pigrizia dell’uomo, coscie, seni, 
occhi e scarpe da sera femminili, il Bellini e l’Harry’s 
Bar del Libano, ultima «arca» per un’umanità che si 
sta perdendo, colpevole, fuori dalie porte dell’Har- 
ry’s, di aver dimenticato stile e buon gusto. Cipriani 
non Io dice, ma par di capire che, in questo suo pro¬ 
babilmente involontario messaggio, sta rimprove¬ 
rando il mondo: alia vecchia Europa, in particolare, 
di non aver conservato quel che di buono aveva da 



Arrigo Cipriani a li’ingrasso dei suo Harry’* Bar 


dare la belle époque; e all’America di non avere il 
coraggio di cedere con affetto alla sua forte, roman¬ 
tica, affascinante ingenuità così come si cede ad una 
Grande Madre e alia sua capacità di produrre la vita, 
la storia, la coscienza, la tolleranza, l’amore. 

Tutto quello, cioè, che l’Harry’s Bar (ormai assun¬ 
to nell’Olimpo del miti della cultura occidentale), se¬ 
condo Arrigo, riesce a catturare mentre, a credito, 
ospita le interminabili bevute di Bellini di un «gigan¬ 
te buono» di nome George, nato negli Stati del sud, e 
di una giovane («stupende natiche... traballante seno 
miracoloso»), vedova, rigorosamente mitteleuropea. 

Cipriani racconta la loro storia, accesa dalla guer¬ 
ra e spenta dalla guerra, nel 2002, dal «grande petar¬ 
do» che distrusse Beirut ma forse non l’Harry’s Bar, 
accompagnando la narrazione con un epistolario In¬ 
dirizzato all’amico Abelardo che sta alla storia di 
George ed Eloise come un coro al corpo di una trage¬ 
dia classica. Contrappunto didascalico, sornione au¬ 
to da le, la lettera tradisce, così come è nelle intenzio¬ 
ni dell’autore, il feeling di un barman che forse bar¬ 
man non è mai stato, per colpa di un padre che semi¬ 
nò il suo nome, Harry, in quell'infimo pezzo di terra 
su cui assemblò il bar più famoso del mondo; e così, 
l’Harry’s Bar e Arrigo Cipriani sono cresciuti insie¬ 
me offrendo agli analisti un sorprendente esempio di 
simbiosi, ai lettori una esperienza tenerissima come 
a volte sa essere la vita, ai suoi clienti dei sublimi 
fiori di Carpaccio, al resto del mondo la speranza che 
nemmeno un grande petardo potrà chiudere quella 
porta in fondo a Calie Vallaresso, almeno finché sul¬ 
la terra ci saranno un uomo e una donna. 

Tony Jop 


NICO ORENGO, «Dogana 
d’amore*, Rizzoli, pp. 146, L. 
18 . 000 . 

Col Nico Orengo si corre il 
rischio di ripetersi, nelle 
puntuali scadenze delle sue 
apparizioni librarie. Non 
certo perché l’Orengo sia ri¬ 
petitivo, ma perché (è la mia 
Impressione, il mio parere) a 
me sembra che l’Orengo ab¬ 
bia In testa un gran libro, 
grosso, I cui capitoli escono 
separatamente e periodica¬ 
mente sotto forma di altret¬ 
tanti romanzi. Tant’è che si 
rischia pure di non capire 
l’ultimo senza la preventiva 
conoscenza del penultimo. 
Con la chiosa delle poesie. 
Infine. Forse proprio per 
questo l’Orengo viene anco¬ 
ra considerato, inconscia¬ 
mente, un giovane narratore 
nel ricorrenti bilanci: perché 
tutti continuano a far riferi¬ 
mento al primo capitolo del 
romanzo. Per preparare 
nuovi Idilli (titolo premoni¬ 
tore e persino programmati- 
co, previdente il gran dise¬ 
gno), 1969, mentre Dogana 
d’amore (Rizzoli), il nuovo 
capitolo appunto, è d’oggi, 
I9B6, e 11 Nico ha quaranta- 
due anni t> piena maturità. 
Questa, più che una conclu¬ 
sione anticipata, vuol essere 
una considerazione prelimi¬ 
nare e generale, la prima che 
m'è venuta in mente a chiu¬ 
sura di libro, un po’ confer¬ 
mata anche dalia persistente 
misura breve (parti, dunque, 
e capitoli) di quest’ultimo la¬ 
voro. 

L’altra considerazione ri¬ 


guarda la «continuità» della 
poetica nicorenghiana, le 
sue tecniche di fabbricazio¬ 
ne, incominciando dai «ma¬ 
teriali», comprensivi di colo¬ 
ri, toni, ritmi, ambienti, per 
arrivare alle «cose», quelle 
contemplate e quelle da dire. 
Cor, ic variazioni interne, ov¬ 
viamente. Questa Dogana 
d’amore, per esempio, sem¬ 
bra più un dramma che non 
un idillio (benché qualche 
buon retore, richiamandosi 
a classificazioni antiche, lo 
chiamerebbe magari «idillio 
drammatico»). Infatti rac¬ 
conta la storia di Martino e 
dei suoi tre amori, uno per 
una suora, Armida, che fini¬ 
sce suicida in un pozzo, «bru¬ 
ciata» dalla trasgressione a 
voti e regole monacali; uno 
per Margherita, amore rie¬ 
merso dopo un allontana¬ 
mento; uno, decisivo e deter¬ 
minante, proprio nel senso 
dell'intonazione e del signifi¬ 
cato, complessivo, per una 
trota, amore corrisposto e 
tragicamente concluso, si in¬ 
tuisce, con un doppio suici¬ 
dio (Martino e la trota, be¬ 
ninteso). 

Non ci vuol molto a rico¬ 
noscere, sulla prima superfi¬ 
cie, quella struttura favoli¬ 
stica che connota l'Orengo, 
con tutto l'incrocio dei suoi 
condizionamenti, stilistici e 
ideologici, se così si può dire, 
che concorrono a formulare 
roriginallta, l’unicità del pa¬ 
norama narrativo italiano. 
La favola, il favoloso, questa 
volta è lì esplicito, dispiega- 


Narrativa 


to, nella presenza di un «mo¬ 
stro» come protagonista, e 
un mondo popolato di «mo¬ 
stri» è appunto quello delle 
favole, una mostruosità che 
deve produrre meraviglia, la 
meraviglia del meraviglioso. 
Che non ha bisogno di essere 
verosimile per essere vero. 
Ha però bisogno, questo sì, di 
una predisposizione o di un 
convincimento da parte del 
lettore, o dell’interlocutore, 
che ha da essere «infantile», 
deve possedere una porzione 
di «fanciullo», con tutto ciò 
che sappiamo comportare. 
Per ottenerlo ci vuole un rit¬ 
mo, una cadenza «in sospen¬ 
sione». Che fa già parte della 
meraviglia. 

L’Orengo rottiene mano¬ 
vrando, proprio, un doppio 
registro, che comporta una 
gran mobilità non solo di sti¬ 
le ma anche di attenzione (o 
di condizione). Penso che ci 
si possa sbizzarrire a volontà 
nel determinarlo: il chiaro e 
lo scuro, il buio e la luce, il 
vuoto e il pieno, il diritto e il 
rovescio (l’affermazione e la 
sua negazione) ccc..., come 
formule immaginanti di let¬ 
tura, ma alla fine credo che 
si approdi a quel doppio regi¬ 
stro. Che è innanzitutto un 
doppio registro di scrittura, 
una felice convivenza dep¬ 
posti con la quale e sulla 
quale egli si esercita ormai 
da anni, cioè dai «capìtoli» c 


Ritorna il «giovane» Nico Orengo con una favola crudele e ironica 

La morale della trota 


dalle «note» precedenti. Si 
tratta di mettere assieme 
un’incantata vaghezza lirica 
(che è la linea tonica) con 
una puntigliosità connotati¬ 
va (che è la dominante). 

La puntigliosità connota¬ 
tiva è l’ancora che gli garan¬ 
tisce solidità, o qualcosa che 
le assomigli, se e così smac- 


D disegno è treno deNa co¬ 
pertina di «Kos» (maggio 
1984), Franco Maria Ricci 
Editore 


catamente nominale. È la 

f irecisione terminologica, è 
'esattezza topografica, den¬ 
tro quel suo paesaggio (tanto 
suo e tanto privato da diven¬ 
tare «altro», da caricarsi di 
altri significativi, nemmeno 
troppo nascosti, di creatura* 
le storta, sua, privata), un 
paesaggio che, pur nella sua 
precisione, è un bonsai di 






paesaggio (che non vuol dire 
una miniatura, anzi). È che 
non si può giocare impune¬ 
mente con le trote antropo- 
morfizzate senza che queste 
si affermino e affermino i lo¬ 
ro diritti, le loro regole, i loro 
regoli. Ed ecco cne quella 
puntigliosità connotativa si 


dissolve, in quanto tale, vie¬ 
ne progressivamente assor¬ 
bita (biodegradabile, direbbe 
Martino a bordo del Pellica¬ 
no), dnenta materiale d’uso 
per l’aitro gioco, quello che 
Interessa davvero l’Orengo. 
O no? Per dire che trae sem¬ 
pre in inganno, lo stile: uno 
crede di averlo afferrato e 
quello ti sguscia via, ti fa tro¬ 
vare altrove. 

Se la struttura favolistica 
è irrevocabile perché ti è ti¬ 
rata tra i piedi, non puoi 
scansarla, non puoi non in¬ 
ciamparci, poiché l’autore e 
la sua trota lo vogliono 
espressamente, qualche at¬ 
tenzione bisognerà pur con¬ 
cedergliela. Da dove inco¬ 
minciare? Si potrebbe inco¬ 
minciare dalla quasi inevita¬ 
bile crudeltà della favola ma 
corretta dall’ironia (o dal¬ 
l’innocenza, ecco un reperto 
referenziale disusato) «in¬ 
fantile». Oppure dal genere 
di favola: non quella sette¬ 
centesca, calviniana, bensì 
una favola paradossalmente 
naturalista (!a puntigliosità 
di cui sopra, oltre alia consi¬ 
stenza delle stone umane, 
del personaggi minori), ben¬ 
ché quella trota mi faccia 
saltare al Cunto di Basile. 

Ma una favola i la «morale 
della favola». Nel caso di Do¬ 
gana d’amore la morale del¬ 
la favola non è quella lettera¬ 
le. Martino non è un eroe ai- 
fieriano così come la trota 
non una salmo trutta fario 
(certo, va tutto bene, 1 p an- 
tropomorfizzazioni, l’anima¬ 
le come simbolo, come tabù. 


ecc...). Però qualcosa c’è, an¬ 
che letteralmente, ed è quel 
che mi sembra dica Orengo e 
non da oggi: non è che si deb¬ 
ba defungere per fungere, 
ma sottrarsi sì. Per salvarsi, 
per non morire. Cos’è, rifu¬ 
giarsi in un mondo (dei bam¬ 
bini, cioè dell’innocenza, 
rieccola) dove le trote posso¬ 
no parlare (e amare)? O ri¬ 
fiutare Il mondo cne non 
consente libertà di parola (e 
d’amore) alle trote? Si può 
essere o no d’accordo sulle 
modalità risolutive, ma la 
morale sottesa a quella scel¬ 
ta prevede che a provocarla 
ci sia una situazione, mica 
solo esistenziale. Insostenibi¬ 
le. Una situazione storica 
drammatica. E una persona¬ 
le. 

Ultimo problema eventua¬ 
le, quello della decrittazl» ie? 
D’accordo, si decritti (pei .,ié 
e cos’è una monaca; e una 
trota; e una nave-scopa; e un 
confine con una dogana, e il 
mare, soprattutto il mare, 
che ci (lo) perseguita dal 
tempi di Omero; ecc...) ma 
con giudiziosa cautela, per¬ 
ché il senso non viene solo 
dallo svelamento del simboli 
o dal filtraggio dell’incon¬ 
scio. Così come non sta tutto 
nella finzione. C'è autobio¬ 
grafia? Sì, ma in modo più 
casuale che descrittivo o tra¬ 
scritti vo. C’è nel paesaggio, fi 
con evidenza clamorosa, si è 
detto. 

Cos’è? «Avevano assistito 
ad un incanto, disse». 

Folco Portinari 
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Dal nostro corrispondenta 

MOSCA — A/ suo confronto 
Il film •The day after• è poco 
più di un fumetto. Ecco per¬ 
ché non farò l’errore di defi¬ 
nirlo Il «day after sovletlco>: 
non gli renderebbe giustizia. 
Sto parlando del film-opera 
prima di Konstantln Lopu- 
shansklj, •Lettere di un uo¬ 
mo morto » (Plsma mlortvo- 
vo celoveka) che è uscito da 
pochi giorni sugli schermi di 
Mosca e che sta diventando 
un vero e proprio caso politi¬ 
co-culturale. Sono l giovani, 
in gran parte, che corrono a 
vederlo. Quando le luci si 
riaccendono la gente sfolla 
In silenzio. C’è una strana 
tensione, come se si sentisse 
nell'aria che tutti pensano la 
stessa cosa. Il sollievo di po¬ 
ter respirare di nuovo, di al¬ 
zare gli occhi al cielo, di ri¬ 
trovare Infettala città, le Im¬ 
magini familiari, le luci del 
lampioni, tutta la propria vi¬ 
ta... 

Èia storia di un ‘dopo» che 
non ha alcun «dopo». DI un 
gruppo di vite sorprese e 
temporaneamente salvate 
nel sotterranei di un museo. 
Fuori, con un realismo cupo 
e grandioso, c’è la morte e la 
barbarle. CI sono l segni di 
un ordine che sopravvive, 
che agonizza con le stigmate 
della violenza. C’è la morte 
che domina un deserto di ce¬ 
neri fumanti, sotto un cielo 
senza luce e con venti gelidi 
perenni. Gli sceneggiatori 
(con Lopushanskij hanno la¬ 
vorato B.Rybakov e 11 notis¬ 
simo BorisStrugatsklJ, auto¬ 
re di fantascienza cui si deve 
11 •Picnic sul ciglio della stra¬ 
da » che servì a TarkovsklJ 
per 11 suo *Stalker») hanno 
tenuto conto con scrupolosa 
esattezza delle previsioni de¬ 
gli scienziati e hanno co¬ 
struito non solo un mondo 
distrutto e Incendiato, non 
solo la morte tra atroci soffe¬ 
renze e senza cure possibili, 
non solo la morte da radia¬ 
zioni, ma l’impossibilità del¬ 
la sopra vvlvenza per tutti co¬ 
loro che potrebbero trovarsi 
nelle specialissime e terribili 
condizioni di « sopravvivere ». 
Sconsigliamo 11 film al più 
furbi di tutti, a quelli che 
hanno Impiegato l loro spic¬ 
cioli per costruirsi un rifugio 
antiatomico. E anche a quel 
colleghl giornalisti, a quel 
politici •realisti» che sono 
tranquillamente giunti alla 
conclusione che *bisogna 
convivere con la bomba». 
Chissà se si renderebbero 
conto, all'improvviso, del¬ 
l’involontario sarcasmo; 
chissà se potrebbero cogliere 
l’Irresistibile umorismo nero 
delle loro stesse parole. Che 
sarebbe come dire, a un ma¬ 
lato di un male Incurabile, 
che non gli resta che •convi¬ 
vere...» con la sua morte. 

Una piccola comunità è ri¬ 
masta Intrappolata nel sot¬ 
terranei di un museo. In una 
città Impreclsata £ Impreci¬ 
sabile dell’Occidente. Ma, in 
fondo, a LopushanskIJ non 
Importa Indicare dove si 
svolge la vicenda. Alla fine 
della Storia non è Importan¬ 


te neppure la geografia. Non 
è importante neppure sapere 
e spiegare •perché» tutto ciò 
è avvenuto, le ragioni con¬ 
tingenti della catastrofe. SI 
Intuisce che c’è stato l’errore 
di un computer, che la guer¬ 
ra nucleare è esplosa per ca¬ 
so e non si è più fermata. I 
fondi del museo, 1 ricordi an¬ 
neriti di una civiltà che ha 
condotto a quell’approdo, 
fanno ora da ambiente a 
questo crepuscolo che non 
sarà seguito da alcuna alba. 
In cui il tempo stesso si è fer¬ 
mato. E questo pugno di uo¬ 
mini e donne si spegne lenta¬ 
mente, Interrogandosi sul 
perché di quella conclusione 
Insensata e Inattesa. Il pro¬ 
tagonista è un anziano pa¬ 
store protestante, Larsen, 
che ha perduto 11 figlio e non 
vuole capacitarsene. E Im¬ 
personato magistralmente 
dall’attore-reglsta Roland 
Bykov autore, a sua volta, 
tra l’altro, del film •Lo spa¬ 
ventapasseri», In cui prota¬ 
gonisti sono 1 bambini di una 
scuola in provincia, e forse 
non a caso, visto che anche 
In questo film 1 protagonisti 
veri sono 1 bambini, •sulla 
soglia della vita — come ha 
scritto la Pravda elogiando il 
film — e già sulla soglia del¬ 
la morte». 

È al figlio che sono appun¬ 
to Indirizzate le •Lettere di 
un uomo morto»; lettere più 
Immaginate che scritte da 
un uomo che non vuole ac¬ 
cettare ciò che è accaduto, 
che cerca di ragionare, che 
non ha perduto la speranza 
perché crede In un altro 
mondo che verrà dopo, ma le 
cui certezze vacillano nel 
momento In cui « questo• 
mondo sparisce in un’apoca¬ 
lisse Irrevocabile. Tutti 1 pro¬ 
tagonisti sono colti, con 
straordinaria umanità e ve¬ 
rità, nelle condizioni estreme 
In cui le circostanze 11 hanno 
gettati. Impossibile cercare 
eroi in una situazione di quel 
genere. C’è la signora che si 
aggira nuda nel sotterranei 
del museo di arti figurative 
perché è convinta che l’uo¬ 
mo può adattarsi a tutto; c’è 
chi con tlnua a scrivere la sua 
opera filosofica e irride alla 
stupidità degli esseri umani; 
chi prega, chi muore In silen¬ 
zio, coperto di plaghe puru¬ 
lente e viene seppellito nel 
pavimento, come nelle anti¬ 
che catacombe, come gli al¬ 
tri, perché uscire all’esterno 
è ancora più terribile che fi¬ 
nire di stenti all’interno. 

Eppure si continua. In un 
disperato tentativo di man¬ 
tenere le regole della vita di 
•prima», a farsi reciproca¬ 
mente le condoglianze, a ri¬ 
spettare 1 criteri della decen¬ 
za e di una comunità civile. E 
c’è anche chi decide di spa¬ 
rarsi un colpo In testa, ma Io 
fa soltanto dopo aver potuto 
esporre 11 suo testamento 
spirituale davanti ai suol 
compagni di sventura, in un 
pazzesco discorso al futuro 
che non può più •essere» (for¬ 
se al mutanti mostruosi che 
emergeranno dalla catastro¬ 
fe? Forse agli abitanti di un 
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altro pianeta che scenderan¬ 
no tra mille anni sul deserto 
che rimane?). E dalle sue 
labbra, che stanno per sug¬ 
gellarsi per sempre, esce uno 
straziante inno all’amore, in 
cui si trovano gli echi del »vi 
ho amato, uomini!» di Fuclk 
e, singolare sintonia, quelli 
— che Lopushanskij non po¬ 
teva ancora conoscere — del¬ 
lo straordinario discorso te¬ 
nuto a Ixtapa da Gabriel 
Garcia Marquez un mese fa: 
•...una bottiglia di naufraghi 
siderali lanciata negli oceani 
del tempo, affinchéla nuova 
umanità del futuro sappia 
da noi ciò che non possono 
raccontare gli scarafaggi. 
Sappia che qui esistette la vi¬ 
ta, che In essa prevalse la 
sofferenza e predominò l’in¬ 
giustizia; ma sappia anche 
che conoscemmo l’amore e 
fummo perfino capaci di im¬ 
maginare la felicità». 

Fuori è solo l’orrore e, ap¬ 
punto, la barbarie. SI muo¬ 
vono nere macchine volanti 
e terrestri che vorrebbero 
portare l’ordine ma che pos¬ 
sono soltanto seminare altra 
morte. Il potere — se di pote¬ 
re ancora si può parlare — é 
affida toal possessori di quel¬ 
le macchine. Lontano, da 
qualche parte, c’è un «bun- 
ker centrale» a cui si accede 
solo per rigida selezione di 
criteri imperscrutabili e dal 
quale si può uscire soltanto 


attraverso un condotto che 
espelle incessantemente I ca¬ 
daveri. Ci si prepara ad una 
nuova civiltà sotterranea? A 
•nuovi valori» — come dice 
uno dei sepolti vivi — • basa ti 
sull’odio del proprio vicino 
non meno che sull’odio di sé 
stessi»? 

Il vecchio pastore Larsen 
resterà solo, nel museo, con 
un gruppo di bambini che 
sono stati rifiutati dal bun- 
ker cen trale perché senza ge¬ 
nitori e resi ormai catatonici 
dallo choc violentissimo che 
hanno subito. Con loro, pri¬ 
ma di morire, festeggerà un 
Natale ricostruito a tentoni, 
nella penombra di lampadi¬ 
ne che vengono tenute acce¬ 
se dal lento pedalare di gam¬ 
bestremate. l’albero di Nata¬ 
le sarà un ramo annerito dal 
fumo e dal fuoco, su cui 1 
bambini e Larsen appende¬ 
ranno — ultima ironia — 
pezzetti di filo di ferro, lam¬ 
padine bruciate, vestigia 
contorte di quella tecnologia 
senza Intelletto che ha sapu¬ 
to produrre questo gran fina - 
le pirotecnico privo di senso. 

Larsen muore e II dialogo 
diretto finisce. Il racconto 
viene ora ripreso da una voce 
di bambino. Egli 11 ha tenuti 
In vita con parole di speran¬ 
za. Un giorno, forse, ritorne¬ 
ranno a vedere le stelle, forse 
si salveranno. Un vecchio 
orologio-carillon del museo. 


ricaricato per l’occasione dal 
vecchio, ha loro mostrato co¬ 
me era la terra, come ruota¬ 
va su se stessa e attorno ad 
un sole ormai invisibile. E 
ora, mentre Larsen viene se¬ 
polto, è la voce di bambino 
che racconta l’ultimo dialo¬ 
go. 

•Ti dobbiamo chiedere an¬ 
cora una cosa, ma vogliamo 
farlo solo quando stai per 
morire perché abbiamo sen¬ 
tito dire che è solo in quel 
momento che gli uomini non 
mentono». 

Larsen dice: *È questo 11 
momento». 

E II più grande del bimbi 
chiese: «Sono vere le parole 
che cl hai detto?» 

E Larsen rispose: • Andate, 
finché l’uomo e In cammino, 
ha speranza». 

Così 1 bambini si mettono 
in cammino, coperti di mo¬ 
struosi scafandri. In un de¬ 
serto di cenere e ghiaccio, 
spazzato dal vento, sotto una 
pioggia che non è pioggia e 
sferzati da una neve che non 
è più neve. La speranza non è 
dunque quella versoi! futuro 
che li attende ma è — e qui 11 
regista In verte magistral¬ 
mente la sequenza tempora¬ 
le e logica — nel passato- 
presente in cui vivono gli 
spettatori. La speranza è ora, 
nell’impedire che tutto ciò 
accada. Se «Lettere di un uo¬ 
mo morto» si presenta, a pri¬ 
ma vista, come un film di 


Colto da malore 
il filosofo 
Karl Popper 


VENEZIA — Il filosofo Karl 
Popper di 84 anni, docente a 
Londra, è stato colto da malo¬ 
re mentre partecipava ad uno 
dei colloqui internazionali 
promossi da «Europa Genti», 
il grande filosofo viennese, da 
anni sofferente ai reni, è stato 
trasportato d’urgenza dappri¬ 
ma all’ospedale civile di Vene¬ 
zia e di qui con un aereo a 
Vienna. Nonostante l’età Pop¬ 
per continua la sua attività ai 
studioso e di pensatore. Le sue 
teorie sono per molti un punto 
di riferimento insostituibile e 
spesso sono state al centro di 
vivaci polemiche culturali. 


fantascienza, occorre dire 
che cl propone un domani 
così verosimile, cosi vicino, 
da apparire sin troppo vero. 
Ma II film non è solo un alto 
documento di denuncia civi¬ 
le e morale, contro l’olocau¬ 
sto nucleare. E anche una 
formidabile sorpresa nel pa¬ 
norama della cinematogra¬ 
fìa sovietica di oggi. Il critico 
GheorghiJ Kapralov l’ha re¬ 
censito sulla Pravda molto 
positivamente, ma cercando 
di Imporgli una vernice ideo¬ 
logica che probabilmente 
non era nelle Intenzioni di 
Lopushanskij. Qui infatti 
non è neppure messa in di¬ 
scussione l’ideologia, la su¬ 
periorità di un sistema ri¬ 
spetto all’altro. Questi uomi¬ 
ni non sono eroi ma solo vit¬ 
time. L’umanità perisce per 
la sua Impotenza nel control¬ 
lare le forze che essa stessa 
evoca. E colui che pronuncia 
parole di speranza e che osti¬ 
natamente la diffonde fino 
all’ultimo è un uomo che 
crede In un mondo ultrater¬ 
reno. 11 film non è però usci¬ 
to dagli studi di Hollywood 
ma da quelli di Leningrado. 
Quando Chernobyl è succes¬ 
so era già finito, ed è stato 
pensato, realizzato, approva¬ 
to In questi anni difficili di 
trattative sul disarmo che 
non approdano a nulla. Infi¬ 
ne, ad aggiungere stupore 
all’ammirazione, che altro 
dire se non che è un film di¬ 
chiaratamente antimilitari¬ 
sta? Laddove cl descrive 11 
•mondo di fuori» non meno 
agonizzante di quello di den¬ 
tro — dominato dal padroni 
spietati delle nere macchine 
volanti. Un futuro spezzato, 
che nel suo ultimo troncone 
sarà preda della dittatura 
più spietata e incontrollabi¬ 
le: come quella che regna 
nell’irraggiungibile bunker 
centrale. Su una cosa. Inve¬ 
ce, slamo particolarmente 
d’accordo con il critico Ka¬ 
pralov: sul fatto che questo 
film «dovrebbe essere visto 
da tutte le mamme» e, ag¬ 
giungiamo, da quanti più 

f lovanl è possibile. In fondo 
stato fatto per loro, che 
hanno un futuro più lungo, 
perché si difendano — cito 
ancora Marquez — da coloro 
che, con invenzioni barbare e 
per meschini interessi *can¬ 
cellarono la vita dall’univer¬ 
so». E allora Ismclamo una 
proposta. Non so a chi. Penso 
alla Ral-Radlotelevlslone 
Italiana. Non aspettiamo il 
prossimo Festival di Venezia 
per premiare il film di Lopu¬ 
shanskij. Compriamolo subi¬ 
to e proiettiamolo In tutte le 
case dove vivono mamme e 
papà e figli spesso inconsa¬ 
pevoli di ciò che concreta¬ 
mente matura sulle loro te¬ 
ste. Forse, se non saranno 
Inondati e distratti da troppa 
pubblicità, apriranno la fi¬ 
nestra, guarderanno In stra¬ 
da o nel cortile e a qualcuno 
almeno verrà In mente che, 
anche se questo non è il mi¬ 
gliore del mondi possibili, bi¬ 
sogna fare presto qualche 
cosa per salvarlo. 

Giuliette Chiesa 


L’avventura? È finita. Così potrebbe rispondervi il com¬ 
messo di una libreria. Nella storia del romanzo nazionale più 
o meno recente di avventura effettivamente ce n’è sempre 
stata poca. I romanzieri nostrani amano poco 11 romanzesco. 
Ma negli ultimi tempi c’è stata una eccezione: il veneziano 
Alberto Ongaro, 60 anni, già inviato speciale dell'europeo e, 
ancora prima, sceneggiatore di fumetti, amico da sempre di 
Hugo Pratt. 

Dal 1980 a oggi, abbandonato II giornalismo, Ongaro ha 
scritto tre straordinari romanzi: «La taverna del doge Lore- 
dan», «Il segreto di Caspar Jacobi» e, quest’anno a marzo, «La 
partita», pubblicato da Longanesi e recentissimo trionfatore 
al Supercamplello. Tre libri fuori dall’ordinaria produzione 
narrativa nazionale, tre libri poco Italiani se «italiano», per le 
cose romanzesche, è sinonimo di raccontar tediando. Per 
molti, però, forse per troppi, lo scrittore veneziano resta poco 
conosciuto. Speriamo, da lettori, che il Supercamplello con¬ 
corra a rendergli giustizia. In fiduciosa attesa pensiamo di 
fare cosa utile al lettore fornendogli una piccola guida (con 
cronistoria editoriale) all’universo romanzesco di Ongaro re¬ 
lativamente al tre libri citati. Ma leggerseli di persona, natu¬ 
ralmente, è meglio. 

Cominciamo dalla «Taverna del doge Loredan», Mondado¬ 
ri 1980, che è giusto definire un libro di culto, un cult-book 
così come esistono l cult-movie, i film adorati, visti e rivisti 
da un pubblico di fedeli. VI si narra l’avventura di un uomo, 
un editore veneziano, che trova in uno sconosciuto romanzo 
settecentesco (ambientato tra il Tamigi e la Laguna) scon¬ 
certanti analogie con la propria vita. Il libro si legge con un 
certo allarme:! fantasmi di carta possono Invadere la nostra 
vita, con loro apparente Inesistenza di spettri fatti di parole 
possono dare corpo e figura ai nostro Inesprimibile disagio. 
E, nel contempo, noi stessi possiamo calarci, con lo stato 
d’animo inquieto di chi affronta un viaggio al centro della 
Terra, tra le pagine di un libro e diventare clandestini di 
bordo, compagni segt eii del personaggi letterari. Con la pau¬ 
ra di essere scoperti, con la sensazione di fare qualcosa di 
disdicevole, ma anche con l’allegria libertina, con l’amore 
per la vita, con il gusto della suspense e la passione erotica 
con cui l’eroe di questo romanzo affronta l’insolito caso. 

Con «La taverna», Ongaro cl ricorda quanto possono essere 
importanti nell’esistenza di un uomo 1 libri. In un’intervista 

10 scrittore ha raccontato l’autobiografica esperienza che ha 
Ispirato il suo romanzo: la sua personale passione per «Sotto 

11 vulcano» di Malcom Lowry, letto e riietto per anni. In tempi 
di consumismo culturale e letterario Ongaro parla di fedeltà 
a un libro, dell’unicità di un romanzo. 

•La taverna» provocò l'entusiasmo di Beniamino Placido, 
l’ammirazione di Domenico Porzio, le lodi di Vittorio Sereni, 
ma non scosse in definitiva quel muro di gomma, scettico e 
indifferente, grigio e monotono, che la società letteraria Ita¬ 
liana (pubblico e critica) ha eretto intorno a sé. La capacità di 
divertire e avvincere propria della narrratlva di Ongaro, uni¬ 
ta alla sua profonda e modernissima sensibilità letteraria 
(metaromanzo, ecc.), la quadratura del cercnlo, da lui ottenu¬ 
ta con mano serena e felice, tra piacere del testo e dignità e 
altezza del «messaggio», non destarono quella sensazione e 
quel clamore che avrebbero dovuto destare. La stessa cosa 


Ex giornalista, ex sceneggiatore di fumetti: 

vediamo chi è Alberto Ongaro, vincitore 
del Supercampiello e nuovo «caso» letterario 

L’avventura 
è l’avventura! 
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Una veduta del Cenai Grande in un’acquafòrte di Michela Mariaschi. Di fianco. Alberto Ongaro 
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accade (per fare un altro esemplo) a uno scrittore come l’a¬ 
mericano John Irving, best-sellerista di qualità, colpevol¬ 
mente trascurato dal lettori di professione. Insomma, un 
sistema letterario, ancora succubo del primato della prosa 
d’arte, che si conferma idealisticamente nemico dei fabbrica¬ 
tori di storie, intellettualisticamente negatore delle ragioni 
«democratiche» che stanno alla base della tradizione roman¬ 
zesca. 

Proprio a un fabbricatore di storie, tale Caspar Jacobi, 
immaginario scrittore del successo planetario e dispotico ti¬ 
tolare di una officina narrativa, dove dumasiani «negri» met¬ 
tono a punto, come in una catena di montaggio, «pezzi» di 
romanzi che il maestro prowederà poi a mettere Insieme, è 
dedicato il romanzo successivo di Ongaro («Il segreto di Ca¬ 
spar Jacobi», Mondadori 1983). Qui, 1 segreti della letteratura 
e dell’invenzione fantastica sono lo sfondo sul quale si muove 
il giovane protagonista, Cipriano Parodi, scrittore veneziano 
che approda alla corte del grande Jacobi. E un libro sinistro 
sotto il superficiale ed elegante aspetto: galleria di personag¬ 
gi e situazioni narrative degne di una babelica biblioteca, 
sogno nitidamente trascritto di un super-scrittore capace di 
trascorrere e farci trascorrere nella più lieta insonnia più di 
mille e una notte. Ambientato a New York (pochissimi sono 
gii scrittori italiani che riescono credibilmente a uscire dal 
Belpaese), ma con radici narrative che serpeggiano fino a 
spuntare Inaspettatamente In altri angoli del mondo, «H se¬ 
greto di Caspar Jacobi», come la valigia di un Illusionista, ha 
più di un sottofondo, buio e insospettato, dove si cela qualco¬ 
sa di orribile e bestiale. 

Tiepide, e in fin dei conti abbastanza disinformate, le rea¬ 
zioni anche a questo romanzo. Ancora una volta Ongaro fu 
scambiato per un trapezista In vena di virtuosismi quando, 
dato il grande e salottiero parlare di pensiero negativo, era 
forse giusto attendersi una maggiore attenzione verso quel 
bazar della fantasia che metteva in scena uomini divorati 
trucidamente dalle loro stesse parole, dalle loro stesse storie. 

Apparentemente affamato ancora di storie romanzesche, 
lo scrittore veneziano gioca, dentro «La partita» (ultimo al 
momento e finalmente premiato romanzo), una rischiosa 
scommessa: scrivere un libro pieno di colpi di scena, figlio 
della migliore tradizione dell’avventura settecentesca (con 
ghigno casanovlanoX percorso di pagina in pagina da un 
dubbio che, una volta tanto, è esatto definire metafisico. Le 
romanzesche vicende di Francesco Sacredo, protagonista 
della «Partita», giovin signore che In un polare inverno vene¬ 
ziano perde se stesso a un tavolo da gioco, si rivelano in realtà 
pure farneticazioni di un personaggio che di settecentesco ha 
solo l’abito e la fatua visione della vita, ma che in realtà è 
parente di Beckett. Fuggito dalla landa desolata di una Vene¬ 
zia intrappolata dai ghiacci. Il giovane Sacredo precipita In 
un mondo ancora più desolato. Il gran ballo narrativo di 
Ongaro somiglia, nel suo ultimo romanzo, a quelle serate 
danzanti, chiassose e affollate dei film dell’orrore dove, spen¬ 
tosi di colpo il clamore dei brindisi e dei valzer, il protagoni¬ 
sta guarda casualmente nello specchio e contempla con rac¬ 
capriccio l’inesistenza degli altri ballerini, si rende conto del¬ 
la sua assoluta, tragica, insopportabile, solitaria presenza al 
centro di una scena vuota. 

Antonio D'Orrico 
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Chirac sceglie 
i successori 
di Berlusconi 


LUSSEMBURGO — Sarà pro¬ 
babilmente la Ctl — compa¬ 
gnia televisiva lussemburghe¬ 
se — a subentrare nella gestio¬ 
ne di «La Cinq», la prima tv 
privata francese, dopo che il 
governo Chirac ha deciso di 
annullare la concessione a 
Berlusconi. L'ipotesi ha preso 
corpo nei colloqui che il primo 
ministro lussemburghese, 
Jacques Santer, ha avuto a Pa¬ 
rigi con Chirac e il ministro 
delle Poste Leotard. Ctl sin dal 
varo di «La Cinq» s’cra candi¬ 
data alla sua gestione, ma le 
venne preferito Berlusconi. 


Il commissario 
presenta i conti 
delVEinaudi 


Ancora tempi lunghi per la 
soluzione della crisi aU’Einau- 
di. Superata la bonaccia estiva 
la casa editrice torinese avreb¬ 
be dovuto mettere fine, entro 
ottobre, ai tre anni di gestione 
commissariale. Invece il ter¬ 
mine per la presentazione del¬ 
le offerte da parte delle azien¬ 
de interessate al rilevamento 
della casa dello Struzzo è slit¬ 
tato ancora: fissato in un pri¬ 
mo momento al 15 ottobre è 
stato ancora rinviato di un 
mese. Intanto, il commissario 
Rossotlo ha consegnato agli 


avvocati che rappresentano le 
cordate in lizza (cinque in tut¬ 
to, compresa quella costituita 
dal consiglio d'azienda) il bi¬ 
lancio di via Biancamano cd il 
quadro dettagliato della situa¬ 
zione attuale, personale cd au¬ 
tori compresi. 

A proposito delie grandi fir¬ 
me Einaudi, tutte attualmen¬ 
te nella condizione di creditori 
congelati, che non firmano 
quindi nuovi contratti fino al 
definitivo passaggio di pro¬ 
prietà, sembra stiano prepa¬ 
rando una tetterà di solidarie¬ 
tà alta proposta dei lavoratori. 
Rappresentati dall’avvocato 
Mario Bin i rappresentanti 
del consiglio di azienda spera¬ 
no nell'appoggio finanziario 
delle banche c di alcuni istitu¬ 
ti privati. Si è ritirata dal cam¬ 
po, nel frattempo, la Miroglio, 


gruppo tessile di Alba che in 
un primo momento aveva di¬ 
mostrato spiccate ambizioni 
editoriali. Rimangono dun¬ 
que in corsa, la cordata libe- 
ral-soclalista, rappresentata 
dal commercialista Accornero 
e della quale fanno parte la 
Marsilio Editori, la Ceat e IT- 
psoa, quella dell'avvocato Pie¬ 
tro Guerra, Ovvericini, Albata 
e De Agostini, poi «Le Messag¬ 
gerie», la «Electa» e Bruno 
Mondadori, rappresentate 
dall’avvocato Ardito e La Mur¬ 
sia. La Regione ha intanto 
presentato al commissario 
Rossotto un documento con il 
quale, in vista del passaggio di 
mano, viene chiesto il rispetto 
di alcuni pounti essenziali. La 
continuità della linea edito¬ 
riale adottata fino ad oggi, le 
garanzie occupazionali e il 
mantenimento della sede tori¬ 
nese. 


A Wajda 
il premio 
Pirandello 


ROMA — Paolo Giuranna, il 
regista polacco Andrzej Wa¬ 
jda, lo scrittore francese An¬ 
dré Bouissv sono ì vincitori dei 
premi Luigi Pirandello 1986, 
messi in palio dalla Cassa di 
risparmio delle provincie sici¬ 
liane. A Paolo Giuranna, regi¬ 
sta e attore, qui con il testo «La 
ferita nascosta», è andato il 

f iremio per un testo teatrale 
nedito; a Wajda è andato il 
premio internazionale ad una 
personalità della scena, men¬ 
tre a Bouissy è andato il rico¬ 
noscimento per la saggistica, 
per la sua edizione francese 
delle opere di Pirandello. 


A Sapegno 
il premio 
«Tevere » 


ROMA — La giuria della se¬ 
conda edizione del premio let¬ 
terario Tevere, presieduta 
quest’anno da Alberto Bevi¬ 
lacqua, ha compiuto una pri¬ 
ma selezione delle opere che 
concorreranno al premio. Co¬ 
me è noto, il «Tevere» è un pre¬ 
mio per opere di saggistica e 
viene assegnato fra la fine 
dell'estate e i primi giorni 
d'autunno. Oltre al premio 
per la saggistica il «Tevere» ne 
assegna uno, intitolato «Pre¬ 
mio internazionale», a una 
personalità delia cultura, che 

§ uest'anno andrà a Natalino 
apegno. 


Un ricordo 
di Ruccello 
a Cagliari 


CAGLIARI — L’attore-autore 
Annibaie Ruccello, scomparso 
tragicamente venerdì scorso, 
avrebbe dovuto rappresentare 

Q uesta sera al Teatro dell'Arco 
i Cagliari le sue «Piccole tra¬ 
gedie minimali». Per ricordar¬ 
lo il gruppo cagliaritano «Il 
Crogiolo- ha organizzato un 
incontro dedicato proprio alla 
sua figura e alla nuova dram¬ 
maturgia napoletana, condot¬ 
to da Luciana Libero. Alle 21, 
poi, Enzo Moscato, sempre al 
Teatro dell'Arco, interpreterà 
un suo testo intitolato -Occhi 
gettati». 


Vìdeoguìda 


Retequattro, 20,30 


Toma 
la lotta 
per Falcon 
Crest 


Torna, riveduto e corretto, uno dei maggiori successi della pro¬ 
duzione «serial» americana. Da stasera su Retequattro (ore 20,30) 
riprende la lotta per il possesso di «Falcon Crest». Channing e 
Gioberti, gli uni contro gli altri armati, cercheranno di mantenere 
desta con i loro rancori e le loro ambizioni, l’attenzione di un 
pubblico, quello delle soap-opera, sempre piu smaliziato. Non a 
caso negli Stati Uniti «Falcon Crest» ha perso l’anno scorso punti 



hanno pensato bene di rivedere cast e ritmo. Sembra che il pubbli¬ 
co di «Falcon Crest» non abbia gradito troppo le divagazioni sul 
tema per cui appare scontato un ritorno in grande stile delle due 
famiglie rivali, mentre i personaggi di contorno non apparentati 
con i due clan verranno per lo piu eliminati. Abby Dalton tornerà 
nei panni dell’assassina pentita Julia Cumson, figlia di Angela 
Channing (Jane Wyman); anche John Saxon tornerà alla ribalta 
come Tony Cumson, ex marito della Dalton. Angela, per introdur¬ 
re un elemento di novità nel programma, acguistera una società 
per azioni di grande valore e sono anche previsti un paio di nuovi 
personaggi giovani. Poi, a stagione inoltrata, un personaggio più 
anziano, un attore sulla quarantina, entrerà nel cast. Infine il 
ritmo della storia sarà accelerato e un pizzico di mistero gli verrà 
conferito con alcune situazioni da film giallo. 

Raiuno: alla scoperta di Ebla 

Il documentario «Ebla - un impero ritrovato», in onda alle 22,30 
su Raiuno e diretto da Faliero Rosati, propone la documentazione 
delle varie fasi del ritrovamento di Ebla, antica città sepolta e 
dimenticata da millenni in una regione desolata dell’alta Siria, 
dove si è recata una troupe di Raiuno. Il tempo e la sabbia avevano 
cancellato dalla memoria degli uomini l’importanza e la grandezza 
di Ebla, che aveva conosciuto momenti di splendore nel terzo 


documentario televisivo, se da una parte permette di «leggere» un 
nuovo e affascinante capitolo di quella che è in genere l’avventura 
archeologica, dall'altra fa «vivere» una scoperta in seguito alla 
uale sono state messe in discussione teorie e certezze sulla storia 
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ripreso 25 anni di scavi, durante i quali Ebla ha restituito alla 
storia un archivio di 17mila tavolette cuneiformi risalenti al 2300 
a.C., un palazzo reale del quale è ancora oggi possibile percorrere 
scalinate e saloni, una struttura urbana di particolare interesse, 
arredi funerari, gioielli e opere d’arte di pregevole fattura e di 
grande valore. I 

Retequattro: riapre l’«Hotel» 

Giunto alla terza stagione, «Hotel», il serial ambientato nell’im¬ 
maginario St. Gregory (in realtà girato nel prestigioso «Fairmont» 
di S. Francisco) va aa integrare la serata di giovedì che Retequat¬ 
tro dedica al telefilm. La bella Connie Sellecca. l'assistente Chri¬ 
stine in «Hotel», ha anticipato qualche novità. «Gli sceneggiatori — 
ha detto l’ex indossatrice dagli occhi pervinca — hanno deciso di 
dare maggior spazio alle stone che si svolgono al St. Gregory e di 
delineare meglio i personaggi che popolano di volta in volta i 
fastosi saloni. Per questa ragione hanno pensato di ridurre a due i 
piccoli affreschi di vita che costituiscono ogni puntata». Per il I 
resto «Hotel» avrà il consueto ritmo. Invariato il cast con Anne 
Baxter e James Brolin, Connie Sellecca e Shea Ferrei, Michael 
Spound e Shari Belafonte Harper. 

Raitre: nucleare, che passione! 

Su Raitre riprende il Settimanale del Tg3. Come nelle prece¬ 
denti stagioni sarà condotto da Cesare Viazzi, che, dallo Studio 9 
di Roma, gli darà il via ogni giovedì alle 20,30. Per questa sera è 
previsto uno «speciale» sul futuro del nucleare in Italia al quale 
parteciperanno alcuni dei protagonisti del grande dibattito attual¬ 
mente in corso, come Beiirato, Martelli e Lama. Sono previsti 
anche collegamenti con Mosca, Bonn e Parigi. 


nostro servizio 

CREMONA — Anche Salva¬ 
tore Accardo ama dirigere, 
ma non dimentica di suona¬ 
re. A Cremona si è presenta¬ 
to addirittura con due stru¬ 
menti: il suo violino, un fa¬ 
moso Stradivario, e una vio¬ 
la, anzi una controvlola, co¬ 
struita appositamente per 
lui da un liutaio dei nostri 
giorni, Francesco Blssolotti. 
Poi ha Impugnato la bac¬ 
chetta e ha diretto l’eccezio¬ 
nale complesso «The Cham- 
ber Orchestra of Europe», fi¬ 
glia minore dell’Orchestra 
Giovanile Europea, dove 
l’aggettivo «minore» si riferi¬ 
sce al numero degli stru¬ 
menti, ma non alla qualità, 
dal pari sorprendente. Ag¬ 
giungiamo lo sbalorditivo 
contrabbassista Franco Pe- 
tracchi, ed abbiamo una se¬ 
rata veramente straordina¬ 
ria: tanto che, nonostante la 
rottura d'un cavo che per ol¬ 
tre un’ora ha lasciato la città 
al buio e Interrotto il concer¬ 
to, tutto il pubblico è rimasto 
pazientemente nella penom¬ 
bra del teatro ad attendere la 
ripresa: nessuno voleva per¬ 
dere il resto. Va detto che, al¬ 
la qualità degli strumenti, 
corrispondeva il program¬ 
ma, diviso con intelligenza 
fra Ottocento serio e giocoso. 
Per l nostri avi, è opportuno 
ricordarlo, la musica non era 
soltanto un impegno cultu¬ 
rale. Anche sul gran tronco 
romantico, sopravviveva un 
fiorente ramo dedicato al 
«divertimento». E ciò soprat¬ 
tutto in Italia dove al virtuo¬ 
sismo del bel canto si accom¬ 
pagnava il virtuosismo del 
bel suono. 

A questo mondo, oltre alle 
prodigiose Sonate scritte da 
un Rossini dodicenne (di cui 
s’è ascoltata la Sesta splen¬ 
didamente intonata dagli ar¬ 
chi dell'Orchestra), appar¬ 
tengono a buon diritto Paga- 
nini e Bottesini. Il primo non 
si esibiva soltanto col mitico 
violino, ma anche con la chi¬ 
tarra e con la viola di cui 
possedeva un esemplare raro 
a cinque corde — una più del 
normale — per cui scrisse 
quella « Sonata per la gran 
viola » ripresa da Accardo 
con uno strumento, come s’è 
detto, ricreato apposta per 
lui. Uno strumento incredi¬ 
bile, dotato di una voce calda 
come quella del violoncello, 
capace di intonare — come 
la Mallbran, la Pasta e altre 
sublimi canterine d’un tem¬ 
po — l più arditi passaggi. Il 
«gioco» sta tutto qui, perché 
si tratta appunto di un gioco 
in cui la facilità dell’inven¬ 
zione melodica viene riscat¬ 
tata dalla vertiginosa abilità 
dell’esecuzione. Lo stesso va¬ 
le per il Gran duo concertan¬ 
te per violino e contrabbasso 
del Bottesini dove il «trucco» 
è ancora più scoperto nella 
gara tra il piccolo strumento 
e il grande fratello che canta 


Il concerto 


Gran successo per Accardo 
con gli «scherzi» di Paganini e Bottesini 

Se la musica 

fa la virtuosa 







Salvatore Accardo dirige a 
Cremona. Sopra, l'orchestra 


e gorgheggia anch’esso, 
traendo dall’enorme pancia 
le più inattese soavità. Non 
occorre dire con quale abilità 
Accardo e Petracchl abbiano 
ricreato questa atmosfera 
scherzosa e scintillante. 

Dopo l’incursione nel set¬ 
tore dimenticato dell’intrat¬ 
tenimento, la Prima Sinfo¬ 
nia di Beethoven et ha porta¬ 
to nei campo opposto. Qui 
non si cherza più, o si scher¬ 
za molto meno. Sulla scia di 
Mozart, il successore si inol¬ 
tra in un mondo ancora ine¬ 
splorato, dove la drammati¬ 
ca temperie del romantici¬ 
smo comincia già a ribollire. 
È addirittura simbolico che 
la strada, destinata a culmi¬ 
nare ventiquattro anni dopo 
con la Nona Sinfonia, sia 
aperta da quest’opera scon¬ 
certante nella primavera del 
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Anne Canovas in una scena del film tv «Il boss» 
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Lo sceneggiato 


Il nuovo film 


di Silverio Blasi su Raidue 

La mafia 
ancora in tv 
con i boss 


1800. Il nuovo secolo comin¬ 
cia con la nuova musica. 

Diretta da Accardo, dopo 
il lungo e imprevisto inter¬ 
vallo, l’orchestra dei giovani 
ha dato tutta la giovanile ir¬ 
ruenza alla nervosa partitu¬ 
ra equilibrando il nitore an¬ 
cora settecentesco con la 
nuova e aggressiva ricchez¬ 
za. Un’ esecuzione di gran 
classe che ha avuto solo il 
torto di arrivare a mezzanot¬ 
te, privandoci dei bis chiesto 
dal pubblico nonostante l’o¬ 
ra tarda: una sinfonia rossi¬ 
niana rimasta silenziosa sui 
leggìi dove l’abbiamo Intra¬ 
vista. L’ ascolteranno, im¬ 
magino, i pubblici delle altre 
città dove l’orchestra prose¬ 
guirà la tournée cominciata 
così felicemente nella patria 
dei grandi liutai. 

Rubens Tedeschi ! 


ROMA — Sono passati poco 
più di due anni dal clamore e 
dai successo della Piovra in 
tv: uno sceneggiato televisi¬ 
vo che parlava di attualità, 
che affrontava i problemi 
gravi, brucianti, del nostro 
paese. Poi c’è stata la Piovra 
2, si attende la Piovra & è na¬ 
to un «genere» al cinema co¬ 
me in tv ed ormai si sono 
moltiplicati i film — non 
sempre con le garanzie della 
qualità — che parlano di ma¬ 
fia e di camorra. Solo in que¬ 
sti giorni, mentre si gira la 
terza parte del lungo film tv 
sul »viagglo» nel cuore della 
mafia del commissario Cat- 
tani, sta per chiudere il set di 
Un siciliano in Sicilia (Rai¬ 
due) diretto da Pino Passa- 
lacqua, è pronto il «lancio» de 
Il camorrista di Giuseppe 
Tomatore con Ben Gazzara 
(prima andrà nei cinema» poi 


in versione lunga sugli 
schermi di Berlusconi) ed ar¬ 
riva in tv II boss di Silverio 
Blasi (da stasera su Raidue 
alle 20,30). 

li boss, interpretato da 
Yorgo Voyagis, Anne Cano¬ 
vas, Paola Quattrini, Clau¬ 
dio Gora, Orso Maria Guer- 
rlni, si presenta come «una 
storia di mafia vista dall’in¬ 
terno» (come dice il regista): 
e qui, nel tentativo di un’Im¬ 
presa troppo ambiziosa, sta 
il limite di uno sceneggiato 
che infine non convince, no¬ 
nostante metta al lavoro tut¬ 
ti professionisti provati. La 
storia — che andrà In onda 
in tre parti, stasera, il 24 e il 
25 settembre — racconta la 
«nascita» di un boss mafioso. 
DI un predestinato. Antonio 
Valenza (cioè l’attore greco 
Voyagis, che ha recentemen¬ 
te interpretato La tamburi¬ 


na con Klaus Kinsky e Diane 
Keaton) da bambino è infatti 
stato testimone dell’assassi¬ 
nio del «re di Montelepre», e 

— strisciando tra i cespugli 

— si è impossessato delie ar¬ 
mi del bandito Giuliano. Ma 
il vero inizio della storia del 
Boss è dieci anni dopo, negli 
anni Sessanta, quando, or¬ 
mai giovane pastore, Anto¬ 
nio Valenza compie furti di 
bestiame sotto il controllo 
della mafia. Ma non ha il ca¬ 
rattere di chi può restare a 
lungo agli ordini di qualcu¬ 
no, anche se di un «boss» po¬ 
tente come Paolo Nasca 
(Claudio Gora). Eccolo ben 
presto amante di una baro¬ 
nessa, eccolo sprezzante e 
omicida (uccide su ordina¬ 
zione un sindacalista), ecco¬ 
lo deciso a intraprendere la 
«carriera dà boss». «li boss si 
differenzia dagli altri film 
suH’argomento — dice 11 re¬ 
gista, che ha lavorato su una 
sceneggiatura di Giuseppe 
Davino —. Il mio scopo, al di 
là degli ovvi giudizi negativi 
su un’organizzazione il cui 
codice non prevede il rispet¬ 
to della vita umana, è stato 
quello di non fare un film 
che lanci messaggi morali, 
ma che segua l’evolversi di 
una carriera maliosa nel 
modo più verosimile». 

Dal momento che è quasi 
d’obbligo il confronto con la 
Piovra, non fosse altro per¬ 
ché lo sceneggiato scritto da 
Ennio De Concini e diretto 
nella prima parte da Damia¬ 
no Damiani ha »inaugurato» 
un vero e proprio filone, è 
giusto la verosimiglianza col 
fatti di mafia che lascia più 
incerti In questo nuovo film, 
diretto da Silverio Blasi. Per¬ 
sonaggi sopra le righe, in un 
clima d’avventura così di¬ 
verso da quello che invece 
abbiamo conosciuto nel pri¬ 
mo film della Piovra, dove 
proprio una anomala «nor¬ 
malità» meglio serviva a 
spiare in un fenomeno come 
quello mafioso. Insomma, 
alla lunga questo Boss delu¬ 
de: non tanto perché la sto¬ 
ria, costruita come un circo¬ 
lo vizioso, non lascia speran¬ 
za, ma perché sembra — no¬ 
nostante si parli anche di 
droga — una «avventura* 
lontana, una guerra tra co¬ 
sche che non si riflette poi 
nella nostra società. 

Antonio Valenza, amante 
della baronessa, diventato 
egli stesso «boss» dopo aver 
ucciso Paolo Nasca, in con¬ 
tatto con personaggi in¬ 
fluenti che possono farlo as¬ 
solvere nel processi, cadrà 
infine nella sua stessa rete. 
Sarà un «uomo di fiducia» a 
tradirlo, gestendo in proprio 
importanti affari di Antonio 
Valenza mentre questi è rifu¬ 
giato all’estero per sfuggire a 
clan rivali. E quando Valen¬ 
za tenta di riprendere in ma¬ 
no le redini del potere è trop¬ 
po tardi. La sua carriera da 
«boss» è giunta al termine. 

Silvia Garambois 


Scegli 
il tuo film 



Programmi Tv 


j Radio 


I DUE NEMICI (Raiuno. ore 14,00) 

In tv Io si è visto e tanto. Ma la storia del maggiore Richardson 
dell’esercito inglese (David Niven) e del capitano Blasi (Alberto 
Sordi) in quel di Abissinia è proprio azzeccata. Siamo nel ’41, 
l’esercito britannico e quello italiano si fronteggiano. All'inizio le 
cose vanno bene al capitano Blasi, che riesce a far prigioniero il suo 
rivale, poi le parti, tragicomicamente, si invertono. Dirigeva nel '61 
Guy Hamilton. 

LA SPIA CHE VENNE DAL FREDDO (Raiuno, ore 20,30) 

Non possiamo che consigliare caldamente la visione del buon lavo¬ 
ro di Martin Ritt tratto da un autentico capolavoro di John Le 
Carré, capace di distruggere in un colpo solo retorica e mitologia 
dell’agente segreto bello e invincibile. Per eliminare Mundt, capo 
del controspionaggio comunista a Berlino, l’agente segreto Lea- 
mes (Richard Burton) si finge licenziato dallTntelligence Service e 
riesce a passare al servizio dell'Est. Lì cerca di insidiare Mundt 
spargendo dubbi sulla sua fedeltà. Ma tutto si complica maledet¬ 
tamente. Era il '65. 

FUNERALE A BERLINO (Raitre, ore 22,05) 

Serata di grasso per gli aficionados dell'intrigo spionistico. Ecco 
un piccolo classico per la ragia di Guy Hamilton girato nel '66 e 
tratto da un romanzo di un altro best-seller man, Len Deighton. 
Hany Palmer, agente segreto britannico, deve far passare il muro 
di Berlino a un colonnello russo. Il piano è ben congegnato e tutto 
fila liscio fino a quando non ci mettono lo zampino alcune spie 
israeliane e un altro «007» inglese che fa il doppio gioco. Azione e 
suspense garantite, ma siamo su un gradino o due più in basso 
rispetto alla «Spia che venne dal freddo». 

IL GIOCO (Eurotv, ore 20,30) 

Già visto di recente in tv, il giallo inquietante di Paul Wendkos ha 
un buon soggetto ma la resa spettacolare è nettamente al di sotto 
di ogni aspettativa. Robert toma a casa dal college con l'amico 
Stuart- Una notte il patrigno li sente parlottare di un misterioso 
gioco fatto a scuola durante il quale un loro compagno sarebbe 
rimasto ucciso. Era il '71. I due ragazzini terribili sono Mark 
Gruner e Christopher Parker. 

TOTO, PEPPINO EI FUORILEGGE (Italia 1, ore 20,30) 
L'ineffabile coppia, qui diretta da Camillo Mastrocinque nel '56, 
se la deve vedere con la moglie di Totò, intespretata da Titina De 
Filippo, e con la sua avarizia. Così nasce l'idea di organizzare un 
finto rapimento per raggranellare qualche quadrino. 

TOTÒ,FABRIZl E (GIOVANI D’OGGI (Italia 1,ore22,30) 
Stavolta a Totò si affianca Aldo Fabrizi. E i due iniziano a litigare 
mettendo in forse il matrimonio dei loro rampolli. In regia, neP60, 
Mario Mattoli. 


O Raiuno 

10.30 UN MESTIERE OFFICILE - F3m con Patrick McGoohan 
11.66 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Telefilm 
12.65 TAXI - Telefilm (Campione suo malgrado» 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 I DUE NEMICI - Film con Afcerto Sordi ed Amedeo Nazzari 

16.60 GU ANMVERSARI - Documenti 

16.20 I RAGAZZI DELLA VIA OEGRASS1 - Telefilm 
17.55 GRANOI SPERANZE • Sceneggiato 

16.46 INFORMAZIONE E POTERE - Documenti 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

20.30 LA SPIA CHE VENNE DAL FREDDO - Firn con Richard Burton 

22.20 TELEGIORNALE 

22.30 EBLA - Documenti 

23.20 MUSICANOTTE • Lisn. Erettore Gianluigi Geimetti 

0.20 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


O Raidue 


11.16 CLAYHANGER - Sceneggiato (51* puntata} 

13.00 TG2 ORE 13 

13.30 QUANOO SI AMA - Telefilm 

16.10 IL SEGRETO W MONTECRISTO - Firn con Rory Calhoun 

18.20 TG2 SPORTSERA 

18.30 IL COMMISSARIO K0STER - Telefilm 

19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 IL BOSS • Firn con Yorgo Voyagis e Paola Quattoni 

21.45 PROTAGONISTI DEL NOSTRO TEMPO • Documenti 

22.40 TG2 STASERA 

22.60 TG2 SPORT SETTE - Gmnastica ritmica. Campionati europei 

23.60 TG2 STANOTTE 

24.00 CAROGNE CHE RIE • Firn con Franca Anglada e Vinorio De Sca 


O Raitre 


13.16 ORGOGLIO E PREGIUDIZIO - Sceneggia 
puntata) 

14.25 GROTTE - Documenti 
14.65 AUJORD-HM EN FRANCE 

16.25 DELTA - Documenti 

18.30 LA SCIENZA DELLE ACQUE - Documenti 
17.00 EDUCARE E PENSARE - Documenti 

17.30 DAOAUMPA 

18.30 SPECIALE ORECOBOCCHK) - Musicato 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20.05 PANORAMA INTERNAZIONALE 


Sceneggiato con Virna Lisi (4V 


20.30 SPECIALE TG3 - Attuafitè 

22.05 FUNERALE A BERLINO - Fflm con L Michael Carne 
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Canale 5 

UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
DALLE NOVE ALLE CINQUE - Telefilm 
LOU GRANT - Telefilm 
SENTIERI - Sceneggiato 
LA VALLE DEI PINI • Sceneggiato 
TARZAN - Telefilm 
OOPPIO SLALOM - Quiz 

L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm con Charlotte Rae 
KOJAK - Telefilm 

LOVE BOAT - Telefilm con Gavm Mac Leod 
VOTA LA VOCE • Musicale con Claucfeo Cecchetto 
TRAUMA CENTER - Telefilm con Lou Ferrigno 
PREMIERE CINEMA 
SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 


Retequattro 


VEGAS - Telefilm 
SW1TCH - Telefilm 

CRONACA FAMILIARE • Firn con Marcello Mas trovarmi 

MARY TYLER MOORE - Telefilm 

CIAO CIAO - Varietà 

LA FAMIGLIA BRADFORD - Telefilm 

CON AFFETTO. TUO SIONEY - Telefilm 

SPADA NEL DESERTO - F*m con Jeff Chandier 

FEBBRE D'AMORE - Telefilm 

GIOCO DELLE COPPIE - Qua con Marco Predofcn 

CMARUE S ANGELS • Telefilm 

FALCON CREST • Telefilm «n prezzo della fiducia» 

HOTEL - Telefilm «Intrighi» 

UNO. DUE, TRE - Firn con James Cagney 
VEGAS - Telefilm 
SWITCH - Telefilm 


Italia 1 


9.00 GU EROI DI HOGAN - Telefilm 
9.50 WONDCR WOMAN - Telefilm 

10.45 L'UOMO OA 6 MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 
11.35 LOBO - Telefilm con Claude Akns 

12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE • Telefilm 

13.30 T. J. HOOKER - Telefilm 


14.15 DEEJAY TELEVISION 

15.00 TRUCK DRIVER - Telefilm 

16.00 BIM BUM BAM - Varietà 

17.00 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

19.10 ARNOLD - Telefilm 

20.00 MAGICA, MAGICA EMI - Cartoni animati 

20.30 TOTO PEPPINO E I FUORILEGGE - Film con Totò, Pappino De 
Filippo 

22.30 TOTO, FABRIZI E I GIOVANI O OGGI - Film con Totò a Aldo 
Fabrizi 0.30 

HAC RAMSEY - Telefilm 


□ Telemontecarlo 


12.00 SNACK - Cartoni animati 

13.45 SILENZIO... SI RK>E 

14.45 FATTA PER AMARE - FSm 

17.40 MAMMA VITTORIA - Telenovela con Eisabeth Savafa 

18.30 SILENZIO... SI RJOE 

18.45 HAPPY END - Telenovela con José W»er 

19.30 TMCNEWS 

19.45 LA FURIA DI BASKERVALE - Firn con Peter Cushog 

21.30 IL CORSARO - Sceneggiato 

22.30 A BRtVOO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 

23.00 SPORT NEWS-CICLISMO-Campionati del mondo 
24.00 GU INTOCCABILI - Telefilm 


□ Euro TV 


9.00 CARTONI ANIMATI 
12.00 MISSIONE IMPOSSIBAE - Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 

16.30 VIAGGK) IN FONDO AL MARE • Telefilm 
17.00 CARTONI ANIMATI 

19.30 MARK E MtNOY - Telefilm 

20.30 A GIOCO - Firn con Mal Gruner e Diane B*« 

22.20 SPORT-Catch 

23.20 TELEFAM 

0.20 FAMA SORPRESA 


G Rete A 


14.00 LIOOLO - Telenovela 

15.30 A SEGRETO • Telenovela 

18.30 FELICITA DOVE SEI • Telenovela 

17.30 CARTONI ANIMATI 

20.30 A SEGRETO - Telenovela 

22.30 LIOOLO - Telenovela 

23.30 WANNA MARCHI 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 7.8, 10. 12. 13. 
19, 23. Onda verde: 6.56. 9.57. 
11.57. 12.56. 14.57. 16.57. 

18.56. 22.57. 9 Radio anch'io 86: 
11 Afta stagwne: 11.30 «Caterina di 
Russia»; 12.03 Anteprima stereobig 
Parade: 16 11 Paginone: 17.30 Ra- 
ifiouno jazz '86; 20 «Ciascuno a suo 
modo» di Luigi PrandeOo; 22.25 
Dopo teatro; 23.05 La telefonata: 
23.28 Notturno italiano. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6.30. 7.30. 

8.30, 9.30. 11.30; 12.30. 13.30. 

14.30. 16.30. 18.30. 19.30, 

22.20. 61 giorni; 8.45 «Darsele Cor- 
trs»; 10.30 «Che cos'i?»; 15 E... 
siatemi bene; 20.10 Spiagge musi¬ 
cali: 21 «L'operetta»: 23.28 Nottur¬ 
no datano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 

11.45. 13.45. 14.45. 18.45. 

20.45. 6 Preludio; 7-8.30-10.20 
Concerto del mattino; 11.52 Pome¬ 
riggio musicale: 15.15 Un certo di¬ 
scarso: 17.30-19 Spazio Tre: 21.10 
«Lucio Sita»: 23.00 11 |azz: 23.40 D 
racconto di mezzanotte; 23.58 Not¬ 
turno italiano. 

□ MONTECARLO 

Ore 7.20 tdentlut. gioco per posta: 
10 Fatti nostri, a cura ò MeeBa Spe¬ 
roni. 11«10 picco* odor», (foco te¬ 
lefonico; 12 Oggi a tavola, a cura eh 
Roberto Biasiol; 13.15 Oa chi e par 
chi. la decftca (per posta): 14 30 
Gel* of film» (per posta): Sesso e 
mu«i; n maschio delta settimana. 
Le siete delle siete: 15.30 Introdu- 
cmg. interviste' 16 Shonr-ba news. 
notizie dal mondo detto spettacolo. 
16 30Reporter, novità internaziona¬ 
li: 17 Libro è bello, t miglior Miro p» 
■I miglior prezzo 
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pciiucoli 


u11lira 


Qui a fianco, «RecueiU 
rebron, 
A fianco e in basso, 
due coreografie 
di Gerhard Bohner 



Il balletto 


Il festival di Lione quest’anno è dedicato tutto 
alla grande tradizione tedesca e, in particolare, a Mary Wigman 


L’espressione 




a 


Nostro servizio 

LIONE — Si è aperta sabato 
scorso con un vistoso e affol¬ 
lato gala all’Auditorium 
•Maurice Ravel» di Lione, la 
seconda Biennale Interna¬ 
zionale della Danza, que¬ 
st'anno interamente dedica¬ 
ta agli sviluppi, alle correnti 
e alle influenze che la danza 
tedesca dell'inizio del secolo 
ha esercitato nel mondo. E, 
In particolare, a una figura 
centrale dell* Ausdruckstanz 
(danza espressionista) di cui 
proprio quest’anno ricorre 11 
centesimo anniversario della 
nascita, Mary Wigman. 

Ventidue presenze, tra 
compagnie e solisti. Cin¬ 
quanta reelte. Molte prime 
distribuite in due mesi di 
programmazione. Un’esem¬ 
plare mostra di documenti 
lotografici, «Mary Wigman 
1886-1973», curata da He- 
dwlg Miiller in collaborazio¬ 
ne con l’Akademle der Kunst 
che la espone, in contempo¬ 
ranea, a Berlino. E ancora: 
stages, incontri, conferenze, 
concerti. Un esaustivo 
omaggio a Bob Fosse e un 
originale ciclo dedicato al ci¬ 
nema e alla danza tedesca 
dagli anni 20 agli anni 40, in¬ 
titolato: «L’ossessione del 
movimento e la sua fine...». 
In tutto, un programma che 
costa meno di 180 milioni di¬ 
stribuiti tra Ministero, Re¬ 
gione, Città e sponsor. In 
sintesi, una carrellata firma¬ 
ta dal direttore artistico Guy 
Darmet nello stile ampio, 
composito e approfondito 
che la Biennale Ilonese ha 
scelto due anni fa e probabil¬ 
mente sceglierà per il futuro. 

Il progetto germanofilo ri¬ 
conferma, in particolare, 
l’interesse della cultura 
francese e delle sue istituzio¬ 
ni nei confronti della danza 
anche dopo l’estromissione 
dal governo del ministro so¬ 
cialista Jack Lang, l’uomo 
che aveva straordinaria¬ 
mente potenziato il settore 
secondo un modello di «inve- 
stlmento-produzione-decen- 
tramento» (l’esatto opposto 
della proposta centralizza- 
trice e terzomondista avan¬ 
zata per la danza dall’ex mi¬ 
nistro Lagorio). Un modello 
che sembra destinato a du¬ 
rare anche se già, pare, con 
meno proventi rispetto al 
passato. 

Tornando a questa Bien¬ 
nale, la scelta tedesca si ap- 
. poggia anche a precise tesi 



culturali. Negli anni Qua¬ 
ranta infatti molti artisti 
frances» **he si devono consi¬ 
derare i pionieri della rina¬ 
scita contemporanea hanno 
studiato con i maestri della 
danza libera tedesca. È il ca¬ 
so di Jean Cebron, poi diven¬ 
tato il maggiore ispiratore di 
Pina Bausch. Di Jacqueline 
Robinson e di Karin Wae- 
hner. Di Dominique Dupuy 
allievo di Hans Weldt: comu¬ 
nista, autore di balletti Im¬ 
pegnati politicamente come 
le pièces di Plscator, e perse¬ 
guitato dal nazismo. Infine, 
tra tanti altri, è il caso di Je¬ 
rome Andrew, la cui curiosa 
storia di americano arrivato 
a Parigi negli anni 50 dimo¬ 
stra come le migrazioni arti¬ 
stiche dovute al nazismo ab¬ 
biano portato nella danza a 
uno straordinario intreccio 
di stimoli e influenze. Gli ar¬ 
tisti della danza tedesca si 
sono autoeslliati in America; 
gli americani li hanno osser¬ 
vati. Andrew è ricomparso 
nel vecchio continente, come 
altri, per dare nuovo conci¬ 
me a un’espressione che ave¬ 
va già perso i suol caratteri 
tipicamente nazionali. 

A questo anziano testimo¬ 
ne (ha più di 80 anni) la Bien¬ 
nale ha riservato un posto 
d’onore. Andrew ha varato 11 
gala d’apertura con una 
grande cappa rossa poggiata 
sulle spalle. E lo ha fatto con 
commozione. Nel gala sono 
sfilati solisti e piccoli gruppi 


anche inaspettatamente 
coinvolti negli affascinanti 
crocevia suggeriti dalla ma¬ 
nifestazione. Da Carolyn 
Carlson con un nuovo assolo 
(Letters from Nikolais. un 
po’ lungo, un po’ sfilacciato), 
a Susanne Linke, la sensibi¬ 
lissima continuatrice dell’al¬ 
ta scuola solistica tedesca. 
Dalla Josè Llmon Dance 
Company (La pavana del 
moro e soprattutto il mera¬ 
viglioso duetto Recuil di 
Jean Cebron) al Balletto di 
Lione. Dall’acrobata dei 
nuovi Momix, Daniel Ezra- 
low a Jean-Christophe Paré, 
Marie-Claude Pietragalla, 
Wilfrid Romoll, celebri soli¬ 
sti dell’Opèra di Parigi. In¬ 
gomma, un pranzo d’onore. 
Ma è stato il secondo pro¬ 
gramma della Biennale — 
monotematico e concentrato 
— ad introdurre le più belle 
riflessioni. 

Nel cuore di Lione, dentro 
11 delizioso Théàtre des Cele- 
stins, una grande folla ha as¬ 
sistito alla ricostruzione dei 
Quadri di un’esposizione di 
Wassily Kandlnsky curata 
dagli allievi dell'Akademie 
der Kunst (qui presenteran¬ 
no anche la nuova versione 
dei Balletti Triadici di Oskar 
Schlemmer secondo il coreo¬ 
grafo Gerhard Bohner). Si sa 
che il pittore Kandinsky 
amava il movimento e la 
danza. Lo confermano i suoi 
scritti come Lo spirituale 
nell’arte. Per questo su una 


Parole e musica di Ivano 
Fossati. Marchio di fabbrica 
e certificato di garanzia in¬ 
sieme: dovrebbe bastare que¬ 
sto per convincere i più at¬ 
tenti consumatori della mu¬ 
sica nostrana, quelli almeno 
che Fossati lo seguono da 
anni, lontani mille miglia 
dal luoghi comuni della can¬ 
zonetta nazionale e vicini a 
uno dei talenti più cristallini 
della nostra scena. Lui («uno 
che porta 1 suol anni al guin¬ 
zaglio e che si ferma ancora 
ad ogni lampione.) è Un mu¬ 
sicista a trecentosessanta 
gradi, brillante nelle liriche e 
compiacente verso 1 suoi 
amori musicali, siano le per¬ 
cussioni sudafricane di re¬ 
cente scoperta o le vecchie 
arie della musica popolare, 
che da sempre coltiva. 

Ora, dopo due anni di si¬ 
lenzio discografico, Fossati 
sforna il suo nuovo prodotto, 
l’ottavo da quando si muove 
in solitaria, salendo ancora 
nella parabola di una matu¬ 
razione musicale che sem¬ 
brava aver toccato con Ven¬ 
tilazione, 11 disco precedente, 
il suo punto di massimo svi¬ 
luppo. Invece no: 700 giorni, 
11 nuovo album realizzato 
con Alan Goldberg come 
produttore, è un ulteriore 
passo avanti del Fossati mu¬ 
sicista, song-writer, come di¬ 
cono al di là della Manica, 
con tempi di maturazione 
che nulla hanno a che vedere 
con le furibonde e repentine 
girandole del mercato. «Due 
anni per fare un disco — dice 
Fossati — mi sembrano 11 
tempo giusto. Bisogna cer¬ 
care cose sensate da dire, e 
già questo non è facile: non 
ne viene una ogni venti gior¬ 
ni. E poi scriverle, musica e 
testi, e suonarle. Senza con¬ 
tare che mi ritrova proprio 
ad avere affinità con artisti 
che spesso se ne stanno In si¬ 
lenzio per anni, che Incidono 




Il disco 


Un nuovo, bellissimo album per il 
celebre musicista: è intitolato «700 giorni» 

La nuova Africa 
di Ivano Fossati 


raramente ». E sono quelli 
che quando incidono lascia¬ 
no il segno, come Paul Si¬ 
mon, come Van Morrlson. 

La sensazione è che 700 
giorni sia un disco perfetto, e 
un dato di fatto è che miglio¬ 
ri ad ogni ascolto, rivelando 
solco per solco sonorità sot¬ 
terranee e una corposità ine¬ 
dita, dovuta al fatto che Fos¬ 
sati ha composto insieme te¬ 
sti e musiche, senza uno 
stacco, riuscendo così a pro¬ 
durre un suono estrema- 
mente compatto. Ci sono 
percussioni delicate e fluide, 
prese dalla tradizione etnica 
dell’Africa e In parte debitri¬ 
ci alla mlnimal music, ma 
anche accenni di arie popo¬ 
lari e un sostrato di quel rock 
genuino di squisita dolcezza 
che da sempre arricchisce 1 
lavori di Ivano. Ma non solo: 
la capacità di introspezione 
del testi, mai intimisti, vicini 
alla ballata ma lontani anni 
luce dalla spocchia e dal de¬ 
lirio di onnipotenza che 
spesso colora le canzoni del 
cantautore nostrano, denun¬ 
cia un poeticità intensa, che 
la musica rivela nella sua 
pienezza. 

Dieci soldati. Il passaggio 
del partigiani, Una notte in 
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Ivano Fossati: arriva nei negozi il suo nuovo «700 giorni» 


Italia, sono affreschi a largo 
respiro, realtà metaforiche e 
schizzi appena abbozzati di 
sensazioni contrapposte, 
spesso capaci di scavare in 
profondo, come bombe emo¬ 
tive piazzate a suscitare rea¬ 
zioni e riflessioni. Fossati 
vuole probabilmente proprio 
questo, 1 suoi dischi e le sue 
canzoni crescono con lui, che 
dice: «Per fortuna si Invec¬ 
chia, si matura. Non si può 
sempre girare come una 
trottola, bisogna anche fer¬ 
marsi. Per quello, anche, 
spariscono In questo disco 
alcune semplificazioni ro- 
ckettare usate in passato ». 

La casa, altro affresco, 
mosso e di sapore popolare, 
completa la compattezza del 
disco: il testo è costruito alla 
perfezione e la chitarra reci¬ 
ta il ruolo primario in tutte 
le sue sfumature, dall’acu¬ 
stica alla Synt gultar che 
Fossati ama particolarmen¬ 
te. Chiudono la seconda fac¬ 
ciata Non è facile danzare, 
romanzo in musica sull’uo¬ 
mo solo, attore, commedian¬ 
te, ballerino di fila in un cor¬ 
po da ballo immenso, e Glra- 
more, un addio ritmato co¬ 
me una danza da cortile. 

Con un disco simile in car¬ 
net, Fossati si avvia proba¬ 
bilmente verso una celebra¬ 
zione che la critica gli ha già 
tributato in passato, ricono¬ 
scendo nei suoi lavori, mai 
arrivati al grandissimo pub¬ 
blico delle classifiche, il ger¬ 
me del genio. Ma i meriti di 
Fossati vanno al di là di un 
disco: attento più alla sua 
musica che al modo di ven¬ 
derla, ha Inventato una for¬ 
mula inedita, a metà tra 11 
musicista di rock’n’roll e 
una teoria del testo mai ela¬ 
borata prima. Il risultato è la 
qualità, e lo scopo — rag¬ 
giunto — quello di far canta¬ 
re un po’ l’intelligenza. 

Alessandro Robecchi 


LA GRANDE ENCICLOPEDIA DEL 


Forte, simpatico, affettuoso: il cane. 

Per conoscerlo, amarlo, proteggerlo, 
esperti di tutto il mondo hanno realizzato per te 


LW LA GRANDÈ EtCOjOPEDIA DEL 
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musica che gli era cara — i 
Quadri di Moussorgsky — 
ha creato nel 1928 un gioco 
di forme, di colori, di paesag¬ 
gi geometrici con l'inseri- 
mento di struggenti figurine 
infantili. La sua «nuova og¬ 
gettività», già ampiamente 
confermata in quegli anni, 
acquista in questi Quadri l’e¬ 
mozione vibratile dei primi 
acquarelli astratti. E una va¬ 
sta tavolozza di sentimenti 
che seguono il tumulto mu¬ 
sicale. Allegria, malinconia, 
tranquillità, estasi. Si tratta 
per noi di una grande sco¬ 
perta, rafforzata, nell’ecce¬ 
zionale serata, dalla presen¬ 
tazione di tre danze speciali 
di Oskar Schlemmer, altro 
genio del Bauhaus: la danza 
dei bastoni, la danza dei cer¬ 
chi e dei metalli (1928-29). 

Qui, ancora una volta, non 
sono gli uomini a muoversi a 
tempo di musica, bensì le lo¬ 
ro emanazioni geometriche. 
Cerchi, bastoni e palle di me¬ 
tano sono mosse da .figure 
Immerse nel buio. E una 
dama di prospettive, di gio¬ 
chi cinetici, di inni alla per¬ 
fezione. Ma se Wassily Kan¬ 
dinsky faceva vibrare le sue 
forme geometriche di com¬ 
mozione, l’assolutista 

Schlemmer pensava a una 
danza mai soggettiva, sem¬ 
plice, anzi Infallibile. Sono 
tendenze simili e divergenti, 
che vanno e vengono ancora 
nella danza di oggi. 

Marinella Guatterini 



120 fascicoli settimanali di 24 pagine 
8 volumi elegantemente rilegati 


Il 3° fascicolo 

sarà in edicola il 26 settembre 
a L. 2500 


RAZZE • CURA • ALLEVAMENTO 


La grande famiglia canina 

Sono qui descritte e classificate 450 razze 
di tutto il mondo, con particolari riferimenti 
alle caratteristiche fisiche, alle attitudini, 
ai comportamenti. 

Di ogni razza viene fornito un ricco corredo 
di notizie storiche. Le razze sono suddivise 
in base alle 4 categorie elaborate dalla 
Federazione Cinofila Italiana: cani da pastore, 
da guardia, difesa e utilità; cani da caccia; 
cani da compagnia; levrieri. 

Una collezione fotografica eccezionale 

L'enciclopedia è corredata da una eccezionale 
serie di fotografie, anche di grande formato, 
che illustrano non solo i grandi campioni 
delle più importanti competizioni mondiali, 
ma anche sequenze di addestramento, gare 
di bellezza e di lavoro. 

La più grande opera 
mai realizzata sul cane 

Questa enciclopedia fornisce tutte le 
informazioni utili alla scelta, al trattamento, 
all alimentazione, all'educazione, con 
importanti nozioni di psicologia canina: 
un'opera indispensabile all'allevatore, ma 
anche a chi semplicemente ama il suo cane. 


Con i primi 2 fascicoli 

IN REGALO 

le 42 schede 
LA CURA DEL CANE 
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8.000.000 SUIZA INTERESSI PER LA W0VA 0R10N 



Dal Concessionari Ford ci sono tutte le offerte 
su misura che volete ~ ma volate. 

Prendete bene la mira. Il finanziamento cen- 
^ trato su Orion è di 8.000.000 senza interes¬ 
si per un anno rimborsabili in 12 rate mensili. 
In alternativa finanziamenti da 24 a 48 mesi al tasso fis¬ 
so del 10.4% annuo con il risparmio del 35 % sugli inte¬ 
ressi Ford Credit Un esempio: basta solo IVA e messa su 
strada ed Orion è subito vostra con 48 facili rate a partire 
da 309.000 lire al mese. Avete cotto nel segno? 

Da lire 12219.000 IVA inclusa 
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SPAZIO IMPRESA 

I dati dell’Anagrafe tributaria sulle società di capitali 

Il nodo fiscale 
Alla berlina solo 
se è minimpresa? 

Nella prima decade di settembre rese note le statistiche sui 
contribuenti assoggettati ad Irpeg - 14 milioni il reddito medio 


o 


¥ 



Commercio questo sconosciuto - Apriamo una discussione 


Ecco i nostri ritardi 

«Ne parliamo come una nebulosa 
ma è una realtà in evoluzione » 

Il giudizio del senatore comunista Carlo Pollidoro primo firmatario del progetto di riforma 
del settore «targato» Pei - L’attuale situazione e le prospettive per le medie imprese 


ROMA - Dobbiamo am¬ 
mettere che i mezzi di Infor¬ 
mazione hanno fatto fino ad 
oggi una netta distinzione 
tra l’evasione fiscale (o pre¬ 
sunta tale) delle persone fisi¬ 
che, e tra queste rientrano le 
piccole e medie Imprese ge¬ 
stite direttamente dal titola¬ 
re, e l’evasione fiscale (o pre¬ 
sunta tale) delle società e de¬ 
gli enti. Questa affermazione 
non è peregrina. Perché? Ba¬ 
sta guardare come sono stati 
commentati 1 dati statistici 
elaborati dall’Anagrafe tri¬ 
butarla. 

Per tutto il mese di agosto 
vi sono state indagini, di¬ 
chiarazioni, prese di posizio¬ 
ni e commenti vari in merito 
ai redditi dichiarati al fisco 
dalle persone fisiche per 
l’anno 1983. I dati statistici 
elaborati dall’Anagrafe ci 
hanno informato che 1 com¬ 


mercianti hanno dichiarato 
neanche 10 milioni, I Uberi 
professionisti con appena 14 
milioni e gli impiegati 15 mi¬ 
lioni. Come abbiamo eviden¬ 
ziato (in questa pagina) que¬ 
sti dati non ci sono apparsi 
completi, nè tanto meno raf¬ 
frontabili, poiché la platea 
del soggetti riguardava sola¬ 
mente quel contribuenti che 
per quell’anno avevano pre¬ 
sentato il modello 740. 

Poi nella prima decade di 
settembre arrivano 1 dati 
statistici, sempre per il 1983, 
del contribuenti che sono as¬ 
soggettati all’Irpeg. Sono le 
società di capitale (spa, srl, 
sapa) e gli enti. E incredibil¬ 
mente la maggior parte della 
stampa si è limitata a ripor¬ 
tare questi dati senza alcuno 
approfondimento ed analisi. 

Il 25%, pari a 95 mila uni¬ 
tà, delle società ed enti ha di¬ 


chiarato un reddito pari a ze¬ 
ro lire (in pareggio). Il 30%, 
110 mila unità, ha dichiarato 
una perdita. Solamente il 
45%, pari a 180.000 unità, ha 
dichiarato un reddito impo¬ 
nibile. Pertanto, il 55% delle 
società ed enti non ha pagato 
una lira d’imposta per 11 
1983. 

I dati ci dicono, inoltre, 
che la perdita media è stata 
di 145 milioni mentre l’utile 
medio è stato pari a 120 mi¬ 
lioni. Aggiungiamo due ele¬ 
menti: che le perdite non si 
cancellano poiché vengono 
riportate nell’esercizio suc¬ 
cessivo facendo così ridurre 
o annullare i redditi futuri, e 
che l’Irpeg e l’Ilor sono stret¬ 
tamente proporzionali. In- 
somma il cerchio si chiude. 
Proviamo ora a moltiplicare 
la perdita media per il nume¬ 
ro dei contribuenti che 


l’hanno dichiarata ed abbia¬ 
mo la somma complessiva, 
di 15.950 miliardi. Moltipli¬ 
chiamo ancora gli utili medi 
di esercizio per il numero del 
contribuenti che l’hanno di¬ 
chiarato ed otteniamo com¬ 
plessivamente 21.600 miliar¬ 
di. L’utile complessivo netto 
è, dunque, pari a 5.650 mi¬ 
liardi (21.600-15.950) che di¬ 
viso per il numero delle so¬ 
cietà ed enti (385.000) ci dà li 
reddito medio effettivo: la 
strabiliante cifra di 
14.675.000. Esattamente 
quanto hanno dichiarato i li¬ 
beri professionisti, meno di 
quanto hanno dichiarato gii 
impiegati e qualcosa in più 
di quanto hanno dichiarato i 
commercianti. 

Come si può constatare il 
nodo fiscale non riguarda so¬ 
lamente le persone fisiche, 
commercianti, liberi profes¬ 


sionisti ed altri, ma anche le 
società che per legge sono 
obbligate a tenere la contabi¬ 
lità ordinaria, che secondo 
taluni dovrebbe essere il 
grande baluardo nella lotta 
all’evasione fiscale. 

Quello che ci appare stra¬ 
no è il fatto che si è parlato 
tanto dei redditi bassi di¬ 
chiarati dagli operatori mi¬ 
nori e molto meno di quelli 
societari. C’è stato chi, dopo 
essersi lamentato dei bassi 
redditi denunciati dalle per¬ 
sone fisiche, l’altro ieri ha 
giustificato i bassi redditi 
delle società adducendo che 
nel 1983 c’era la crisi econo¬ 
mica. Ma la contigenza ne¬ 
gativa è forse una prerogati¬ 
va esclusiva delle società e 
non invece anche delle picco¬ 
le e medie imprese? 

Girolamo lelo 


Programmi Cee dì finanziamento 

U buio oltre l’azienda tessile-abbigliamento 

Opera di sensibilizzazione avviata dalPAssociazione industriale di settore che recentemente a Milano 
ha tenuto un seminario sulle opportunità del programma Brite * Ricerca e sviluppo di nuove tecnologie 


MILANO — Quante sono le imprese 
italiane informate sili programmi previ¬ 
sti dalla Cee per finanziare la ncerca 
tecnologica di base? Poche rispetto alle 
potenzialità e alle disponibilità offerte 
da- un bilancio non enorme ma certa¬ 
mente significativo. Questa scarsa cono¬ 
scenza e utilizzazione va a scapito so¬ 
prattutto delle piccole e medie aziende 
ai uno dei settori più importanti dell'in¬ 
tera «Azienda Italia»: il tessile abbiglia¬ 
mento. Un’opera di sensibilizzazione e 
di informazione è stata pertanto avviata 
dall'Associazione Italiana Industriali 
dell'Abbigliamento che ha invitato tutti 
i suoi aderenti ad un seminario tenutosi 
a Milano il 10 settembre scorso sul cosi¬ 
detto programma Brite e sulle opportu¬ 
nità da esso offerte. 

Che cosa è il Brite? Precisando che è 
una sigla che sta pen Basic Research in 
Industriai Technologies for Europe va 
detto che si tratta di un programma 
specifico, inserito nel più ampio pro¬ 
gramma comunitario di ricerca e svilup¬ 
po, per introdurre nuove tecnologie nel¬ 
la fabbricazione di prodotti realizzati 
con materiali flessibili (tessuti, pelli na¬ 


turali, sintetiche ecc.). 

Il Brite, è stato avviato nel marzo del 
1985 (anche in seguito ad una richiesta 
dell’Associazione Europea degli Indu¬ 
striali dell’Abbigliamento) con uno sco¬ 
po prioritario: aiutare le industrie euro¬ 
pee «tradizionali» ad affinare le proprie 
tecnologie per poter giungere a un mi¬ 
gliore rendimento. 

Il seminario di Milano è giunto in un 
momento particolarmente opportuno 
soprattutto se si tiene conto ai alcune 
fasi significative ormai concluse e di al¬ 
tre fasi, altrettanto importanti, che 
stanno per essere avviate. Il programma 
Brite, infatti, ha già terminato il suo 
primo ciclo conclusasi con l’approvazio¬ 
ne di 14 progetti in campo tessile su 
circa un centinaio sul tappeto. Enro la 
fine del 1986, o al più tardi entro marzo 
del prossimo anno, sarà resa operativa 
la seconda «ondata». Che cosa vuol dire 
in termini pratici? Che le aziende italia¬ 
ne interessate dovranno aprire gli occhi 
per poter sfruttare una possibUtà che, 
sul piano finanziario, prevede un inter¬ 
vento pari a circa 60 milioni di unità di 
conto (ricordiamo a questo proposito 


che il primo programma Brite nella sua 
interezza è stato dotato di un budget di 
circa 125 milioni di unità di conto, di cui 
65 milioni già stanziati per la prima fase 
1985-1986, il rimanente per la seconda 
fase 1986-1987). Al di là dell’aspetto fi¬ 
nanziario le aziende italiane farebbero 
comunque bene a interessarsi al pro¬ 
gramma in quanto esso, proprio perchè 
condiziona i finanziamenti alla presen¬ 
tazione di progetti ai quali sono co-inte¬ 
ressati aziende, centri di ricerca, univer¬ 
sità di più stati membri apre ampie pro¬ 
spettive di collaborazione internaziona¬ 
le. Senza dimenticare, inoltre, che — vi¬ 
sto il successo del primo programma 
Brite — è quasi sicuro che ne verrà pre¬ 
sentato un altro per il periodo 
1988-1991 con fondi maggiori di quelli 
attuali. 

In questa situazione l’opera di infor¬ 
mazione, anche tecnico-amministrativa 
sulle procedure e sulla documentazione 
da presentare, diviene indispensabile 
soprattutto per le piccole e medie azien¬ 
de molto spesso in difficoltà in proposi¬ 
to. E allora ricordiamo che presso l’As¬ 


sociazione Abbigliamento è stata di re¬ 
cente creata una Commissione tecnica 
per superare e risolvere queste difficol¬ 
tà. A questo punto la palla passa pro¬ 
prio alle aziende italiane. 

Le possibilità finanziarie e di collabo- 
razione ci sono (tra l’altro alcuni alti 
funzionari della Commissione Cee re- 
sponsahili del programma presenti a 
Milano hanno particolarmente sottoli¬ 
neato la disponibilità di accettare ri¬ 
chieste presentate dalle piccole e medie 
aziende); ci sono anche gli strumenti di 
conoscenza e informazione; speriamo al¬ 
lora che la palla venga giocata un po’ 
meglio che nel passato: dai dati fomiti 
risulta, infatti, che almeno nel campo 
del tessile-abbigliamento in soli 4 pro¬ 
getti, sui 14 approvati, sono interessate 
aziende o organismi italiani. 11 che fa il 
paio con la presenza italiana su tutto il 
programma Brite: un quarto appena sul 
centinaio di progetti scelti dalla Com¬ 
missione. Ma l'industria italiana del 
tessile-abbigliamenti non era la più im¬ 
portante in Europa?. 


Iniziamo con l’Intervento 
del senatore Pollidoro del 
Pei una carrellata di opi¬ 
nióni sul ruolo e sviluppo 
del commercio net nostro 
paese. La discussione è 
aperta ad imprenditori, 
politici e sindacalisti del 
settore. 

La più recente evoluzione 
dell’economia ha messo in 
evidenza il nostro ritardo sul 
problema del terziario, per- 
che 1 cambiamenti sono av¬ 
venuti senza che avessimo 
presen te la loro entità e la lo- 
ro direzione. Cosi ora si sco¬ 
pre che anche in Italia 11 ter¬ 
ziario ha già superato gli al¬ 
tri settori dell’economia: sul 
totale dell’occupazione 11 ter¬ 
ziario è passato dal 40,6% 
nel 1970 ad oltre il 52% nel 
1984. 

Del resto l’attuale svilup¬ 
po delie economie avanzate 
dimostra come l’estensione 
del terziario si rivela indi¬ 
spensabile per una prospet¬ 
tiva di maggiore efficienza 
dell’economia. Esso consen¬ 
te, al tempo stesso, di affron¬ 
tare via via anche 1 nuovi 
problemi che Io sviluppo In¬ 
dustriale apre nel rapporto 
con la società attraverso tec¬ 
nologie e servizi a ttl a rende¬ 
re compatibile un nuovo svi¬ 
luppo produttivo con l’am¬ 
biente esterno. 

Si aprono, su questo tema, 
nuove grandi prospettive di 
ricerca e di Iniziativa politi¬ 
ca. Quanto al terziario com¬ 
merciale cresce sempre di 
più l'Integrazione col settori 
produttivi, industria e agri¬ 
coltura, al punto che il suo 
ruolo nell’economia è cam¬ 
biato radicalmente negli an¬ 
ni 80, da settore » residuale » 
ad aspetto essenziale dello 
sviluppo, senza che il movi¬ 
mento operaio se ne accor¬ 
gesse fino In fondo: la vera 
sottovalutazione sta nel fat¬ 
to che non si è compreso che 
un rinnovamento del circuiti 
di distribuzione delle merci 
diventa contestuale ai pro¬ 
cessi di ristrutturazione de¬ 
gli altri settori produttivi. 

D’altra parte gli studi più 
recenti non solo nei paesi più 
avanzati ma anche in Italia, 
hanno dimostrato che l’at¬ 
tuale sviluppo industriale 
determina una corrispon¬ 
dente evoluzione della forma 
distributiva (a differenza del 
passato nel quale sviluppo 
Industriale e rete distributi¬ 
va erano separati); per cui il 
commercio non si Identifica 
più nella figura del vecchio 
mercante che passa sciupìi- 


Quando, cosa, dove 


I 


OGGI — Conferenza interna¬ 
zionale su «Il tema agro-tecno¬ 
logico verso il 2000: per una 
prospettiva europea». La confe¬ 
renza è patrocinata dalla Com¬ 
missione delle comunità euro¬ 
pee. Bologna - Palazzo della 
cultura e dei congressi. 

* Organizzato dall’Unione In¬ 
dustriali di Roma primo corso 
di automazione per imprendi¬ 
tori sul tema «Atlantico e Paci¬ 
fico: due poli di attrazione». 
Roma - Unione Industriali. 

• Su iniziativa della Luiss, Li¬ 
bera università di studi sociali. 


Gustavo Visentini, Leonardo 
Perrone, Fabio Marchetti e Lu¬ 
ciano Hinna tengono un semi¬ 
nario su «Testi unici e reddito 
d’impresa». Roma - Luiss. 
DOMANI — XXIV Salone 
professionale intemazionale 
del florovivaismo. Oltre mille 
aziende esporranno prodotti 
suddivisi per tre granai classi 
merceologiche: florovivaismo 
da reddito, florotecnica, hob- 
byflora. Padova - Fiera. 

• Nell’ambito delle «Giornate 
del Mezzogiorno» dibattito sul 
sistema dei trasporti. Interver- 


Assicurazioni 
Quando finirà 
Passalto 
alla diligenza? 

Compagnie che cambiano nome dalla mat¬ 
tina alla sera e rapaci gruppi finanziari 


ROMA — I dipendenti e gli 
assicurati della Padana, una 
compagnia del gruppo Eni, 
hanno scoperto nei giorni 
scorsi che il nome della io«o 
ditta era stato modificato In 
quello, privo di qualsiasi sfu¬ 
matura, di Agip assicurazio¬ 
ni. Così dipendenti e assicu¬ 
rati dell’Agricoltura, una 
grande compagnia del grupo 
Generali, hanno improvvisa¬ 
mente visto modificare il no¬ 
me dell'azienda in quello, 
meno rurale, di Aurora. 

E che dire delle decine di 
migliaia di assicurati Siad, 
presenti soprattutto nel Cen¬ 
tro-Sud, che assistono sba¬ 
lorditi alla lotta per l’acqui¬ 
sto della compagnia da parte 
di grandi gruppi quali le Ge¬ 
nerali e l’Acqua Marcia, In 
costanza di una situazione 


finanziaria non certamente 
brillante che fa dubitare an¬ 
che l’organo di vigilanza sul¬ 
le possibilità di risanamen¬ 
to? Ma questi episodi, ricon¬ 
ducibili a puro nominalismo 
o ad autentici assalti alla di¬ 
ligenza, non sono che una 
punta dell’Iceberg minaccio¬ 
so e vagante costituito dalla 
incontrollata occupazione 
del settore assicurativo da 
parte di finanziarie, grandi 
gruppi, holding, tutti inte¬ 
ressati a spartirsi la torta 
delle pensioni integrative 
private. Eppure avremmo 
giurato che le scelte di fondo 
sulle questioni previdenziali 
non fossero già state defini¬ 
te. 

Abbiamo già assistito, non 
più di quindici anni fa, alle 
conseguenze di un mercato 


ranno-tra gli altri, il presidente 
delle Ferrovie dello Stato e i 
ministri De Vito e Signorile. 
Bari - Fiera del Levante. 

• Organizzato dall’Associazio¬ 
ne Piccola Industria in collabo- 
razione con la società Deloitte 
Haskins si tiene un incontro 
dedicato allo sviluppo degli 
scambi commerciali fra Italia e 
Spagna. Reggio Emilia - Grand 
Hotel Astona. 

SABATO 20 — Nell’ambito 
delle manifestazioni della 24* 
edizione di Marmomacchine si 
svolge la conferenza intemazio¬ 
nale del marmo. Verona - Sala 
Conferenze della Camera di 


impazzito sulla polizza r.c.- 
auto. Ora il fenomeno, pur 
notevolmente diverso, pre¬ 
senta pericolose assonanze. 

Oggi però c'è una differen¬ 
za: nel settore contrariamen¬ 
te al passato entrano gli uo¬ 
mini che possiedono il con¬ 
tante. Ma se è vero che per¬ 
sone ed enti indubbiamente 
rilevanti come Versace, Ber¬ 
lusconi, Di Donna, Ferruzzi, 
Canaveslo, Reina, Borlen- 
ghl, Acqua Marcia, Pafin, 
Finrex e molti altri hanno 
soldi, è altrettanto vero che 
hanno anche i loro problemi, 
e se non va ora in porto. In 
fretta, la partita della previ¬ 
denza integrativa, secondo le 
loro impostazioni, tutto il 
castello e destinato a crollare 
fragorosamente. 

Intanto il Governo, ap¬ 
punto, assiste. La relazione 
dell'ex ministro dell’Indu¬ 
stria sullo stato delle assicu¬ 
razioni in Italia è deludente 
ed evasiva. Infine neanche 
l’ente pubblico riesce ad 
esprimere altro che la ban¬ 
diera delle privatizzazioni e 
della distruzione dello stato 
sociale, evitando di assume¬ 
re qualsiasi altra posizione 
Ideale. È quindi in gioco la 
struttura stessa del mercato 
assicurativo, il suo possibile 
dispiegarsi in angoli ancora 
non garantiti della vita di re¬ 
lazione, l’accrescersi di una 
professionalità rispettosa 
del cittadini e della loro an¬ 
cora evidente inferiorità 
contrattuale. 

Dalla proliferazione di fi- 


Commercio. 

• Organizzato dal gruppo Are¬ 
na incontro intemazionale su 
«Attualità e prospettive delle 
carni avicole in Italia e nel 
mondo» Venezia. 

MARTEDÌ 23 — Seminario di 
James Martin, una delle massi¬ 
me autorità nel settore dell'in- 
fonnatica, per presentare alcu¬ 
ne sue intuizioni nel campo del 
software. Il seminario è orga¬ 
nizzato dall'Isfor, Istituto di 
formazione organizzazione e ri¬ 
cerca, in collaborazione con la 
Arthur Young Consulting. Ro¬ 
ma - Sheraton Hotel. 
VENERDÌ 26 — Organizzato 


gure produttive, anomale e 
non riconducibili a realtà 
identificate quali sono inve¬ 
ce le compagnie, gli agenti, i 
brokers, a processi indubbi 
di dequalificazlone profes¬ 
sionale che ormai investono 
tutto l’arco delle forze impe¬ 
gnate in questo settore, an¬ 
che nelle fasce medio alte, 
tutti i protagonisti della sto¬ 
ria odierna delle assicurazio¬ 
ni rischiano di essere travol¬ 
ti, come mai nel passato, da 
innovazioni tecnologiche 
non sempre controllate, da 
criteri ispiratori dell’attività 
operativa sempre più rivolti 
all’acquisizione a tutti i costi 
e sempre meno al servizio da 
offrire alla collettività in ter¬ 
mini di prevenzione, garan¬ 
zie, previdenza. Occorre 
quindi una riflessione e una 
scelta in tempi ravvicinati. 

Un’occasione concreta di 
manifestare uno sforzo di 
dialogo e di Incontro nelle re¬ 
lazioni politiche assicurative 
potrebbe intanto essere la 
questione del rinnovo del 
consiglio di amministrazio¬ 
ne delfina, scaduto da due 
anni, per il quale 2 legittimo 
pretendere, con grande for¬ 
za, la designazione di uomini 
e donne caratterizzati da 
grande professionalità, espe¬ 
rienza, cultura, rappresenta¬ 
tività reale, per uscire da una 
filosofia clientelare e lottiz- 
zatrice che ha in passato in¬ 
quinato importanti scelte or¬ 
ganizzative. 


Claudio Paiefli 


dalla Sda Bocconi ai tiene un 
workshop dal titolo «I servizi 
per la creazione di nuove im- 
presé». Esperienze europee e 
statunitensi a confronto. Que¬ 
sto workshop è riservato a chi 
stia progettando o realizzando 
iniziative a supporto di nuove 
imprese ed è stato realizzato 
con il contributo delia Com¬ 
missione Cee Divisione merca¬ 
to dell informazione e innova¬ 
zione. 26 e 27 settembre - Mila¬ 
no - Quark Hotel Residence. 

A cura di: 

Rossella Funghi 


Materiali 
sul Fondo 
monetario 
ed il Gatt 
prodotti 
dal Cref 


ROMA — In occasione 
delle assemblee delle isti¬ 
tuzioni economiche inter¬ 
nazionali (Fondo moneta¬ 
rio internazionale. Banca 
Mondiale, Gatt) il Cref ha 
prodotto materiali di in¬ 
formazione ed analisi sui 
temi in discussione: «Il 
Gatt: prospettive di un 
nuovo ordine commercia¬ 
le* e «Il Sistema moneta¬ 
rio in trasformazione» 
(un «Rapporto»). 

Lo studio sul Gatt, che è 
una appendice al Rappor¬ 
to sul Sistema monetario, 
viene parzialmente pub» 
blicato su la «Lettera Va¬ 
lutaria» del 18 settembre. 
Informazioni e richieste: 
06/868292. 


Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Può l’in¬ 
formatica rappresentare 
davvero il volano per lo 
sviluppo della Calabria? E 
che ruolo possono svolgere 
in quest’ambito gli investi¬ 
menti dell’Iri? Il «piano 
Calabria per l’Informatica 
e la telematica» di cui nelle 
settimane scorse si è di¬ 
scusso a Catanzaro- con 
Pierre Camiti, Incaricato 
deU’Iri a gestire gli investi¬ 
menti in campo è, primo 
fatto, frutto di un lavoro di 
equipe di aziende dell'isti¬ 
tuto di cui rinterfiel, la piu 
grossa azienda Informati¬ 
ca della Calabria e della 
Lucania, è stata la capofi¬ 
la. 

«Dopo l’annuncio di Pro¬ 
di di massicci investimenti 
nel Sud da parte dellTrì — 
dice il senatore Luise Bloi- 
se, presidente dellTnterfiel 
— riteniamo che questo 
piano Calabria potrà pas¬ 
sare dal campo dei progetti 
a quello delle realizzazio¬ 
ni ». Per la prima volta in 
Calabria infatti, secondo 
quanto spiega l’ingegner 
Paolo Manacorda diretto¬ 
re dellTnterfiel e «cervello» 
di questo piano informati¬ 
co — si sono concretate 
condizioni irripetibili che 
rendono credibile il rag¬ 
giungimento di obiettivi 
importanti nel comparto 
della telematica pur in una 
regione dalla forte emer¬ 
genza economica e sociale 
qual è la Calabria. Le 
aziende nella regione (In- 
terflel, Crai, Pitagora); le 
condizioni essenziali però 
perché il progetto vada e 
arrivi in porto è che tutto 
venga fatto in tempi brevi 
e che in questo settore ven¬ 
gano concentrate risorse 
straordinarie quantitative 
e qualitative. 

Cos’è, in ogni caso, il 
•plano Calabria per l’Infor¬ 
matica e la telematica»? 
Quali sono i suol obiettivi, 
le strategie, i contenuti, i 
tempi di attuazione? 
OBIETTIVI — Il pacchetto 


cernente te merci dalia pro¬ 
duzione al mercato, ma di¬ 
venta produttore di valore 
aggiunto, in quanto produce 
servizi qualificati indispen- 
dablll per la collocazione del 
prodotto nel mercato, i cui 
costi sono Incorporati nel 
prezzo finale delia merce. In 
sostanza l’attività commer¬ 
ciale moderna va assumen¬ 
do un ruolo diverso in quan¬ 
to «porta a compimento l’ul¬ 
tima fase del processo di la¬ 
vorazione del prodotto: quel¬ 
lo della sua valorizzazione 
presso il consumatore» (Za- 
magnl ’80). 

Ora, contrariamente all'o¬ 
rientamento prevalso negli 
anni 50 e 60 (ma resiste anco¬ 
ra oggi) nei movimento ope¬ 
raio, secondo cui il commer¬ 
cio sarebbe un settore « pa¬ 
rassitarlo », che avrebbe po¬ 
tuto essere addirittura •sal¬ 
tato* nel rapporto fra la pro¬ 
duzione e il consumo, nelle 
economie avanzate diventa 
settore produttivo, mentre il 
suo peso aumenta al punto 
che viene ormai considerato 
uno del settori trainanti del¬ 
l’economia. 

Anche In Italia è stato larr 
gamente dimostrato che 
nessun settore ha la « voca¬ 
zione alla tradlzlonaiità » e 
che se una funzione «resi¬ 
duale» negli anni 50 era stata 
assegnata al commercio, ciò 
è avvenuto perché è stata 
fatta una scelta politica In 
tal senso, come supporto ad 
un indirizzo economico che 
si fondava su un insufficien¬ 
te sviluppo industriale, che 


utilizzava II commercio co¬ 
me strumento ammortizza¬ 
tore degli effetti sociali di 
quel tipo di sviluppo. 

Siccome I dati dimostrano 
che In questi ultimi anni il 
commercio sta uscendo da 
tale condizione subordinata 
(li suo peso è aumentato sia 
come occupazione dipenden¬ 
te sia come valore aggiunto), 
continuare a considerare ta¬ 
le settore secondo una con¬ 
cezione superata non rap¬ 
presenta soltanto un freno al 
rinnovamento del settore, 
ma un danno per Io stesso 
sviluppo dell’industria. 

Ma non basta, abbiamo 
assistito ad un arretramento 
della politica delle alleanze 
perché non si è compreso in 
tempo che 1 soggetti sono di¬ 
versi da quelli di dieci-venti 
anni fa, per cui una generica 
politica di alleanze ci fa arre¬ 
trare come effettivamente è 
avvenuto anche sui piano del 
consensi elettorali. Bisogna 
dire che paghiamo anche un 
ritardo, per non dire l’assen¬ 
za dell’impegno degli econo¬ 
misti e della stampa specia¬ 
lizzata di sinistra nella ricer¬ 
ca In questo settore. Al mas¬ 
simo se ne paria come di una 
nebulosa, cioè di qualcosa di 
confuso e di distante, mentre 
la realtà del commercio è 
ben precisa nei suol dati e 
nel rapporti in evoluzione 
con gli altri settori produtti¬ 
vi. 

Ora, poiché li commercio 
tende da anni ad acquisire 
maggiore potere contrattua- 


i piu netta ttguiu aei veccnto 

Mauro Castagno I mercante che passa sciupìi- 


Artigianato. A Roma 
dal 17 al 18 ottobre 
conferenza del Pei 


ROMA — Il 17 e il 18 ottobre a Roma presso l’aula dei gruppi 
parlamentari a Montecitorio si terrà la Conferenza Naziona¬ 
le del Pei sull’artigianato. È prevista una relazione introdut¬ 
tiva dell’on. Alberto Provantini. responsabile del settore del- 
l’artigianato presso la direzione del Pei. I lavori della confe¬ 
renza verranno conclusi dail’on. Gianfranco Borghini, re¬ 
sponsabile della sezione attività produttive. Alia conferenza 
interverrà anche l’on. Renato Zangheri, presidente del grup¬ 
po parlamentare comunista. È prevista, inoltre, la partecipa¬ 
zione di rappresentanti del governo, dei Parlamento delle 
Regioni, delle Associazioni artigianali e di operatori ed esper¬ 
ti del settore. 


In Calabria 
Poccasione 
informatica 

Il piano frutto di un lavoro d’équipe di 
aziende Iri di cui l’Interflel è capofila 


si articola in una serie di 
progetti per la Regione, le 
Usi, la pubblica ammini¬ 
strazione centrale, il credi¬ 
to, l’agricoltura, il turi¬ 
smo, la teledidattica, la ri¬ 
cerca nell’informatica e 
nella telematica. Ci sono 
poi due progetti speciali 
per la creazione di infra¬ 
strutture e supporti tele¬ 
matici e la formazione pro¬ 
fessionale dei giovani da 
impiegare nella realizza¬ 
zione e nella gestione del 
piano. Secondo l'ingegnere 
Manacorda «il pacchetto di 
proposte, valutato nella 
sua globalità, mira a rap¬ 
portare i problemi dello 
sviluppo economico della 
Calabria a dimensioni 
quanto meno nazionali se 
non europee*. Si intende in 
pratica innescare un pro¬ 
cesso di crescita economi¬ 
ca irreversibile. 

Per quanto riguarda *e 
risorse umane da impiega¬ 
re i disoccupati diplomati e 
laureati (chè in Calabria 
sono decine di migliaia) 
potrebbero costituire un 
punto di forza anziché un 
punto di crisi. Per quanto 
riguarda le risorse finan¬ 
ziarie il piano sollecita 
un’intensità di spesa in un 
arco di tempo ristretto, 
non sostitutivo comunque 
degli interventi ordinari 
da parte dello Stato. 

I PROGETTI — «CI si è 
orientati — spiega Mana¬ 
corda, che è uomo della 
Finsiel, la finanziaria del- 


lTri per l’informatica — 
verso la scelta di progetti 
la cui realizzazione produ¬ 
ca dei benefici a scadenze 
brevi eja cui utilità sia mi¬ 
surabile con i criteri di va¬ 
lutazione proprio del mon¬ 
do industriale». Non ci sa¬ 
ranno quindi — o non ci 
dovrebbero essere — inter¬ 
venti a pioggia su realtà 
locali minute ma attenzio¬ 
ne a quei progetti la cui 
committenza sia concen¬ 
trata in poche e individua¬ 
bili punti di responsabilità 
e di decisione (automazio¬ 
ne degli uffict periferici 
ubicati in Calabria e di¬ 
pendenti da una autorità 
centrale quale ad esemplo i 
ministeri di Grazia e Giu¬ 
stizia e delle Finanze). 

I TEMPI — Le iniziative 
del piano informatico pos¬ 
sono essere raggruppate in 
due settori: il primo settore 
riguarda progetti da rea¬ 
lizzare in cinque anni an¬ 
che se gU effetti occupazio¬ 
nali sono proiettati dopo 
tale termine. Il secondo 
comprende iniziative per¬ 
manenti come la forma¬ 
zione e la ricerca. «Non si 
tratta — è il giudizio di Pi¬ 
no Sorìero, della segreteria 
del Pei calabrese, sul piano 
telematico — né di creare 
nuovi miti né di riproporre 
logiche strumentali, n pia¬ 
no telematico per la Cala¬ 
bria può essere un’impor¬ 
tante occasione di svituppo 
ed I comunisti intendono 
contribuire ad un con fron¬ 


te nel confronti della produ¬ 
zione Industriale, emerge la 
necessità di una politica che 
acceleri l’aggregazione e la 
specializzazione nei processo 
di circolazione delle merci; 
in una parola occorre una ri¬ 
duzione netta delia polveriz¬ 
zazione del settore, gover z 
nandone gli effetti sociali. È 
Infatti dimostrato che il 
commercio moderno, che 
non è solo quello di grandi 
dimensioni, determina un 
aumento dell’occupazione 
dipendente, una crescita de¬ 
gli investimenti e realizza un 
rapporto nuovo con li fisco 
da parte della categoria, 
mentre diventa interprete 
del nuovi bisogni della socie¬ 
tà, stimolo alle Innovazioni 
nei settori produttivi e inne¬ 
sca fenomeni concorrenziali 
più estesi anche nella stessa 
industria. 

Siccome un processo di 
rinnovamento « spontaneo * è 
già In atto ma insufficiente, 
occorre una riforma che ge¬ 
neralizzi tale rinnovamento: 
ma ciò sarà possibile soltan¬ 
to con una nuova politica 
delle entrate e destinando al 
settore consistenti risorse, 
perché oggi soltanto VI,5% 
di tutto li credito agevolato 
destinato all’insieme dell’e¬ 
conomia va al commercio. In 
tali condizioni non si risolve 
nulla. 

Questi problemi oggi sono 
sentiti da una vasta e moder¬ 
na imprenditorialità piccola 
e media, che è la più nume¬ 
rosa, e che rivendica un rin¬ 
novamento del settore, per¬ 
ché 1 vincoli attuali del siste¬ 
ma sono diventati una ma¬ 
glia troppo stretta che limita 

10 sviluppo. Inoltre, in que¬ 
sta situazione, la Democra¬ 
zia cristiana frena la rifor¬ 
ma, non per difendere te 
aziende minori, ma perché 
conta sul fatto che ci penserà 

11 mercato, •spontaneamen¬ 
te », ad espellere decine di mi¬ 
gliaia di aziende minori, sia 
le •marginali* sia quelle che 
sono diventate imprese mo¬ 
derne. 

E allora il punto di Incon¬ 
tro per una alleanza all'al¬ 
tezza delproblemi di oggi fra 
lavoro dipendente e lavoro 
autonomo impegnato nel¬ 
l’Innovazione è proprio la 
lotta perla riforma della rete 
distributiva e per la riforma 
del sistema fiscale allo scopo 
di rispondere alle esigenze 
moderne di sviluppo della 
società e della economia ita¬ 
liana. 

Carlo Pollidoro 


to che possa rendere prota- 
gonlste le istituzioni a par¬ 
tire dal consiglio regiona¬ 
le. Sappiamo però di certo, 
per bocca dello stesso Car- 
nltl, che I finanziamenti 

E roverranno dall’interven- 
> straordinario già previ¬ 
sto per la Calabria dalla 
nuova legge su! Mezzo¬ 
giorno . Si continua cioè a 
raschiare il solito barile. 
LTri non interviene né con 
i propri fondi di dotazione, 
ne con eventuali finanzia¬ 
menti aggiuntivi. La Re¬ 
gione — dice Soriero — 
continua poi ad agire da 
spettatrice passiva, nessun 
progetto nuovo è stato pre¬ 
sentato direttamente per 
accedere ai fondi della 
nuova legge sul Mezzo¬ 
giorno, nessuna iniziativa 
di promozione seria verso 
11 sistema delle imprese è 
stata finora dispiegata. Ec¬ 
co perché non cl sono 
aziende a fare la fila per 
venire in Calabria. È ur¬ 
gente — prosegue il diri¬ 
gente del Pel — una svolta 
radicale da parte della Re¬ 
gione sul problemi d! poli¬ 
tica industriale affinché la 
Calabria entri bene nel 
confronto nazionale su 
tutti 1 grandi progetti di in¬ 
vestimento compreso il 
piano della telematica. Se 
i’obiettivo fosse fonda¬ 
mentalmente quello di in¬ 
formatizzare le strutture 
della regione si potrebbero 
già impegnare le imprese 
che già operano in Cala¬ 
bria. Il problema che noi 
poniamo è Invece di avvia¬ 
re un progetto pilota che 
Intervenga in Calabria ma 
abbia una ricaduta a livel¬ 
lo nazionale. La questione 
non è di poco conto: riti e 
l’Interfiel piuttosto che ap¬ 
propriarsi di spazi di mer¬ 
cato in Calabria debbono 
aprire — conclude Soriero 
— nuovi spazi alle imprese 
e alle strutture di ricerca 
che già operano nella re¬ 
gione». 


Filippo Veltri 
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Strade 

che 

vai, buche 
che trovi 

VIA NAZIONALE 



Lo stato dotte strade delta capitale è disastroso. Colpa solo 
delle buche aperte dalle aziende ai servizi? «l’Unità» intende 
verificarlo con un'inchiesta che passerà al vaglio le principali 
arterie della città controllando le cause del degrado. Invitiamo i 
lettori a segnalarci i casi più scandalosi: cercheremo di occupar» 
cene nell’ambito dell'inchiesta. 


REGIONE 

Devastata dagli avvallamenti l’importante arteria del centro 

Un chilometro di slalom 

Selciato a pezzi, rattoppi, fessure 
un dissesto che si chiama vecchiaia 

Sono dodici anni circa che nel tratto da piazza Repubblica a piazza Venezia non si fa manutenzione 
straordinaria - «Costa troppo, ma se non si investe è molto rischioso» - Guai più grossi per gli autobus 



I sobbalzi cominciano appe¬ 
na si lascia piazza della Repub¬ 
blica. Uno, due, tre, quattro, 
cinque... Ne abbiamo contati 
sessantotto ripercorrendo in 
auto dodici volte il chilometro 
scarso che dalla stessa piazza 
conduce a vaile, nel cuore del 
centro cittadino. Ma i motoci¬ 
clisti giurano che sul sellino 
delle loro moto ne avvertono 
molti di più. Via Nazionale non 
è la più antica strada di Roma, 
anzi. Però può concorrere sen¬ 
z’altro alla palma della più di¬ 
sastrata. Fra un *sanpietrino* e 
l’altro si aprono ormai ferite vi- 
ètose, gli avvallamenti sono 
profondi, ogni volta che la si at¬ 
traversa si dispera di giungre 
fino in fondo, in piazza Vene¬ 
zia. Il pezzo più duro è quello 
che si allunga fra il secondo se¬ 
maforo fino al Palazzo delle 
Esposizioni. Il selciato sprofon¬ 
da, rimonta, si spacca, si rincol¬ 
la, sprofonda di nuovo... All’al¬ 
tezza del Palazzo delle Esposi¬ 
zioni l'avvallamento è talmente 
profondo da somigliare forte¬ 
mente a un burrone: se si deve 
girare a destra per via Milano, 
verso il Traforo e via del Trito¬ 
ne, la manovra diventa ardita e 
più forti devono stringersi le 
mani al volante. Il commento 
di commercianti, gestori di bar, 
alberghi e ristoranti è unanime: 
•E un disastro. Bella pubblicità 
per i turisti...*. 

Perché via Nazionale è cosi 
dissestata? 

«Perché sono circa 12 anni 
che non viene rifatta» è la rispo¬ 
sta di Barbaro Torre, ingegnere 


capo alla I Circoscrizione, tren- 
tadue anni di vita trascorsi a 
rattoppare le strade della capi¬ 
tale. 

•Intendiamoci non è proprio 
uno scandalo perché è fatta con 
quella pavimentazione rigida 
che permette a una strada di 
reggere abbastanza. Ma ormai 
è al limite, si vede e soprattutto 
si ‘‘sente’’*. 

Cos’è la pavimentazione rigi¬ 
da? 

«Venti anni fa fu salutata co¬ 
me un miracolo, oggi mostra già 
i segni della vecchiaia — ricor¬ 
da l'ingegnere —. In pratica si 
tratta di una tecnica che per¬ 
mette la sostituzione del tufo e 
del pietrisco, che in generale 
precedono la posa del selciato, 
con una colata di cemento. Co¬ 
me si capirà ciò rende il manto 
stradale molto più solido sotto i 
“sanpietrini’’. Questa virtù pe¬ 
rò è anche un difetto, e grave. 
Perché non esistendo a Roma 
gallerie per servizi pubblici 
ogni volta che si deve operare 
sui cavi di acqua, luce, gas o 
telefono bisogna spaccare com¬ 
pletamente la strada e una pa¬ 
vimentazione come quella si 
rattoppa malissimo, nel senso 
che le cicatrici restano anche 
dopo la rimarginazione delle 
ferite...». 

E allora? 

•E allora — conclude il suo 
pensiero Barbaro — se si ag¬ 
giunge che la pavimentazione 
rigida non assorbe per nulla le 
vibrazioni provocate dal pas¬ 
saggio di bus e automobili, anzi 
le trasmette ai fabbricati intor¬ 
no, si può comprendere come 
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da miracolosa questa tecnica 
sia diventata pericolosa e va 
cambiata...». 

Ma per tornare a via Nazio¬ 
nale... 

«Via Nazionale deve essere 
rifatta completamente perché 
la manutenzione ordinaria non 
è più sufficiente. Ma...*. 

Ma? 

«Ma non ci sono i soldi, il 
problema di sempre. Abbiamo 
calcolato che per rifare sola¬ 
mente quattro delle vie centrali 


più trafficate, via Nazionale, 
via del TVitone, via Cavour e via 
del Corso, sono necessari 9 mi¬ 
liardi. Li ho chiesti fin dal feb¬ 
braio scorso ma se non appro¬ 
vano il bilancio...*. 

E l’ingegnere sorride. Non è 
riuscito nemmeno a rattoppare 
nei mesi estivi un pezzo di via 
del Corso ormai ridotto vera¬ 
mente male. «Per una questio¬ 
ne di firme non ho avuto i per¬ 
messi in tempo e una volta avu¬ 
ti i permessi non si poteva dar 
fastidio al programma dell’as- 


Nelle immagini 
alcuni tratti 
del selciato 
dissestato in 
vìa Nazionale 


sessore Gatto*. Ha poche spe¬ 
ranze di rivedere ogni «sanpie- 
trino» di via Nazionale al suo 
posto. 

•Preoccupa soprattutto lo 
stato delle corsie degli autobus. 
Hanno bisogno di cure assidue 
e anche se sono state rifatte 5-6 
anni fa, con la mole dì traffico 
che ci passa quotidianamente, 
sono di nuovo a pezzi*. E doma¬ 
ni sarà peggio. 

Maddalena lutanti 

(Continua) 


Il progetto, nato per alleggerire il traffico, dopo quattro anni di studi e mille autorizzazioni, al via a metà ottobre 

Con le bici-taxi Roma diventerà un po' cinese 

In centro tante «stazioni» 
come le poste dei cavalli 

Affittare una due ruote costerà 4000 lire al giorno * Colore indele¬ 
bile e linea speciale contro i ladri - Il piano della coop «Bici-Roma» 


I love bike. Bicicletta tl 
amo. Sarà Impossibile resi¬ 
sterle quando nella sua for¬ 
ma originalissima, nel suo 
colore giallo. Indelebile, la 
vedremo circolare per tutta 
Roma. Sarà un corri corri 
verso le «stazioni* per affit¬ 
tarne una; basteranno solo 
4000 lire e per tutta la gior¬ 
nata sarà cosi possibile cir¬ 
colare In groppa alle due 
ruote del nostri sogni. Poi, 
senza più problemi di traffi¬ 
co, potremo mollarla in una 
qualsiasi delle stazioni. Non 
è questo un sogno, ma la rea¬ 
lizzazione di un progetto col¬ 
tivato per quattro anni e che, 
a partire da metà ottobre, 
cambierà un po’ 11 volto di 
questa città tartassata dal 
traffico. 

•BIcl-Roma« è li nome del¬ 
la cooperativa che ha realiz¬ 
zato Il plano, presidente è 
Roberto Nistlcò che ha Illu¬ 
strato Ieri più nel dettaglio 
l’iniziativa. 

Dunque stazioni di bici¬ 


clette nel punti più Impor¬ 
tanti: a Santi Apostoli, piaz¬ 
za di Spagna, piazza del Po¬ 
polo, piazza Navona per co¬ 
minciare; poi tanti altri luo¬ 
ghi che dovranno essere 
strategicamente studiati. In 
questi punti si potrà affittare 
per l'intera giornata la due 
ruote e poi lasciarla quando 
si vuole, non necessariamen¬ 
te nella stazione di partenza, 
ma in una qualsiasi. Proble¬ 
ma di furti? Nessun perìcolo, 
assicura Nisticò. La biciclet¬ 
ta della cooperativa avrà 
una linea speciale, su proget¬ 
to dei soci è la famosa Le¬ 
gnano che la sta realizzando. 
Quindi sarà riconoscibilissi¬ 
ma e non potrà mimetizzarsi 
fra le tante che ormai sem¬ 
pre più riempiono le strade 
romane. Inoltre sarà dipinta 
In giallo squillante, con una 
speciale vernice che non può 

f iiù essere ricoperta da un’al- 
ra. 

Per arrivare alla realizza- 
zlone di questo prezioso ser¬ 


vizio, di bici-taxi, che farà un 
po’ assomigliare Roma a Pe¬ 
chino, I soci della «Blcl-Ro- 
ma» hanno dovuto attendere 
quattro lunghi anni, neces¬ 
sari a espletare tutte le prati¬ 
che burocratiche, ad ottene¬ 
re tutte le autorizzazioni ne¬ 
cessarie. Ma alla fine cl sono 
riusciti. 

All’inizio della prossima 
estate — stagione in cui la 
voglia di bici diventa irrefre¬ 
nabile —, la «Bici-Roma* sa¬ 
rà In grado di mettere su 
strada mille veicoli. 

E la cooperativa? È un 
gruppo di trenta soci. Ira cui 
si contano anche due pensio¬ 
nati. Erano due meccanici di 
biciclette e saranno proprio 
loro a occuparsi della manu¬ 
tenzione dei mezzi, a vigilare 
che tutti siano perfettamen¬ 
te funzionanti e oliati. Sarà 
dunque per 1 due meccanici 
una grande occasione per ri¬ 
tornare all’antico amore. I 
love bike, appunto. 

r. la. 



Pei: «Il centro storico? Chiudiamolo» 


Per una maggiore mobilità a Roma chiudiamo 11 centro 
storico al traffico privato. È questa la parola d'ordine che 11 
Pel lancia alla ripresa dell’attività politica. Lo fa chiamando 
I cittadini a discutere pubblicamente anche con chi nel traffi¬ 
co cl lavora ogni giorno: 1 tassisti e gli autisti dell'Atac. Dun¬ 
que oggi, alle ore 12, in largo Corrado Ricci si terrà questo 
Incontro a cut parteciperanno il gruppo comunista In Campi¬ 
doglio, 11 coordinamento taxi e Atac, la zona centro del Pel e 


la federazione romana. 

Di traffico parleranno anche, probabilmente mercoledì 
prossimo, 1 segretari del Pei e del Pri, Il repubblicano Saverio 
Coltura, Infatti, ha accolto Pinvito rivoltogli da Goffredo Bet- 
tinl nelle scorse settimane con una lettera e ha risposto al 
segretario della federazione comunista di essere disponibile 
ad affrontare II problema del traffico nel centro storico che 
ogni giorno diventa drammatico. 
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«Rientrava tardi a casa» 

Rimproverata 
si butta 
dal terrazzo 

È una ragazza di 16 anni, se l’è cavata con 
molti lividi dopo un volo di cinque metri 


SI è tuffata a pesce dalla 
finestra del primo plano, 
sconvolta dalla rabbia, dalla 
mortificazione, dalla paura e 
dalle botte. Stefania Cancel¬ 
lieri, 16 anni, rimproverata e 
picchiata perché rincasava 
tardi, è piena di lividi e cam¬ 
mina zoppicando. La notte 
scorsa, sull’autoambulanza 
che da via Ettore Arena a 
Tor de’ Cenci la portava al 
Sant’Eugenio, per un po’ ha 
smesso anche di respirare. 
Ma la storia non è qui, Stefa¬ 
nia fortunatamente sta me¬ 
glio ed è già tornata a casa. E 
non è nemmeno la storia di 
due genitori orchi, abituati a 
riempire di botte la figlia. È 
più semplicemente e comu¬ 
nemente la storia di uno 
scontro generazionale, di 
una ragazzina che cresce e 
cerca una libertà costante- 
mente negata, di repressioni 
dettate (a torto? a ragione?) 
dalla paura di quello che può 
succedere, di silenzi ostinati. 

«Non la capisco più — dice 
Augusto, il padre, autista per 
una ditta di trasporti —, da 
un po’ Stefania risponde ma¬ 
le alla madre, rincasa tardi, 
l’altra sera è tornata all’una 
di notte, le ho dato due o tre 
schiaffoni, lei è corsa alla fi¬ 
nestra e si è buttata di sotto. 
È la seconda volta in sedici 
anni che la picchio, la prima 
è stata due settimane fa, per 
lo stesso motivo». 

La versione di Stefania è 
più completa. Stava chiac¬ 
chierando con un gruppo di 
amici e amiche davanti al 
lotto sette, a poche centinaia 
di metri da casa. È 11 punto 
piu lontano che raggiunge 
quando esce ed è anche la ra¬ 
gione del conflitto; 1 genitori 
la fanno star fuori fino alle 
undici, ma la vogliono sotto 
casa. 

Intorno alle 11 è arrivato 
l’ordine di rientrare. L’ha 
portato Alessandro, 11 fratel¬ 
lino, zazzera blonda e occhi 
vispi, non molto incline al si¬ 
lenzio (ha già «inguaiato* la 
sorella dicendo che l’ha vista 
fumare), ha l’aria indispo¬ 
nente del maschietto com¬ 
preso nel ruolo del controllo¬ 
re e Stefania lo manda a far¬ 
si benedire. «Ma sapevo che 
poi sarebbe arrivato mio pa¬ 
dre e allora sono scappata, 
sono andata all'Eur, al la- 
ghetto, con l’autobus*. 

Per le ricerche partono dal 
quartiere Claudio e Grazia¬ 
no, due ragazzotti sui ven- 
t’anni che abitano vicino a 
lei. A bordo di due auto per¬ 
lustrano la zona. «Quando li 
ho visti arrivare — racconta 
Stefania — mi sono nascosta 
nella stazione della metropo¬ 
litana, ma mi hanno trovato 
Io stesso. Non volevo tornare 
a casa e allora mi hanno tra¬ 
scinato fino alla macchina, e 
siccome continuavo a ribel¬ 
larmi mi hanno preso a 
schiaffi: avevano li permesso 
di mio padre». 

Appena scende dalla mac¬ 
china, sotto casa, arrivano 
pure le botte del padre. Non 
sono colpi menati alla cieca, 
ma sono pesanti. La madre, 
Milena Fabbri, si mette in 


mezzo, Stefania si divincola 
e corre In casa. Non fanno In 
tempo ad andarle dietro che 
la vedono lanciarsi dal ter¬ 
razzino: un volo di cinque 
metri, una pesante caduta su 
un fianco, attutita un po’ 
dall’erba. 

In via Ettore Arena, lotto 
quattro, cl sono gli amici di 
Stefania. Che ne pensate di 
questa storia, degli orari per 
rientrare, del rapporti con 1 
genitori? «Io capisco le loro 
preoccupazioni — dice Luca, 
16 anni —, era meglio se Ste¬ 
fania restava sotto casa, do¬ 
ve ci slamo noi che la guar¬ 
diamo». *Io mi guardo da so¬ 
la — dice Monica —, la verità 
è che parlare con 1 genitori è 
difficile, certe volte vorresti 
anche dargli ragione, ma poi 
ti senti oppresso e allora non 
rispondi neanche». E un ra¬ 
gazzo più grande, passando: 
«Perché, secondo voi non 
hanno ragione 1 genitori? 
Stefania non è una ragazza, 
è una ragazzina, rlcordateve- 
lo». 

Ma tu, Stefania, che cosa 
hai pensato quando sull’au¬ 
toambulanza tl mancava il 
respiro? 

.Ilo avuto paura, morire 
mi sembrava un po’ troppo e 
adesso sono piena di dolori. 
E poi penso che a casa tutto 
rlcomlncerà come prima*. 

Che cosa chiedi come 
maggiore libertà? 

«Vorrei andare qualche 
volta In discoteca». 

Stefania è triste e pensie¬ 
rosa, ma è anche pronta a ri¬ 
dere, con gli occhi che si illu¬ 
minano, se le si fa una batu- 
ta. Chissà, forse un po’ dialo¬ 
go In più con suo padre, un 
taglio netto con quell’eserci¬ 
to di padri acquisiti e tutto si 
sistema. 

Roberto Gressi 


Il Fert minaccia ftenunce 

Polemica sulla 
targa a Bresci 
al Pantheon 

L’iniziativa di «Lotta Conti¬ 
nua» di deporre davanti al Pan¬ 
theon, dove sono seppelliti i 
Savoia, una targa all’anarchico 
Gaetano Bresci e oggetto di po¬ 
lemica: si tratta di una •provo¬ 
cazione culturale — aveva af¬ 
fermato Lotta Continua in un 
comunicato —. Mentre abbia¬ 
mo strade, monumenti e piazze 
che portano il nome di capi di 
governo e generali, si vuole can¬ 
cellare dalla storia un uomo che 
non ha commesso un atto estre¬ 
mo contro un re che aveva pre¬ 
miato, tra l’altro, il responsabi¬ 
le del massacro di 400 persone*. 
Sergio Boschiero, segretario del 
Movimento monarchico Fert, 
ha reso noto che «se la provoca¬ 
zione dovesse avere luogo, è 
pronto a sporgere denuncia*, in 
quanto si tratta di «una iniziati¬ 
va che sfida le coscienze ed è 
oltretutto, irriguardosa verso lo 
stesso capo dello Stato che nei 
giorni scersi aveva manifestate 
la sua contrarietà alla esalta¬ 
zione del regicidia Gaetano 
Bresci nella città di Carrara». 




•Attenzione pericolo, tor¬ 
nano gii zingari... intervenite 
tutti. Questa è un'emergen¬ 
za*. I volantini alla *wanted* 
del film western sono Inchio¬ 
dali sull’albero. Attorno la 

§ ente seduta al tavolini di un 
ar gusta tranquillamente 
coni e coppe. Intanto da un 
altoparlante si Invita la po¬ 
polazione a scendere In piaz¬ 
za contro 11 perìcolo del no- 
•nadl. In piazza, a due passi 
dalla sede della circoscrizio¬ 
ne, si sono radunati In 500. 

Un’assemblea convocata 
dal Comitato per Ostia-co¬ 
mune e dal consorzi dell'I¬ 
droscalo c di Fiumara Gran¬ 
de dove oltre all'afa si taglia¬ 
va a fette una compatta av¬ 


versione verso gli zingari, 
potenziali ostacoli per il fu¬ 
turo di Ostia. Avversione 
espressa In toni diversi, ma 
ugualmente decisa. «Per me 
— dice un pensionalo inten¬ 
to a controllare che 11 suo ge¬ 
lato non sbrodoli — gli zin¬ 
gari Il dovrebbero mettere 
fuori dal centri abitati. A set¬ 
tanta, ottanta chilometri di 
distanza*. Per Maurizio Can¬ 
didi, Ingegnere dell’Atac ar¬ 
rivato in bicicletta assieme 
al figli, è un problema di do- 

“M'r lui, abituato ad usare 
Il regolo e a ragionare In ter¬ 
mini di spinte e controspin¬ 
te, gli insediamenti devono 
essere fatti con II bilancino e 


«Scaricano 
sempre tutto 
in periferia» 
Un sinistro 
volantino 
E chi vuole 
discutere 
viene fischiato 


Cinquecento persone hanno raccolto Finvito «contro i nomadi» 


«I campi sosta? Giustissimo 
purché siano lontani da noi» 

«Ostia ha ospitato tutti, però...» 


In maniera diffusa. «Qui ad 
Ostia abbiamo avuto a ab¬ 
biamo ancora I nostri pro¬ 
blemi — dice —, un grosso 
insediamento di zingari non 
farebbe che aggravarli*. 

Ma perché avete paura de¬ 
gli zingari? «Ma da ragazzino 
mia madre diceva sempre 
stale attenti agli zingari — 
risponde Alessandro, 27 an¬ 
ni, che lavora all’aeroporto 
di Fiumicino —; non penso 
che siano cattivi berò rubano 
e sono sporchi. E poi perché 
si ricordano sempre dì Ostia 
quando c'è da dare un posto 
a qualcuno. I baraccati, I 
russi e ora anche gli zingari*. 
•Scaricano sempre tutto sul¬ 
la perifcrlaù, fanno all’uni¬ 



sono Franco, 33 anni ope¬ 
ralo, e Antonella, 30 casalin¬ 
ga, mentre con 11 documento 
in mano fanno la fila per fir¬ 
mare la petizione. 

Intanto prende 11 via la 
manifestazione. Il microfo¬ 
no al presidente del Comita¬ 
to per Ostia-comune. L'an¬ 
ziano avvocato Antonino Di 
Spirito non rinuncia ad un 
esordio forense e nella sua 
arringa si attribuisce li meri¬ 
to di aver usato il termine 
nomadi al posto di zingari 
«vagamente dispregiativo*. E 
poi più avanti: «Abbiamo 
ospitato tutti, ma I nomadi 
con le loro caratteristiche et- 
nlco-soclall non possono non 
creare difficoltà». Viene ap¬ 
plaudito. 


Il presidente dell’associa¬ 
zione commercianti. Morelli, 
che invita la gente a non 
prendersela con il Comune 
ricordando il nuovo ospeda¬ 
le, viene invece accolto da un 
mugugno generale. L’ospe¬ 
dale bello e moderno è stato 
finito oltre un anno fa ed £ 
ancora chiuso. 

L’assemblea segue un co¬ 
pione prestabilito e gli orato¬ 
ri dicono le cose che la gente 
vuole sentire. Si respira aria 
da cittadina della provincia 
americana con tanta gente 
rispettabile e vogliosa di or¬ 
dine. Anche 11 capogruppo 
comunista della XII circo¬ 
scrizione Roberto Ribeca si 
prende la sua razione di ap¬ 
plausi quando dice: «Anche 
noi slamo contrari a questo 
tipo di Insediamenti. Quella 
che hanno tentato di fare nei 
giorni scorsi è stata una de¬ 
portazione. Altro che campo 
sosta*. Poi, agitando uno del 
volantini che annunciavano 
la manirestaztone, aggiunge: 
•Non è però questo il modo di 
affrontare 11 problema. Cosi 
si rischia di innescare una 
pericolosa spirale di violenza 
contro comunità che hanno 
diritto a vivere*. A questo 
punto si scatena la bagarre. 
Fischi, urla. Gli organizzato¬ 
ri gli consigliano di smettere 
e per convincerlo staccano 
l'audio. 


L’avvocato DI Spirito cer¬ 
ca di «placare gli animi*. «Se 
la base non vuole ascoltare, 
perché insiste?». Scatta la 
protesta di un gruppo di gio¬ 
vani. «E questo il futuro di 
cui parlate?». «Vogliamo di¬ 
scutere Uberamente» e l’av¬ 
vocato si becca un coro di 
«Fascista, fascista». 

Il consigliere comunista 
con difficoltà riesce a ripren¬ 
dere il filo del suo Intervento. 
«Il Comune su questa vicen¬ 
da ha dato prova di incapaci¬ 
tà, ma nessun assessore do¬ 
po Il "pateracchio” ha senti¬ 
to il bisogno di dimettersi». 
La gente gli concede un ap¬ 
plauso. Quando poi Ribeca 
passa alle proposte per risol¬ 
vere 11 problema il clima 
cambia di nuovo. «Penso che 
un campo sosta potrebbe — 
dice — essere creato a ridos¬ 
so del Grande raccordo anu¬ 
lare alTaltezza di Tor di Val¬ 
le*. 

La gente non ha voglia di 
discutere soluzioni. Tornano 
1 fischi e Ribeca ricorda che 
In un non troppo lontano 
passato c'è stato chi perse¬ 
guitando ebrei, comunisti e 
zingari ha scritto una delle 
più tragiche pagine della 
storia mondiale. La gente 
non vuole sentire cd esorciz¬ 
za il problema urlando. 

Ronaldo Pergolini 
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.Appuntamenti 


CORSI DI RUSSO — Presso l'As- 
sociertorve Itaiia-Urss sono aperte le 
iscrizioni et corsi di lingua russa che 
inizieranno a metà ottobre e dureran¬ 
no otto mesi. Intanto, il 30 settem¬ 
bre incomineerà un nuovo corso pro¬ 
pedeutico di russo di cinque lezioni, 
gratuito per i soci dell'ltalia-Urss. Per 
informazioni rivolgersi alla sede del¬ 
l'Associazione m piazza della Repub¬ 
blica. 47 - Tel. 464570-461411. 
FESTA PER L'IRLANDA — (Doma¬ 
ni dalle 16.30 alle 24 presso la Sala 
di Paese Sera (Via del Tritone 61-62 
Gallona Ina), la Lega italiana pr i dirit¬ 
ti e lo liberazione dei popoli presente 
la Festa per I Irlanda. 

FOTOGRAFIA — «Fotografa il Te- 
vore cosi come lo vedi...* è il titolo di 
un concorso fotografico che si tiene 
noli'ambito della festa de l'Unità di 
Nuova Magliana in programma nei 
giorni 25-26 settembre. Le foto de¬ 
vono essere presentate ella Sezione 
Pei (via del Varano. 5 - Tel. 
5284056) entro lunedi 22 settem¬ 
bre 

CERAMICA INSIEME — Dalla la¬ 
vorazione dell'argilla alla decorazione 
a smalti: sono aperte le iscrizioni ai 
corsi (trimestrali e incontri settima¬ 
nali) che si svolgono presso il circolo 


Arci di via Angelo Rocca, 2b (tei. 
33.90.889-33.90.913). Vengono 
forniti materiali e strumenti di lavoro. 
LINGUA RUSSA — Presso la sede 
dell'Associazione Italia-Urss merco¬ 
ledì IO inizia un corso gratuito di 
lingua russa in cinque lezioni. Per in¬ 
formazioni rivolgersi in Piazza della 
Repubblica, 47 - Tel. 464570 • 
461411. 

AUTOIPNOSI AL CIPIA — Sono 
aperte le iscrizioni ei corei regolari ed 
estivi di ipnosi ed eutoipnosi. trai¬ 
ning autogeno, comunicazione e per¬ 
suasione subliminale nei rapporti in¬ 
terpersonali organizzati dal Centro 
(piazza 8. Cairoti. 2 • Tel. 6543904 - 
6545128). 

ASSOCIAZIONE CORALE CINE¬ 
CITTÀ — Sono aperte le iscrizioni 
per la scuola di pianoforte e sax e per 
i corsi di dettato musicale, solfeggio 
cantato, canto corale e musica d’in¬ 
sieme per fiati. Per le iscrizioni e/o 
informazioni rivolgersi alla sede (Via 
Lucio È ho Sei ano. 26) dal lunedi al 
venerdì, ore 18-20.30. o telefonare 
ai numeri 293719 • 7665116. 
DONNA OLIMPIA — La Scuola po¬ 
polare di musica ha aperto lo iscrizio¬ 
ni ai corsi di strumento, teoria e labo¬ 
ratori e inoltre ai corsi di formazione 


professionale gratuiti per tecnici del 
suono e delle luci riconosciuti dalla 
Regione Lazio. Per informazioni e 
iscrizioni rivolgersi in via Donna 
Olimpia. 30 - Tel. 5312369 (dal lu¬ 
nedi al venerdì ore 16-20). 
MALDOROR — La acuoia-laboraio- 
rio di Via Conte Verde, 4 ha aperto le 
iscrizioni ai corsi annuali e ai seminari 
workshop pratici di fotografia, video 
e cinema; ri tutto sotto la direziona 
artistica di Xeddour Naimi. Per infor¬ 
mazioni telefonare al 736790 (ore 
14-17). 

INTERNO 7 — Sono aperte le iscri¬ 
zioni ai corsi di oreficeria, pittura, ba¬ 
tik all'Associazione culturale «Inter¬ 
no 7», via del Vantaggio. 14. Per 
informazioni: tei. 3619223. Tutti i 
giorni dalle 16.30 elle 20 (escluso ri 
sabato). 

ASSOCIAZIONE ITALIA-CINA — 
Nella seda di via del Seminario, 87 
(tei. 6797090-679040B) sono 
aperta la iscrizioni ai nuovi corsi di 
lingua cinese (4 ore settimanali per 8 
mesi); ad un corso di Taipquan tenu¬ 
to dal Maestro cinese signor Wu Oao 
Gong (20 lezioni, 2 volte ella setti¬ 
mana, inizio martedì 4 novembre): 
ad un corso di cucina tradizionale ci¬ 
nese (6 lezioni teorico-pratiche di 2 
ore ciascune a partire dal 6 ottobre). 


Mostre 


■ LA MODA CHE FU — Cento 
anni di storia del costume in 30 
toriattas complete dell'800 e del 
liberty appartenenti alla collezione 
di Mara Parmegiani Alfonsi. Palaz¬ 
zo Venezia tutti i giorni (escluso il 
lunodi) dalle ore 9 alle 13. Fino al 
28 sottombre. 

EI RAFFAELLO E LA ROMA 
DEI PAPI — L'ambiente della cit¬ 
tà durante il pontificato di Giulio II 
e di Leone X: manoscritti, miniatu¬ 
re. incisioni, disegni. Salone Sisti* 
no della Biblioteca Apostolica Va¬ 
ticana (V.le Vaticano). Ore 9-13 - 
domenica solo l'ultima del mese. 
Fino 31 ottobre. 

■ L'ORNAMENTO PREZIOSO 

— Una raccolta di oreficeria popo¬ 
lare italiana dei primi del secolo, 
attrezzi o insegne dello botteghe 
orafe. Nelle sale del Museo Arti e 
Tradizioni Popolari (piazza Marco¬ 
ni, 8). Ore 9-14. festivo 9-13. lu¬ 


nedi chiuso. Fino al 30 novembre. 

■ SCRIPTA MANENT — A 
Ponte Sant'Angolo, per iniziativa 
della Confosercenti. 125 anni di 
stona attraverso libri, manifesti, 
cataloghi, spartiti musicali, locan¬ 
dine e stampe. Una rivisitazione 
delle pagine più importanti della 
vita italiana dal 1861 ad oggi. La 
mostra resta aperta tutti i giorni 
fino alla mezzanotte (chiude il 30 
settembre). 

■ PICASSO MON AMI — 
Cento fotografie del grande pitto¬ 
re realizzate da Lucien Cfergue so¬ 
no esposte sino al 21 settembre 
nelle sale di Villa Medici (via Trinità 
dei Monti. 1) con questo orario: 
10-13 17-20 (lunedi chiuso). Alle 
ore 17 di goni giorno proiezione 
del film «Dialogue Malraux-Picas- 
so». 

■ BONSAI — Al Museo di Zoo¬ 
logia (Giardino zoologico) 80 albe¬ 


ri riprodotti in perfetta miniatura, 
alcuni centenari. Orario: 9-18.30 
(fino al 30 settembre). 

■ LE OPOLD ROBERT — Ven¬ 
tisette opere del pittore svizzero 
dei primi anni dell'800 provenienti 
dai principali musei del suo paese 
o da quelli francesi sono esposte 
al Museo Napoleonico (via Zanar- 
delli. 1) con questi orari: ore 
9-13.30, martedì, giovedì e saba¬ 
to anche 17-20, lunedì chiuso. Fi¬ 
no al 16 novembre. 

■ AGOSTINIANI IN ANGELI¬ 
CA — Nel quadro delle manife¬ 
stazioni promosse per il XVI cen¬ 
tenario della conversione di S. 
Agostino, fino al 30 settembre 
presso la Biblioteca Angelica 
(piazza S. Agostino. 8) si tiene 
una mostra storica di documenti e 
libri. Lunedi, mercoledì e venerdì 
ore 9-18. martedì, giovedì e saba¬ 
to ore 9-12. 


taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 • Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - CTO 517931 - 
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 - Istituto Materno Regi¬ 
na Elena 3595598 - Istituto Regi¬ 
na Elena 497931 - Istituto San 
Gallicano 584831 - Ospedale del 
Bambino Gesù 6567954 - Ospe¬ 
dale G. Eastman 490042 - Ospe¬ 
dale Fatebenefratelli 58731 - 
Ospedale C. Forlanini 5584641 • 
Ospedale Nuovo Regina Marghe¬ 
rita 5844 - Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 - Ospedale Policli¬ 
nico A. Gemelli 33051 - Ospedale 
S. Camillo 58701 - Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6381541 - Ospe¬ 
dale S. Eugenio 5925903 - Ospe¬ 
dale S- Filippo Neri 330051 • 
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6726 • Ospedale S. Giovanni 
77051 - Ospedale S. Maria della 
Pietà 33061 - Ospedale S. Spirito 
650901 - Ospedale L. Spallanzani 
554021 - Ospedale Spolverini 
9330550 - Policlinico Umberto I 
490771 - Sangue urgente 

4956375 - 7575893 - Centro an¬ 
tiveleni 490663 (giorno). 
4957972 (notte) - Amed (assisten¬ 
za medica domiciliare urgente diur¬ 
na. notturna, festiva) 6810280 - 
Laboratorio odontotecnico 

BR & C 312651-2-3 - Farmacie di 


turno: zona centro 1921; Salario- 
Nomentano 1922; Est 1923; Eur 
1924; Aurelio-Flaminio 1925 - Soc¬ 
corso stradale Aci giorno e notte 
116; viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 - 
Enel 3606581 - Gas pronto inter¬ 
vento 5107 - Nettezza urbana ri¬ 
mozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 - 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Giornalai di notte 

Questo A l’elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte è possibile tro¬ 
vare ì quotidiani freschi di stampa: 
Minottì a viale Manzoni. Magistri- 
ni a viale Manzoni. Piaroni a via Ve¬ 
neto. Gigli a via Veneto. Campone- 
schl alla Galleria Colonna. De Santis 
a via del Tritone, Ciocco a corso 
Francia. 

Farmacie notturne 

APPIO: Farmacia Primavera, via Ap- 
pia Nuova. 213/A. AURELIO: Far¬ 
macia Cichi. via Bondazi. 12. 
ESQUILINO: Farmacia Cristo Re dei 
ferrovieri. Galleria Testa stazione 
Termini (fino ore 24); Farmacia De 
Luca, via Cavour, 2. EUR: Farmacia 
Imbesi. viale Europa. 76. LUOOV1- 
St: Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini. 49. MONTI: Farmacia Pi- 
ran. via Nazionale. 228. PARIOU: 
Farmacia Tre Madonne, via Bertolo- 
ni. 5. PIETRALATA: Famacia Ra- 
mundo Montar solo, via Tiburtina. 
437. CENTRO: Famacia Ooricchi, 
via XX Settembre. 47; Famacia Spi- 


nedi, via Arenula. 73. PORTUEN- 
SE: Famacia Portuense. via Por¬ 
tense. 425. PRENESTINO-LABF- 
CANO: Famacia Collatina, via Col¬ 
latina. 112. PRATI: Famacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo. 213; 
Famacia Risorgimento, piazza Ri¬ 
sorgimento. 44. QUADRARO-CI- 
NECITTA-DON BOSCO: Famacia 
Cinecittà, via Tuscolana. 927. TRIE¬ 
STE: Famacia Canovale. via Roc- 
cantica, 2; Famacia S. Emerenzia- 
na. via Nemorense. 182. MONTE 
SACRO: Famacia Gravina, via No- 
mentana. 564 (sospende dal 15 al 
30 agosto). TOR DI QUINTO: Fa- 
macia Chimica, via Flaminia Nuova. 
248. TRIONFALE: Famacia Frattu¬ 
ra. via Cipro. 42. OSTIA: Famacia 
Cavalieri, via Pietro Rosa. 42. LUN¬ 
GHEZZA: Famacia Bosico. via Lun¬ 
ghezza. 38. NOMENTANO: Fame- 
eia Oi Giuseppe, piazza Massa Carra¬ 
ra. 110. GIANICOLENSE: Farmacia 
Garoni. piazza San Giovanni di Dio. 
14. MARCONI: Farmacia Maconi. 
viale Maconi. 178. ACIUA: Fama¬ 
cia Angeli Bufalìni. via Bonichi, 117. 
OSTIENSE: Famacia S. Paolo, ina 
Ostiense. 163. 

Culla 

Il compagno Eros Lipani della sezio¬ 
ne del Pei di Porta Maggiore è diven¬ 
tato nonno dì un vispo bambino di 
nome Luca. Auguri dalla sezione, dal¬ 
la Federazione e de l'Unità. 

• • • 

È nata Chiaa. figlia di Massimo Cer¬ 
vellini e Ivana Bianchi. Ai due neoge¬ 
nitori tanti auguri dalla sezione Fida¬ 
ne. dalla Federazione e de l'Unità. 


1 


1!,; partito 


UNA NUOVA STAGIONE DI 
LOTTA PER CAMBIARE RO¬ 
MA E IL PAESE, fattivo dei 
comunisti romani di ripresa 
dell'iniziativa per una nuova 
stagione di lotta per cambiare 
Roma e il paese previsto per 
oggi giovedì 18 settembre in 
piazza Farnese è rinviato a SA¬ 
BATO 20 SETTEMBRE ALLE 
ORE 18 A PIAZZA FARNESE. Il 
rinvio dell'attivo è stato deter¬ 
minato dal fatto che solo nella 
giornta di ieri è stato rilasciato, 
dalla Sovramtendenza alle Beile 
Arti, il permesso di occupazio¬ 
ne delia piazza e di iniziare a 
montare la festa. 

AVVISO ALLE SEZIONI — 
Ritirare in federazione » moduli 
per la raccolta dì firme sul nu¬ 
cleare; i questionari nazionali 
dei rei; i depliant suiie feste de 
l'Unità a Roma; i moduli e i 
questionari già riempiti devono 
essere consegnati in federazio¬ 
ne. 

AVVISO ALLE SEZIONI — 

Le sezioni che hanno organizza¬ 
to feste de l'Unità devono ur¬ 
gentemente comunicare in fe¬ 
derazione i programmi degli 
spettacoli per farli pubblicare 
su l'Unità. 

AVVISO ALLE SEZIONI — 

Le sezioni che hanno svolto le 
feste devono portare i bilanci 


economici in federazione. 
NUMERI ESTRATTI ALLA 
FESTA DE L'UNITÀ DI: 
TRULLO MONTECUCCO - 1) 
1119; 2) 2113; 3) 1260. 

C APENA - 1) 0574; 2) 
1284; 3) 2322; 4) 2699; 5) 
3217; 6) 3510. 71 2871; 8) 
0618; 9) 1613; 10) 0143; 
11) 1382; 12) 3149. 

ELETTI GLI ORGANISMI DI¬ 
RIGENTI DELLA NUOVA ZO¬ 
NA DEL CENTRO STORICO 
— I comitati direttivi delle se¬ 
zioni della nuova zona del Cen¬ 
tro storico (I e XVII circoscrizio¬ 
ne) riuniti martedì 16 settem¬ 
bre hanno eletto il nuovo comi¬ 
tato di zona, l’esecutivo, il se¬ 
gretario. Segretario dì zona ò 
stato eletto il compagno Mario 
Tuvè. del comitato federale, è 
stato chiamato a far parte del- 
f'esecutivo sneh** I* cornp3g n o 
Mario Lavia, già dirigente della 
Fgci romana e nazionale. 

L‘assemblea dei segretari di se¬ 
zione ha decìso dì indire per i 
prossimi due Fine settimana 
20-21 e 27-28 settembre due 
uscite generali di tutte le sezio¬ 
ni di Roma sulla sottoscrizione 
e tesseramento. Parteciperan¬ 
no i compagni del Cf e Cfc. SI 
devono comunicare le iniziative 
alla sezione organizzazione del¬ 
la federazione. 

Comitato regionale 


È convocata per oggi tfle 16,30. 
presso i locali del C. regionale la riu¬ 
nione delta Commissione regionale 
trasporti (Fredda. Filisio). 

Sabato 20 settembre alle ore 9.30 
presso i locali della Federarne Pei 
(via dei Fremani, 4) si terrà un semi¬ 
nario regionale sui problemi interna¬ 
zionali. AU'odg dei lavori, che verran¬ 
no introdotti dai compagno Famiano 
Cruci aneli!, le questioni dei disarmo, 
della politica della {pandi potenze, 
deffa eoeperazione Nord-Sud. delia 
solidarietà internazionale: inoltre le 
iniziative ed il lavoro in preparazione 
della manifestazione nazionale del 
25 ottobre prevista in ItaLa ed in 
altre capitah europee sui temi della 
pace e del disarmo. Concluderà i la¬ 
vori (intorno aCe ore 17) ri compagno 
Gerardo Chiaromonte. 
CIVITAVECCHIA — CIV. TO¬ 
GLIATTI alle 18.30 riunione sanità 
(Biagmi. Casciane-li). 

TIVOLI — COLLE VERDE mona la 
FU; VILLANOVA FU ore 20 dbatti- 
to; «La droga ncn viene dal cielo». L. 
Caneraii. P. Mancini, operatori sani¬ 
tari e sociali; ore 21 cartoni animati; 
discoteca; FIANO aSe 19 attivo 
(Santarelli). 

CASTELLI — In fed. ore 18 attivo 
sezione et Albano. Cecchma. Pavo- 
na. Castefgandoifo. Arie eia. Piani <£ 
S. Maria. Genzano Gelar*. Ganzano 
bongo. Genzano Lan*. laeuvio. Pr¬ 
eclare. Nemi (Magni. Cervi); ROC- 
CAPRIORA alle 19.30 Cd iTramon- 
tozzil: MONTECOMPATHI aoe 19 at¬ 
tivo sul rilancio attività di sezione 
OartoienO: ANZfO LAViNiO aùe 19 
Cd (Fortini). 


Sindona 
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1 sospetti su Buffa e Signorili 


Misteriosa morte di un giovane tecnico: si è ucciso oppure è caduto? 


«Avvisi di reato 
solo per chiarire 
alcuni dubbi» 

La Questura smentisce la svolta nelle 
indagini sull’omicidio della fotomodella 


Un volo di quindici metri 
dalla terrazza del Pincio 

Cristoforo Casadei, 26 anni, è stato trovato ieri mattina senza vita nei giardinetti 
Il padre: «Non credo al suicidio, mi aveva telefonato ed era molto tranquillo» 



za. Da quel momento è il 
mistero. Solo Ieri mattina 
alle sette un metronotte ha 
avvertito 1 carabinieri: «C’è 
un cadavere nel giardinet¬ 
ti». L’autopsia, eseguita su¬ 
bito dopo all’Istituto di me¬ 
dicina legale, ha scoperto 
fratture alla dodicesima e 
tredicesima vertebra, con¬ 
tusioni al volto e allo ster¬ 
no, escoriazioni sulle brac¬ 
cia. 

Il ragazzo era un ex-tos- 
slcodipenente. Negli ultimi 
mesi era stato all’estero per 
disintossicarsi. In una ta¬ 
sca del pantaloni aveva una 
ricetta medica per l’acqui¬ 
sto del metadone. Solo que- 


Nella foto, tratteggiato, il volo di 15 metri di Cristoforo Casa- 
dei (nel tondo) dalla terrazza del Pincio 


sto: nessun biglietto che 
faccia pensare all’intenzio¬ 
ne di farla finita. Il ragazzo 
viveva solo con la madre, 
che aveva divorziato da 
tempo. La donna è a Ponza 


per una vacanza. La polizia 
spera che essa conosca 
qualche elemento utile a 
spiegare questa morte mi¬ 
steriosa. 


La protesta degli operatori turistici contro la circolare sulle gite 

«Occuperemo Roma con i pullman 
se la Falcucci non cambia idea» 


«No, non c’è finora nessuna 
prova che Dimitri Buffa e Carlo 
Signorelli siano coinvolti nel¬ 
l'omicidio della fotomodella 
Elisabetta Di Leonardo. Nei lo¬ 
ro confronti a luglio sono stati 
emessi due avvisi di reato; c’e¬ 
rano dei dubbi da chiarire con 
alcune perizie. Dimitri Buffa è 
ora agli arresti domiciliari: se 
fosse stato l’assassino non l’a¬ 
vremmo certo fatto uscire dal 
carcere». Nessuna novità nel 
giallo di via dei Prefetti. Cosi 
gli investigatori della squadra 
mobile hanno smentito che le 
indagini siano ad una svolta 
con i due giovani amici della 
modella sul banco degli accusa¬ 
ti. «Si tratta di roba vecchia — 
aggiungono — i due giovani fu¬ 
rono arrestati per spaccio e de¬ 
tenzione di stupefacenti e furo¬ 
no indiziati anche di omicidio. 
Si trattava di uno strumento 
giuridico per fare alcuni con¬ 
trolli, per questo non ne abbia¬ 
mo dato notizia. Non volevamo 
creare dei «mostri» e i risultati 
delle perizie ci hanno dato ra¬ 
gione». 

Elisabetta Di Leonardo fu 
accoltellata nella notte tra il 23 
e 24 giugno nell'appartamenti¬ 
no di via dei Prefetti, un tempo 
studio privato di Francesco Co¬ 
sentino, potente segretario ge¬ 
nerale della Camera dei depu¬ 
tati. La ragazza sarda, arrivata 
cinque anni fa nella capitale al¬ 
la ricerca del successo nel mon¬ 
do delle foto di moda e del cine¬ 
ma, aveva vissuto per quattro 
mesi con il figlio di Francesco 
Ubaldo Cosentino. Poi il suo 
amico era partito per il Niger 
(voleva tirarsi fuori dal giro 
della droga) e le aveva lasciato 
l'appartamentino. Quelle due 
stanzette alle spalle del Parla¬ 
mento erano diventate punto 
di ritrovo per i «figli» sbandati e 
tossicodipendenti della buona 
borghesia del centro. Vi passa¬ 


vano intere giornate amici della 
ragazza e tossicomani cono¬ 
sciuti anche occasionalmente. 
Dimitri Buffa, giovane pubbli¬ 
cista e Carlo Signorelli faceva¬ 
no parte del gruppetto di 7-8 
persone in rapporti più stretti 
con la fotomodella. Il primo 
aveva anche una storia senti¬ 
mentale con la ragazza. Proprio 
il giorno prima del delitto ave¬ 
vano passato la serata insieme. 
Il primo luglio il pubblicista 
venne arrestato per detenzione 
e spaccio di stupefacenti: nella 
sua abitazione la polizia trovò 
32 grammi di cocaina. «Questo 
è l’unico reato per cui è finito in 
carcere — dice l’avvocato di 
Buffa, Grazia Volo —. Poiché 
Dimitri era una delie ultime 
persone che avevano visto Eli¬ 
sabetta Di Leonardo il magi¬ 
strato ha voluto sentirlo. E non 
poteva farlo se non come indi¬ 
ziato. Ma nella sua posizione ci 
sono decine di altre persone di 
cui non si è conosciuto neppure 
il nome. Considero scorretto ti¬ 
rare di nuovo in ballo Buffa do¬ 
po che il magistrato non ha pre¬ 
so contro di lui nessun provve¬ 
dimento per omicidio. E poi 
l'inchiesta è ferma al 31 luglio 
scorso». 

Nelle carceri romane, oltre 
Buffa e Signorelli, finirono nel 
corso delle indagini altre sei 
persone: Fabio Spagnolo, Fla¬ 
vio Serpieri, Dolores Francillo, 
Fabrizia Sabatucci, Franco To¬ 
rnasi e Luciano Campagnino. 
Tutti per reati legati allo spac¬ 
cio di stupefacenti e alla prosti¬ 
tuzione. Non è mai stato trova¬ 
to invece il «biondino» che qual¬ 
cuno vide entrare il giorno del 
delitto nell’appartamento della 
fotomodella. Forse la persona 
che ha diviso l’ultimo buco con 
la ragazza e poi l’ha pugnalata 
sette volte al cuore. 

Luciano Fontana 


È volato giù nella notte 
dalla terrazza del Pincio, 
Solo all’alba un metronotte 
ha trovato 11 corpo senza vi¬ 
ta di Cristoforo Casadei, un 
giovane tecnico di 26 anni. 
Il viso affodato nella 
ghiaia, macchie bluastre 
sul collo e una ricetta per 
acquistare il metadone in 
una tasca. Il ragazzo si è 
ucciso gettandosi dal quin¬ 
dici metri della terrazza? O 
ha perso l’equilibrio men¬ 
tre era seduto sul muretto? 
E se qualcuno l’avesse spin¬ 
to giù? Stanno cercando di 
capirlo gli investigatori. «Il 
tipo di caduta fa pensare ad 
un suicidio — dicono — ma 
non possiamo escludere al¬ 
tre possibilità». Il padre del 
giovane tecnico al suicidio 
però non crede: «L’avevo 
sentito l’altra sera per tele¬ 
fono — ha raccontato al ca¬ 
rabinieri — mi è sembrato 
molto tranquillo. Era tor¬ 
nato da poco da Firenze do¬ 
ve aveva lavorato come tec¬ 
nico delle luci nel concerto 
di Antonello Venditti in 
piazza della Signoria». 

Cristoforo Casadei, abi¬ 
tava In via Colli della Far¬ 
nesina 130. È arrivato mar¬ 
tedì notte al Pincio con la 
Fiat 126 di un suo amico. 
Ha parcheggiato l’auto In 
via Gabriele D’Annunzio e 
si è diretto verso la terraz- 


La circolare del ministro 
Falcuccl sulle gite scolasti¬ 
che rischia di provocare 
un’altra giornata nera per il 
traffico romano. La prote¬ 
sta cresce sempre più e gli 
operatori turistici minac¬ 
ciano di occupare Roma nel 
prossimi giorni con duemila 
pullman. Una minaccia di¬ 
ventata praticamente cer¬ 
tezza. Proprio oggi In un al¬ 
bergo di Ostia si riunirà un 
apposito comitato Incarica¬ 
to di mettere a punto tutte 
le iniziative In programma, 
prima tra tutte, appunto, la 
manifestazione che vedrà 
duemila pullman turistici 
parcheggiati lungo le strade 
della città, che per un gior¬ 
no resterebbe paralizzata. 
L'unica speranza è che gli 
operatori ci ripensino oppu¬ 
re — ipotesi più improbabile 
— che cl ripensi 11 ministro 
della Pubblica Istruzione re¬ 
vocando la circolare. 


Cifre alla mano, gli opera¬ 
tori turistici ieri hanno de¬ 
nunciato 11 danno che subi¬ 
rebbero se non venisse revo¬ 
cata la disposizione della 
Falcuccl In base alla quale 
le gite scolastiche che dura¬ 
no più di un giorno devono 
essere sotratte al periodo di 
vacanza. Una perdita di 
4000 miliardi; 941 licenzia¬ 
menti; più di 500 stagionali 
in lista d’attesa, che reste¬ 
rebbero disoccupati. Gli 
operatori turistici minac¬ 
ciano anche di ricorrere al 
Tar del Lazio. Le varie orga¬ 
nizzazioni del settore, Fla- 
vet e Falat, ieri mattina si 
sono Incontrate con il mini¬ 
stro del Turismo, Capila, ed 
il presidente della Confcom- 
merclo, Farece. Un tele¬ 
gramma di protesta è stato 
Inviato dalla Fiavet ai mini¬ 
stro Falcuccl al quale è stato 
chiesto un incontro urgen¬ 
te. Alla protesta hanno ade¬ 


rito i duecentomila esercizi 
aderenti alla Pipe. 

«Intendiamo — afferma 
Aldo Galvagno dell’Intersa- 
ga, società che opera nel set¬ 
tore turistico — sensibiliz¬ 
zare 1 sovrintendenti oltre 
che 1 ministri con incontri 
ed anche con tavole roton¬ 
de. Per quanto riguarda la 
manifestazione con I duemi¬ 
la pullman oggi, nel corso 
della riunlne che si terrà ad 
Ostia, decideremo in via de¬ 
finitiva». 

Incontri si sono svolti an¬ 
che nel giorni scorsi. Inter¬ 
venti sono stati sollecitati al 
parlamentari che fanno 
parte della commissione 
pubblica istruzione della 
Camera dei deputati. Ma 
negative sono state finora le 
riposte che operatori turi¬ 
stici hanno ricevuto. Nel 
corso della riunione che si 
terrà oggi in un albergo di 


Ostia verrà anche formato 
un apposito comitato che 
riunirà gli operatori del tu¬ 
rismo scolastico. Le orga¬ 
nizzazioni di categoria stan¬ 
no ora anche esaminando 
insieme ad alcuni giuristi la 
possibilità di ricorrere al 
Tar del Lazio contro la cir¬ 
colare del ministro della 
Pubblica Istruzione. Una 
disposizione che oltre a 
creare disagi non indlffer- 
renti per gli alunni e le loro 
famiglie e per 11 turismo più 
In generale, ora rischia di 
mettere in ginocchio per 
una giornata il traffico di 
Roma. È auspicabile che 
prima di paralizzare la città 
con duemila pullman gli 
operatori turistici ci ripen¬ 
sino. Così come è auspicabi¬ 
le che il ministro Falcuccl 
riveda le proprie posizioni. 

Paola Sacchi 


Il 25 cominciano elementari, medie, superiori 

Stamattina riaprono 
le materne statali 

ROMA — Le scuole materne gestite dallo Stato aprono i battenti 
in tutte le province laziali questa mattina alle 8,30; per questa area 
di studi sarà l’avvio dell’anno scolastico 86-87. Il sovraintendente 
scolastico Luciano Amatucci, nel dame notizia ha confermato an¬ 
che che le lezioni negli altri ordini di studio, cioè elementari, medie 
e superiori cominceranno il 25 settembre. Il sovraintendente ha 
fatto osservare anche in una dichiarazione che «la differenziazione 
si è resa necessaria per venire incontro alle esigenze delle famiglie 
nella prima attuazione della recentissima legge aul calendario sco¬ 
lastico. Resta peraltro fuori discussione — ha continuato — la pari 
dignità della scuola materna e delle valenze educative e formative, 
rispetto agli altri ordini di scuola, né viene pregiudicato il più 
ampio dibattilo che sarà possibile avviare tempestivamente per il 
prossimo anno con gli organismi organizzativi*. 

L'inizio delle lezioni nelle scuole materne coincide in quasi tutte 
le regioni italiane con la ripresa delle attività scolastiche degli altri 
ordini di studi, ad esclusione di quattro regioni. A Bolzano le 
lezioni sono già cominciate nelle materne il 10 settembre, in Ligu¬ 
ria ed Emilia Romagna il 15 settembre. 


Dopo tre anni lunedì prossimo riunione congiunta di Cgil-Cisl-Uil 

Uniti contro il degrado di Roma 

L’incontro all’Hotei Universo - Protesta della Cgil contro Signorello per il piano giovani 


Per la prima volta dopo tre 
anni 1 consigli generali re¬ 
gionali di Cgil-Cisl-Uil tor¬ 
neranno a riunirsi congiun¬ 
tamente lunedì prossimo. Il 
degrado di Roma Insieme al¬ 
la battaglia per lo sviluppo e 
l’occupazione saranno l temi 
al centro di questa Impor¬ 
tante ripresa di iniziativa 
unitaria. «Lo scopo — affer¬ 
mano in una nota Cgil-Cisl- 
Uil — è quello di approfondi¬ 
re la discussione sul proble¬ 
mi della città in relazione al¬ 
lo sviluppo, al lavoro e per 
contrastare 11 degrado am¬ 
bientale ed urbano». Tema 
quest’ultimo ora più mal al 
centro dell'aUenzione. I la¬ 
vori Inizieranno alle 9,30 con 
le comunicazioni di Piero 


Bonifazl, segretario generale 
della Utl di Roma e di Raf¬ 
faele Mlnelll, segretario ge¬ 
nerale della Camera del la¬ 
voro. Le conclusioni verran¬ 
no tratte da Luciano Di Pie- 
tran tonto, segretario genera¬ 
le della Clsl di Roma. 

Sempre sul temi dello svi¬ 
luppo e dell’occupazione ieri 
la Cgil ha Inviato al sindaco 
Signorello una lettera aperta 
firmata da Salvo Messina a 
nome della segreteria della 
Camera del lavoro. «La se¬ 
greteria della Cgil di Roma 
— scrive Messina — dopo l 
ripetuti Incontri avuti con 
l’assessore al problemi della 
gioventù e allo sport, Pelon- 
si, denuncia la non attuazio¬ 
ne del plano giovani varato 


nel maggio ’85 con un bando 
pubblico. Le procedure am¬ 
ministrative possono consi¬ 
derarsi concluse (dopo oltre 
un anno) ma non sono stati 
resi pubblici né 1 criteri se¬ 
guiti dalla comunione pre¬ 
posta al vaglio dei progetti, 
né le graduatorie definitive; 
questo grave Immobilismo 
ritarda ulteriormente l’affi¬ 
damento del progetti alle 
cooperative e l’assegnazione 
delle trenta borse di studio 
previste. Vengono così ritar¬ 
dati Interventi già previsti di 
interesse economico e socia¬ 
le, per la città (nel settori 
ambiente, gestione beni ar¬ 
cheologici, gestione dei ver¬ 
de cittadino, sicurezza socia¬ 


le ecc.y Questi ritardi provo¬ 
cano una situazione insoste¬ 
nibile per coloro che, avendo 
partecipato al bando, sono 
obbligati a non assumere al¬ 
tri lavori». La Cgil pur non 
ritenendo 11 plano giovani la 
panacea del grave problema 
dell'occupazione (nel giugno 
’86 erano 294.017 gli Iscritti 
al collocamento nella capita¬ 
le. DI loro ben 193.526 sono In 
cerca di prima occupazione), 
chiama la giunta comunale 
a rispettare gli impegni presi 
e chiede un incontro urgente 
con Signorello per discutere 
il piano giovani *86 1 cui fi¬ 
nanziamenti sono già previ¬ 
sti nel bilancio comunale. 

p. sa. 


•Sei uomini... su una macchina grossa... 
hanno preso la mia amica, Lucy... Presto, 

f iresto, bisogna cercarla». La voce rotta dal- 
’emozlone, gli occhi pesti per la stanchezza, 
Jane Elisabeth Thomas, ventottenne Inglese 
con ascendenze cinesi, ha accolto con questo 
drammatico racconto 1 poliziotti accorsi nel 
cuore della notte alla chiamata della donna 
che l’aveva raccolta, tremante ed Impaurita, 
davanti al portone di una palazzina poco di¬ 
stante dalla stazione di Nettuno. 

Era un falso allarme, ma per alcune ore si 
è temuto per la sorte di Lucy Firth, ventot¬ 
tenne di Edimburgo, munita di sacco a pelo e 
acconciata da punk come la compagna di 
viaggio con cui stava attraversando l'Italia. 
Tra le otto e le nove di Ieri mattina, I pollzlot- 


Inglese 
«rapita»: 
era alla 
stazione 


tt l’hanno trovata alla stazione di Nettuno, 
dove aveva passato la notte. 

Le due ragazze, dopo aver toccato Firenze, 
Siena, Roma, avevano raggiunto Anzio In 
cerca di un posto per dormire prima di met¬ 
tersi In viaggio per la Sicilia. Non sapendo a 
chi rivolgersi, hanno pensato di raggiungere 
la stazione. Ma, lungo la strada, Jane Elisa¬ 
beth, più stanca, è rimasta indietro. Ha co¬ 
minciato a chiamare a voce alta la sua ami¬ 
ca, ma è riuscita soltanto a richiamare l’at¬ 
tenzione di alcuni ragazzi, che l'hanno segui¬ 
ta. Impaurita, Jane Elisabeth è fuggita, ca¬ 
dendo e ferendosi anche ad una mano. Giun¬ 
ta davanti ad un palazzo, ha suonato ed una 
donna l'ha soccorsa. Zuindl, confusa, ha rac¬ 
contato alla polizia la sua storio. 


Un uomo senza vita 
nel bosco di Frascati 


L’hanno trovato ai piedi di un albero, nella boscaglia che circonda 
la Villa Aldobrandini a Frascati. Francesco Giamporcaro, 61 anni, 
benzinaio originario di Partinico, ma residente a Marino, era mor¬ 
to da almeno 24 ore. Accanto al suo corpo c’era una bottiglia di 
cognac e una lattina di birra ormai vuote. Aveva una ferita alla 
testa e un livido dietro un orecchio. I carabinieri ritengono che 
l’uomo sia caduto da un albero o più semplicemente che abbia 
avuto un malore e cadendo a terra ha sbattuto violentemente la 
testa. 


Il Pei incontra 
i lavoratori deH’Amnii 

Domani alle 15,30, nella sede dell'Amnu, in via Nicola Spedalieri 
Laurentino, si svolgerà un incontro tra i lavoratori dell’azienda 
municipalizzata e alcuni rappresentanti della federazione comuni¬ 
sta romana: Goffredo Bettini. Ugo Vetere. Mirella D'Arcangeli e 
Sandro Del Fattore. All’ordine del giorno: l’analisi della situazione 
della municipalizzata (mezzi, investimenti, organico), la salute dei 
lavoratori, le assunzioni e i concorsi, l’organizzazione del lavoro. 


Roma pulita: il Pii 
chiede una verifica 

La questione di Roma pulita deve essere portata immediatamente 
al centro degli incontri dei partiti della maggioranza capitolina. Lo 
ha chiesto il segretario del Pii romano. Mauro Antonetti. con una 
lettera al sindaco e ai capogruppo. Su questa questione Antonetti 
ha detto che nel pentapartito sta crescendo «un clima polemico 
improprio». 


L’attivo in piazza Farnese 
del Pei rinviato a sabato 

L’attivo dei comunisti romani di ripresa dell’iniziativa per una 
nuova stagione di lotte per cambiare Roma e il paese, previsto per 
oggi, giovedì 18 settembre, in piazza Farnese è rinviato a sabato 20 
settembre alle ore 18, sempre a piazza Farnese. Il rinvio è stato 
determinato dal fatto che solo nella giornata di ieri è stato rilasci¬ 
to, dalla sovramtendenza alle Belle Arti, il permesso per occupare 
la piazza e per montare la festa. 
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Una guida per scegliere a chi affidare il bambino in una città con pochi nidi 


A.A.A. baby sitter cercasi 

Vicemadri per soldi o passione 

Studentesse o esperte puericultrici, giovanissime o già sposate e anche uomini: ce n’è per tutti i gusti - Indirizzi utili 
quando la nonna non è disponibile - Ci sono agenzie e parrocchie ma funziona soprattutto il tam-tam delle amiche 



«Baby sitter? Certo, ma 
non per carriera né per voca¬ 
zione — confessa Angela DI 
Giacinto, una brunetta, mi¬ 
nuta ed effervescente — una 
laurea in psicologia, corsi di 
danza terapia, articoli pub¬ 
blicati su riviste specializza¬ 
te, mi fanno sperare In qual¬ 
cosa di più. Ma l bambini mi 
piacciono e mi divertono: per 
guadagnare qualche lira in 
attesa di un lavoro vero pre¬ 
ferisco centomila volte di più 
accompagnare una bimba 
alle giostre che battere a 
macchina una lettera com¬ 
merciale. Si fare la baby sit¬ 
ter è un lavoro creativo e ric¬ 
co: per arrotondare va benis¬ 
simo». Ma c’è anche chi lo 
sceglie come occupazione 
stabile. Gianna, 20 anni, spo¬ 
sata, una scuola d’arte la¬ 
sciata a metà, la sua scelta 
l’ha fatta già da parecchi an¬ 
ni: «Ho provato a cercare un 
lavoro stabile, a tempo pie¬ 
no. Ho fatto la cassiera da un 
meccanico ma mi annoiavo e 
poi la paura che la sera 1 con¬ 
ti non tornassero mi paraliz¬ 
zava. Così sono tornata a fa¬ 
re da vice-madre al piccolo 
Luca. Sto con lui da moltissi¬ 
mo tempo e ormai mi ci sono 
irrimediabilmente affezio¬ 
nata. Per adesso continuo 
così, quando avrò un bimbo 
tutto mio, allora IascerÒ il la¬ 
voro e farò solo la madre». 

Baby sitter ci s’improvvisa 
anche se cambiare il panno- 
lino, Imboccare un bambino, 
ma soprattutto tenergli 
compagnia in maniera intel¬ 
ligente non è un compito da 
poco, ma anzi richiede una 
grandissima disponibilità e 
responsabilità. Nel piccolo 
esercito di aspiranti baby 
sitter le professlonlste (pue¬ 
ricultrici diplomate o assi¬ 
stenti all’infanzia) sono un 
gruppo assai sparuto, il 
25-30% o forse meno. La 
stragrande maggioranza so¬ 
no studentesse o neolaureate 
(psicologia è la disciplina più 
rappresentata), spesso fuori 
sede. Ci sono poi un dieci per 
cento di madri di famiglia, 
con i figli grandi, che per 
scelta o per necessità si tro¬ 
vano a cercar lavoro a qua¬ 
rantanni suonati: senza 
competenze specifiche deci¬ 
dono di mettere a frutto la 
loro esperienza di mamme e 
diventano subito le più am¬ 
bite per prendersi cura di 
neonati e lattanti. Nella lun¬ 
ga lista delle baby sitter part 
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time ci sono anche i «bambi¬ 
nai», mosche bianche è vero 
ma sicuramente orgogliosi 
della loro originale esperien¬ 
za. «Quando studiavo — rac¬ 
conta Roberto — accompa¬ 
gnavo a scuola due bambini 
di quattro e sei anni, facevo 
loro da mangiare, li portavo 
a Villa Sciarra il sabato mat¬ 
tina. Valerio ed Emiliano 
erano talmente soddisfatti 
del loro «bambinaio» che an¬ 
cora adesso che sono grandi¬ 
celli, mi fanno un’ottima 
pubblicità». 

Ma quanto costa una baby 
sitter in una città senza asili- 
nido, che offre come unica 
alternativa una nonna vo¬ 
lenterosa? «Il contratto, che 
è unico per colf e baby sitter 
— spiega un sindacalista — 
parla di tariffe minime di 
3235 lire per le lavoratrici 
qualificate. 2760 lire per 
quelle esperte ma sprovviste 
di titolo di studio specifico, 
2340 lire per le principianti, 
naturalmente per tutte sono 
previsti pagamenti di contri¬ 
buti. tredicesima e ferie pa¬ 
gate». Ma il mercato ha le 
sue leggi e così la tariffa ora¬ 
ria è balzata alle 5-6 mila lire 
l’ora (cinque-seicento mila 
lire al mese per un impegno 
quotidiano) ma spesso in ne¬ 
ro e la tredicesima lasciata al 
buon cuore del datore di la¬ 


voro. Però visto che nel 90% 
dei casi si tratta di occupa¬ 
zioni saltuarie, giusto per ar¬ 
rotondare, le vertenze al pre¬ 
tore di contano. 

E Infine c’è il capitolo «ar¬ 
ruolamento». Nonostànte le 
dimensioni della metropoli i 
romani si fidano soprattutto 
del tam-tam. Non c’è niente 
che valga di più per un aspi¬ 
rante baby sitter che la rac¬ 
comandazione di una dirlm- 
pettaia o una buona parola 
del portiere o di un collega di 
ufficio. È questo il biglietto 
da visita che apre tutte le 
porte. Molta diffidenza inve¬ 
ce c’è nel confronti dell’in¬ 
serzione sul giornale o del¬ 
l’avviso affisso nella bacheca 
dell’università. Il sistema del 
tam-tam funziona anche se 
il mediatore è il parroco. Al¬ 
cune chiese hanno improvvi¬ 
sato degli schedari artigia¬ 
nali che contengono richie¬ 
ste di lavoro. «Tutte ragazze 
conosciute, che abitano nel 
dintorni dice padre Degrada 
della chiesa di San Luigi 
Gonzaga — e appartengono 
al quartiere anche le fami¬ 
glie presso cui le indirizzia¬ 
mo». 

Su scala più intemaziona¬ 
le l’operato di Don Bellé del 
«Fraterno aiuto cristiano» di 
Prima Porta. «Cerchiamo di 


aiutare anche molte stranie¬ 
re fuggite da paesi assediati- 
dalia fame o dalla violenza 
— dice il sacerdote triestino, 
patrocinatore di questa ini¬ 
ziativa — ma forniranno an¬ 
che l’indirizzo di studentesse 
italiane». 

A chiudere i battenti in 
questi anni, invece, sono sta¬ 
te soprattutto le agenzie pri¬ 
vate. L’anziana titolare della 
«Nutrice» si è ritirata in pen¬ 
sione. «La Cicogna» (negozio 
di abbigliamento per l’infan¬ 
zia) di via Frattlna ha ceduto 
le armi, l'Istituto Parisi si è 
accontentato dei proventi 
dell’asilo nido. Fra le agenzie 
private resiste soltanto la 
«ditta» Martini (telefono 
2753872). «Sono sulla breccia 
da oltre quindici anni — dice 
il titolare — e nonostante 
chieda soltanto un contribu¬ 
to volonario alla famiglia al¬ 
la quale trovo tata o baby sit¬ 
ter, resto a galla piuttosto 
bene. Qualche incompatibi¬ 
lità fra il datore di lavoro e la 
bambinaia si crea ma 11 pro¬ 
blema lo risolvono fra loro, 
lo non c’entro più». 

Anche per le associazioni 
tradizionali le cose non van¬ 
no bene, si allunga la lista 
delle ragazze che cercano la¬ 
voro mentre le richieste sono 
sempre meno numerose. «I 
motivi sono parecchi — dice 


la signorina Cappelletti del¬ 
l’ufficio collocamento delle 
Adi (telefono 4754573) — da 
una parte i compiti della 
bambinaia sono troppo deli¬ 
cati per non preferire a una 
sconosciuta la ragazza che è 
stata già in casa di un'amica. 
Ma pesa anche il fatto che 
pochi si possono permettere 
di pagare due stipendi, così 
le più richieste ora sono le 
colf in grado di dare un’oc¬ 
chiata anche ai bambini». 

AU’Arci invece sono soddi¬ 
sfatte. Il circolo nato appena 
da un anno funziona bene. 
All’attivo ha quasi duecento 
socie candidate al lavoro e 
una quarantina di famiglie 
(per le prime la tessera costa 
20.000 all’anno, per le secon¬ 
de centomila). Telefonando 
al Amelia Massetti al 
3579216 è possibile mettersi 
in contatto con studentesse e 
puericultrici diplomate, for¬ 
nite di libretto sanitario e 
spesso di assicurazione. «Ma 
c’è di più — racconta l’anima 
di questa iniziativa — cer¬ 
chiamo di qualificare al 
massimo le nostre baby sit¬ 
ter con corsi sull’infortuni¬ 
stica domestica, le tecniche 
di animazione, la dietistica 
per l'infanzia». 

Antonella Caiafa 


didoveinquando 


Storia di una santa 
tra sacro e profano 




Al Parco del Turismo del- 
l'Eur da domani fino a do¬ 
menica è di scena un antico 
testo del 400 fiorentino. «La 
rappresentazione S. Uliva». 
Alla fine del XV secolo veni¬ 
va rappresentato in due 
giornate con grandiosità di 
mezzi teatrali, intermezzi e 
avvenimenti, non sempre di¬ 
rettamente legati alla strut¬ 
tura. Le componenti eroti¬ 
che ed avventurose che ne 
arricchiscono la trama ne 
fanno al di là del titolo una 
rappresentazione profana. 

In epoca moderna è rima¬ 
sto famoso l’allestimento 


che ne fece il regista Jacques 
Copeau per l’inaugurazione, 
nel 1933, del 1° Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino. Le musiche 
erano di Ildebrando Pizzettl. 
Andreina Pagnani sostenne, 
con grande successo, il ruolo 
di Uliva. 

Il regista Rodolfo Santini, 
adattando il testo ad una du¬ 
rata di circa due ore, ha idea¬ 
to un gioco teatrale «en plein 
air» con la partecipazione di 
attori, danzatori e mimi. 
Bandiere e stendardi, armi e 
turiboli, una cinquantina di 
costumi e trenta persone In 
scena per creare, con l’ac* 



TEATRO 


compagnamento di musiche 
originali del ’400, un gioco di 
suoni e colori senza però tra¬ 
dire il lirismo di base del te¬ 
sto. 

L’ingresso costa 8.000 lire 
e Io spettacolo comincia alle 
20.45. 



Aldo Giuffrè nello spettacolo «La fortuna con F maiuscola» 


P 



Si alza il sipario 
sulla «nuova danza» 


«Ombre» ideazione e coreografia di Maria Vittoria Campigli 


II Teatro In Trastevere 
inaugura la sua program¬ 
mazione con gli spettacoli di 
giovani coreografi a confer¬ 
ma della vitalità e della con¬ 
solidata importanza della 
«nuova danza» italiana. 

Fino a domenica 21 alle 
ore 21,15 (sabato anche po¬ 
meridiana) la compagnia 
Isadora Duncan in «Perfo- 
music», coreografia di Nico¬ 
letta Giavotto e Daniela 
Boensch. Lo spettacolo, che 
si autodefinisce «danza da 
ascoltare», propone la fusio¬ 
ne dell’elemento coreografi- 
co con l'improvvisazione 
musicale. Sorta di jam ses- 
sion, in cui Paolo Damiani e 
Martin Joseph forniscono 
una solida base musicale; la 
coreografia, che nasce dalla 


collaborazione tra la Giavot¬ 
to, di formazione modem 
dance, e la Boensch, di ispi¬ 
razione più teatrale, è ese¬ 
guita da una compagnia di 
sicuro affidamento, tutta al 
femminile, in cui si segnala¬ 
no, tra le altre, la stessa 
Boensch e Sandra Fuciarelli. 

Da lunedì 22, sempre alle 
21,15, la compagnia Charà, 
diretta da Maria Vittoria 
Campiglio in «Ombre*. Que¬ 
sto gruppo, al suo debutto a 
Roma, proviene da Padova, e 
nasce da una inzlativa che 
fin dal T7 ha voluto creare 
un centro di ricerca e produ¬ 
zione coreografica. * 

Con sede In un edificio sto¬ 
rico abbandonato e ristrut¬ 
turato, l’Associazione Charà 
ha tenuto con regolarità cor- 


□ RICHIESTE PER CONTRATTI FOR¬ 
MAZIONE 

LAVORO PRESENTATE DALLE 
AZIENDE 

AL MINISTERO DEL LAVORO 

3 IMPIEGATI DI CONCETTO (amministrativi) presso 
Rank Xerox, Via del Glorgione 133. 

25 IMPIEGATI DI CONCETTO (periti Informatici) presso 
Rank Xerox, Via del Glorgione 133. 

6 IMPIEGATI DI CONCETTO (periti industriali) presso 
Snla Bpd Spa, Corso Garibaldi 20 - Colleferro (Rm). 

6 IMPIEGATI DI CONCETTO (amministrativi) presso 
Snla Bpd Spa, Corso Garibaldi 20 - Colleferro (Rm). 

5 OPERAI SPECIALIZZATI (add. macchine vulcanizza¬ 
zione) presso Goodyear Italiana Spa, Via Nettuno 102 - Ci¬ 
sterna (Lt). 

5 OPERAI SPECIALIZZATI (add. macchine mescolatrici) 
presso Goodyear Italiana Spa, Via Nettuno 102 - Cisterna 
(Lt). 

10 OPERAI SPECIALIZZATI (costruttori pneumatici) 
presso Goodyear Italiana Spa, Via Nettuno 102 - Cisterna. 

30 OPERAI SPECIALIZZATI (esplosivlsti) presso Snla 
Bpd, Corso Garibaldi 20 - Colleferro (Rm). 

5 IMPIEGATI DI CONCETTO (amministrativi) presso 
Manuli Autoadesivi Spa loc. Pantanello - Castelforte (Lt). 

5 OPERAI (pulitori) presso Miles Srl, Via Rocca di Papa 21. 

5 OPERAI (pulitori) presso Puma Sud Srl, Via Quasimodo 
40. 

3 IMPIEGATI CONCETTO (tecnici disegnatori) presso 
Quarzcolor Spa, Via Cermenati 80. 

5 OPERAI SPECIALIZZATI (aggiustatori) presso Quar- 
tzcolor Spa, Via Cermenati 80. 

5 OPERAI SPECIALIZZATI (fresatori) presso Quartzcolor 
Spa, Via Cermenati 80. 

3 OPERAI SPECIALIZZATI (montatori elettrici) presso 
Quartzcolor Spa. 

3 OPERAI SPECIALIZZATI (montatori meccanici) presso 
Quartzcolor Spa. 

3 OPERAI SPECIALIZZATI (tornitori) presso Quartzco¬ 
lor. 

6 OPERAI SPECIALIZZATI (saldatori) presso S.I.L.M. Ita¬ 
lia Spa, Via Appia km. 49,300 - Cisterna (Lt). 

2 OPERAI SPECIALIZZATI (addetti al controllo) presso 
S.I.L.M. Italiana Spa, Via Appia km. 49,300 - Cisterna (Lt). 

2 OPERAI SPECIALIZZATI (attrezzisti) presso S.I.L.M. 
Italiana Spa. Via Appia km. 49,300 - Cisterna (Lt). 

6 OPERAI SPECIALIZZATI (saldatori elettrici) presso 
S.I.L.M. Italiana Spa, Via Appia km. 49,300 - Cisterna (Lt). 

10 IMPIEGATI DI CONCETTO (informatori medico¬ 
scientifici) presso Servier Italia Spa, Via degli Aldobrande- 
schi 13. 



DANZA 

si di danza (da cui nasce la 
compagnia), seminari, sta- 
ges, producendo o presen¬ 
tando inoltre molti lavori. 
•Ombre», Io spettacolo in 
scena in questi giorni, è la 
più recente produzione del 
gruppo, storia e parabola di 
una donna, frammenti e me¬ 
morie spesso anche in chiave 
onirica. Coreografia della 
stessa Campiglio, musiche di 
Teresa Rampazzi. Villaldos e 
Orrgor. 


1 OPERAIO (aiuto mensa) presso Servier Italia Spa, Via 
degli Aldobranaeschi 13. 

I IMPIEGATO DI CONCETTO (tecnico collaudatore) 
presso Mistel Spa, Via Monte d’Oro - Pomezia (Rm). 

1 IMPIEGATO CONCETTO (tecnico sistemi elettrici) 
presso Klnetics Technology Spa, Via Monte Carmelo 5. 

4 OPERAI SPECIALIZZATI (verniciatori) presso Chiorda 
Spa, Via Appia km. 49, loc. Castella - Cisterna (Lt). 

1 OPERAIO SPECIALIZZATO (addetto magazzino) presso 
Chiorda Spa, Via Appia km. 49. loc. Castella - Cisterna (Lt). 

1 OPERAIO SPECIALIZZATO (addetto controllo merce in 
arrivo) presso Chiorda Spa, Via Appia km. 49, loc. Castella - 
Cisterna (Lt.) 

3 OPERAI SPECIALIZZATI (addetti controllo qualità) 
presso Chiordo Spa, Via Appia km. 49, loc. Castella - Cisterna 

4 OPERAI SPECIALIZZATI (carrozzieri) presso Calabrese 
V.I. Spa, Via Monte d’Oro 12 - Pomezia (Rm). 

4 OPERAI SPECIALIZZATI (elettrauto presso Calabrese 


4 OPERAI SPECIALIZZATI (elettrauto presso Calabrese 
V.I. Spa, Via Monte d’Oro 12 - Pomezia. 

4 OPERAI SPECIALIZZATI (montatori impiantisti) pres¬ 
so Calabrese V.I. Spa, Via Monte d’Oro 12 - Pomezia. 

3 OPERAI SPECIALIZZATI (verniciatori sabbiatori) pres¬ 


so Calabrese Spa, Via Monte d’Oro 12 - Pomezia. 

1 OPERAIO SPECIALIZZATO (meccanico tornitore) pres¬ 
so Calmic Cisa Spa, Via Pontina km. 20 - Pomezia. 

2 IMPIEGATI DI CONCETTO (amministrativi) presso 
Plastisud Italia S.S. Casilina km. 68 - Ferentino (Fr). 

1 OPERAIO SPECIALIZZATO (meccanico) presso Plasti- 
sud Italia S.S. Casilina km. 68 - Ferentino. 

2 OPERAI SPECIALIZZATI (elettrotecnici) presso Plasti¬ 
sud Italia S.S. Casilina km. 68 - Ferentino. 

2 PROGRAMMATORI (operatori EDP) presso Plastisud 
Italia S.S. Casilina km. 68 - Ferentino. 

1 IMPIEGATO D’ORDINE (op«ratore meccanografico) 
presso Ceramica Vincenti Serafino, Via Nepesina 1 - Civita- 
castellana (Vri. 

1 OPERÀIO COMUNE (addetto magazzino) presso Cera¬ 
mica Vicenti Serafino, Via Nepesina 1 - Clvitacastellana. 

1 OPERAIO SPECIALIZZATO (colatore) presso Ceramica 
Vincenti Serafino. Via Nepesina 1 - Civitacastellana. 

1 OPERAIO SPECIALIZZATO (collaudatore) presso Cera¬ 
mica Vincenti Serafino, Via Nepesina 1 - Civitacastellana. 

1 OPERAIO SPECIALIZZATO (preparatore stampe) pres¬ 
so Ceramica Vincenti Serafino, Via Nepesina 1 - Cìvitacastel- 
lana. 

2 OPERAI SPECIALIZZATI (cablatori elettrici) presso 
Romana Quadri sud Spa, Via delle Monachelle - Pomezia 
(Rm). 

1 IMPIEGATO D’ORDINE (addetto rapporti clientela) 
presso S.P.I.C.I. Spa - Località Paduni - Anagni (Fr). 

1 IMPIEGATO D’ORDINE presso A.L.P. Ditta, Via Brescia 
34. 

2 PULITORI (disinfestatori) presso Mari 2000 Spa, Via 
Don Filippo Rinaldi 14. 

2 PULITORI presso Policlener srl. Via M.C. Falbo 11. 

2 IMPIEGATI DI CONCETTO (addetti rapporti clientela) 
presso Haswell Trieoi Spa, Via Busto Arsizio 9 - Pomezia. 

3 IMPIEGATI DI CONCETTO (amministrazione vendite) 
presso Solac Spa, Via La Botte 39 - Frosinone. 

2 IMPIEGATI D’ORDINE (addetti segreteria) presso Solac 
Spa, Via La Botte 39 - Frosinone. 

1 IMPIEGATO D'ORDINE (addetto magazzino) presso So¬ 
lac Spa, Via La Botte 39 - Frosinone. 

1 IMPIEGATO DI CONCETTO (promoter) presso Trom¬ 
betta Caffè, Via Castelli Romani 132 - Pomezia. 

I OPERAIO SPECIALIZZATO (confezionatore) presso Pa¬ 
gliaroli Latticini Srl, Via Selvotta 26 - Frosinone. 

1 IMPIEGATO DI CONCETTO (amministrativo) presso 
Ceramica Etruria Spa, Via Civitacastellana - Castello S. Elia 
(Vt). 

2 OPERAI COMUNI (idraulici) presso Soc. Gherardi, via di 
Villa Belardi 44. 

3 OPERAI SPECIALIZZATI (foggiatori) presso Stovlt Srl, 
Via Flaminia km. 59 - Civitacastellana (Vt). 

1 OPERAIO SPECIALIZZATO (pontatore) presso Soc. 
Lanzetta, Via P. Borsieri 3. 

1 IMPIEGATO DI CONCETTO (amministrativo) presso 
Impresa Bologna, Via Bandita 34 - Montefiascone. 

1 OPERAIO COMUNE (addetto guida macchina) presso 
Regina Sud Spa, Via Isonzo 269 - Latina. 

1 OPERAIO COMUNE (addetto al montaggio) presso Re¬ 
gina Sud Spa, Via Isonzo 269 - Latina. 

1 OPERAIO SPECIALIZZATO (addetto controllo qualità) 
presso Regina Sud Spa, Via Isonzo 269 - Latina. 

I OPERAIO SPECIALIZZATO (tecnico riparatore) presso 
C.I.T.E.C. Spa. Via del Pozzetto 105. 

12 IMPIEGATI D’ORDINE (codificatori) presso Sared 
Spa, Via Tor Cervara 123. 

• • • 

Ricordiamo: 

— che i corsi di formazione lavoro sono rivolti ai giovani 
tra i 18 ed i 29 anni; • 

— che i giovani possono essere assunti nominativamen¬ 
te con un contratto di massima durata pari a 24 mesi e non 
rinnovabile; 

— che al termine del rapporto il datore di lavoro attesta 
sul libretto l’attività svolta éa i risultati formativi raggiunti; 

— che entro 12 mesi dalla cessazione dei contratti di 
formazione lavoro i giovani possono essere assunti a *empo 
indeterminato dal medesimo datore di lavoro o da altri, con 
chiamata nominale, per un’attività corrispondente. 

A cura del Cid (Centro informazione disoccupati) e dell'Ufficio 
stampa Cgit di Roma e del Lazio - Via Buonarroti 12 - Roma - Tel. 
7714270. 



All’Argot i trucchi 
del palcoscenico 


L’Argòt cl riprova. Visto 
l’interesse suscitato dal corsi 
di Annie Girardot e Vittorio 
Caprioli, che l’anno passato, 
proprio all’Argot, hanno 
spiegato tecniche, metodi e 
segreti che si celano dietro 
una genialità artistica, il 
programma di quest’anno, 
prevede altri corsi di «addetti 
al lavori». 

Dice Aldo Gluffré, che il 2 
e 3 ottobre incontrerà i par¬ 
tecipanti al suo corso: «Il la¬ 
voro del docente è un compi¬ 
to di ricercatore, di biologo 
più che di Insegnante. E la 
ricerca quasi scientifica del 
talento, della naturale predi¬ 
sposizione. E un lavoro deli- 


® SCRIPT A MANENT, mo¬ 
stra mercato del libro allestita 

• Ponte Sant’Angelo, presenta 
stasera alle 21 una rassegna di 
poesia dialettale cui interver¬ 
ranno gli autori: Aristide Bru¬ 
ni, Giorgio Carpando, Fer¬ 
nando Di Stefano, Luciano 
Luciani, Mario Mori, Gianni 
Salarìs e Vincenzo Scarpelli- 
no. Gianfranco Minotti cante¬ 
rà canzoni folkloristiche ac¬ 
compagnato al pianoforte da 
Fernando Di Stefano. 

• SC1ALPI CANTERA’ saba¬ 
to alle ore 21 ad Albano, nel 
campo sportivo del collegio 
Munaldo in via Anfiteatro 
Romano. L’ingresso costa 7000 
lire. La serata e stata organiz¬ 
zata dalla Nuova Associazione 
Invalidi Civili per aiutare i 
portatori di handicap in disa¬ 
giate condizioni economiche e 
i centri sociali per la riabilita¬ 
zione psicomotoria. 

• OPERE DI ENOTRIO sa¬ 
ranno esposte dal 20 settem¬ 
bre fino al 28 nei locali dell'a¬ 
zienda di turismo di Tivoli. L’i¬ 
niziativa che rientra nell’am- 
bit» del «Settembre tiburtino* 
è organizzata dall’associazio¬ 
ne culturale «L’incontro*. Al¬ 
l’inaugurazione in program¬ 
ma alfe 18 sarà presente l'au¬ 
tore. 


cato quanto meticoloso per¬ 
ché quasi sempre quella qua¬ 
lità si nasconde dietro spesse 
pareti». Per questo, quello di 
Gluffré sarà un doppio cor¬ 
so, che attraversò una sele¬ 
zione confluirà ad uno spet¬ 
tacolo che andrà in scena al 
Teatro Argot a fine stagione. 

In parallelo, ma anche in 
stretta collaborazione con il 
corso di Aldo Gluffré, agirà il 
laboratorio di scenotecnica e 
scenografia tenuto da Lillo 
Monachesi (che da anni la¬ 
vora con Raimondi e Capo¬ 
rossi) e dallo scenografo Ti¬ 
ziano Farlo. 

L’Argot, a conclusione di 
queste prime iniziative, ha 
affidato due corsi a uno dei 
più rappresentativi ricerca¬ 
tori ed educatori della voce 
Carlo Merlo (docente presso 
l’Accademia nazionale d’ar¬ 
te drammatica «Silvio d’A- 
mico» e fondatore di un me¬ 
todo ormai ampiamente spe¬ 
rimentato). 

Da gennaio, poi. partirà 
un’altra serie di corsi tema¬ 
tici: trucco cinematografico 
e teatrale, respirazione, por¬ 
tamento ed espressività cor¬ 
porea, mimo e acrobazia, ri¬ 
presa e montaggio video e ci¬ 
nema d’animazione, tenuti 
da professionisti del settore 
a cui seguiranno serate di¬ 
mostrative e (nini-produzio¬ 
ni. 



Note 
brasiliane 
con Ilio 
De Paula 


qualora se ne presenti l’occa¬ 
sione, tra gli allievi dei suoi 
corsi per spettacoli e iniziati¬ 
ve. Insomma un tentativo di 
far conoscere quegli stru¬ 
menti segreti del mestiere, 
spesso in questi anni trascu¬ 
rati, e nello stesso tempo ta 
voglia di creare un vivaio- 
atelier dalle molte potenzia¬ 
lità. 

L’Argòt Studi è aperto al 
pubblico dal 15 settembre, 
tutte le mattine e i pomerig¬ 
gi. Sede: Via Natale del 
Grande. 27 (Trastevere) lei. 
5898111. 


FESTE UNITÀ 

• FESTA DI PIAZZA FAR¬ 
NESE — Dopo la «guerra* dei 
permessi finalmente la festa 
organizzata dalla sezione 
Campitelli ha avuto l’ok. Si 
parte oggi con un ricco pro¬ 
gramma di spettacoli. Alle 
17 dedicato ai più piccini c’è 
uno spettacolo teatrale rea¬ 
lizzato dall’associazione cul¬ 
turale La giostra dal titolo 
«Presenze festanti». Alle 21 
obiettivo sul Brasile con il 
trio di Ino De Paula, accom¬ 
pagnato da Alessio D’urso e 
Jean Lue Heygers. Alle 22,30 
verrà proiettato il film di 
Cario Verdone «Troppo for¬ 
te». 

• LA FESTA DELLA FGCI 
(Forte Prenestino) — Da og¬ 
gi a domenica tocca ai giova¬ 
ni della Fgci con la loro festa 
daU’emblematico titolo «Al¬ 
larghiamoci un po'«, voglio¬ 
no affrontare alcuni temi ca¬ 
ri al giovani fra cui quello 
degli spazi culturali, delle 
condizioni di vita a Roma 
dopo un’estate priva di cul¬ 
tura. n sipario si apre oggi 
alle 20,30 con un concerto in¬ 
titolato «And thè end?». Se¬ 
guirà la proiezione di cartoni 
animati di Hanna e Barbera. 
Dalle 22 filmati musicali. 

• TOR SAPIENZA (Impian¬ 
to sportivo polivalente di via 
Tor Sapienza) — Caffè con¬ 
certo: ore 18 dibattito con 
Giulia Rodano della federa¬ 
zione romana del Pei sul te¬ 
ma: «Le guerre stellari: l'apo¬ 
calisse dietro l'angolo» Alle 
20.30 «Musica in... salsa» con 


R. Vitiello. Allo Spazio bale¬ 
ra alle 17.30 animazione con 
il Teatro dell’Esistenza di M. 
Capuano. Ore 20,30 film «Da 
Tali ’A Zataar a Sabra e Cha- 
tlla». Ore 22 film «Lenny» con 
Dustin Hoffmann. 

• VILLA LAZZARONI — 
Alle 17,30 allo spazio dibatti¬ 
ti si discuterà di «Quale ener¬ 
gia per 11 futuro.» insieme a 
Sandro Del Fattore, consi¬ 
gliere comunale del Pcì, An¬ 
tonio Laitano, ricercatore 
dell’Enea e rappresentanti 
della Lega Ambiente. Alle 
ore 20 jazz music con 11 com¬ 
plesso di Mario Schiano. Alle 
21 si balla con il complesso «I 
Pamm’s*. Interessanti ap¬ 
puntamenti con la politica 
negli spazi delle altre Feste 
dell’Unità aperte in questo 
week end: oggi alle 18,30 di¬ 
battito sulla situazione poli¬ 
tica con Giovanni Berlin¬ 
guer alla festa di Ponte 
Mammolo; alla festa del Ti¬ 
burtino III incontro con Ugo 
Vetere sul sistema direziona¬ 
le orientale; alle 18 nella pi- 
netina di via Komentana la 
sezione Sacco Pastore ha or¬ 
ganizzato un’assemblea sul 
•caro affitto* dei negozi con 
Claudia Ciambella del Sunia 
e Remo Bacchetta, consiglie¬ 
re circoscrizionale Pei; su 
sport e cultura dibattito con 
Claudio Siena alla festa di 
Torrenova; e infine alla festa 
di Porta Maggiore incontro 
con Leda Colombini su 
•Qualità della vita: servizi 
sociali, centri di aggregazio¬ 
ne a Roma, politica del pen¬ 
tapartito». 
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GIOVEDÌ 
18 SETTEMBRE 1986 


Scelti 

per 

voi 


O Karaté Kid II 

Stavolta il protagonista della sto¬ 
ria non d il giovane Ralph Mac¬ 
chio, ma il suo educatore, saggio e 
gentile, venuto da Okinawa. Il qua¬ 
le, raggiunto dalla notizia che il pa¬ 
dre sta morendo, decide di tornar¬ 
sene nella natia isolotta, sapendo 
di incorrere nodo ire del cattivissi¬ 
mo Sato (quarant'anni prima i due 
litigarono per una donna). Molto 
folclore, paesaggi suggestivi, sor¬ 
risi e baci al chiaro di luna. Solo nel 
finale si scatena la sfida, che, co¬ 
me di rigore, vedrò il giovanotto 
vincitore. 

ACADEMY. ADRIANO 
ATLANTIC, AMBASSADE 


O II commissadro 

Delizioso poliziesco alla francese 
diretto nel 1984 da Claude Zidi e 
interpretato da un Philippe Noiret 
in stato di grazia. È lui il «commis- 
sadroi, ovvero uno stagionato 
ispettore della polizia che. per ar¬ 
rotondare i magri proventi, chiude 
un occhio su certi traffici minori. 
Ma quando c‘d da mandare in gat¬ 
tabuia i delinquenti veri, non se lo 
fsfrà dire due volte. Ironico, garba¬ 
to, rovinato da un finale un po' 
troppo mieloso. 

RIVOLI 


Il Power 

Thrilling politica firmato Sidney 
Lumet, il bravo regista di Quinto 
potere. Il film ó tutto incentrato su 
una figura che in America ò davve¬ 
ro una potenza: il «creatore di im¬ 
magine», l'uomo che coordina e 
influenza le campagne elettorali 
dei politici. Rete St. John d un fuo¬ 
riclasse del settore, ma quando un 
senatore suo amico d costretto a 
farsi in disparte spunta in lui un 
barlume di umanità... Ricchissimo 
il cast: Richard Gere, Julie Chri- 
stie. Gene Hackman, Kate Ca- 
pshaw. 

ETOILE 


□ Storia d’amore 

Dopo l'ottima accoglienza alla 
Mostra dì Venezia, il nuovo film di 
Francesco Maselli (il primo dai 
tempi del Sospetto. 1975) è 
pronto all'esame del pubblico. 
Una storia di giovani: giovani qua¬ 
lunque. con un lavoro poco grade¬ 
vole, con sogni tutto sommato 
«normali», con una gran voglia di 
amare. Al centro del film campeg¬ 
gia la figura di Bruna, ragazza pro¬ 
letaria ignorante ma vitalissima, 
impersonata con grande energia 
dalla giovanissima Valeria Golino. 

HOLIDAY | 


Prime visioni 


ACADEMY HAU l. 7.000 

V.» Stami» ,17 Tel. 426778 

ADMIRAl L. 7.000 

Piazza Vertano, 15 Tel. 851195 

ADRIANO L. 7.000 

Piazza Cavour, 22 Tel. 352153 


AIRONE L. 3.500 

Via Lidia. 44 _ Tel. 7827193 

ALCIONE L. 5.000 

Va L di Lesina. 39 Tel. B380930 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Va Montebello. 101 Tel. 4741570 

AMBASSADE L. 7.000 

Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 

AMERICA L. 6.000 

Via N. del Grande. 6 Tel. 5816168 

ARENA ESEDRA Va del Vminale, 9 
Tel_ 463880 

ARISTON L. 7.000 

Va Cicerone, 19 _ Tel. 353230 

ARISTON II L. 7.000 

Galleria Colonna Tel. 6793267 

ATLANTIC L. 7.000 

V. Tuscolana, 745 Tel. 7610656 

AUGUSTUS L. 5.000 


C.so V. Emanuele 203 Tel. 6875455 


Karaté Kid di J. G. Avildssen, con Ralph 
Macchio - SR _ (16-22.30) 

Grotto guaio a Chinatown con Kurt Rus- 
sel-A _ (16.30-22.30) 

Karaté Kid II di J.G. Avildssen, con Ralph 
Macchio - BR (16-22.30) 


Chiusura estiva 

Un mtrcoled) da laonl con Jean Bisset 
Vincent • BR _ (17-22.30) 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

Grotto guaio a Chinatown con Kurt Rus¬ 
se! - A _ (16-22.30) 

Grotto guaio a Chinatown con Kurt Rus- 
sei - A _ (17-22.30) 

Alle 21 The return of aecaucus teven; 
ore 23 Llanna _ 

Lui portava I tacchi a spillo con Gerard 
Dépardieu. di B. Blier • BR (17-22.30) 

Scuola di polizia 3 di John Paris, con Steve 
Guttenberger - BR _ (17-22.30) 

Karaté Kid II di J.G. Avildssen, con Ralph 
Macchio - BR _ (16.30-22.30) 

Chose me di Alan Rudolph 
(16.30-22.30) 


AZZURRO SCIPI0NI 

V. degli Scìpioni 84 

L 4 000 
Tel. 3581094 

Ore 18 Don Giovanni; 20.30 Roma; 
22.30 Schiava d'amore 

BALDUINA 

L. 6.000 

La mia Africa con R. Redford e M. Streep - 

P.za Balduina, 52 

Tel. 347592 

DR 

(16-22) 

BARBERINI 

L. 7.000 

Bella in rosa di Howard Deutck, con Motty 

Piazza Barberini 

Tel. 4751707 

Ringwald - 6R 

(16.30-22.30) 

BLUE M00N 

Va dei 4 Cantora 53 

L. 5.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti 

(16-22.30) 


BRISTOL 
Va Tuscolana. 950 

CAP1TOL 

Via G- Sacconi 

CAPRANICA 

Piazza Capranica. 101 

CAPRANICHETTA 


L. 5.000 
Tel. 7615424 

L 6.000 
Tel. 393280 

L. 7.000 
Tel. 6792465 

L 7.000 


Film per adulti 


(16-22) 


P.za Montecitorio, 125 Tel. 6796957 


CASSIO L 5.000 

Va Cassia. 692 Tel. 3651607 

COLA DI RIENZO L 6.000 

Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

DIAMANTE L 5.000 

Va Prenestina, 232-b Tel. 295606 

EDEN L 6.000 

P.zza Cola di Rienzo, 74 Tel. 380188 


L 5.000 
Tel. 295606 

L 6.000 


EMBASSY 

Via Stoppani, 7 1 

EMPIRE 

V.le Regina Margherita, 29 
Tel. 857719 _ 

ESPERIA 

Piazza Sennino, 17 1 

ESPERO 

Va Nomentana. 11 1 

ETOILE 

Piazza in Lucina, 41 Te 

EURCINE 

Via liszt. 32 _Te 

EUROPA 

Corso tf Italia. 107/a 1 

FIAMMA Vai 

Tel. 4751100 


L 7.000 
Tel. 870245 

L 7.000 


L 4.000 
Tel. 582884 

L 3.500 
Tel. 893906 

L 7.000 
Tel. 6876125 

L 7.000 
Tel. 5910986 

L 7.000 
Tel. 864868 

Va Bissolati. 51 


GARDEN 
Vate Trastevere 

GIARDINO 

P.zza Vulture _ 

GIOIELLO 

Via Nomentana, 43 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

GREGORY 
VraGreoorioVII. 180 


L 6.000 
Tel. 582848 

L 5.000 
Tel 8194946 

L 6.000 
Tel. 864149 

L 6.000 
Tet 7596602 

L 6.000 
Tel. 6380600 


Grosso guaio a Chinatown co Kurt Russell 
- A _ (17.30-22.30) 

Su e giu per Beverly Hill» • PRIMA 
_ (16.30-22.30) 

Battute di caccia di Alan Bridges. con J. 
Mason - OR _ (17-22.30) 

Rambo 2 - La vendetta - con S. Stallone • 
_A_ (16.15-22.15) 

A 30 secondi dalla fina «fi Andrei Koncha- 
lovsky - OR _ (16-22.30) 

Chi è sepolto in quella casa? di Stephen 
C. Miner - H _ (16-22.30) 

Absolute begìnnert <S Julien Tempie • M 
_ (16-22.30) 

Su e giù per Beverly Hill» - PRIMA 
_ (16.30-22.30) 

Absolue beginners rfi Julien Tempie - M 
(16-22.30) 

9 settimana • W di A. Lyne, con Michey 
Rotvfce - OR _ 117-22.30) 

Le casa vuota dopo B funerale <S Frederìc 
King Keller - G _ (16.30-22.30) 

Power con Richard Cére, di S. Lumet • DR 
_ (16-22.30) 

A 30 secondi dalla fine (fi Andrei Koncha- 
husky-DR _ (16-22.30) 

Poltergeist 2* • L'altra dimensione di 
Brian Gibson - H _ (17-22.30) 

SALA A: Follia d'amore - di R. Altman. con 
K. Basinger - OR (VM 14) (16.10-18.10) 
SALA B: Psycho III di Anthony Periùns • H 

_ (17-22.30) 

La mia Africa di S- PoBack, con R. Redford 
e M. Streep - DR _ (16.15-22) 

Chi è sepolto in quella casa? (fi Stephen 
G. Minar - H _ (17-22.30) 

Chiusila estiva 

Storia d'amore (fi Francesco Maselli - DR 
_ (16.30-22.30) 

Codice Magnum con Arnold Schwarzeneg- 
ger - A (16.30-22.30) 


Spettacoli 


DEFINIZIONI A: Avventuroso C: Comico OA: Disegni animati DO: Documentano DR: Drammatico. F: Fan 
tascien/a G: Giallo - H: Horror M: Musicale S: Sentimentale SA: Satirico. SM: Storico Mitologico 


HOLIDAY 
Va B. Marcello, 2 

INDUN0 
Va G. I nduno 

KING 

Va Fogliano. 37 

MADISON 
Via Chiabrara 

MAESTOSO 
Va Appia, 416 

MAJESTIC 
Va SS. Apostoli. 20 

METRO DRIVE-IN 
VaC. Colombo, Itm 21 

METROPOLITAN 

Va dei Corso. 7 

M0DERNETTA 

Piazza Repubblica, 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

NEW YORK 
Va Cave 

NIR 

Va B.V. del Carmelo 
PARIS 

Vìa Magna Grada. 112 


L. 7.000 
Tei. 858326 

L 5.000 
Tel. 582495 

L 7.000 
Tel. 8319541 

L. 5.000 
Tel. 5126926 

L 7.000 
Tel. 786086 

L 7.000 
Tel. 6794908 

L 4.000 
Tel. 6090243 

L 7.000 
Tel. 360093 

L 4.000 
Tel. 460285 

L 4.000 
Tel. 460285 

L 6.000 
Tel. 7810271 

L 6.000 
Tel. 5982296 

L 7.000 
Tel. 7596568 


RITZ 

Viale Somafia. 109 

RIVOLI 

Via Lombardia. 23 

ROUGE ET NOtR 
Va Salarilo 31 

ROYAL 

Va E. FBbarto, 175 

SAVOIA 
Va Bergamo. 21 

SUPER CINEMA 
Va Viminale 

UNIVERSA!. 

Vie Bari. 18 


L 7.000 
Tel. 460883 

L 7.000 
Tal. B64305 

L 7.000 
Tel. 7574549 

L 5.000 
Tel. 865023 

L 7.000 
Tei 485498 

L 6.000 
Tel 856030 


Storia d'amore di Francesco Maselli • DR 
_ (16-22.30) 

11 aegreto della apada • PRIMA 
_ (16.30-22.30) 

Codice Magnum con Arnold Schwarzeneg- 
ger - A _ (16.20-22.30) 

L'onore del Prizzl con Jack Nicolson - DR 
_ (16-22.30) 

Poltergeist 2* - L'altra dimensione dì 
Brian Gibson • H _ (17-22.30) 

Nostalgia di un amore con Sissy Spacek • 
_DR_ (17-22.30) 

Chiusura estiva 

Codice Magnum con Arnold Schwazze- 
negger - A 

_ (15.45-22.30) 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 


Film per adulti 


(16-22.30) 


PRESIDENT (ai Diana) L 6.000 

VaAppia Nuova. 427 Tel 7810146 

PUSSICAT L 4.000 

Va Cave*. 98 _ Tei 7313300 

QUATTRO FONTANE L 6.000 

Via 4 Fontana, 23 Tel. 4743119 

QUIRINALE L 7.000 

Va Nazionale, 20 Tel. 462653 

QUIRINETTA L 6.000 

Va M. Mughetti, 4 Tei 6790012 

REALE L 7.000 

Piazza Sonnino. 15 Tel. 5810234 

REX L 6.000 

Corso Trieste. 113 Tel. 86416S 

RIALTO L 5.000 

Va IV Novembre Tel 6790763 

L 6.000 
Tei. 837481 


Visioni successive 


AOL1A 

ADAM 
ViaCasBna 18 


TeL 6050049 

L 2.000 
TeL 6161808 


Chiuswa estiva 
Chrusixa estiva 


AMBRA JOVINEllI 
Piazza G. Pepe 

ANIENE 

Piazza Sempione, 1B 


1.3.000 
Tel. 7313306 

L. 3.000 
Tel. 89081? 


Orgasmo esotico - E (VM 18) 
Film per adulti 


Absolute Beginnere di Julien Tempie • M 

_ (16.30-22.30) 

Chiusura estiva 

Scuole di polizia 3 di John Paris, con Steve 
Guttenberger ♦ BR 

__ (16,30-22.30) 

Codice Magnum con Arnold Schwazze- 
negger - A _ (17-22.30) 

Blue Erotte Video Sistem - (VM 18) 

_ (11-23) 

Il segreto detta spada - PRIMA 
_ (17-22.30) 

Desiderando Giulia con Serena Grand 
(VM 18) • E _ (16.30-22.30) 

Riposo 

Chi è sepolto in quatte casa? di Stephen 
G. Miner - H _ (17-22.30) 

La mia Africa (fi S. Polack, con R. Redford 
e M. streep - OR _ (16.15-22) 

Veri Jazz e Rock 

Scuote di polizia 3 rfi John Paris; con Steve 
Guttemberg • 8R 

_ (16.30-22.30) 

Il commissadro con Philippe Noiret • BR 
_ (16.30-22.30) 

Desiderando Giulia con Serena Grand 
(VM 18) - E _ (17-22.30) 

Grosso guaio a Chinatown con Kurt Rus- 
sei - A _ (16.30-22.30) 

Speriamo cha eia femmina d M. Monicel- 
li. con Uv Ulmann - SA 
_ (17.15-22.30) 

Codice Magnum con Arnold Schwazze- 
negger - A _ (16.15-22.30) 

Scuote di polizia 3 d John Paris, con Steve 
Guttemberg - BR (17-22.30) 


Cinema d’essai 


ARCHIMEDE D'ESSAI 

Va Archimede. 71 


ASTRA 

Vale Jonio, 225 


FARNESE 
Campo de' Fiori 


MIGNON 
Va Viterbo. 11 


NOVOCINE D'ESSAI 
Va Merry Del Val. 14 


KURSAAL 

Va Pastello. 24b 


TIBUR 

Va degli Etruschi. 40 


L 7.000 
Tel. 875567 


L 6.000 
Tel. 8176256 


L 4.000 
Tel. 6564395 


L 3.000 
Tel. 869493 


L 4.000 
Tel 5816235 


Tel. 864210 


A 30 secondi dalla fine d Andrei Koncha- 
tovsky-DR (16.30-22.30) 


Hannah e la sue sorelle d e con W. Alien 
e Mia Farrovw • BR 


Uccellaci uccellini con Totò • SA 
(16.30-22.30) 


L’argent (fi R. Bresson; con C. Patey • A 


Videodrom 


DELLE PROVINCE 

Vale delle Province, 41 _ 

NOMENTANO Via F. Redi, 4 

ORIONE _ Va Tortona, 3 

S. MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Maria Ausiliatrice 


Fuori Roma 


MONTEROTONDO 


NUOVO MANCINI 


— RAMARINI 


Tel. 9001888 


AQUILA 

Va L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 


AVORIO ER0TIC MOVIE L. 2.000 

Film per adulti 


Va Macerata, 10 

Tel. 7553527 



BR0ADWAY 

L. 3.000 

Film per adulti 


Va del Narcisi. 24 

Tel. 2815740 



DEI PICCOLI 

L 2.500 

Chiusura estiva 


Villa Borghese 

Tel. 863485 



ELDORADO 

L 3.000 

Pop corn • pattatine • 

■ con N. D'Angelo • 

Viale òetTEsercito. 38 

Tel. 5010652 

M 


M0UUN ROUGE 

L. 3.000 

Film per adulti 

(16-22.30) 

Va M. Corbino. 23 

Tel. 5562350 



NUOVO 

L 5.000 

Signori, il delitto è servito di Jonathan 

Largo Ascianghi. 1 

Tel. 588116 

lynn • 0 

(16.30-22.30) 

O0E0N 

L 2.000 

Film per adulti 


Piazza Repubblica 

Tel. 464760 



PALLA (NUM 

L 3.000 

Film per adulti 


P.zza B. Romano 

Tel. 5110203 



PASQUINO 

L 3.000 

9 tettmane e Yt di A. Line, con Michey 

Vicolo del Piede, 19 

Tel. 5803622 

Rouke • OR 

(16-22.40) 

SPLENDID 

L 4.000 

Film per adulti 

(16-22.30) 

Va Pier delle Vgne 4 

Tel. 620205 



ULISSE 

L 3.000 

Film per adulti 


Va Tiburtina, 354 

Tel. 433744 



VOLTURNO L. 3.000 (VM 18) 

Exibition e rivista spogliarello • E (VM 18) 

Va Volturno, 37) 





ALBA RADIANS Tel. 9320126 


FLORIDA 


Tel. 9321339 


I cinque della squadra d'assalto di Paul 
Michael Glaser • A (16-22) 

Film per adulti (17-22) 


La bella addormentata nel bosco - OA 


Dietro la maschera dì P. Bogdanovich - DR 



POLITEAMA 

(Largo Panizza, 5 Tel. 9420479 


SUPERCINEMA Tel. 9420193 


SALA A: Karaté Kid 2‘ di J.V. Avildssen, 
con Ralph Macchio - BR (16-22.30) 
SALA B: Poltergeist 2* • L'altra dimen- 
sione di Brian Gibson - H (16-22.30) 


Desiserando Giulia di Serena Grandi - E 
(VM 18)_ (16.30 22.30) 



AMBASSADOR Tel. 9456041 


VENERI 


Tel. 9454592 


Power con Richard Gerc, di S. Lumet • DR 
116-22.30) 


Il miele del diavolo di L. Fulcì, con Corinna 
Clery - E (VM 18) 116-22.30) 



KRYSTALL (ex Cucciolo) L. 6.000 
Va dei Pattottini Tel. 5603186 


SISTO L. 6 000 

Via dei Romagnoli Tel. 5610750 


SUPERGA L. 6.000 

V.lc della Marina. 44 Tel. 5604076 


Poltergeist 2 l'altra dimensione di Brian 
Gibson - H (17-22.30) 


Karaté Kid II di J. G. Avildssen con Ralph 
Macchio-BR (16.30-22.30) 


Scuote di plizia 3 di John Paris, con Steve 
Guttemberg - BR 



LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 

ViaTZxxtina Antica 15/19 

Tel 492405 

Riposo 

GRAUCO 

Va Perugia. 34 '“ TeL 7551785 

Vizi privati e pubbliche virtù - con T. Ann 
Savoy-DR(VM18) 

IL LABIRINTO 

Va Pompeo Magno, 27 

Tel. 312283 

SAIA A: Ran (fi Akira Kurosawa (19-22) 
SALA B: ■ bario delia donna ragno con 
William Kurt (18.15-22.30) 


CINE F10RELU 
Via Terre. 94 


MIRAMARE Film per adulti 

Via Vtruvio. 31 Tel. 0771/21505 




ARISTON Tel. 0771/460214 
Piazza della Libertà 


CIVITAVECCHIA 


Concerto sinfonico 


TeL 7573695 


BERNINI 

TeL 0766/23132 Protector di G. GEckenous; con J. Vhon - 
DR 

GALLERIA 

, Grosso guaio a Chinatown con Kurt Rus- 

Galleria Garibaldi 

Tel. 0766/25772 sei! - A 


Prosa 


ABRAXA TEATRO 
Riposo 

AGORÀ 80 (Tel. 6530211) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81) Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del Gianico- 
lo - Tel. 5750827) 

Riposo 

ANFITRIONE (Va S. Saba. 24 - 
Tel. 5750827) 

Riposo 

ANTEPRIMA (Va Capo D'Africa 
5/A - Tel. 736255) 

Riposo 

ARGOT - STUDIO (Va Natale del 
Grande. 21) - Tel.5898111 
Sono aperta le iscrizioni ai corsi dì 
aggiornamento per attori diretti 
da: Aldo Giuffrà e Carlo Merlo. Per 
informazioni telefonare dada IO al¬ 
le 13 e dado 15.30 alle 19. 

AUT AND A UT (Va degli Zingari. 
52) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. ApoRoma, 11/a - 
Tet. 5894875) 

Chiusura estiva 

CENTRALE (Va Celsa. 6 - Tel. 
6797270) 

£ aperta la campagna abbonamen¬ 
ti per la stagione teatrale 
1986-87. Per informazioni telefo¬ 
nare 6797270/6785879 

DELLE ARTI (Va S* * * * * eto 59 - Tel. 
4758598) 

Campagna abbonamenti festivi 
(10-13.30 e 16-19) sabato 
forelO-13) 

DE SERVI (Va del Mortaro 22 - TeL 
6795130) 

Riposo 

FAHRENHEIT (Va Garbali*. 56) • 
Tel. 5806091 
Riposo 

GKIONE (Va delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 

è aperto la campagna abbonamen¬ 
ti per la stagione teatrale 
1986-87. Per Riformazioni telefo¬ 
nare al 6372294 

GIARDINO DELL'AURORA DI 
PALAZZO PALLA VICINI (Via 
XXIV Maggio. 43) 

Riposo 

GIULIO CESARE (Vale Ghjfio Ce- 
sere. 229 - Tel. 353360) 

E aperta la campagna di abbona¬ 
menti per la stagione teatrale 
1986-87. Omo botteghino 
10/13 - 15/19. Domenica chiuso 

IL CENACOLO (Va Cavour. 108 - 
TeL 4759710) 

Riposo 

LA CHANSON (largo Brancaccio, 
82/A - Tel. 737277) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Va G. Zarazzo, 1 
-Tal. 5817413) 

Riposo 

LA MADDALENA (Parco del Tiri- 
smo-Eur - Tel. 6569424) 

Riposo 

LA SCALETTA (Va dei Collegio 
Romano 1 * Tel. 6783148) 

Rposo 

LE SALETTE Sabato 20 alte ore 
21,15: Prima «Defitto «n'isola del¬ 


le capre» di Ugo Betti; con Mar¬ 
gherita Adorisio. Renata Amoroso 
per la regia di Maurizi o Faraoni. 

META-TEATRO (Va Mameli, 5 * 
Tel. 5895807) 

Riposo 

MONGIOVINO AH# 18 recita per 
Garda Loro* • New York • La¬ 
mento per Ignado con G. 
Mongiovino - Musiche di Villa 
Lobo*, Rodrigo, Albania, Tor- 
rega. 

POLITECNICO (Va G B. Tiepolo 
13/a-Tel. 3619891) 

Riposo 

QUIRINO-ETt (Va Marco Mughet¬ 
ti, 1 - Tel. 6794585) 

É aperto la campagna abbonamen¬ 
ti per la stagione 1986-87. Per in¬ 
formazione telefonare al 6794585 

SALA UMBERTO-ET1 (Va della 
Mercede. 50 - Tel. 6794753) 
Riposo 

SPAZIO UNO 85 (Va dei Panieri. 3 
- Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Va Galvani, 65 - 
Tel 573089) 

Riposo 


TEATRO ARGENTINA (Lago Ar¬ 
gentina - Tel. 6544601) 

Ade 21. La tragedia de Carmen. 
Regia «fi Peter Book654460l. 
TEATRO DELL'OROLOGIO (Va 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Martedì 23 alle 
ore 21.00: Prima «La finestra sut 
mortile» scritto e diretto da Laura 
Da Micheli con Fabrizio Temperini. 
Angelo Magni. Francesca Ventura. 
SALA CAFFÈ TEATRO 
Riposo 

SALA ORFEO 

Riposo 

TEATRO DELL'UCCEUJERA 

(Viale defl'UcceSiera) - Tel 
855118 

Ade 21.15 L'uomo dal fiore in 
bocce «fi L. Pirandello e Monoio - 
90 di H. Pinter. Con Aborto Di 
Staste e Gianni Caruso 
TEATRO DI ROMA - Tel. 
6544601/2 
Riposo 

TEATRO DUSE (Va Crema. 8 - Tel 
7570521) 

Riposo 


SONO 

BELLISSIMI 

AlfTOVOX 

la forza dello spettacolo con nuovo stile 

Il MAZZARELLA V;j 
BARTOLO 


Via Tolemaide, 16/18 • 

Roma - Tel. (06) 319916 

J t• 
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28 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 
36 RATE MENSILI DA L 53.000 

24 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 
36 RATE DA L. 47.000 


TEATRO ELISEO (Va Nazionale. 
183-Tel. 462114) 
é aperta la campagna abbonamen¬ 
ti por la stagione teatrale 1986-87 
— Orario botteghino ore 10-19. 
sabato ore 10-13. domenica ripo¬ 
so. Per informazioni tei. 
462114-465095 

TEATRO FLA1ANO (Va S. Stefano 
dei Cocco. 15 - Tel. 6798569) 
Riposo 

TEATRO M TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni. 3 - TeL 5895782) 
SALA A: Alle ore 21.00: «Perfor- 
music 3+1» coreografia «fi Nico¬ 
letta Giavotto • Daniela Boensch. 
SALA B: ABe ore 21.00: «Ombre» 
presenta a gruppo Charl «fi Pado¬ 
va; coreografie «fi Maria Vittoria 
Cam pioto. SALA C: Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - TeL 3962635) 
Riposo 

TEATRO SISTMA (Va Sistina. 
129-TeL 4756841) 

Domani ale ore 21: f*rim« «Storie 
«fi vicoli fatti e fattaci «fi Roma» con 
Antonella Sterri. M ich ele Cammino 
eia Crazy Gang per la regìa (fi Cario 
Di Stefano. 

TEATRO STUDIO (Va Garibabfi. 
30-TeL 5891637) 

Riposo 

TEATRO TEATRON (Va Antonio 
di San GéAano - TeL 6788259) 
Riposo 

TEATRO TORDWONA (Va dogi 

Acquasparta. 16 - TeL 6545890) 

Ripolo 

TEATRO TRtANON (Va Muzio 
Scevota. 101 - TeL 7830985) 
Riposo 

TEATRO VAUE-CT! (Va dei Tea¬ 
tro Vafle 23/A - TeL 6543794) 
Abbonamenti stagione teatrale 
86/87. per i 9 spettacoli in pro¬ 
gramma 


Per ragazzi 


ANTLPfUMA (Via Capo D'Africa 

5/a) 

Riposo 

CATA C OM BE 2000 (Va Iside - 

TeL 7553495) 

Riposo 

CRtSOQONO (Via S. GaAcano. 8 - 
T eL 5280945) 

Riposo 

«RAUCO (Va Pwugia. 34 - TeL 
7551785-7822311) 

Riposo 

R. TORCHIO (Va Morofini. 18 - 
Roma) 

Riposo 

LA CRJCOM - A s so cia zione per 

bambini a ragazzi (Va G. Battista 
Sorte. 13 • TeL 6275705) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Va G. Zanazzo. 1 

• TeL 5817413) 

Riposo 

MARIONETTE DCOU ACCCT- 
TEUA (TeL 8319681) 

Riposo 

TATA DI «VADA (Va G. Coppola. 
20 - ladtepofi - Tel. 8127063) 
Riposo 


Musica 


TEATRO DELL'OPERA (Va Firen¬ 
ze. 72 - Tel. 463641) 

Fino al 26 settembre p.v.. è possi¬ 
bile confermare gli abbonamenti al¬ 
le stagioni sinfonica e cameristica 
1986-87 der Accademia di Santa 
Cacto cha si inaugureranno rispet¬ 
tivamente a 18 a il 31 ottobre 
1986. L'Ufficio abbonamenti, in 
via deBa Co n c toz ione 4, è aperto 
tutti i giorni, tranne a sabato a la 
domenica, dea# ore 9 «de 12 a 
daOa 16 afte 18.30. Informazioni al 
6541044 e 6780742/3/4/5 
A CC ADEMIA BAROCCA 
Riposo 

ACCADEMMO ITALIANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Va 

Adolfo Apotoni, 14 • TeL 

6262259) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
«ANTA CE CAIA (Va Vittoria. 6 
- TeL 6780742/3/4/5) 

Riposo 

ACCADEBRA FAAR MONCA 
ROMANA (Via Flaminia. 118 - 
teL 3601752) 

La sagrotaria è apena tutti i giorni 
feriafi (9-13 a 16-19) salvo a saba¬ 
to pomeriggio per gfi ultimi abbo¬ 
namenti dela stagiona 86-87 al 
Teatro Ofimpéco 

AGORÀ 80 (Va dela Pen i te nza , 33 
-TeL 6530211) 

Riposo 

AMN E8 TV BfTERNATIONAl 
GRUPPO ITALIA 80 

Riposo 

ARCUM (Va Attira. 1 • TeL 
7574029) 

Tutti i verterti aMe 19. Coro da Ca¬ 
mera dar Arcum (firatto da Fabio 
P stesa. Par informazioni teL 
834146/7574029 

ASSOCIATANE ANBCI DI CA¬ 
STO. A ANGELO (TeL 
3285088-7310477) 

Rposo 

ASSOCIAZIONE CMECUTÀ 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE O. 
CARtSSWB • Tel 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAI6- 
1TCORUM JUBS.O (Va Santa 

Prisca. 8) • TeL 5263950 
Riposo 

ASSOCIAZIONE COSALE NOVA 

ANNONA (Va A. Friggati. 89 - 
TeL 3452138) 

L'associeziooe ha ri pr eso rattiviti 
del 1* s e t tem b r e. Tutti gfi appai- 
sionsti della musica cora t a con co¬ 
noscenza di solfeggio possono te¬ 
lefonare al 3452138 per informa¬ 
zioni 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HtNOEMITH 
(Vela dei Seiasiani. 82) 

Riposo 

A SS OCIA ZI ONE MUSICALE 
ROLANDO NCOLOSI 

Riposo 

A SS O CI AZIONE MUSICALE 
CORO pja. SARACEM (Va 

Bassarico#. 30) 

Riooeo 


ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA (Tel. 65684411 
Alle ore 21 c/o la Chiesa S. Igna¬ 
zio. Festival dell'organo. Musiche 
(fi Lìgeti, Minciacchi. Liszt 
ASSOCIAZIONE ROMANA IN- 
TERMUSICA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE TEATRO GLO¬ 
BALE 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITAU- 

. CO (Piazza Latro Da Bosis) 
Riposo 

SASBJCA DI SANTA SASMA 

, (Aventino • TeL 613690) 

Riposo 

SASBJCA SAN NCOLA M 

CARCERE (Va dei Teatro Macel¬ 
lo) 

Sabato 20 alle ora 21: H Tempietto 
presenta Concerto di t e t tai n- 
; bea. Musiche (fi Mozan. Devienti#. 
Beethoven, Brahms. Informazioni 
al 790695-5136148 
CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI 
AURELIANO ABe ora 21 c/o fa 
rt daaa di S. I pt a zla (Via Cara» 
vita 8/a) co n ce rta dal coro 
f e mm ina# AareBano «fi Rama, 

CHfi ITO On ■nM UtfBOfl VtWh 

! tL Musiche di S. Lieta 
(CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Va Borgatti. 
11 -Tel. 3279823) 
j Lunecfi 22 c/o Chiesa Vddese 
(p.zza Cavour) iniziano le iscrizioni 
! per a coro Polifonico, con pro¬ 
gramma (fi studk> di grandi opera 
del periodo barocco 
CENTRO BUON (Va Salaria. 
222 ) 

‘ Riposo 

CENTRO ROMANO DELIA CHI¬ 
TARRA (Va Arerai#. 16) 

Corsi (fi cfriwra, solfeggio, «mo¬ 
rie, propesatene esami conserva¬ 
toria Par informazioni teL 
6543303 

CENTRI D'ETUOCS SAMT- 
LOUtS DE FRANCE (Largo To¬ 
molo. 20-22 - TaL 6564869) 
Riposo 

COOP ART (Va Lisbona. 12) 
Riposo 

COOP. TEATRO URICO DI INI¬ 
ZIATIVE POPOLARI (P.zza Giro¬ 
lamo da Montasarchio, 6) 

Riposo 

CORO AURELIANO (Va di Vigna 

Rigacci. 13 - TeL 6257581) 
Riposo i 

GRAUCO (Va Parugia. 34 - TeL 
7551785) 

Riposo 

OHIONE (Va dea# Fornaci, 37 • Tal 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA «VSIEME (Va 
della Borgata defia Magliaro. 117- 

TeL 5235998) 

RipOlO 

'GRUPPO M RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MU S I C ALE (Via 
Monti Paridi. 61 • TeL 360.8924) 
Riposo 

«•CONTRI MUSICAU ROMAN 

. Venerdì 26 arie ore 21 c/o Audrto- 
; rium Rai dei Forum Italico, inaugu¬ 
razione «Orchestra da camera in¬ 
contri musicai». Musiche di Re- 
mous. Cembri»#, Sbordom. Diret¬ 
tori Rsmous. Cambìssa 


INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Va Cimone. 93/A) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA 

Marted 7 ottobre alle ore 21 pres¬ 
so la Basilica Santa Francesca Ro¬ 
mana (Via (fi Fori Imperiali) Concer¬ 
to de «I Solisti (fi Roma» - Musiche 
(fi Mozan, Salteri. Rossini 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla¬ 
minio, 50 - TeL 3610051) 

Riposo 

I S TITUTO FANCIULLI CANTORI 
SANTA MARIA M VIA (Via del 
Mortaro. 24) 

Riposo 

LAS. SCUOLA M MUSICA (Va 

Arco degli Acetati. 40) 

Sano aperte le iscrizioni, per 9 nuo¬ 
vo armo, ai corsi per tutti gC stru¬ 
menti. Tutti i giorni dalle 17 allo 20 

NUOVA CONSONANZA (Via Li¬ 
dia. 5 - TeL 7824454) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32/A • TeL 
655952) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARAVFTA (Via 
del Caravita. 5 - Tel. 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Va Toriosa. 3) - Tel. 
776960 
Riposo 

SOCIETÀ ITALIANA DEL FLAU¬ 
TO DOLCE (Va Confaionteri. 5a - 
TeL 354441) 

Aperte le iscrizioni ai corsi (fi flauto 
dolce • traverso • rinascimentale e 
barocco, chitarra, pianoforte, sol¬ 
feggio. educazione musicale per 
barritimi. Per informazioni teL 
35441 dal lunedi al venerdì ore 
16.30 

SCUOLA POPOLARE M MUSI¬ 
CA DI TE STACCIO («Sala 8» • 
Va Galvani, 20 - TeL 5757940) 
Riposo 

TEATRO ALL'APERTO DEL¬ 
L'ACCADEMIA NAZIONALE 
DI DANZA (Largo Arrigo vn. 5) 
Riposo 

VILLA MEDICI (Va Trinità dei 
Monti, 1) - TeL 6761271 
Riposo 

VAIA SOPIONI (Va (fi Porta Lati¬ 
na. IO) 

Riposo 


Jazz - Rock 


ACTAS (Piatta (foia Ubarti. IO • 
TeL 3599558) 

Aie 16.30 c/o cinema Rialto: VII 
Fastivai Intemazionale di Roma 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Va 
Ostia. 9 • TeL 3599398) 

Chiusura estiva 

AL PAVALON Ol VALA UMANI 

(Va Trionfala. 151 • TeL 

3498106) 

ABe 21.30 Show bar con Eugenio 
Costa 

ARCO M GIANO (Va «M Velabro. 
10-Tel 6787516) 

Ripeso 

BIG MAINA (V.lo & Francesco a 
Ripa. 18 • TeL 682551) 

Chiusura «stiva 


BALIE HOUDAY (Va degli Orti di 
Trastevere. 43 - Tel. 5816121) 
Chiusura estiva 

DORIAN GRAY - MUSIC CLUBS 

(Piazza Trilussa. 41 - Tel. 

5818685) 

Chiusura estiva 

FOLKSTUDIO (Va G. Sacchi. 3 - 
Tel- 5892374) 

Chiusura estiva 

FONCLEA IVa Crescenzio 82/a - 
Tel. 6530302) 

Chiusura estiva 

GIARDINO FASSI (Corso d'Italia. 
45-Tel 8441617) 

Atte 20.30: Batto liscio con orche¬ 
stra 

GRIGIO NOTTE (Va dei Fienaroli. 
30/8 - Tel. 5813249) 

Non pervenuto 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani. 3 

- Tel. 5890555-5890947) 

Alle 22. Piano-bar con Ulto Lauta e 
Vittorio Lombardi. Discoteca con il 
D.J. Marco. «Musica per tutte le 
età» 

LAPSUT1NNA (Va A. Dona. 16/f) 

- tei. 310149 
Chiusura estiva 

MANUIA (Vicolo del Cinque. £4 - 
Tel. 5817016) 

Chiusila estiva 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tei. 6545652) 
Chiusura estiva 


MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 
- TeL 6544934) 

Chiusura estiva 

ROMA-IN (Va Alberico I). 29 - Tel. 
6547137) 

Chiusura estiva 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Va 

del Car dello. 13/a - Tel. 4745076 
Chiusura estiva 

TUSfTALA IVa dei Neofiti. 13/c - 
Tel. 67832371. 

Riposo 

UONNA CLUB (Va Cassia 871 • 
Tel. 3667446). 

Riposo 


Cabaret 


ALFELLINI (Va Francesco Cartetti. 
5 - Tel. 5783595) 

Chiusura estiva 

11 PUFF (Va Gtggi Zana zzo, 4 - Tel. 
5810721) 

Riposo 

ELEFANTINO (Via Aurora. 27 - Va 
Veneto) 

Chiusura estiva 

SALONE MARGHERITA (Va due 

Macelli, 75 tei. 6798269) 

Chiusi»a estiva 


La leggenda di 
Manco Capac 
(Perù) 


PARTENZA: 30 ottobre 
DURATA: 17 giorni 

QUOTA INDIVIDUALE 
DI PARTECIPAZIONE 
LIRE 3.750.000 
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GIOVEDÌ 

18 SETTEMBRE 1986 


l’Unità - SPORT 


19 


Bene i match di andata: a Nantes i granata dilagano (4-0) contro i francesi per 45’ in dieci 


Coppe, per ora vinciamo 17-0... 

Sei successi per le italiane, Juve e Toro super 


COPPA DEI CAMPIONI 


Detentrice: Staaua Bucarest (Romania) • Finale: 27 maggio 1987 


SEDICESIMI 01 FINALE 


PSV Eindhoven (Ola.) - Bayern Monaco (Rfg) . 

Porto (Por.) - Rabat Ajax (Mal.).. 

Avenir Baggen (Lux.) - Austria Vienna (Aut.). 

JUVENTUS (Ita.) - Vatur Reikjavik (Isl.). 

Stella Rossa B. (Jug.) - Panathinaikos Atene (Gre.). 
F. Beroe Stara 2agora (Bui.) - Dynamo Kiev (Urss).. 

Young Boy» Berna (Svi.) - Reai Madrid (Spa.). 

Anderlecht (Bel.) • Gornik Zabrze (Poi.). 

Brondby If (Dan.) - Honved Budapest (Ung.). 

Besiktas Istanbul (Tur.) - Dynamo Tirana (Alb.). 

Apoel Nicosia (Cip.) - Hjk Helsinki (Fin.). 

Rosenborg Bk (Nor.) - Linfield Afe (IdN.). 

Oergryte Js (Sve.) - Dynamo Berlino (Rdt). 

Shamrock Rovera (Eir.) - Celtic Glasgow (Sco.). 

Paris St. Germain (Fra.) - TJ Vitkovice (Cec.) . 


ANDATA 

RITORNO 

0-2 

1-10 

9-0 

» 

0-3 

» 

7-0 

» 

3-0 

» 

1-1 

» 

2-0 

» 

2-0 

» 

4-1 

» 

2-0 

» 

1-0 

» 

1-0 

» 

2-3 

» 

0-1 

» 

2-2 

» 


* Staaua Bucarest (Rom.) passa di diritto al turno successivo 


Rapid Vienna (Aut.) - Bruges (Bel.) . 

ROMA (Ita.) - Reai Saragozza (Spa.). 

Benfica Lisbona (Por.) - Liliestrom (Nor.) . 

Nentori Tirana (Alb.) - Dynamo Bucarest (Rom.).... 

Aberdeen (Sco.) - Sion (Svi.) . 

Girondina Bordeaux (Fra.) - Waterford United (Eir.) 

Malmoe (Sve.) - Apolon Limassol (Cip). 

Bursaspor (Tur) - Ajax Amsterdam (Ola) .. 

Zurrieq (Mal.) - Wrexham (Gal.). 

Valkeakosken Haka (Fin.) - Torpedo Mosca (Urss). 

Olympiakos Pireo (Gre.) - Luxembourg (Lux.). 

Stoccarda (Rfg) - Spartak Trnava (Cec.). 

Fram Reikjavik (Isl.) - Katowice (Poi.). 

Boldklubben 1903 (Dan.) - Vitocha Sofia (Bui.). 

Glentoran (Idn.) - Lokomotiv Lipsia (Rdt). 

Vasas Budapest (Ung.) - Velez Mostar (Jug.). 



■COPPA UEFA 


Detentrice: Reai Madrid (Spagna) • Finali: andata 0 maggio, ritorno 20 maggio 1987 


ANDATA 


RITORNO 


TRENTADUESIMI DI FINALE 


Len8 (Fra.) - Dundee United (Sco.)... 

Gronlngen (Ola.) - Galway United (Eir.). 

IA Akrenes (Isl.) - Sporting Lisbona (Por.). 

Athlettc Bilbao (Spa.) *• Magdeburgo (Rdt).......... 

Atletico Madrid (Spa.) - Werder Brema (Rfg).... 

Jeunesse d'Esch (Lux.) - Gand (Bel.). 

Pecs Munkas (Ung.) - Feyenoord Rotterdam (Ole.). 

Sporta Praga (Cec.) - Vitorla Guimaraea (Par.). 

Heert of Midlothien (Sco.) - Dukle Prega (Cec.). 

Nantes (Fra.) - TORINO (Ita.). 

Kalmar (Sve.) - Bayer Leverkusen (Rfg)....... 

Sigma Otomou (Cec.) - IFK Goteborg (Sve.). 

Dynamo Minks (Urss) - Roba Eto Gyoar (Ung.).. 

Coleraine (IdN) - Stahl Brandesburg (Rdt). 

Legia Varsavia (Poi.) - Dniepr (Urss). 

Glasgow Rangers (Sco.) - Hves Tempere (Fin.). 

Bayer Uerdingen (Rfg) - Cari Zeiss Jena (Rdt).,.. 

Linzer Ask (Aut.) - Widzew Lodz (Poi.). 

Neuchatel Xamax (Svi.) - Lyngby (Dan.). 

Beveren (Bel.) - Vaalerengen Oslo (Nor.). 

Of» Creta (Gre.) - Hajduk Spalato (Jug.). 

Flamurtari Vlora (Alb.) - Barcellona (Spa.)..,. 

FIORENTINA (Ita.) - Boavista Porto (Por.). 

Hibernians (Mal.) - Traika Plovdiv (Bui.). 

Tirol Innsbruck (Aut.) - Sredetz Sofìa (Bui.). 

INTER (Ita.) - Aek Atene (Gre.). 

Borussia M. (Rfg) - Partizan Belgrado (Jug.). 

Sportul Studentesc (Rom.) - Omonia Nicosia (Cip.). 

Universitatea Craiova (Rom.) * Gatatasaray (Tur.). 

Rijeka (Jug.) - Standard Liegi (Bel.). 

NAPOLI (Ita.) - Tolosa (Fra.). 

Spartak Mosca (Urss) - Lucerna (Svi.). 


Festa al San Paolo: 85mila tifosi sugli spalti 


Maradona, una gioia a metà 
nel giorno del gran record 



Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Durano cinquan- 
tacinque minuti le angoscie de¬ 
gli &5mila degii spalti; poi Car¬ 
nevale, puntuale interprete del 
gol riporta l'entusiasmo tradu¬ 
cendo con una zuccata in gol un 
cronometricocross dalla sini¬ 
stra. Un gol che regalerà al Na¬ 
poli — tornato dopo tre anni 
nelle Coppe europee — la vitto¬ 
ria, la settima consecutiva, dal- 
l'inirio della stagione ufficiale, 
ma che certamente non consen¬ 
tirà ai partenopei di vivere di 
rendita in occasione della gara 
di ritomo, in programma tra 
quindici giorni a Tolosa. 

Stadio stracolmo, battuto il 
vecchio record di incasso; 
1.555.979,000. Tre milioni in 

f >iù del precedente primato. La 
etta piu grossa è entrata nelle 
casse sociali, almeno quattro- 
cento milioni nelle tasche dei 
bagarini. 

Non riserva sorprese il co¬ 
pione dei novanta minuti. In 
campo le formazioni previste, 
piuttosto rigide le marcature. 
Bianchi colloca Ferrara a guar¬ 
dia di Stopyra, Bruscolotti su 
Marcico e Terrario su Passi. Il 
collega transalpino affida a Ti- 


Napoli-Tolosa 1-0 


MARCATORI: Carnevala 55’ 

NAPOLI; Carena, Bruscolotti, Ferrara, Bagni, Ferrario (80* Vol- 
pecina). Fènica. Caffarelli (49* Muro), De Napoli. Giordano, 
Maradona, Carnevala. (12 Di Fusco, 14 Marino. 15 Castello- 
ne). 

TOLOSA; Bergeroo, lastaga, Tìhy, Ruty. Tarantini, Oespe- 
roux, Durand, Marcico, Stopyra, Passi (86* Espinoli. BeHus. 
(12 Marx. 13 Oliver, Assedourian, 16 Huc secondo portiere). 
ARBITRO: Trischler (Germania federale) 


hy il compito di controllare 
Maradona e a Lesta» e Ruty 
quello di tenere a bada rispetti¬ 
vamente Giordano e Carnevale. 
A centrocampo rudi ì duelli tra 
De Napoli e Durand, Caffarelli 
e BeHus, Bagni e Desperoux. 

Si proietta ovviamente subi¬ 
to in avanti il Napoli che spinge 
sull'acceleratore. Poche emo- 
rioni nel primo tempo, le azioni 
del Napoli finoscono sempre 
con l'infrangersi davanti al ro¬ 
busto dispositivo francese. 

Cambia un interprete ailTni- 
rio della ripresa. Bianchi ri¬ 
chiama Cafiarelli, el suo posto 
va in campo Muro: la manovra 


appare più concreta ed ordina¬ 
ta. Al 55' il gol partita. Lo rea¬ 
lizza Carnevale intercettando 
un cronometrico cross del gio¬ 
vane ex pisano. 

Conquistato il vantaggio, il 
Napoli non rinuncia alVofiensì- 
va, ma la mira dei partenopei 

§ uesta volta non è felice. Mara- 
ona fa quel che può, ma que¬ 
sta volta non trova il guizzo 
vincente. Ed è uno a zero. 
Quanto basta, comunque per 
far si che la festa degli 85mila 
continui anche dopo il liscio di 
chiusura. 

Marino Marquardt 


Facilissima affermazione dei bianconeri contro i campioni di Islanda - Laudrup a segno per tre volte - 22ntila 
spettatori per un incontro a tratti piacevole - Le altre reti realizzate da Serena, Cabrini, Briaschi e Vignoìa 


Nostro servizio 
TORINO — Il popolo juven¬ 
tino questa sera ha In note¬ 
vole misura disertato 11 Co¬ 
munale. Al fischio di avvio di 
questa prima partita della 
Coppa Campioni edizione 
’86-87 lo stadio torinese pre¬ 
sentava Infatti molti vuoti. 
Affollata ma non strapiena 
la sola curva Filadelfia del 
fedelissimi vasti spazi invece 
sulle gradinate del distinti e 
del parterre. Questa diser¬ 
zione piuttosto desueta ri¬ 
spetto alle cornici di pubbli¬ 
co cui cl hanno abituato gli 
appuntamenti importanti 
della «Signora» era comun¬ 
que prevedibile e prevista. 
La viglila di questo primo 
round tra la Juventus e 11 Va- 
lur era stata infatti domina- 


Juventus-Valur 7-0 


MARCATORI: Laudrup 18', 22', 68', Sarena 43', Cabrini 60', 
Vignola 72', Briaschi 78'. 

JUVENTUS: Tacconi: Favero, Cabrini; Manfredonia. Brio, Scirea 
(Sotdà dal 67'); Briaeehl. Mauro, Serena (Vignata dal 70'}. Platini, 
Laudrup. (12 Bodlni, 13 Vignola, 14 Soldà, 16 Pioli. 16 Bonetti). 

VALUR: Hretdarsson; S. Krlstjanason. Magusson; Paturason, A. 
Kristjsneion, Thraincaon; lohnsson, Sighvatason, Valsson, Gu- 
dmunsaon, Sigmundason. (12 Arnarsaon, 13 Kiartansson. Hrein- 
saon, 16 Prainseon, Hardirston. 

ARBITRO: Atzopatdl (Malta). 


ta da un solo Interrogativo: 
quanti palloni i celebrati 
campioni bianconeri avreb¬ 
bero Infilato nella porta del¬ 
la modesta compagine Islan¬ 
dese. E loro, gli ospiti, non 
avevano fatto alcunché per 
«caricare* d'interesse la ten¬ 


zone; anzi, in tutta modestia, 
senza quelle spacconate 
molto di moda nel mondo 
pallonaro. 

Premesse e promesse tutte 
confermate dall'incontro su¬ 
bito rivelatosi per la Juven¬ 
tus una tranquilla amiche¬ 


vole In vista di impegni di 
ben altro livello e per 1 volon¬ 
terosi dilettanti del Valur 
un’esperienza certamente 
utile per proseguire nei sa¬ 
crifici che si impongono sol¬ 
tanto per la passione per H 
calcio. Alla fine del primo 
tempo i bianconeri conduce¬ 
vano già con un netto 3-0, 
Due belle reti di Laudrup, al 
18’ e al 22’, entrambe scaturi¬ 
te da due prodezze personali, 
e la terza al 43’ messa a se¬ 
gno da .Serena lanciato da 
Platini. Ma sono stati prati¬ 
camente 45 minuti di tiro al 
bersaglio verso la porta dife¬ 
sa dal commesso Hrelder- 
sson autore anche di qualche 
bella parata e con numerose 
palle goal sbagliate da Brla- 
schl, Serena, Platini e altri 


ancora. Gli Islandesi, va det¬ 
to a loro merito, consapevol¬ 
mente Inferiori sul plano del¬ 
la tecnica Individuale e col¬ 
lettiva non hanno fatto bar¬ 
ricate, hanno tentato di con¬ 
trastare la superiorità del 
più titolati avversari e si so¬ 
no anche avventurati in 
qualche puntata offensiva 
senza tuttavia impensierire 
Tacconi. La ripresa è stata 
praticamente la fotocopia 
del primo tempo. Con la Ju¬ 
ve che andava ancora a se¬ 
gno altre quattro volte con 
Cabrini al 60’, Laudrup che 
totalizzava cosi la tripletta al 
65’, con l’appena entrato VI- 
gnola al 72’ e con Briaschi al 
78’. 

Ezio Rondolini 


| COPPA DELLE COPPE 


J 

Detentrice: Dynamo Kiev (Urss) - Finale: 13 maggio 198 

7 

SEDICESIMI 01 FINALE 

ANDATA 

RITORNO 


Basta una Roma a «tre cilindri» 

L’ingenuità degli iberici aiuta i giallorossi 


ROMA — Vittoria della Ro¬ 
ma Ineccepibile nel risultato 
se non nel gioco. Ma se non 
altro ha fatto vedere contro 
11 Saragozza di aver subito 
una salutare trasformazione 
grazie all’innesto di Di Carlo 
e di Giannini, più del primo 
che del secondo. La manovra 
è apparsa cosi più razionale, 
più ficcante sulle fasce, men¬ 
tre continua, cl pare, a latita¬ 
re Berggreen, tanto che nella 
ripresa verrà sostituito da 
Desideri. Gli spagnoli non 
hanno tatto ostruzionismo, 
ma quando hanno dovuto 
attaccare per rimontare o ri¬ 
durre lo svantaggio non ci 
sono parsi fulmini di guerra. 
Insomma, ne) frattempo 
(prima del ritorno previsto 
per il 1° ottobre), una Roma 
meglio assestata (adesso co¬ 
me togliere di formazione Di 
Carlo?}, potrebbe anche su¬ 
perare Il primo turno della 
coppa delle coppe e magari 
arrivare lontano: ma guai a 
farsi premature Illusioni. 

Al «via> subito la Roma In 
forcing. Due consecutivi cal¬ 
ci d’angolo chiamano all’in¬ 
tervento aereo 11 portiere Ce- 
drun. Gli spagnoli marcano 
stretti Pruzzo e Bonlek, ma 
non fanno difensivismo ad 
oltranza, tutt'altro. L’inne¬ 
sto, che è un esordio, di Di 
Carlo pare aver conferito 
maggiore logica e sveltezza 
alla manovra giallorossa. 
Parte lnrattl dal suo piede un 
cross per Nela che tira e co¬ 
stringe il portiere spagnolo 
ad un salvataggio In angolo. 
Al 15* nuovo cross di Di Car¬ 
lo per Bergreen 11 cui tiro 
batte sulla schiena di un av¬ 
versario. La prima ammoni¬ 
zione è per Gerolln. Ancora 
Di Carlo per Baroni che si la¬ 
scia perù scappare la ghiotta 
occasione. Il Saragozza è ben 
messo In campo e In contro¬ 
piede si fa temere. Al 23’ arri¬ 
va la prima rete: punizione 
di Di Carlo, Ce<lrum Inter¬ 
cetta, ma la palla, calciata 
violentemente,gli scorre sot¬ 
to li braccio sinistro e finisce 
in rete. Un minuto dopo è 
sempre Di Carlo a costringe- 


Roma-Real Saragozza 2-0 


MARCATORI: 23* Di Carlo, &5‘ Gerolin 

ROMA: Tancredi, Baroni, Gerolin, Boniek, Nela. Righetti (B7* 
Lucci). Berggreen (46* Desideri). Giannini. Pruzzo, Ancelotti, 
Di Carlo. 12 Onorati; 15 Baldieri; 16 Agostini. 

SARAGOZZA: Cadrun. Martinez, Garcia (76* Pineda). Julia, 
Fraire, Guarri, Yanez, Senor, Ruben Sosa. Harrara. Justaa (69' 
Mejiat). 12 Casayus; 13 Ruiz; 16 Ayneto. 

ARBITRO: M. Kirschen (Ddr). 



Pruzzo esulta dopo il primo gol segnato da Di Carlo 

Travolgente esordio in trasferta 

I granata, contropiede 
micidiale, schiantano 
le ambizioni francesi 


NANTES — Un grande Torino, una qualificazione già in 
tasca. 

* Nell’Insidiosa trasferta In terra di Francia, contro il 
Nantes, 1 granata hanno fornito una delle prove più esal¬ 
tanti della loro storia europea, ottenendo una netta vitto¬ 
ria, 4-0, vittoria ottenuta sfruttando con grande sapienza 
le circostanze favorevoli offerte dall’Incontro. La svolta 
della gara nel finale del primo tempo. H centrocampista 
francese Bracigllano commetteva un durissimo fallo su 
Sabato, che era costretto ad abbandonare il campo sosti¬ 
tuito da Mariani. BraclgUano veniva giustamente espul- 


re al salvataggio Cedrum. 
Qualche pericolo viene su In¬ 
genuità della difesa romani¬ 
sta, come alla mezz’ora 
quando Ruben Sosa si trova 
solo davanti a Tancredi, ma 
spedisce malamente a lato 
sulla sinistra. Sul finire de) 
primo tempo 1 glallorossl 
sembrano calare vistosa¬ 
mente. 

Alla ripresa Erlksson fa 
una nuova logica mossa: to¬ 
glie Berggreen e immette 
Desideri. Seconda ammoni¬ 
zione: è per Giannini. Al 47’ 
bel eros di Desideri per Pruz¬ 
zo che non cl arriva. Il pres¬ 
sing degli spagnoli frena al¬ 
quanto l’azione del gialloros¬ 
si. Al 50’ angolo di Di Carlo e 
tiro al volo di Ancelotti che 
fa la barba al palo destro. Al 
55* prodezza di Gerolln che 
parte dalle retrovie, semina 
gli avversari come fossero 
birilli, si incunea al centro, a 
questo punto esce 11 portiere 
Cedrum che però viene fatto 
secco dal tiro teso del terzino 
glailorosso: veramente un 
gol da antologia. Ora gli spa- 


Giutiano Antognoli 


Nantes-Torino 0-4 


MARCATORI: Dossena 54', Beruatto 61*, Kieft 82' • 89' 

NANTES: Bertrand Demanes, Kombouare, Olarticoechea (73' 
Deschamps), Le Roux (73‘ Obry). Desaìtly, Bracìliano, Debotta. 
Burruchaga. Anziani, Robert, Morie». (12 Delanoe, 13 Franko- 
wski, 16 Marraud). 

TORINO: Loriari, Corredini. Francini. Graverò. Junior. Farri, 
Beruatto, Sabato (37* Mariani, 51* Rossi). Kieft, Dossena, Co¬ 
mi. (12 Copparoni, 14 Larda. Zaccaralli). 

ARBITRO: Syrne (Scozia) 


so, cosa che costringeva i transalpini a giocare in dieci 
uomini. Da quel momento la partita non ha avuto prati¬ 
camente più storia- 

in vantaggio numerico i granata hanno cominciato a 
sfruttare in pieno questa situazione, finendo per travol¬ 
gere i loro avversari. A rompere il ghiaccio è stato Dosse¬ 
na al 9’ della ripresa. I francesi a quel punto si sono 
aperti alla ricerca del pareggio, offrendo ai granata spazi 
Invitanti, di cui hanno usufruito abbondantemente. Set¬ 
te minuti dopo il raddoppio di Beruatto e poi nel finale al 
37’ e al 44’ una doppietta di Kieft 


Ancora 400 hs 
mondiali per 
la Stepanova 






gnoll attaccano ma si sco¬ 
prono al contropiede giallo¬ 
rosso. Cross di Nela, palla a 
Pruzzo: tiro che ci sembra 
colpisca, forse involontario 
la mano di Fraine. Entra 
Lucci ed esce Righetti, piut¬ 
tosto stanco. Justes impedi¬ 
sce a Boniek di entrare in 
area di rigore trattenendolo 
per la maglia e viene così 
ammonito. Gli spagnoli ef¬ 
fettuano una seconda sosti¬ 
tuzione: prima era stato Me- 
jias messo al posto di Justes, 
poi Pineda per Garcia. Stra¬ 
no per Saragozza: quando at¬ 
tacca si perde suU’ultlmo 
passaggio mentre dovrebbe 
cercare di verticalizzare im¬ 
mediatamente l'azione. Ba¬ 
roni si scontra conun avver¬ 
sarlo: per lui un cerotto sulla 
fronte. Giannini è colto da 
crampi. La stanchezza si sta 
facendo sentire. Su punizio¬ 
ne battuta da Senor gran 
salvataggio di Tancredi che 
con un magistrale colpo di 
reni spedisce sopra la traver¬ 
sa. E su questo salvataggio si 
chiude la partita. 


MOSCA — La so¬ 
vietica Martina 
Stepanova, 36 an¬ 
ni, ha migliorato 
il proprio record 
del mondo sui 400 
ostacoli coprendo per la prima 
volta questa distanza in meno 
di 53 secondi: 52”94 è infatti il 
tempo che ha fatto segnare 
nelle semifinali delle Sparta- 
eli iati J, in corso a Tashkent. 

Nessuna squalifica 
in serie A 
Casarin a Firenze 

MILANO — Il giu- 
dice sportivo della 
Lega calcio profes¬ 
sionisti di serie 
«A» e «B» non ha 
squalificato alcun 
giocatore dì serie «A». In serie 
«B» è stato squalificato per 
una giornata Maiellaro (Ta¬ 
ranto). Al dirigente Riva (Ca¬ 
gliari) è stata inflitta l’inibi¬ 
zione fino a tutto il 17 dicem¬ 
bre «per comportamento in¬ 
giurioso nei confronti dell’ar¬ 
bitro, dopo il termine della ga¬ 
ra». Questi gli arbitri che do¬ 
menica dirìgeranno le gare 
della seconda di campionato 
In serie «A»; Ascoli-Empoli: 
Coppetelli; Atalanta-Roma: 
Lanese; Como-Torino: D’Elia; 
Fiorentina-Sampdoria: Casa¬ 
rin; Inter-Brcscia: Bergamo; 
Juventus-Avellino: Leni; Na¬ 
poli-Udinese: Baldi; Verona- 
Milan: Paparesta. Serie «B»: 
Bari-Parma: Baldas; Cagliari- 
Vicenza: Novi; Campobasso- 
Bologna: Fabbricatore; Cata- 
nia-Cremonese: Bruschini; 

Cesena-Arezzo: Acri; Genoa- 
Pescara: Tuveri; Lazio-Messi- 
na: Frigerio; Modena-Lecce: 
Luci; Taranto-Pisa: Amendo- 
lia; Triestina-Samb: Vecchiati- 
ni. 

Karpov in rimonta 
ma Kasparov 
ipoteca il titolo 

MOSCA — Anato- 
ly Karpov ha vin¬ 
to oggi la 17* parti¬ 
ta dell’incontro 
con il campione 
del mondo di scac¬ 
chi Gary Kasparov per il titolo 
iridato. Lo ha comunicato la 
Tass sottolineando che Kaspa¬ 
rov ha abbandonato alla 31* 
mossa. Lo sfidante, reduce 
dalle sconfitte patite nella 14* 
e nella 16*partita, riduce cosi 
a due punti il suo distracco dal 
campione, che continua a co¬ 
mandare la sfida con 9,5 punti 
contro i 7,5 di Karpov. 

McAdoo a Milano 
«Sono venuto 
per vincere» 

MILANO — «Sono 
venuto a produr¬ 
re, divertirmi e 
vincere. Negli ulti¬ 
mi sei anni sono 
sempre stato in 
squadre di vertice della Nba, a 
vincere ho fatto l’abitudine, 
non vorrei smettere». Bob 
McAdoo, il grande «Mac» del 
basket professionistico ameri¬ 
cano, è approdato ieri a Mila¬ 
no con fe idee chiare. Vuol 
continuare, a 35 anni e con la 
Tracer Milano, la sua carriera 
di uomo vìncente, alle spalle 
ha 14 anni di Nba, una media 
di 22 punti a partita, è stato 
per tre stagioni capocanno¬ 
niere della lega professionisti¬ 
ca, per tre volte «miglior gio¬ 
catore deH'anno», jper cinque 
protagonista degli «All star 
game». 


E 


m: 


Zico in Usa 
per un controllo 
al ginocchio 

SAN PAOLO — Il 
calciatore brasi¬ 
liano Zie o, accom¬ 
pagnato dal medi¬ 
co del Flamenco 
Giuseppe Taranto 
è partito ieri per Columbus 
(Usa) dove nel centro ortope¬ 
dico diretto dallo specialista 
James Andrews si farà esami¬ 
nare il ginocchio sinistro, in 
vista di una possibile operazio¬ 
ne. 




A S. Siro gioco spigliato e risultato confortante 

Nerazzurri «formato baby» 
ma c’è un gran Rummenigge 


A segno lo stopper Pin, la squadra di Bersellini in ripresa 


Portoghesi eleganti e sterili 
I viola s’affidano a una rete 


MILANO — Imberbe e dimez- 
I zata, l’Inter infligge un secco 2 
a 0 ai greci dell’Aek e, almeno 
| per una sera, scaccia le depres- 
. sioni del campionato. La squa- 
I dra di Trapattoni, che per la 
cronaca era priva di 5 titolari 
(Fanna, Tardeili, Marangon, 
Mandorlini e Piraccinì), ha mo¬ 
strato un gioco assai brillante e 
un Rummenigge dei tempi mi¬ 
gliori. 

La sera è umida, afosa. I gra¬ 
doni del Meazza presentano di¬ 
versi vuoti. Evidentemente, 
l’effetto Trapattoni riscuote 
meno successo deH’effetto Ber¬ 
lusconi. 

L’Inter subito molto aggres¬ 
siva. ma ì greci non si fanno in¬ 
timidire praticando un pres¬ 
sing assai fastidioso. 

LTnter accelera, il più friz¬ 
zante è Rummenigge che con le 
sue sgroppate sufi out sinistro 
mette in difficoltà il tuo masti¬ 
no Mavrodimos; al termine di 


Inter-Aek 2-0 


MARCATORI: 56' Attobeffi. 78' B u mma nt gq a 
INTER: Zan ga; Ber pomi. Calca terra; Baresi, Ferri, Passerelle; 
Garfini (80* Minando). Cucchi (46' Rivolta). Attobelli. Matteo», 
Rummenigge. (12 Melgiog&o. 13 Rivolte, 14 Verdelli, 15 Pelle¬ 
grini, 16 Minando). 

AEK; Papadoputo»; Chetala, M a vrodimos; Manda* (63' Gioe» 
giadis). Chatropoufos. Papafoarmu: Petikes, Baffi*, Sendberg. 
Esterazj. Karegio*opoutos. (12 Armodoroe, 13 Giorgiadis, 14 
Dintsikos, 15 Icooomopcule*, 16 Voitsida) 

ARBITRO: Ven Lengenhove. 


coi quali quest ultimo impegna 
Papadopuloa. A) 25’, ancora 
Rummenigge offre ed Altobelli 
l’occasione per segnare: «Spillo» 
(forte in fuorigioco) la spreca 


cincischiando. AI 32’, fi tede¬ 
sco. lanciato da Garlini si ripete 
tagliando con un erosa tutte le 
difese greca: Cucchi spreca ba¬ 
nalmente. Ancora Altobelli el 
37’ spreca un facile pallone. 

Nelle ripresa Rivolta, rileva 
Cucchi, ma, all'inizio, non ai 
nota la differenza, Gariini va a 
caccia di narcisi, mentre la 
truppa greca, con dei contro- 

J >iedi velócissimi, prende d’infi- 
ata i nerazzurri. Improvvisa¬ 
mente, al 56’, il colpo di acena. 
II solito Rummenigge, inventa 
uno splendido traversone per 
Garlini: l’attaccante inzucca il 
pallone e Altobelli, sempre di 


testa. Io depone in rete. Il gol 
eletrizza l’Inter che, due minuti 
dopo, con un tiro da lontano di 
Matteolì, scheggia la traversa. 
Premono i nerazzurri ma, al 
75’, sono i greci che con una 
botta di Sandberg minacciano 
la porta di Zenga. Il match è 
combattutissimo. Al 78' l'inter 
piega definitivamente l’Aek. 
Questa volta fa tutto Rumme¬ 
nigge: semina come birilli rii 
esterefatti difensori greci e, ih * 
fine, con un’autentico proietti¬ 
le raddoppia il bottino. 

Dario CtccarelK 


Dalla nostra redazione 
FIRENZE —■ La caparbietà e 
l'aggressività oltre ad un 
modulo di gioco intelligente, 
hanno permesso alla Fioren¬ 
tina di assicurarsi 11 primo 
verdetto di Coppa Uefa. I 
viola di Bersellini sono riu¬ 
sciti a mettere sotto di un gol 
i portoghesi del Boavista. I 
lusitani sono risultati molto 
abili sul piano della tecnica 
individuale, bravi nel prati¬ 
care il gioco a zona, ad appli¬ 
care Il fuorigioco, il pressing 
e 11 raddoppio delle marcatu¬ 
re. Solo che la compagine di 
Joao Aires, l'ex nazionale del 
Portogallo, è apparsa priva 
di uomini di peso, di giocato¬ 
ri capaci di portare scompi¬ 
glio nella difesa viola. Ieri 
sera I portoghesi sono appar¬ 
si troppo leziosi e poco pene¬ 
tranti. ma la Fiorentina fra 
quindici gtoml, per superare 
11 turno di Coppa, ad Oporto, 
dovrà sudare poiché sul ter¬ 
reno di casa I portoghesi rie¬ 
scono ad offrire prestazioni 
più concrete. Il gol al 31’ del- 


Fiorentina-Boavista 1-0 


MARCATORE: 31* Pin 

FIORENTINA: Landucci. Gemile, Contratto, Carobbi, Pin, Gat- 
biati. Onorati, Oriali, Diaz (76* Oi Chiara), Saggio, Monaffi. 

BOAVISTA: Ab redo, ORveire, Rose, Caetano, Agatao, Adao, 
Coelho. Wafker, Nelson 175' Riberio), Verger, José Augusto 
(43' Parente). 

ARBITRO: Brummeier (Austrie) 


lo stopper Pin conterà dav¬ 
vero poco. Tornando alla 
prova offerta dai viola ieri 
sera _al Comunale 35miia 
presenti per un Incasso di 
circa mezzo miliardo va det¬ 
to che contro il Boavista la 
squadra di Bersellini ha dato 
la sensazione di aver supera¬ 
to numerosi problemi di gio¬ 
co. Con il ritorno del giovane 
Bagglo, con funzioni di mez¬ 
za punta e di Onorati in cabi¬ 
na di regia, la squadra si è 
mossa con maggiore diligen¬ 


za. Anche Diaz, dopo la rete 
realizzata ad Avellino, è ap¬ 
parso più convinto dei propri 
mezzi. Gentile è risultato il 
solito leone; è stato lui, al 31 \ 
dopo aver ricevuto il pallone 
da Baggio. ad effettuare un 
perfetto cross dalla fascia 
destra. Il pallone ricaduto m 
arca e Onorati, con un legge¬ 
ro tocco, lo ha deviato a P»n. 
Lo stopper con una mezza 
rovesciata, ha colpito al volo 
cd ha fatto secco fi pur bravo 
Alfredo. 

Loris Ciuflini 
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CONTINUAZIONI 


GIOVEDÌ 
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l’Unità - 


Massacro a Parigi: cinque morti 


(Csppa) nel rivendicare gli 
attentati e nell’eslgere la 11* 
berazlone di Georges Ibra- 
him Ibdaltah e del suol ami¬ 
ci. 

Il massacro di ieri sera co¬ 
stituisce la più chiara e san¬ 
guinosa risposta a questo In¬ 
terrogativo e 11 «Comitato 
per la sicurezza interna», 
convocato d'urgenza da Chl- 
rac al Matlgnon, sa ormai di 
avere un solo e Irriducibile 
avversarlo di fronte a sé: 11 
Csppa. 

Secondo 11 prefetto Paoli- 
nl, accorso sul luogo dell’at¬ 
tentato dove una cinquanti¬ 
na di ambulanze e due eli¬ 
cotteri del Pronto soccorso 
stavano già evacuando l feri¬ 
ti più gravi, una granata ad 
alto potenziale sarebbe stata 
lanciata da un'automobile 
Bmw nera sulla quale viag¬ 
giavano due uomini baffuti: 


uno di questi, sporgendosi 
dal finestrino dell’auto che 
era riuscita a portarsi vicino 
al marciapiede, avrebbe sca¬ 
gliato l'ordigno che è scop¬ 
piato quasi immediatamen¬ 


te. «C’è stata una fortissima 
deflagrazione — ha raccon¬ 
tato un testimone — poi il 
terrore, le urla del bambini, e 
sangue, sangue dappertutto. 
Il pavimento all’Ingresso del 


grande magazzino, era pieno 
di gente ferita o morta. Ho 
visto una donna, una negra, 
con le due gambe letteral¬ 
mente asportate. Uno spet¬ 
tacolo insostenibile». 

Da quel momento, mentre 
11 quartiere Montparnasse 
veniva bloccato per agevola¬ 
re le operazioni di soccorso, 
mentre la polizia Iniziava la 
caccia, fin qui risultata vana, 
all’automobile degli attenta¬ 
tori, mentre a Matlgnon 1 re¬ 
sponsabili del Comitato di 
sicurezza (primo ministro e 
ministri dell'Interno, della 
Giustizia, degli Esteri e della 
Difesa) affrontavao stravolti 
la nuova e tragica sfida, 
mentre Mitterrand a Giacar¬ 
ta si chiedeva se Interrompe¬ 
re o no il suo viaggio, è stato 
un Intrecciarsi di notizie 
contraddittorie sul chi e sul 
come era avvenuto l’attenta¬ 


to e Parigi ripiombava, se 
mal ne era uscita dopo un 
giorno di tregua, nella sua 
atmosfera di città assediata 
e presa alla gola. 

In cinque attentati com¬ 
messi negli ultimi dieci gior¬ 
ni 1 morti sono ormai dieci, 
più di centoventi 1 feriti e 
nulla lascia prevedere un al¬ 
lentamento della morsa ter¬ 
roristica: nemmeno la sco¬ 
perta, fatta Ieri pomeriggio 
dalla polizia, di un arsenale 
clandestino (la località del 
ritrovamento è stata tenuta 
segreta) dove erano deposi¬ 
tati quaranta chili di esplosi¬ 
vo, dieci granate e un gran 
numero di detonatori. 

La scoperta, resa possibile 
dalla denuncia di un cittadi¬ 
no rimasto anonimo, potreb¬ 
be costituire una prima pista 
verso gli attentatori che fino 
ad ora sono risultati Impren¬ 
dibili. Ma quante piste sono 


parse buone e poi sono finite 
nel vuoto? Il rilascio, Ieri 
mattina, di diciannove per¬ 
sone (quasi tutte di origine 
libanese) detenute per l'at¬ 
tentato dell’8 settembre 
scorso all’Hotel De Ville, e 
che sembravano costituire la 
fonte di rivelazioni decisive, 
mostra che anche qui cl si 
erano fatte molte Illusioni e 
che l’essere libanese non 
vuole necessariamente dire 
che si appartiene ad una or¬ 
ganizzazione terroristica. 

Resta da sapere cosa deci¬ 
derà In nottata il Comitato 

f >er la sicurezza interna, qua- 
e nuovo comunicato, quali 
altre misure antiterroristi¬ 
che potrà varare per atte¬ 
nuare Il clima sempre più te¬ 
so, sempre più angosciato 
nel quale ormai si muovono 
milioni di parigini. 

Augusto Pancaldi 


La dichiarazione della segreteria del Pei 

«Il nuovo atto terroristico — si legge in una dichiarazione della 
segreterìa del Pei — che ha insanguinato Parigi suscita orrore e 
sdegno. Ancora una volta sono state spezzate vite di cittadini 
inermi per un disegno che non reca solo il marchio del più 
disumano fanatismo. L’obicttivo cui si tende è anche quello di 
contrastare ogni ricerca di soluzione pacifica nei Medio Oriente 
alimentando una spirale di odio e violenza. Dovere di tutti i 
democratici è quello di sollecitare la più ampia unità sul piano 
internazionale per combattere il terrorismo e per favorire una 
prospettiva di pace nel Medio Oriente. La più rigorosa vigilanza 
deve essere assicurata dalle autorità di governo nel nostro Paese 
che già è stato tanto duramente provato». 



Gheddafi: no 
al terrorismo 
sì alla 

guerra santa 

TUNISI — Il colonnello 
Gheddafi, in un discorso 
diffuso da radio Tripoli, ha 
dichiarato oggi che «la Li¬ 
bia è contraria al terrori¬ 
smo» ma appoggia la 
«guerra santa» contro «l’al¬ 
leanza americano-sioni¬ 
sta». «La nostra religione ci 
proibisce di punire degli 
innocenti e di arrecare pre¬ 
giudizio alla libertà dei ci¬ 
vili», ha precisato il leader 
libico che ha tenuto il suo 
discorso radiodiffuso ad 
una riunione della «orga¬ 
nizzazione dell’appello 
islamico». Gheddafi ha 
inoltre lanciato un appello 
alla «Jihad» «per la difesa 
della Libia, fortezza dell’I¬ 
slam e della religione isla¬ 
mica». 


Governo 

za: tre «vertici» non erano ba¬ 
stati martedì a trovare un 
punto di mediazione, e ce n’è 
voluto un quarto In extre¬ 
mis. E così faticato da susci¬ 
tare le pubbliche proteste del 
liberare Serrentino con 11 re¬ 
pubblicano Battaglia. Risul¬ 
tato, al momento delle vota¬ 
zioni della risoluzione pro- 
govemo si è dovuto discute¬ 
re sulla base di fogli in foto¬ 
copia. Fogli che, comunque, 
contengono proposizioni 
non meno generiche di quel¬ 
le votate In commissione, 
salvo che in materia di tetti 
dove si fanno alcune precisa¬ 
zioni anche se di scarso con¬ 
tenuto normativo. 

In realtà, con le precisa¬ 
zioni nella risoluzione che ha 
ottenuto cosi magro consen¬ 
so, si dice di voler vincolare 11 
governo, ma si pretende di 
vincolare il Parlamento, 
aveva denunciato con forza 
Giorgio Macclotta nel moti¬ 
vare l’opposizione comuni¬ 
sti: *E vincolarlo malgrado 
tutto, e malgrado tutti — 
persino U responsabile eco¬ 
nomico del Psl Manca, il pre¬ 
sidente de della commissio¬ 
ne Bilancio Cirino Pomicino, 

10 stesso rela tore repubblica¬ 
no di maggioranza, Pelllca- 
nò — abbiano riconosciuto 
che mancano nel documento 
del governo gli elementari 
dati analitici per compren¬ 
dere come si pervenga alle 
conclusioni volute da Goria: 

11 tetto del disavanzo e della 
spesa corrente, 1 vincoli e 1 
limili alle spese per gli inve¬ 
stimenti ». 

In sostanza il documento 
del pentapartito sancisce 
non una manovra di politica 
economica ma, al più, un 
esercizio di contabilità pro¬ 
prio della angusta mentalità 


salvo per 

del ministro del Tesoro. «Afa 
non è questo che serve al 
paese, ed anzi questo dan¬ 
neggia il paese», ha esclama¬ 
to Macclotta nelle sue con¬ 
clusioni, rivendicando al Pel 
e alla Sinistra Indipendente 
di avere Invece proposto un 
documento, primi firmatari 
tangheri, Relchlin e Bassa- 
nini (respinto poco prima, 
ma con l’esplicito apprezza¬ 
mento del vicepresidente del 
deputati socialisti, Maurizio 
Sacconi) che delincava una 
articolata manovra alterna¬ 
tiva. 

Al governo che insiste sul 
contenimento del salari, su 
un modesto sostegno agli in¬ 
vestimenti, sulla conferma 
di un sistema fiscale iniqua¬ 
mente squilibrato, l’opposi¬ 
zione di sinistra ha contrap¬ 
posto («e confineremo a far¬ 
lo, quando si entrerà nel me¬ 
rito della finanziaria», aveva 
sottolineato nella replica il 
relatore di minoranza Euge¬ 
nio Peggio) una linea fonda¬ 
ta su: 

• una politica fiscale che 
privilegia 11 lavoro produtti¬ 
vo e assoggetta finalmente a 
tassazione rendite finanzia¬ 
rie e patrimoni, penalizzan¬ 
do naturalmente quelli iner¬ 
ti; 

• un sostegno molto consi¬ 
stente agli Investimenti 
(lOmila miliardi in più di 
quest’anno equivalenti ad 
almeno 200mila nuovi posti 
di lavoro) sla direttamente 
dello Stato che Indotti dall’a¬ 
zione pubblica; 

• una politica per la pubbli¬ 
ca amministrazione che, su¬ 
perando la logica dei blocchi 
delle assunzioni e dei tetti di 
spesa, si ponga obiettivi di ri¬ 
forma dando finalmente una 
positiva risposta alle piatta- 


due voti 

forme presentate In questo 
campo dalle grandi organiz¬ 
zazioni dei lavoratori; 

• un’azione di presenza sul¬ 
la scena internazionale che 
non attenda improbabili 
vantaggi dagli andamenti 
spontanei del mercati ma 
operi per un nuovo equilibrio 
economico e monetario. 

Poi 11 voto, in qualche mi¬ 
sura sorprendente nelle pro¬ 
porzioni del dissenso-disim¬ 
pegno ma scontato nella so¬ 
stanza del risultato: il gover¬ 
no porta a casa una generi¬ 
cissima «direttiva», ma 1 con¬ 
trasti — di fondo — si ripro¬ 
porranno tutti prima nelle 
riunioni interministeriali 
per la stesura materiale della 
Finanziaria, poi nelle sedute 
del Consiglio dei ministri 
che dovranno portare a sin¬ 
tesi il confronto-scontro, e 
Infine nella battaglia parla¬ 
mentare prima alla Camera 
e poi al Senato (dove intanto 
oggi si trasferisce la discus¬ 
sione preliminare). 

Quanto ai contrasti, basta 
solo ricordare per ultimo il 
durissimo attacco che il mi¬ 
nistro delle Finanze Visentl* 
ni ha rivolto dalle colonne di 
«Repubblica» esplicitamente 
al consulente economico di 
Bettino Craxi, prof. Antonio 
Pedone, ma implicitamente 

— In relazione alla tassazio¬ 
ne delle rendite finanziarie 

— al collega del Tesoro Go¬ 
ria che non gestisce la politi¬ 
ca del debito pubblico e ren¬ 
de difficile il lavoro delle Fi¬ 
nanze. 

Giorgio Frasca Polara 

• • • 

ROMA — Se sul documento 


per la Finanziaria si è salva¬ 
to Ieri a Montecitorio solo 
per due voti, In altre tre oc¬ 
casioni — sempre Ieri alla 
Camera — il governo è stato 
seccamente sconfitto, anco¬ 
ra in aula e anche In com¬ 
missione. 

In aula la maggioranza si 
è letteralmente dissolta nel 
voto sulla sussistenza dei re¬ 
quisiti costituzionali di 


straordinaria necessità e ur¬ 
genza di un decreto con cui il 
governo aveva stanziato an¬ 
cora cinque miliardi per la 
campagna di prevenzione 
della sicurezza stradale. Pri¬ 
ma ancora di entrare nel me¬ 
rito del provvedimento, l'as¬ 
semblea di Montecitorio ha 
bocciato 11 decreto per Inco¬ 
stituzionalità con 239 no e 
appena 184 voti favorevoli. 
Automaticamente il decreto 


è stato dichiarato decaduto. 

Le altre due sconfitte il go¬ 
verno le ha subite nel volgere 
di pochi minuti in commis¬ 
sione Pubblica istruzione 
dove, per l’assenza di gran 
parte dei rappresentanti del 
pentapartito, sono stati boc¬ 
ciati l’un dopo l’altro i rendi¬ 
conti ’85 e i bilanci di asse¬ 
stamento del dicasteri dell’I¬ 
struzione e dei Beni cultura¬ 
li. 


Sovietici espulsi 


sato dalle obiezioni, il portavoce si è lasciato 
scappare che 1 sovietici avrebbero sbagliato 
nel credere che l’arrivo a New York del loro 
ministro degli Esteri potesse bloccare il corso 
delle decisioni americane. E ha ribadito la 
pretesa del governo americano di fissare le 
dimensioni delle rappresentanze diplomati¬ 
che accreditate presso un organismo inter¬ 
nazionale come le Nazioni Unite. Ha ammes¬ 
so anche che 1 sovietici, per mostrare la loro 
disponibilità a risolvere amichevolmente il 
caso aperto da Washington, avevano ridotto 
11 numero del loro rappresentanti all’Onu da 
275 a 243. Ma anche questo numero è apparso 
eccessivo agli americani. La partenza del 25 
sovietici dovrà avvenire entro il primo otto¬ 
bre. Dopo quella data ne resteranno 218 ma 
nel giro di tre anni il numero dovrà ridursi a 
170, non uno di più. 

Le spiegazioni di questa mossa vanno cer¬ 
cate sia nell’emozione che l’arresto a Mosca 
del giornalista Daniloff ha provocato nell’o¬ 
pinione pubblica statunitense, sia nella cam¬ 
pagna che l’estrema destra ha scatenato con¬ 
tro Reagan per la sua propensione a risolvere 
11 caso per via negoziale, pur usando parole 
forti contro 1 sovietici. Un deputato repubbli¬ 
cano che aspira alla Casa Bianca, Jack 
Kemp, ha accusato Reagan di debolezza ri¬ 
petendo le Insinuazioni che al suol tempi lo 
stesso Reagan aveva rivolto contro Carter. Il 
Pentagono e gli ex segretari di Stato Klssin- 


ger e Halg, avevano chiesto la massima fer¬ 
mezza per Daniloff e Zakharov, anche a co¬ 
sto di mandare all’aria la preparazione del 
vertice. Qualche commentatore, come James 
Reston, aveva insinuato che l’arresto di Da- 
nlloff a Mosca fosse più un colpo del «falchi» 
sovietici contro Gorbaciov che un atto di 
ostilità contro l'America. Ma intanto si af¬ 
facciava l’ipotesi di una soluzione, se i sovie¬ 
tici avessero accettato, unilateralmente, di 
far tornare Daniloff In America, per poi 
scambiare Zakharov o con qualche spia ame¬ 
ricana beccata dai sovietici o con qualche 
dissidente interessato a lasciare l’Urss per gli 
Stati Uniti. Ieri, poi se le notizie del «New 
York Times» sono esatte, Reagan avrebbe 
compiuto un gesto distensivo verso l’Urss: 
avrebbe accettato la proposta sovietica di au¬ 
torizzare gli americani a controllare, per 
mezzo di aerei sovietici, 1 movimenti delle 
truppe nel territorio europeo dell'Urss e dei 
paesi del Patto di Varsavia. E ciò per far pro¬ 
gredire l'intesa sulle misure capaci di evitare 
la «guerra per errore». Finora gli americani 
avevano Insistito perché le ispezioni aeree si 
svolgessero con velivoli di paesi neutrali. Poi 
c’è stata la doccia fredda dell’espulsione del 
25 sovietici. I pessimisti temono che possa 
far disdire 11 vertice. Gli ottimisti interpreta¬ 
no la mossa com e una concessione ai falchi 
per salvare sla la faccia di Reagan nel caso 
Danlloff-Zakharov sia II vertice. 

Aniello Coppola 


Scuola, chi se ne occupa? 


sento cominciavano ad ascoltare la televisio¬ 
ne, e confondevano lo spagnolo e l’italiano. 

Tutto questo è cambiato e sarebbe sbaglia¬ 
to dire che la scuola sla stata assente dal 
cambiamento. Non saremmo usciti dalla 
condizione di paese agricolo arretrato e non 
ci affacceremmo oggi alle delizie del postin¬ 
dustriale senza un duro lavoro collettivo di 
compressione progressiva dell’esercito di 
analfabeti e senza-scuola: 59,5% degli adulti 
negli anni cinquanta, più d’un terzo ancora 
nel 1971, 21,2% nel 1981 (ma, ail’lnclrca, 15 
nel Nord, 20 nel Centro, 30% nel Sud). Ciò è 
avvenuto perché dagli anni cinquanta la 
gente ha mandato 1 figli tutti a scuola; ha 
retto pazientemente alle bocciature e riboc¬ 
ciature in prima elementare; ha mandato poi 
1 figli alle scuole postelementari; ha ottenuto 
che ottanta e poi novanta ogni cento ragazzi 
prendessero almeno la licenza media; poi si è 
data da fare perché l figli e le figlie si Inol¬ 
trassero nel dedalo dei trecento tipi di scuola 
media superiore e, con gli anni ottanta, per¬ 
ché le prime timide pattuglie di figli di gente 
di basso rango si affacciassero dentro le uni¬ 
versità e Gianni, col suo italiano inamidato e 
stento, sedesse nello stesso banco (o scanda¬ 
lo!) accanto a Pierino del dottore, che parla 
tanto bene e cita Hesse. E nella stessa aula ci 
fossero finalmente anche, in numero quasi 
pari (altro scandalo), anche Gianna e Pieri¬ 
na. 

No, la scuola non è stata assente da tutto 
questo. Quel po’ di buono che in trent’anni 
slamo riusciti a costruire (un po’ meno mor¬ 
talità infantile e sul lavoro; un po’ meno di¬ 
sparità tra maschi e femmine; un po’ meno 
umiliante distacco tra le classi sociali; una 
meno iniqua bassezza del redditi bassi; una 
più diffusa disponibilità di strumenti per 
leggere e capire il mondo contemporaneo, se 
non per trasformarlo) non è separabile da 
quella che Lucio Lombardo Radice chiama¬ 
va la «corsa all'istruzione». La corsa all’istru¬ 
zione c'è stata. La corsa continua, attraverso 
il rialzo percentuale delle frequenze alle me¬ 
die superiori, attraverso la pressione per un 
più largo accesso alle nostre scassate univer¬ 
sità, semivuote in tante nuove sedi mal im¬ 
provvisate e al collasso nelle straripanti sedi 
maggiori e massime come La Sapienza di 
Roma. 

La corsa c'è stata. Quel che è mancato e 
manca è una politica, un governo della scuo¬ 
la. Almeno in positivo. Perché, In negativo, 
eccome se politica c’è stata e c’è: politica per 
bloccare In ogni modo incentivi e sostegni 
alla crescita dell’istruzione di base e media, 
come dimostrò in un libro memorabile Fio¬ 
rella Padoa Schioppo; politica per frastorna¬ 
re la gente, spiegandogli (sciaugurati bugiar¬ 
di, loro che 1 dati statistici dovrebbero cono¬ 
scerli) che «siamo troppi dottori» o che «l’i¬ 
struzione non paga» (che paghi, e benino, tor¬ 
na a spiegarlo Saul Meghnagi in un recente 
libretto di Loescher: «Il curricolo nell’educa¬ 
zione degli adulti») o che «la scuola pubblica 
non funziona»; politica per contrarre pro¬ 
gressivamente i finanziamenti all’universi¬ 
tà, per dequalificare progressivamente sti¬ 
pendi e condizione degli Insegnanti, per bloc¬ 
care ogni riforma ragionata della struttura, 
degli obiettivi, dei contenuti didattici del si¬ 
stema formativo, che oggi, nella società del¬ 
l'informazione, è nell’insieme quello che fu 
disegnato per l signori d’un’ltalla contadina 
da Giovanni Gentile e dal più ignoranti ge- 
rarcotti fascisti negli anni venti. 

Qualche volta, per Identificare e denunzia¬ 
re i guasti di questa assenza d’un positivo 


governo della scuola, cl fermiamo con Insi¬ 
stenza su arretratezze e deficienze (invero 
spesso clamorose) dei nostri programmi, del¬ 
la nostra scuola. Credo che abbia ragione Al¬ 
do Visalberghi quando, con l'autorità che ha, 
cl rammenta (di recente anche dalle pagine 
della nostra «Riforma della Scuola») che la 
scuola è in crisi In tutto il mondo. Sì, dinanzi 
all’incalzare travolgente delle novità, anche 1 
sistemi scolastici più efficienti e avanzati, 
dagli Usa all’Urss, dalla Francia alla Germa¬ 
nia Ovest, vengono messi in discussione e 
analizzati per coglierne l’usura. Ma attenzio¬ 
ne (e non e certo questo che vuole Visalber¬ 
ghi) a non concludere: mal comune mezzo 
gaudio. 

Guardiamo solo a un aspetto, ma decisivo: 
al rapporto tra previsione sugli sviluppi so- 
cloproduttivi e orientamento dei giovani nel¬ 
la scuola e, anzi, della scuola stessa. Un Inge¬ 
gnere napoletano, rigoroso e Ironico, Nicola 
Cacace, ha scritto e pubblicato da Angeli un 
prezioso libretto, un vademecum per ogni In¬ 
segnante, amministratore, politico che vo¬ 
glia fare seriamente il suo mestiere: «Attività 
e professioni emergenti. La società di doma¬ 
ni». Che viene fuori dal libro di Cacace? Che 
la nostra scuola è più indietro di altre el lavo¬ 
rare nel modo che si preparino quegli uomini 
e donne «polivalenti» («del Rinascimento», di¬ 
ce Cacace, ripetendo, forse senza saperlo, la 
formula cara al già ricordato Lombardo Ra¬ 
dice) capaci di fronteggiare le nuove esigenze 
produttive delle società d'oggi e domani; e 
che, soprattutto, altrove si lavora a migliora¬ 
re in ciò la scuola, e vi lavorano i governi e gli 
enti pubblici, mentre qui percepire e porsi il 
problema è lasciato a privati studiosi, come 
lui è, a consociazioni di imprese, a singoli 
battitori liberi. 

E così è per ogni altro aspetto. È il Senato, 
è l’amministrazione federale degli Usa che 
produce e utilizza ora II fondamentale rap¬ 
porto Gardner.sulle deficienze dell’istruzio¬ 
ne negli Usa. È 11 Praesidium dell’Urss che 
discute, mette a punto, approva e gestisce un 
anno dopo l'analogo rapporto sovietico. È la 
poco amabile capo del governo britannico 
che gioca personalmente la sua partita di 
riorientamento del finanziamenti all’appa¬ 
rato formativo inglese. Sono i Glotz e gli altri 
leader della socialdemocrazia tedesca che 
pongono al centro della discussione sulle 
ipotesi di governo della Germania il tipo e le 
modalità concrete di sviluppo di certi settori 
dell’istruzione mediosuperiore. È Fablus, 
quando era il capo del governo francese, che 
propone come obiettivo generale di governo 
ottenere che nel giro di dodici anni l’80% del 
diplomati mediosuperiori sia diplomato nel 
licei e non nelle scuole professionali, e pochi 
mesi dopo sono già pronte le tabelle e 1 ruoli¬ 
ni di marcia di questa grandiosa riconversio¬ 
ne e liceallzzazione (si tenga presente che già 
oggi, mentre noi nemmeno arriviamo al 
40%, 1 giovani francesi si diplomano al 70%). 

Insomma, non facciamola lunga: altrove 
riforma dellascuola non è il nome d’una rivi¬ 
sta pregevole, pregevolissima (a proposito: 
abbonatevi), ma rivista; altrove riforma della 
scuola è un tema politico dominante, di go¬ 
verno. 

Come se domani Craxi dicesse che nel giro 
di tre o di sei anni si andrà a generalizzare 
così e così a tutti i bambini la scuola per 
l'infanzia (che nemmeno la signora Tha- 
tcher ha osato toccare); o Ugo Pecchioli di¬ 
cesse che il gruppo comunista non farà pas¬ 
sare più ombra di legge in Senato se non si 
provvede prima al raccordo e alla reale . ~'fi- 


cazlone di tutto il ciclo di base, dalla prima 
scuola alla licenza media; o il senatore Spa¬ 
dolini cl parlasse della fondamentalità del¬ 
l’innalzamento dell'obbligo, e ne facesse te¬ 
ma e motivo di crisi di governo (ma davvero, 
non per finta, come talora usa); o Eugenio 
Scalfari protestasse per l'assenza d’ogni poli¬ 
tica di sviluppo dell’università; o (che dico?) 
Nicolazzi denunziasse la mancanza d’una 
politica per la ricerca in Italia e minacciasse 
che il Psdi non sosterrà più governi che non 
triplichino almeno le spese per questo settore 
socialmente e produttivamente vitale. 

Sogno? Ma (Nicolazzi a parte) proprio que¬ 
sto succede fuori d’Italia: sono l capi di go¬ 
verno, sono i leader di partiti e gruppi parla¬ 
mentari a occuparsi delle «cose di scuoletta». 
E non solo un po’ d’insegnanti, i responsabili 
studenti delle associazioni giovanili e qual¬ 
che professore di teoria del sistemi o di filo¬ 
sofia del linguaggio. E, naturalmente, ma 
questo pare che non si possa evitare da nes¬ 
suna parte, 1 pedagogisti. 

E1 comunisti? A me p are che dalla secon¬ 
da metà degli anni settanta, nonostante la 
grande attenzione personale di Enrico Ber¬ 


linguer (ricordate?) per 11 nesso tra formazio¬ 
ne e sviluppo produttivo e spirituale naziona¬ 
le e internazionale e nonostante la grande 
qualità di chi a volta a volta ha retto la sezio¬ 
ne scuola, l’impegno centrale e organico del 
partito sui temi della scuola si sla andato 
progressivamente affievolendo. Il brutto in¬ 
cidente parlamentare dell’agosto, quando 1 
deputati comunisti non hanno votato no alla 
decurtazione del calendario scolastico, che 
dieci anni fa fu vanto giusto dei comunisti 
riportare a livelli europei, è sintomo d’una 
caduta d’attenzione. Se nemmeno il partito 
comunista se ne ricorda, diventa solo una 
sterile lamentela ricordare agli altri che le 
forme di governo e gestione d’una società 
complessa oggi nel mondo si decidono su 
questi terreni. Aprendo o serrando oggi 1 cor¬ 
doni della borsa per finanziare o no gli asili 
nido o la legge di riforma strutturale delle 
elementari, l popoli decidono se nell'immi¬ 
nente domani saranno ancora una comunità 
nazionale autonoma o la colonia di qualcuno 
disposto a colonizzarli. 

Tullio De Mauro 


Martelli e i referendum 


•solo la premessa» di una 
nuova politica energetica, ed 
è preoccupato di come con¬ 
cretamente si possa arrivare 
a «decidere» e varare «piani 
diversi dal passato». A suo 
avviso, la Conferenza è «una 
tappa importante», ed è ne¬ 
cessario che «Pel e Psi non 
litighino sul referendum, fa¬ 
cendoli invece camminare 
insieme». Però, Franco Bas- 
sanlni considera «quanto 
mai probabile» che la Corte 
costituzionale «dichiari 
Inammissibili 1 referendum 
abrogativi» e Invita, dal con¬ 
vegno socialista, a riflettere 
«se non sia possibile arrivare 
al referendum consultivo». 

Due commenti, infine, in 
casa de. Guido Bodrato ac¬ 
cusa il Psi di «debolezza pro¬ 
positiva» sul tema nucleare e 
di «atteggiamenti rigidi e 
precostituiti», a scapito della 
«validità» della prossima 
Conferenza energetica. «Do¬ 
po Chemobyl qualcosa è 
cambiato», dichiara Enzo 
Scotti, ma —ammonisce — 
«è troppo facile raccogliere 
consensi, il difficile è gover¬ 
nare». Sembra quasi replica¬ 
re il segretario della Ull: 
■Diffidiamo di ogni tipo di fi- 
deismo, specie quello fari¬ 
seo», dice Giorgio Benvenu¬ 
to, contrapponendo l’Italia 
all’Austria, dove sono stati 
•vescovi e comunità cattoli¬ 
che» a mettere la socialde¬ 
mocrazia «con le spalle al 
muro sul tema nucleare e 
sulla sua particolare insor¬ 
genza etica». 

Marco Sappìno 


sull’energia, il dibattito tra 1 
partiti. Ma attenzione a non 
appoggiarsi sui referendum, 
sennò si rischia di cadere. 
Tra l’altro, non è detto che 
saranno autorizzati dalla 
Corte...». 

La rinuncia alle centrali, 
proclamata dopo 11 congres¬ 
so della Spd a Norimberga, è 
dunque confermata. Ma sul¬ 
la base di un’analisi più arti¬ 
colata, che tra l’altro sembra 
tener conto del precari equi¬ 
libri governativi. Lo dimo¬ 
stra la netta correzione sulla 
valutazione dell’efficacia del 
referendum abrogativi. «Non 
delenda nucleare, bensì in¬ 
versione di rotta»: questa 
battuta riassume un po’ la 
nuova filosofia di Martelli. 
•Il referendum consultivo 
proposto dal comunisti ri¬ 
chiede una legge che lo isti¬ 
tuisca. I socialisti non hanno 
nulla In contrario; se ne de¬ 
vono stabilire portata e ter¬ 
mini In modo non ambiguo. 
Comunque, noi guardiamo 
con attenzione e simpatia — 
dice ancora Martelli — sia al 
referendum abrogativi che a 
quello consultivo. Ma pen¬ 
siamo che non sostituiscono 
in ogni caso l’iniziativa poli¬ 
tica». 

Martelli ha fatto queste 
puntualizzazioni — Ieri mat¬ 
tina in una sala del «Jolly ho¬ 
tel» di Roma — anche tenen¬ 
do conto delle diverse opi¬ 
nioni ascoltate durante I due 
giorni di convegno del Psl. Il 
ministro De Michelis aveva 
scartato, per esemplo, 1 refe¬ 
rendum come strumento «di 
decisione» di una politica 
energetica alternativa al nu¬ 
cleare. E, assieme al segreta¬ 
rio della Cgil Ottaviano Del 
Turco, si era esplicitamente 
allarmato per un Psl che si 
identificasse totalmente con 
le tesi dei movimenti ecolo¬ 
gisti. 

E alcune frasi del discorso 
di Martelli fanno trapelare 
una certa irritazione, magari 
attraverso la polemica di co¬ 
modo con il Pei: «Non mi ver¬ 
gogno affatto di imparare 
dai socialdemocratici tede¬ 
schi. Ma sei io sono stato fol¬ 
gorato sulla via di Norim¬ 
berga da Willy Brandt, 1 co¬ 
munisti italiani sono stati 
folgorati a Roma dal sotto- 
scritto». Il vicesegretario so¬ 


cialista, senza nominarlo, si 
difende anche dalle critiche 
di Andreottl: «Io non ho mai 
detto che, In questo campo, 
l’Italia possa fare da sé. Mai 
pensata una cretinata del 
genere. So che la riflessione 
sul nucleare non può che es¬ 
sere avviata in sede Intema¬ 
zionale... La verità è che, 
mentre qui altri si occupava¬ 
no del “Nattango”, 1 sociali¬ 
sti presentavano mozioni al 
Parlamento europeo di Stra¬ 
sburgo». 

Martelli si infervora a 
scrollarsi di dosso l’accusa di 
coltivare alleanze «con forze 
verdi o verdastre», allo scopo 
di «andare a caccia per ruba¬ 
re 700 o 800 mila voti». Nes¬ 
suna demagogica «opzione 
verde» e nessun antinuclea¬ 
rismo di marca ideologica. 
Piuttosto, la convinzione che 
•una parte non secondaria 
del rinnovamento della sini¬ 
stra storica si gioca sulla 
sensibilità ai temi ambienta¬ 
listi». E siccome sulla strada 
del no al nucleare si sono in¬ 
camminate molte socialde¬ 
mocrazie europee, il Psi non 
deve mettersi — tanto più 
dopo Chemobyl — a soste¬ 
nere il contrario: «Un’Italia 
nucleare In ritardo, ma ad 
oltranza». Anzi, tocca sem¬ 
mai al «più accesi nucleari¬ 
sti» di rispondere agli inter¬ 
rogativi irrisolti: «Come si 
disattiva fino in fondo una 
centrale? Come ci si libera 
dalle scorie radioattive?». Il 
suggerimento polemico è 
anche in chiave interna, per¬ 
ché il vicesegretario sociali¬ 
sta annota: «Questo conve¬ 
gno dimostra che 1 nucleari¬ 
sti sono vivi e ci sono anche 
nello stesso Psi». 

NeH’ultlma giornata del 
convegno, tra gli altri, sono 
intervenuti II ministro Si¬ 
gnorile, l’indipendente di si¬ 
nistra Bassanini e il presi¬ 
dente della Lega ambiente. 
Testa. Per Claudio Signorile, 
il compito della conferenza 
nazionale di dicembre è cer¬ 
tamente quello di «rifare il 
piano energetico»: non do¬ 
vrebbe costare troppo la ri¬ 
nuncia alle centrali, dato che 
•nel nucleare ITtalia non è 
mai entrata se non margi¬ 
nalmente». Chicco Testa de¬ 
finisce la scelta antinucleare 
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